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L desìdtrio che hanno dimostrato i sigg. Associati .di 
ricevere i tomi di questa Biblioteca non più sciolti , co- 
me si era espressamente dichiarato nei nostro Manifesto, 
ma legati in modo da potersi leggere senza ritardo y ver- 
rà da noi volentieri secondato; mentre in avvenire si spe- 
diranno sempre i susseguenti Volumi cuciti, e coperti di 
una carta, macchiata , senza che per questo debbasi. accre- 
scere la fissata contribuzione di cinque giulj per ogni to- 
mo. Crediamo altresì necessario di avvertire, che tutta 
r Opera non sark per oltrepassare il numero di otto Vo- 
lumi , poiché , se le prime lettere sono purtroppo abbon- 
danti di cognomi degli scrittori, più altre nondimeno 
saranno talmente scarse , che in un sol tomo se ne po- 
tranno ammettere tre, e quattro per lo meno. Si stima 
inoltre di rinnovar le più efficaci premure per esser con 
sollecitudine £a^vorLti delle notizie , che possono esser uti- 
li e confacenti a render quest' Opera meno imperfetta , 
che sia possibile; dispiacendoci altamente, che taluno de' 
sigg. Letterati viventi , o per inopportuna modestia , o 
per altri riguardi siasi fin qui trattenuto di communicar- 
ci le memorie , che interessano le proprie gesta e produ- 
zioni, o quelle^ che riguardano gli Scrittori loro con- 
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giunti. Questo contegno, come ognuno agévolmente puft 
conoscere, ne costringere a dover' aggiungere in fine dell' 
Opera un Tome di Appendici^ e correzioni ^ onde supplì- 
l'è alb mancanze, che senza nostra colpa sono finora oc- 
corse, e che in appresso per la stessa ragione potessero 
commettersi nel seguito del nostro faticoso, e vasto lavo- 
ro. Sappiano finalmente 1 Sigg. Associati , che per sod- 
disfare il lor genio , si dar^ nell' ultimo tomo un' Indice 
alfabetico de* Luoghi, registrando sotto ciascun paese i 
nomi di quegli Scrittori, che gli appartengono, accioc- 
ché per mezzo delle opportune citazioni de' volumi, « 
delle pagine si possa comodamente, da chicchessia veder 
subito quali , e quanti Soggetti abbiano decorata la rispett 
tiva patria, e famiglia. 
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ACCHIO (Vincenzo) Pesarese, ed alunn» 
deir Ordine de' Predicatori, vivea circa la 
fine del secolo xv. Da una lettera , scritta 
ai 28. giugno del J79j. al nostro abate 
Lancellotti dair immortale sig. Annibale 
Olivieri y siara venuti in cognizione , che questo religio- 
so trasportò dal latino in volgare il Dialogo di Messer San^ 
Bo Gregorio Papa , facendone la dedica a Zaccaria Dolfino 
Patriwo Venero. Eccone l'originai direzione: Frate Innq^ 
cemio Bacchio Pisaurense dell'Ordine de Fra. Predica, de 
la Observanpia de Lombardia Lepore al Magnifico Patri* 
ciò Veneto Zaccaria Dolfino. L'esemplare di tale stampa, 
che si ebbe dall'Olivieri in copia, era senza data di luo- 
go , e di anno; ma dal frontispizio si può trarne plausi- 
bile conghiettura. Ivi si ha uno scudo in legno, diviso 
in due parti, nella cui supcriore (eh' è pur suddivisa io 
due ) si vede à mano diritta un* Aquila , e a sinistra il 
Leone di Casa Sforxa , siccome nella inferior parte il gio- 
go infranto , col motto : Patria Recepta , e fuori dello scu- 
do : JO. SFO. Si giudica quindi, che l'impressione del 
divisato volgarizzamento fosse fatta nella stessa cittk di 
Pesaro, e forse dal Soncino^ prima però dell'anno i%iOy 
in cui venne a mancare Giovanni Sforxa. 
Tomo II. A 
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. BACCI ( Andrea ) medico , e filosofo illustre , nac- 
que di nobili , ed onesti parenti nella terra di Sant'Elpi- 
dio sulla fine del secolo xvi. (i). Notissimo è il di lui 
genitore Antonio , per «sere stato insieme col proprio 
padre, in qualità di architetto, impiegato nella fabbrica 
della Basilica Loretana (2) . Egli , comecché di origine 
Milanese {3) , fissò la sua dimora in detto luogo , con a- 
vervi di più tolta moglie in persona di Rìccadonna , figliuo- 
la di Livio Andronico Paleologo , la di cui famiglia ivi 
si ricovrò dopo l'eccidio famofodi Costantinopoli* Negli 
anni giovanili die opera alle lettere in Matelica sotto il 
magistero del dotto Paolo Periberti , e quìhdi fu istruito 
nella filosofia , « nella medicina dal celebre Modestino 
Casini, di lui concittadino (4) • Circa Tanno 155^* inco- 
minciò ad efercitar la medicina in Serrasanquirico (5), 
donde co' suoi domestici si trasferì poco dopo in Roma, 
alla cui cittadinanza venne eziandio ascritto '(i5). 

Con poca fortuna nondimeno sì crede aver' egli eser* 
citata in quella metropoli la sua medica profefllone ; men- 
tre , ancorché dal Mandosio (7) venga egli contraddistinto 
coir elogio di medico ^ e filosofo celeberrimo , nonpertan- 
to Giano Nicio Eritreo si fece a dire, che: illa vis in* 
:gemi^ illud in scrivendo acumen^ illa ^mdiìioy cum ad cu^ 
randa agrotorum .corsara se conferebat^ ita se ipsa minor 



(i) Maz'zuchellì Voi. !!• P. T. degli -so dello stesso Bacci De natuu Vi" 

Scrittori d'Ital. Giòrnal. de" Letterat. norum Hìst^ al lib. VI. Tiu Fina. In- 

iPItaL Tom. Vili. pag. 79. suor, %. Capta ergo. 

■(2) De naturali Vinor, Histor. , & (4) De natur^ Finorum Hist, pag. 

de Vtnts Italia ^ nella Prefazióne, e 266, dóve ragiona de' vini di Ma- 

nelle Notizie .deW antica Cluana^ og^ telica; e negli Archiatri Ponti fie) del 

gi S* Èlpidioj pao. 41. eh. sig. ^b. Marini, VoL I. pag. 443. 

<j) Per tal cagione xlal Ciacconlo (5) Ibid. pag. 4^4. 

( Btil/òtk col. 142. ) e da Lazzaro (6) Notizie dell' antica Cluana er. 

Agostino Cotta fu detto Milanese il d. pag. 41. Eritreo Pinacoth. L num. 

nostro Baccio Si veda J' Epistola a LXXIX. 

Bartolommeo Corte stampata infine (7) De Archiatri s Ponti ficus ^^ìes^ 

òt^ Medici Milanesi dì questo alla soìl d. ab. Gaetano Marini ^ Voi. IX. 

fag. 271 y ove il Cotta ut^ oiopas- in fine pag. 15. 
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itroemebatur , ut non tandem dkeref ^ ^amobrcm netnù 
agrotus 5 qui eum nosset y e/us opera utebatur &c. (8) • DaU 
la pratica medicina pochissima vantaggio potè ritrarre, 
supponendosi dall* Eritreo^ ch'egli fosse canea, di debiti: 
dovette però migliorare alquanta la sua condizione^ aìior» 
che fu prescelto da. Sisto V.. per uno de^ suoi Archiatri y 
ovvero allorquando dal Cardinal' Ascania Colonna venne 
chiamata per medica della sua famiglia (p) - 

Comunque si^y né l'Eritreo^ né altri han saputone*^ 
gare a questa Marchiana il merita di una siogolar' eru* 
dizione,, e di una vastissima dottrina , per cui occupò egli 
degnamente* in Roma la cattedra di Botànica (io), che 
tenne, a sentimento del P.. Giuseppe Caraffa (ix) , dal 15(^7* 
sino ai lópo^ collo stipendio di cento scudi d'oro- L'è* 
luditissimo Sig. ab.. Gaetana Marini è stata il primo ^ 
darci sicura notizia del giorno y ed anna emortuale di que-^ 
sto illustre* scrittore^ che mancò di vita a" 24» di otto^ 
bre del 1600 y e fu sepolto a Si. Lorenza in Lucina (i^)^ 
Quindi col ch«. Mazzuchelli (13) sono da correggersi i Gior^ 
nalisri d'Italia (14) >. e più altri scrittori (15) ^ che asser 
goarono la di lui nrorte all'anno 15 57. Oltre gli autori 
citati di sopra ^ han parlato, del nostra Bacci Natale Me- 
daglia nelle Memou Istorie b. della CittJ di Cluanay detta ogr 
p terra di S^ Elpidio , Antonia Fossevino nella BibliotB^Sir 
tecta {ió)y roidoina (17) > Carlo Cartari (i8)> Gio.An- 

Ax 

(S) Ftnacefhtca L loc. cit* Forse X^o)ìltmeo BìUìoth.Boùm*V*^^^* 

però non i da (riput^irs» m tutto ve- {ii^ De Professa Gjjwms. Rjaman^ 

^•ace il^udizio, che ci dà l'Eritreo Lib.JL pag. 358* 

del Bacci in ordine alla poca felici- {12}- De^li AtckioM Pi>nt}fic/^ol» 

i& delk di lui cura * Infatdy Prospe-r L pag*' 4^ '■ r/'^"' . 

To Mandosio ci avvisa, che parum (13) loc. cit.. 

Erhineo credendum y facile namque in (14) GiomaL de* Letteti £ Italia. 

ormes invehitur y omnìtanque fere fa-^ Tom. XXIX. pag. 370. 

f»am post nonnullas laudesvehementer (ij) Haym Èiùlioth. Itat^ pag.* 34* 

' Uàert studust. ( Dejli AtchìatTÌ ec. {16) Tom. II. lib. 12; cap. 65. 

Voi. n. in fine pag, 14. ) •' (17) Apud Mandos. Dt Aràìatr^ 

(9) Eritreo loc, tit. Pontif^ (18) Ibid» 
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tonio Varider-Lindea De Scriptis Medicls (ip) , Filippo 
Maria Bonini nel Tevere incatenato (20) y Francesco Mar- 
zio nella Storia Tiburtina (21), il Panelli (22), il Sig. 
ab* Santini (23), e il Sig. ab. Colucci (24). 

Sue Op£R£« 
Del T evere y della natura ^ e bontà, delF acque ^ e deU 
le ìnondaxiom Libri due. In Rama per Vincenzo Luchino 
1558. in 8. Si ristampò quest'opera con giunte, divisa 
però in lib. tre; Venezia per Aldo 157^.) in 4« Questa 
medesima edizione viea citata dall' Ehingero. nel Cattalo- 
go delia Bibiiot. Augmtana ^ col poy. n. 140. Altra stam- 
pa se ne fece in Roma 15^9 , in 4. Dal md. Boaini fu 
la stessa produzione impugnata nel suo Tevere ine ut enatoy 
ma i soli intendenti potraa decidere da qual parte stesse 
ia ragione* 

2 Discorso delle Acque Albule , Bagni di Cesare Au- 
gusto a Tivoli . DelP Acque di S. Giovanni a Capo di Bo- 
^e nuovamente venute in luce. Dell'Acetose presso a Ro» 
ma y e dell Acque di Anticoli • Con alcune regole necessa- 
rie per Usar bene ogni acqua di Bagno . In Ruma per An* 
tonio Biado 1 5(^4. in 4 , e presso i di lui Eredi i </iy. in 4* 

3 Discorso delT Alicorno y nel quale si tratta della m* 
tura dell' Alicorno y e delle sue eccellentissime virtU^ In 
-Roma per Gio. Martinelli 1587. in 4. Vanno unite aque* 
sta edizione alti» operette, delle quali parleremo al num. 
7* Intanto vuol notarsi ^ che l'accennato Discorso fu por- 
tato in lingua latina da Andrea Marino , e pubblicato 
Venetiis 1^66. e 158^. in 4. Si ristampò quindi in vol- 
gare a Firerize j 573. in 4 , e iyi per Giorgio Marescótii 
1582. in 8. Anche da Wolfango Gabelcovero venne traf- 
portato in latino coli' opuscolo^ Z><//ii gran Bestia^ di c»ì 

(19) pag. 14. (23) Picenor. Mathemetkou Elogia^ 

(»o) Apud eumd. Maados. Macerata 1779* 
(zi) Lib. VI. pag. 175. U4) antichità Pkene Tomo V, 

<£2) Mti^i Piccai Tom. II. f ag« pag. 50, e s€gg.. 
309. e seg. , ^ . 
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qa\ appresso^ e pubblicato Strntgardia épud Matcum Fru^ 
snrum i5p8, in 8t . 

4. De Tbermis &c. Libri VIL Vm^t. apud Fincen^ 
tttm Valgrisium 1571. in fogl. cdivi per Felicem Valgri^ 
sium 1587 , e 1588. in fogl. Roma apud Jacohum Mascar- 
dum 1622. in fogl. (25) Attesa U rarità di quest' opera ^ 
ne fu proccurata «na ristampa, corredata di giunte, eos- 
servazioni del dotto Valiisnieri (2^), Pafsvii sumpfihmt 
Joannis B^isfa Conzani 1711. in fogl. , e poi Venetiit 
iyi2. infogL Riscosse questa produzione un giudizio mol- 
to favorevole dai Letterati , e segnatamente dai Qiornali^ 
sti d'Italia, che ce ne dlerono un lungo estratto (27) • 
All'ultima edizione di Padova, divisa in VII. libri, $i è 
aggiunto poi anche l'VIIL raccolto sull'argomento da' 
varj autori col tit# Demva me$bodo Thermatum exploran- 
darum , deque minerà , & viribus fmtìum medicatorum y 

J quorum phraqnc desidenabantur in hoc opere. Il settimo 
ibro, che tratta de Thermis Ve$erim^ fu inserito nel 
Tom. XI r. Tbes^ Amiquit. Roman^ del (ar^yio a pag* 
28 r« Il libro De Tbermis Urbanis esiste ms. nella Vatii* 
cana nel cod. 3487. 

5 Tabula Simplicium Medicamentorwn . Rmtce apud 
Josèpbum de Angefis 1^77. in 4. 

6' T abuia ^ m qu4 Or do Universi^ J& bumanarum sci^ 
«ntiarum prima momimema amfinemur &c. 1581* 

7 Delle dódici pietre preziose , cbe risplende^ana nel* 
la Veste Sacra dtl Sommo S^fcerdote . In Rjonfa l^Hu in 4. 
■c di nuovo con il Discordo delP Micorno , e della gran 
Bestia , detta dagli ^ticbi^ Mce ^ ( di che nel sottopo- 
.sto num. 14. ) in Rom^ per Gio, Martinelli 1587. in 4. 
Il trattato jD^//^ dodici pietre cu dal. summentovato Wol- 

(2;;) Il sig. ab. Colucd assegna oue- cnntissimo MazzuchelU , che la met^ 

sta ristampa Romana , fatta dal Mas- tono nel divisato anno 1622. 

cardi , ali* anno idi 2. (jfntìcL Pia- (26) Lettere di Apostolo Zeno Vo- 

vtpag. 31 )^ ma noi pensiamo di non lum. I. pag. aoo. 

aUonianarci da Qig. Vpgt, e dali'ac- (*7) Tom. Vili. F'?^» «4* e seg, 



& BAG* 

fango Gabelcov€ro venne tradotta in latino con alcune 
sue giunte, e pubblicato Francofum 1^03. in 8. 

8. D^ Balnàs Tinuustb'frti Oppiai Bergomatis. Si stam- 
pò con altri opuscoli di simile argomento Bergami 1 ^92. 
In 4. (28). 

i p. Tabula de Therìat4t\^ qu<e ad^injtì^uta ^eterumGa* 
leni atqu^ AhdroMahbi invenpd fuit . 'R.omdt pet Domìnicum 
Piota f um i^Si^ in diie carte reali. 

IO. De dignitate Tberiac» EpiJMa ad Marcum Od^ 
dumk Si veda il seguente nunu 

!!• ^cenam ratio ftr viperina carnis Jn T teriaca ^ 
Epistola aa Antonium Portum . Questa , colla precedente 
Lettera, va insieme coli' Opera di Marco Oddo, intitola* 
ta; De componendis medicamentis ^ (T aliorum di/udicandis. 
Patavii apud Paulum Mejettum 1583. in 4. 

12. De 'venenis & antidotis »^à\é>c)fify« , seu commu* 
wa pracepta ad bumanam njìtam tuendamr saluberrima &c. 
Roma apud Vincent ium Accoltum 1<^Z6\. in 4. 

Ij. D^ naturali Vinorum Historia ;^ de Finis Italia^ 
& de conviviis antiquorum Libri VÌIL Accessit de FaSli- 
tiis y & Cerevisiis , deque Rbeni , G attica y Hispdnììe ^ & 
de totius Europee Finis y & de omni Finorum usui cpmpen^ 
diaria Tr apatia. Rom^'edTfpo^apiia' Nicolai Mutìi 
1^96. in fògL eoo Dedicatoria dteli* autor niedièsimo al 
card. Ascanio- Goloiina; e-di nuovo per io scesso Romm 
I5P7* 15P8. in {ogL;ti^oi Francofurti apud Nicolaum 
Steihiufn 1:607. in fogU Nelle Novelle "^Letterarit di Fi- 
renze òeìV anno 1740» (2 p) si annunziala una nuova stam- 
pa delf Opera saddetta De-Fikisy ób, eseguirsi dal Paglia- 
rini, ma ignorasi da noi ,' sé là;promessa sia stata fin (jui 
adempita • Il trattato DeConviviis Antiquorum fu gik in- 
serito dal Gronovio nel Tom. IX. del Tbes. Antiq. Grce* 
car. a car. 21 • 



(28) Presso il Mandos. loc. cit. > e ' 39 , si afTeitna essersi fatta la sudd. 
*il ft^kileno nel LindenRmov. x car. * edizione nel i^^^* in 4. (29) p« 358* 



BAC f 

' i4« Dfilfa gran Bestia^ 4efia ftngU Afniicht ^ke^ r 
delle sue proprietà ec. /n \Riww4 ( unitameflte adajtti opur 
scoli ^ accennati più iOpra alnum* 7.) per Gioti^ft^k Mar- 
tinelli 1 587... iù 4. Il .divisato Wol&ogdì Oabelgoyerp trjfc- 
dusse quest'opearètta.ia Jatinoy <f piibblicftlk.c^i I)és^^rs^ 
deif jUicwn^^ Strihg^dia iapud^MarctimiFrmif^^^^ 
eoon gi^ i^^S.yiCQmc'percrrdre'SCjfisseil lj[penió(^6) $ 

15. Trattato- delle Gemme- ^ ^ . Pif tre Prewios^ eu 
Quest' opera 3 xhe il J^bndosio. (3.1). iasseyriscc scritta itji 
3rolg^re) fu portata in hxmo dal suddetto Gabèlcoye^o^ 
ed. impressa FtMCoj^i Apud^ MathiamBekerum 160^ 
in 8^^ e quindi apiki Da^idm Zummerum 164^^ in 8* . 

16. L erigine dell' antica Cit$à di Ghana ^ che oggj^ 
èia nobil. Terra di S^ Elpidio* Fu pubblicato questo scrit- 
to dopo ia morte dell' autore . da Natale Medaglia , che 
r inseri nelle sue Memorie Istorie he djelh Città, di Clua^ 
na. In Macerata per gli Mredi del Pannelli i^jn^ (32) 
Altra più nitida ed esatta stampa ne: fu fatta dà^iSiovan* 
ni Maria Baldinucci col titolo: Notizie dell' antica Clua^ 
éaec.f^^ medesimi Mredi Pannelli lyió. in 4, 

17. Di altri trattati^ scritti dal Bacci, e contenuti 
in quattro volumi a penna ^ parla il Ciacconio in detta 
sua opera (33) ^ riferendone partitamente anche le materie» 

(30) Bfhliotk. Realh Medica p. io. Giornalisti d* Italia nel Tomo Vili. 

(}i). Degli Archiatri ec. Voi. IL in a pae;« 82 , ove assegnarono a onesta 

fin. pag. 15 9 e seg. ^ edizione l'aluio 15^2. (33) col. 143. 
(32) Scorse un' errore di stampa ai 

BAGCJ ( jErcol©.)-. figliuòlo del celebre AAérea^àì 
cui si è parlato ^l}ì.;$«(>ra. Attese ^<m fepio alle, umane 
lettere., e singolarmente alla poscia % Una sua. episto- 
la con alcuni versi ci rimane, sul fine deli' opera del 
genitore : De wnànts^ ■& Mntidopjs. J&c. Romt^.. éipud Vtn- 
nenfium Accohum 1585. in 4. Altre di lui rime volgari 
al cardinale Alessandro Peretti si leggono appiè dell' Hi- 
sroria della gran Bestia re. , scritta *2aI|o Stesso An(firea 
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Bacci y t pubblicata in Ronut netta Stamperìa di Vincente 
Accolti in Borgonavo 1587. in 4. 

B ACOLINI ( Giuseppe ) di Roccacantrada , venne 
alla luce 'a' 21. di settembre dell'anno 1^32, e il diluì 
genitore chiamossi Gio. Jacopo. Attese in patria a' pri- 
mi studj elementari , e quindi coltivò i più gravi nel 
collegio Montalto di Bologna y dove ai 2 3 di novembre 
del 1^55 ottenne la laurea dottorale in filosofia, e medi- 
cina • In questa scienza si avanzò egli di tal modo, clic 
si rese degno di esser' encomiaà) con poetici elogj da 
Francesco Maria Riva , da Francesco Biotti , e da Seba- 
stiano Lazzari di lui concittadini; come pure da Anni- 
bale Stelluti di Fabbriano , da Cesare Periberti di Mate- 
tica, da Gio. Battista Ugolini di Macerata Feltria, e da 
più altri poeti di queir eth. Alessandro Cocci, dotto filo- 
sofo, e medico celebre, nativo della terra di Offida (i) 
raccolse, e pubblicò a lode del Bacolini i divisati com« 
ponimenticol titolo: La Tomba delle Parete. Bologna per 
Ciacomo Monti 16^^. in 4. 

Compiuto il corso degli studj In Bologna, si recò 
Giuseppe m Roma, e quivi ebbe tutto l'agio di. fecon- 
dar la sua mente di nuove cognizioni sotto la ^disciplina 
^i Demetrio Fallereo , pubblico professore di filosofia , e 
di lingua greca nell' archiginnasio delia Sapienza , e di gio- 
varsi altresì dell'erudita conversazione di dotti amici, da' 
quali fa molto stimato. Noi altro di pia non sappiam 
dire intorno a questo soggetto, di cui, per quanto ^ ne as- 
sicura il eh. Lancellotti, ci rimane solamente un ms« di 
materie Fisico-mediche nella libreria de' Minori Osserv* 
Riforfn. di Monte Nuovo , terra della diocesi di Siniga- 
glid.(2). Aggiugne bensì il detto nostro antiquario , con- 
tenersi nello stesso codice molte notizie di scelta erudi- 
zione 

(i) Si veda il dottor Giovanni Pa- Tom. IL pag. 322^ e segg« 
udii Ideile Memor. defli uomini iltu^ (2) txx% C num. 2If 
mi € cbieri m mediana del Piano . 
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siloQé^ è lioa poche éàcht scoperte^ deUe quali si è àk*; 
M il merito a pia moderai scrittori . 

. 'BADALUCCHI (Angelo) ebbe a sua patria la ci(tk 
di Pogoby dove fioxiim nel fine del secolo xvi. L'Allacci 
(per erroce di stampa) odia sua Drammaturgia storpiò 
«^^to> il di ki cognome , chiamandalo Baldduccbi{i)m 
fu ^li autoire di due commedie, deUe quali faaoo ricoc> 
do lo stesso Allacci, il Quadria (%)> il Bonfioi (3), e il 
MazzuchdUi (4) , e sono : ^ ^ 

I. La Frmie •. Cemmedìa ( in prosa ). di Angelo Ba^ 
dahcehia daUa PeggUa, In Veneràa. per Altobelh Salica-^ 
to 1597* in 8v 

. 2^ "Lo. Cortesìa Commedut ( in prosa )r ài Arselo Bt^ 
dalttcehi ec» co» un Discorso sopra la Virtìt alli studiosi di 
essa di Flvrindo SaMcU» Baffo ^ In Viterbo per Girolamo 
discepolo itfop* ia.ix. 

3» Fatti illustri di Angelo dalla Pergola , altrimenti 
ietto dal fuoeo j raccolti da Angelo Badahcffbio, L'erudì» 
»o ab. Lancellotti vide già quest' opuscolo' in un codice 
BIS. di car. 17. in; 4. presso il sìg. Francescantonio Fron^ 
ticelli da Castrocaro» 

Qiy.Star. » Rgg. d[ egm- Foe0,YoL (4} Par. cit. pag. 2U 
III. Par. II. pag. 94. 

BADIA (Carlo Francesco).. Nella cktà di Ancona 
ai 20. di Giugno del 1^73» nacque da onesti parenti 
questo saare ofacoMy che tanta gloria nel corrente secolo 
{iggi|inse'aila patria, e alla noAra provincia. Nella tener- 
la etk di circa quattro anni ììl egli mandato in Parma ^ 
•dove uà di lui zio materno trovavasi ai servigi di quel* 
ia corte. Ricevuti i primi elementi grammaticali, si re> 
co poscia alle scuole de' PP. Gesuiti, ove in brieve tem/- 
pa ritrasse gran profitto dagli stud; di umanità ,. e si gua-> 
dagBÌli altresì coli' esemplar morigeratezza la stima e la 
benevoleoza di ognuno . Fatto in seguito il corso della 
Tomoli. B 
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élosófii) per secbnHare il genio del ^adxie-^Ii studjjcgalk 
dovette attendere, e dopo averne ottenata^Ia iaióea^ si 
Applicò eziandio per qualche tempo alla ptafticà del foro; 
ma poi , sentendosi chiamato allo. stato chericale\^ trala*» 
sciò ben presto V i ntrapresa camera ^ e : tutto si . die . all' 
acquisto delie scienze teoli^ìche. Scorsi pochi anni àof^ 
esser giunto al Sacerdozio <^ gli fa cooietua^ia firépositui 
ra di Colorno ^ nt\ qual tempo andò egli formando al 
suo applaudito Quaresimale j per cui nel jiungo giro di 
38. anni fecesi ammirare in rotta Italia^ ed lanche in 
Vienna^ dove nel 172 1« ^ommò app4ajBsl> riscosse «in.quél 
pulpito cesareo , come ne attesta il eh. Zeno ià apa deli 
ie sue lettere (i). Frattanto si aprV la "strada? ii^iB.adia ad 
altre onorevoli e vantaggiose provista, qual sifa iin.^bè? 
fiefizio , che ottenne nella, stessa cittl^ di Parma in qu^ 
numeroso, e rispettabìl corpo di picbeudati, detto comùt 
nemente il Consorzio ^ da coi inoltre nel J7X3, fu eletto 
in abate di S« Niccolò, e in prejposto di & Marcellino.* 
Avendo quindi' predicato per la quaresima del X72d« io 
Torino con indicibile gradimento ài Vittorio Amadeo , 
Re di Sardegna, ebbe da questo nel «seguente anna Tinsir 
gne badia della Novelesa , e due anni appresso fu invita- 
to da quel sovrano a far Torazion ftinebre per la defun- 
ta regina Anna d* Orleans • 

Da queste, e da piJi altre Reali beneficenze obbligato 
r animo di Cariò Francesco , si determinò di stabilire sua 
dimora in Torino, perlochè gli f u tosto data la presi» 
deti2a delle arti liberali in quella università, con sovra.- 
na munificenza poc'anzi dal detto monarca ristorata; con 
£icolt^ eziandio di continuare T apostolico ministero, fini- 
mava grandemente anche il duca di Parma Antonia Far* 
Mese di dargli un putòlicoe solenne testimonio ài stima, 
-onde non* dubitò di porre il di lui nome fra i tre. sog- 
getti, che presentar dovette in Roma per riempiere la 

(j) VoL IL pag. 214. 
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cattdni vftcovìle di Piacenza ; ma la cosa tion ebbe poi 
alcifli' effetto, stante rumile e costante rifiuto, eh' ei ne 
fece , a fronte ancora delle più calde preinure, che glie ne 
avanzò un personaggio di alto affare» Crescendo però ogni 
giorno la rama del suo nome, meritò di essere ammesso 
assai onorevolmente nel 1727. alla cittadinanza di Torin 
no, cui. nfil .1742. si aggiunse quella di Ancona, e nel 
1747. Vàltn di Fossombrone^ ove per T ultima volta pre- 
dicò io Qiiaresima^ non ostante che sperimentasse un'e- 
strema debolezza nelle gambe ^ incomoda gik da lui sof* 
ferto fin dalla giovinezza . Finalmente agii 8. di maggia 
del 175 1. fa rapito da morte improvvisa, cui per altro. 
si era egli apparecchiato in virtù di quella soda pietà ^ 
che sempre avea coltivata con un tenero attaccamento al* 
le più sane massime della religione . Molti profittarono 
della di lui facilità io comtinicare altrui le dovizie del suo 
ingegno, massimamente iihl volle impiegarsi nella predi- 
cazione, come fecero ick oratori sig^ ab. Tommaso Dio* 
nisi , e il P; ab. Domenica Romani^ Padovano > e siccome 
dotato era di una grande. profondità di sapere, congiunta 
ad una sonraia chiarezza nello spiegarsi, e ad una tenace 
memoria , cos^ potè riuscire ( per sentimento del eh* Maz*^ 
zuchelli:(2) ) anche ai akre arti , *e scienze : esperò ha 
goduto sempre , ov^ egli è stato y la conversazióne degli 
uomini eruditi ia ogni maniera di letteratura • Oltre alla 
sacra eloquenza, fu amico eziandio delle Muse toscane^ 
avendo scritto è pubblicati varj componimenti poetisi^ in 
circostanza massimaménte di fare li suo debita nelle di> 
verse accademie ^ alle quali fu ascritto, sBenxa che: per tl^ 
tro ei si prendesse cura di iasciaroe niemoxia.' 

' Sue Operb.' - - * ' . ? ; 

l/I disegni itila divina Sapienza i$d^ peccate .deiP 
vmana^nMtnra . Oratoria Sacro «r* recnaec Jal RR* Prefi 
delf Oràìétria ^ alla Madonna dilla Fava> in ^ FinezLr^ In 

(2) Par. Qìu ptg. xj. 
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Parma per jtìbertù PatMnì e Paolo Mtmtt 16^%. in ii; * 

2. V Istorie deW Orime Monastico é^ Oriente di Lui-^ 
gi Bulteau Religioso Benedettino della Congregaxione di 51» 
Mauro ^ tradotte dalla Lingua Francese nelP Italiana . In. 
Parma presso Paolo Monti 1722. Questa traduzione fu fat- 
ta dal Badia a richiesta de' Monaci Cistercieosi di S.Mar-. 
tino di Parma ) ma non/ voile comparirne autore /. : r i 

3, Sagrifixio perpetuo di fede e di amore al SSL Sa*, 
tramonto in rapporto ai mister; , ed alle differenti qualiìÀ 
di N. Signore GesU Cristo espresse nelle di'uine Scritture ec. 
del P. Simone Gtmrdan Canonico Regolare della Regia Ab^ 
baxia di S. Vittore^ portato dalla Francese nelP Italiana 
Favella. In Venezia presso Andrea Poleti 1742. in 8« 
Anche questa traduzione fu fatta dall' ab* Badia senza por-^ 
vi il suo nome. I 

4* La divozione al divin Cuore Ji Gesh i Cristo • In 
Torino nella Stamperia Reale . 1742. E poi in r Venezia 
presso Andrea Poleti 1742. 

5. Esercizio per fare con divoto affettai e' con merito 
le XIV. Stazioni , dette la VIA. CRUCIS . Fu stampata 
replicate volte in Venezia, in Padova, in Ancona> ii& 
Panna , e in Torino • ; . : 

6* Prediche ^Quaresimali scritte y e dette satto la pro^ 
tezione di S.Tommaso d* Aquino ec. In. T ormo nella Stam* 
feria Reale 1749^ in 4. grande ; e nell' arino* stesso in ^^?- 
nezia presso Anidre a Poleti in 4. 

y. Panegirici ^ Ragionamenti ^ ed Orazioni diversa scritr 
te e dette sotto la protezione di S. Tommaso d\ Aquino • 
in Venezia nella Stamperia di Andrea Poleti S750r in 41 
Alcuni di questi ragionamenti, e panegirici erano: già prit 
ma usciti alla luce. I.tre intórno alla carità cristiana fu- 
rono pubblicati dal Muratori nel suo egregio 'T?^^^^^^ 
della Carità Cristiana. In> Modena per Rartolomm/fo Solia^ 
ni i7Z^..in4,. e poi in Venezia. L' Oraziope J^r. (# ^rè?t 
mozione dd Sig. Card. Piazza era stata impressa sin dal 



1712 ^> è quella pel funerale -^ttUalUa} liiaeit^ di Aooa di 
Òrìeans , Regina diSacdc^ , fu scamttata in Torino ptres* 
so al Cbàh, ^oi 4Ì4 MaitesftHì$cl 172$ ,« poco dppo in 
Bologna. • . • - •' ^ - ' .\, '^-' " '■' •-•^''' 

8. Presso gii eredi acòenna il Ma^zùckelli' oouMivar^ 
à inedite le "seguenti Otpire>. t ifjigiMfj/mèfiii iH'uipufkifgt^ 
ti nellti\Qoì^regavùtàéd. idtdJ ÙMikJi-Jfi^'Pà^ntdi^'fdiiim ali 
tre occasioni j. fratti 'da im'ttstè-^'tt-P^iùigeio 'i^irtr'tme^im 
guel giorno» IL Prediche èette dtfMiMMèp t$^li jfwen^ 
ti , e nelle J^ar esìme r HI. Kwtfta pet^ J&. F4$ta di S, 
Teresa^ opera imperfetta'!-' IV. J^^^eifen ta (Coufrattrnii 
ta della Misericordia i Vi La misericordia^ 'oefsa d^.'CMce-» 
rati ^ proposta ath pratica, d^ fedeli di Gesk Cristo! "da ali^ 
tnni Confratelli d^ una pia : Radu^au%a ^ che, U èserctàaim 
tuta cospicua metropoli d^ Italia* '.. vi ■ , :^ 

BADIA (Giuseppe Antonio):. Dall' articolo:, che di 
questo soggetto ha fornace) il coaite.^asgzacheUi , non ap- 
parisce veramente qual sia itata la di lui. ptrìa.. Noi pe- 
rò, vedendolo onorevolril€nte Impiegato nella Réat cèrte di 
Sai^degha , prendiam quindi ^ motivo di ' notarlo fia gli scric- 
tori Ancooitani^^ non òssido improbabile, ch'egli ifosA 
t]^ fratèllo, -O «nipote' ' del sopraddetto Carlo Francesco, t 
cui ntoij potè- sicttrameBte>'-'ma%carQ: opportuno -mezza di 
far <:om8céTe'iti detta Corte il ' merito ^di un suo at'tinen^ ^ 
té. Ci costa id^tti, che <}iuseppe':Aor<>tito Badia fofrti- 
mario •' lettor di inedicioa pratica ^de)k regia universi^W dì 
Torino (i) , -«ve si procacciò) gradtdisjima -'i^tptttaziotie; £0 
4pàndi preKeka a medico deU^'Mesài^eai-^coréec e dopo 
molti anni; <fcmi!ierk gii]bild^ionè^^(d«lia-(^ate^ iiivpre«> 
Alio di. sua vinti .'Uu beb tesrimoirìib Vinci^mra- dL que«, 
$to cékbré p^oftssore nella- iktet/ia»/^ :Ewapsa'..didjch. cón- 
ti» Francesco :RoiicalÌi' .!Paraiiaoiv(2v): ,; è/dhiliii-sìi ba^ parb 
«fiorata ioién^one. aieil'Ifitom :deil!isitaitOieJ)uqa(&nua dì 

(1) Così legamo ndle Novelle so Domenico Occhi , 
della KepiMka Uttnma ^r'j^m- -^-(^>p?SF»'3?*i' • " • ' " ; " ^'^ 
no 1739. stampate mVenezia-affreS", ••• «' fUi-'^^Vo vX 
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BdIos»^- Cl)ir.&ibs|£iiJfai iektàìMie ììitUolata'. Stm^ tm* 

stffstpy ^kf ilf !^^é:^t. Fkrmft : ai.Li.8b.. div Novembre del 
1722. diresse al cavalier Antonio Vallisnieri, eche legget 
si staimMttai'tel 7^)010 i^.Vili. deÙa iSiirro/^i» et Opuscoli 
Stiiffltifià * 'jFiM^ei dei F. Calogierà (4). Siamo altresì 
ih. gnm^farts *. lui. dcdblfoii di.uft Dizionario, che iosie» 
«se coir:ab. ^Pasini ràctolts e. pubblicò- col titolo : Focakth 
hi iMÌni hali^Hg iìrm^s. en aureis &c. Augustte Tawrh 
rioriim 'ìy^i. PhfriJoMtftit> Zappata, 1731. Tomi IL in 4» 
£! ben Vero'', <ihe sii ì^neA ^ampo. fu Éitta in detto anno 

rikhe. critica oaliervsaiohe dajgli' autori delle Novelle del" 
Reptélkà deità ^Lettere (5) ,^ ma è vero altresì , che 
r. edizioni fatte dapfu» .(.con varj supplementi ) di quel 
Dizionario , gli formano il conveniente elogio, e il rea? 
Hond^ superiore ad cgni'' cmodacà cspsura. 

j(3); Tdmt tF. Par.';"tr. 'iig."" 17Ì ' --sonò stampate In Veneàa 1732. ap. 

• .(4)vP4;. W5i''se nciifadii. .'' .< .presse CianmbAttiata Aibrizzi'itm. 

. ■: , BAFH ({:(iio»,iBa«r9m_). ii'Bówoliai.B^ltujx G^ttilat 
^ Ae Xefntatu^ <èi Sénhmi; dei. fìùm (^)d3ln«mè: a - tm 
gipaeilfKXtìro BaSì QÌ9tM4insfa:Vcném»,f:^ «i;^ l»^ C9dd^ 
ib «ttfùéisto abbaglio ^ .«^sereodor^ !^' f$i->isiQ( iiel.'(lt4^o^ 
quando è co9a isicura , xhsi il di lui borire. ^^ iBsmsi^ifPl 
il 1577 , cornei meglio- appj^riri ^ cjdy j&ht «iam Éfer .di- 
re < Cnediamo altresì; fihfi.moriti quiikhe (censum'i (erudir 
tiisitno Ma2zuchelli , da cui ^u^toisoritt^oe ,fti. dettò P?' 
atigino:^ Dtigiftavìo à* Corift4Ì.d9.>{xyy.^itàchòi ji- noi setnbca, 
do veni riputtr Qii^pliesc.fifrààw^yctf no» %ì\ p& ori- 
gine , vedendo, ch'egli stéssa riconosce . |>eo .sua. vera^pa' 
«ria k detta citt^ di CQrinaIdQ.nella.t)paiB j .che dS^aila 
jtKe, e che per taje^fu teouto tatlcliil^b AbdfBa .(iabiielr 
Ji da;.Scapesszano. nel suo. trattato; ^r i^eaiiey uDfxsssù- iu 

(0 Foligno ftr FdieìeM^jJflip' -Ci) P»rt. «t. pag* Ì9* ■ ^ ■■ 
pf CampittlU f in ^ -...-♦. »> ^ . .<;'•.•' 



Bologna da ^UcgrWBtmèlir^nnp i577"(3)» ; * ' 
Intèrno allo ^ésh '^^ ^^^ -scrivo il* P. Vinceiizo 
Maria Cimawlli ndì* Isforia de G*^ Sir»o«#.<4.>, .ok'ogli 
fu medico, e filosofo òigriU nome: ch'esercitò con mol- 
tisJiitoa' fifutaziiMW l'arte inedica ia- viri» gittiiOS' Italia ; 
• cho p«r^piilP«niii ten^ò itiPtragr^ Ma'oitetadm di iiló<tlK 
una '((rsftica ^ <£■ ùkà^nKotSà-^mH' y^ «scimi ^waéiìtkn^ 
et moi scokfi^ chi (k>V0tttl'4- lénidie jaMbniraflivitt'liit 
una soniMd'felicità^ echiai«ì:zd, pttrroillè aÀcfoerpià os^ 
diocft- in^'gnr Mj^yero- p'fotttare* del sóo^ttttagftstero. Il sud- 
detto Gilbricil» rende^assai Vnorev^k «^tintonió a éMstó 
foggdfo eoo le seguenti jjarolie r (5) ^^ffrum^ signà/eUrtmn 
pestUet^ffmin .htcmméus'Ase àem^niffantia ^ n6» '4lh*fd0 
tccip/enda stmt , up est tiiaWsèntentta Jóattnis Baptist tt 
Venant^ii Baffi- Cttrinalpenfii , 'biri Qthm àoHrinarum genere 

Crediti' ed altrove (d): Weium- de Tèerìaca- non ^mptfOs 
>è)r^'« faciam , cum muìps & sui^tHforÀ » teUhervkmo in 
tmni ddSròiarum genett iairo Jo, Baptist a Venami» Béjfk 
Qufikaltensi ^sotiffis rkaHdentut (7) . Coltivò egli aiiCdr I« 
Muse, e all'accademia fu ascritto^ d^r /»$«}»a«/^ di Téru^ 
già, come si Jia^dal catàlc^o del Vineioli , impresso tra 
le lime? del Coppetta •(&)'> e da vai4à di Ibi poesie, -cH 
possono veder» nella Raccolta intitoiata : •Fifà'yAniinìy 
Miracoli y Mdrtìt, •Rh.ufrèxhnt.i ^d Jùce^siotte d* DhÙrhO' 
nato raccoltr dal Ci arissimo S^, I^eenérdo Sànudo ih Versi 
Lirici de*.pik famosi^ Jtutòri ai i^in^90O' Secolo, t donati- af'^ 
4e- stampe ■Aal:>R\-'DS Pattò Bonni <idc,-''Ìn VeAelùa presso 
Samt GrU^ V l^taùiìi.. té%4r iit ili Mori JSttkiment* 
(come dice il Cimarelli) in Pelatati dvtrepito pocki^tm- 
m 'addietttò (^)j d» ^MeWUttròersitìi ' co^iètttènieéte ^pianto , e 

(3) La sumpa del Gabrielli . non che il Baffi. tta^wtf<a«/tiv4»M. ii^Vor 
La veramente la nota dell' anno, nia' dreà GaBrielu» ' .% 

la dedicatoria è segnata sotto il i ffj, ' t8> Pettata 'tfio. ttf «. ' ' *■* 

(4) P«^ 170. . r ./. .-..(pi Jl ;Cimire|feistam)pà , com'è 
(5> Ivi alla pag. 28. noto, la sua Istoria <le' Galli Seno< 
(<5) pag. 4^. ai nel i^^j, 

(7) Quindi eoa dùaiezza risolta, •: _ - '. • » - - . 



"itf JJAF. 

dalla citti mnicsima f restando erAÌtt delle stie Ì9s^amt&yt 
delle sciepsiff imieme ^ Luculb suo fgliuoh in fuesfa no- 
stTA fitÀ , medica ÌMsigne , 

Sue Opere. 
; !' t.'Pftbagofica Conskder4tio quo mense vivfire pùssii 
Udifm fcettMs . , Scrtsis' egli qneit' Caretta quando troyavasi 
3n0dico in Cascioc, jcpme risulta dalla l^terg , o. avvilo 
9X'ìsttotey ckt porta la data di quei luogo Ci»/. At^usti 
1578' ,'6 va imprèssa aache nel seguente .Tiatuto. ! 

l, ,De (^^e$is > làèirè ttef:,^ì^etre Joanne Baptista Ve-; 
pantio l^affa,CwtHahensi Medico ^l quibtts éccejpt Py*hé^ 
gotica Consid^fio quo n$eme adifus fcetus vivere poJp$_ ; 
Perùsiif 4pud Baldunt Salvinum P^f nof um ,:l'$Zo. in 4. 

^, Oraptones dua de rei Medica ma/esf aie y & de 
Hominis perfezione .Cy prastantia» Perùsia iSj>3* '" «£<^<r 
jkus Petri J aceti PetYutiù. in .4, ; 

4. Uà P4n^jfricon del B9& in commendazione del 
«ammentovato Andrea -Qabrielli ieggesi nei Trattato de 
Peste f da questo dato alia luce in Bolina l'anoo 1577. 
qfmt più sopra si disse. . . ■ , 

, 5. Per: quanto a^erma l'Oldoùii (io), furono scrit- 
te dai Ba0ìy ina. non pubUicat;ev' altre opere spettanti al- 
ja n^edicjina . JDi nn gresfo ^ & eruditissimo Volume sopra 
ijtfviceafia y. che ms* serbav^i, nella famosa Uh cria tt Ur- 
bino ^ park il sud, Cimarelli nel iuogo. ciuto, e di altri 
scritti ne -riferisce* i fiUoli il medesimo Oldoini, a cui ri- 
mettiamo i leggitofi, cckne pure al. dottor Gio. Panelli^ 
sebbene a^lquanro scairse sieaole notizie > cii'^li ne diede. 

. (io) À^n. jé^gitst». fOfL téf. 

3AFFI (lAicaflo) figlinolo del sud. Già Battista 
Venanzio Baffi , dee pur collocarsi fra gli scrittori Cori- 
naldesiy coinè che dal Giacobini fosse creduto Perugino (i)y 
t dal Afozzuchelli dicasi nato in Perugia, ma originario di 
Coriaaido» La di Ini nascita in detta città dovette succe- 

(0 Biil'^6t Umki pag. xSx. 
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SecÈ.àccideatalmente per cagione delF accennata profession 
medica ivi ^erci tata dal padre: il che non impedisce , che 
tal . soggetto abbia a riputarsi Corinaidese. Di fatto il sutn- 
jìientovato Vincioli nel catalogo degli Accademici Insen-^ 
utiy stampato dietro le rime del Coppetta (2), F appella 
assolutamente da Cor inaldo ^ come pur leggesi a capo di 
un dìsti(:o , iiKerito nel citato libra de Peste di Andi;ea 
Gabrielli* 

Venendo al di lui merito letterario, vien egli d^l 
ftìedesimo Giacobini qualificato per medico y poeta ^ ed isio- 
riografo hm 'volgare ^ e la medicina professò pubblicamen- 
te in Perugia j avvegnaché più rìpu^ione egli avesse per 
avventata nelle lettere , che nella scienza medica • Infatti 
Marcantonio Bonciario, scrivendo a Muzio Manfredi^ fa 
menzione di una sua poesia y indiritta al Baffi , e forse 
allude al sonetto, che. incomincia (3): 

Baffo y che f ombra mta d^ aurea favilla 

'Adomando pipi far* omèra felice , ' j 

La man di cui fnor delle vene elice 
De ta' selce d^ onor chiara scintilla eel 

Un\encomio pexò assai più onorevole si ha nella 
pistok 9&. delio stesso Bonciario^ dove così egli parla 
del jK>stFP Baffi: ^ufd credam eventurim tìbi y Baffe y 
CMJus par iuigfmum esp meditantis tuay & pa^ judiciunr 
assimantis aliena y idest utrumque cultissimum^ atque acer^ 
rimum (4). Visse questo letterata sino ai id. di marzo 
àcì 1^34 5 per quanto scrive TOldoini (5)3 e ciò posto j 
dovrà correggersi il Giacobilli/ che.il dice morto circa 
amtwn idi 2» Compose^ e stampa; 

Tomo IL C 

(2) Perugia 1720. fii 8:' Ib' questo tufta novP'^c. Perusta-ffpud Aca^ 

catalogo nondimeno^ forse per error demìcos' August$s * i6oy*in i2« Efk 

ddU stampa, è chiamato Lucilla in- 21. pag. 54* 

y^e di Lucullo. (4) Loc. ch.ùag, 141. 

' (?) JH Am&mì BmciarS Perusmì (5) jùkin Mgfést* fag. 2x3* 

JdyJia, & iricSar. Efistohu Cm^ .. -^ 
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' T. La' Pania nel nasctmenfa del gran Principe di T^ 
icahà. In Venezia -per Bartoiomn$eiy Ragmi 1590. in 4%. *^; 
i. Un suo .Poemetto a Filippo^ Alberti Petuginto,cfc€? 
fu impresso colie poesie di questo. In Roma pét GugtittJ. 
mo Facctottó 1602 y e in Venezia pet Ciò, BM$tì$Pa Gioìi^i 
160^. in 12. , : :,-- 

3, Un di lui Sorietto Ifrggesi à pag. 52. delle jPa^«> 
Funebri per Lucrezia Catania raccol/c da Lionarde Astolfi • 
in Rimino per Giv. S imbeni 1602 • in 4- 

4. Il Giacobini aggiugne , che lasciò Muha Opuscu^\ 
la Poesi y & Hisporia. Infatti tìel cod< 238. della Barbe- 
rina a pag. 232. vi sono ;còmponimeilti italiani del Baf-* 
Il a lodef di Urbano Vili. 5 evdi altri Signori- dèlia Ca- 
sa Barberini. * '•" 

BAFFI ( Baffo de' )-figliuolo idei summetKovato. Lu-i 
cullo, può noverarsi fra^ nostri Pieém', ^efiben per nascici 
ta, e per dimòra f^ssù di P^rijgia, ove -professò filosofia, 
e medicina. A questa scienza i:^nx qgliioi ^sraijjo 'dell' an- 
tichità, e ne die un bel ^gfo^^lì'àccadeQva i^egl'/v^^;?* 
safiy cui fu ascritto^ leggei^dpvi 09 pisforso soprsi le an- 
tiche memorie delia stessa città di ^Perugia, dalla quale, 
tome scril/erOIdoinì \i)y^Ptustx^Ìifn^mtii^morum 
rum^ue ripuùm^ & Augutum ùrigmeht ab Urbe P^t^sia ìHÌ'^: 
^^no ingenii alunne subtiliiàteque demonstravip u Nelk fcttt-^ 
sa erudita àdtanati^a «ccitò nn'altfoRtf^xw^*;*/^ sulle ia*i 
di della citta medesima, dove fii poi pubblicato c{>lle starna 
pe. Prosiegue a diV roldòini , . che il ihjstro Baffo nel^ 
ì6^o. celebrò in versi . volgari la morte dì Lodovico. Al-> 
bérti ;'^ t elle ^iholtre^ compose , e stampò Tanno 1542. a 
lode di Lodovico XIJL Re di- Frauda una-sua poesia ita^ 
liana col titolo: Il Coro delle Muse. Venne a ^nortèa' 25. 
4t>gi^gpo^;d4 1^44 ^. ed ebbe ^epp|t|^a.pella. chiesa 4i San 
^rolamo de' PP* Min* - . ^ / 



(i)CJAMf. x^^igif/t. pog. ^* .Ha Cà«rc' Ateo nrf suoi £/p^. . Jterus!/i* 

j>ur fatu del nostro Baffi weazioae •. .J . ;.;. • , ^ ^ . ^ - 



baf: MG- ff^ 

'BAFFI (Benedetto) da Gubbio fiorì tm' monaci Ca- 
maldolesi nei 1530* Altro di lui qoq qi resu ^ se non 
quello, che acceooa il Gtacobilii (l) , iL quale , noveran- 
dolo fra gli scrittori dell'Umbria^ eedice^ <;he ttaduxh 
Operai Joannis. Cassiani e latino m maternmi Iwguam ^ & 
tftpis mandawt^ Ne & meflzioae anche il M4z^ucheiU(2)« 

BAGNI (Ffanccsco) nobile Fanèse^ v^se con ìÈwn^ 
di buon teologo, fiio^fb^ giureconsulto^ atfttpre, e poe- 
ta veisd la fine del secolo xvii» T^i di lia prerogati* 
ve ci vengono xome^tate dal Borsetti (1) dall' Anziani (2) , 
e. dal dottor Giròtaiiia^ Barufiaidi presso il ch« Mazzudhel-r 
li (;); (^eiti'^ngne ci riferiscono^ ck'eglic con spnjiua 
lode esercitò in^Rgnutle cause forensi^ siccome nel i^/o. 
fu iidftott ^ella. legazione di Urbina sotto 11 cardinal Car^ 
lo X^eicri y\òi cui era stato già prima ajutaqte di studio 
nella Ruma Romitna. Seguitò poi Ict. stesso porporato y fat- 
to vescovo di Ffixxin y neir impiego di vicario generale 
sino alla di lui morte, e quindi passò al servigio del 
cardinal Dttrazzi, Legar» di Bologna,, dove Tanno i6q^ 
morì di- apoplefia.>(4). In pruova del}a. perizia legiale, pos- 
seduftà da questo scrittore, d recano le Decisioni corani Cerr^y 
the non si dubita eflet;e state da Jui interamente distese, ^ 
corredate di argomenti , e di copiosi Indici. Allorché dimora 
in Ferrara, strìnse la pia confidante amicizia con Gio» Fraiv 
Cesco Lazzareili di Gubbio , al quale si vuole , che prestasse 
grande ajuto nella conxpilaziohe della J^naosa. Cjctcidq , U 
che sembra assai probabile, essendosi Tah.. B^ni dilettata 
knoltissimo éi poetare beatamente. A fui difatto fu indiri^zjitQ 
dal mentovato Lazzareili il sonetto z8tf ^ che iacominaia:: 

' (lil Histór* Gymnas^ Ferrarìen^ Par. morto H nostro Francesco In Bolo^ 

.IL pag. 284. ^ ^«j, parendoci ,' che questo tstorico, 

. (2) Memor. Istorhk di Fano Pan scrivendo di un proj^rìo «•ncittadt- 

IL p«g» 309. no 9 debba (:redersi ineglio informato 

" \ (3) W[* 59- e seg. del BarufFaldi , che il dice morto in 

(4) Koi seguiiJIjLmo il sentimento Fano ' sua panria^ ( presso il Mazzu- 

del sud. Amiani, che afferma, esser zuchelli pag. 60.) 
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'» ' Mira y li piangi , o Francesco ; ecco ìtlfin ivmto ec^ 
Per quanto afferma il citato Baruflfaldx, stampò questo lec*»' 
terato un libretto di Rime fané nella sua giovemh ^ ma 
senza il suo nome; e nella prefazione ai lettore, premes* 
sa alla dissertazione De P^etis Ferrariem^ y si fa egli a 
dire: Naper italica metro suavissimus hujus atatis C/cnus 
Franciscus Abbas a Balneo ^ nobilis Fanehsisy in ejus poe* 
ficis impressis laboribus sic inquip foi. 8$. (5) 

O pure àff amenissima Ferrara ec. , ' '? 

'Atichè dair allegato Borsetti gli si attribuisce il nterita 
di ottimo e saporito poeta bernesco ; mentre , dopo aver 
detto, che il Bagni multa in jure scripsh ió)^ prosiegne: 
w Poesi • vero italica y prasereìm focosa y pUnmt - i^dium (T 
grntiarum fuit ; e finalmente aggiunge , jclie diversi di lui 
componimenti si serbavano mss. presso molti , e cbetat-' 
tociò , che in questo genere avea egli puUilicato £ollà 
stampa ,' «a sempre uscito senza nomie dell' autore. . x 

» (^) In Fano presati G/iudenz/ lóg^n a Latm ^ composto dal Bagni , 'che 

X6) Il detto Amiani ci di notizia peraltR)' non potè pubblicarlo a ca* 

di uà trattato de AuQorhjite Legati gk)ne> che fu prevenuto, dalla morte. 

BAGNOLINI (GÌDolamo)'..Fa creduto <ial dottis- 
«imo Lancellotti, appartenere questo soggetto ad una fa- 
miglia estinta y ma assai nota in Jesi « Avendo il detto 
4>enemerito antiquario riconosciute . le vecchie memorie y 
riguardanti te discendenze genealogiche di quella nobilis- 
^ma cittk, e presi akresV copiosi estratti dagli ^rchivj 
biella medesima, non dubitiamo essersi da lui ciò afier* 
«mato con ogni maggior fi>adamento istorico. Ora^ ilsudr 
dett^ BàgnoUniy che filar iva circa il ^522, consegnò alle 
stampe il seguente Boema , o :Romanzo in 8. rima^ di- 
viso in cinque canti : 

Operetta molto dignìssima ^ qual tratta degli mirabili 
fatti de un Qavallero /deìto Tebaldo Ferrarese conna de 
un altro detto Curato per amor de Filissetta figliuola del 
Duca Borsoy ne la quale se contien molte ^sprissimé bat* 



BAG. BAJ. fzii 

4^Ue niàmme fra^ el prednf9 Tebaldo ^ aGunaàOj & mi 
Torniamento amorosa con altre Ustorie^ & fabule ^ nel fi* 
neAa 'mette ^ di Curato in una ^ vaga ^5 & elegante rima 
nuovamente colletf a f!T composta per Hieronimo Bagnolino^ee. 
Jn Vanetia per Paolo Danza a dì XXVL Marzo. 1522. in.4. 

BAJARJDI ( Veotidio ) nobile Ascolano , e professo* 
xt ideir istituto della Compagaia di Gesù , ci vien descrit- 
^ta daJi'AxidreantoaeUi neilMstoria di Ascoli (i)^ per vlo 
me égùaimenee pio , che dotta. Nell'età pia verde dice- 
si. che aodasse a predicare il Vangelo tra popoli dell'In^ 
iàty con altri opera j di. lui confratelli^ e che per nove 
limrt continuasse lodevolmente^ neiraddossatogH ! ministe- 
ro. Dopo questo tempo, tornato in Italia , venne a mor- 
te nel collegio di Ascoli sua patria. Il suddetta storie» 
attrihuisce/ajgttesto suo concittadino vàrie operii , scritte 
parte neir idiòma SpagnuolO) e parte nell'Italiano, aggiun- 
gendo y che in suo tempo esistevano .tutte nella stesso 
collegio de' Gesuiti.,. e. sono le seguenti , che noi suppo- 
niamo non mai stampate, per non avercL l' Andreamonél.- 
li accennato né il* luogo rdell' ediziìoni, :nè Tanno, né 
il nome. ddtto stampatore t . . i- > . « V 

1. De Castità^ y ^ ^c^stH ad ' usmn scb(dasticorum ^ 
4ilkirumque bammMm,.\lìi lingua Spìigni»Ìa\. : : . ^ 

z. De Casibus: . ; \ -< .;; r ^^/..c ?./^ 

3. Hisìorie. de Martyrìbus^ paràaeote in idioma SpàE^ 
gnuolo , come altresì ! ì ;, Im ; . ; ;. i 

ti.<^hecaùm de'Mdrtytibfésl I-- A* 
« 5. Gfftecaum de SS\\hoemmh Retìg^k^é-li^ .Italiano 

6.- De Vjrginipate .. , Nello Spagnwlo^*^^ : t c . ' ' > .^ 
, : ; 7. MpistoU 'ad Ciwiuidre;^ Jnteramnmnnf^^ ^gri < Pr»- 

: . 8/ Z>^ Casthsttt u Ine Is^^niiblo 41 wf^ore inbn' ddbba 

credersi un. duplicato ;de£ iniaiefór]iprìiaitì^:jc>2 cn:?j 1 i > 

$• S^CTìie Scrìptur^ dìon'S^pàrtqrMà yiào ^ììffVikJiisto^ 

-.1.. . .1 r.- -.-■ .^ ., .,: ... ,. , 

(0 Libro ly. pag. 128, 
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rU Regni Japomci^ distesa pare in volgaf favella , e irv 
diritta ai Decuriooi y e Mostrato della cittk di Ascoti* 
BALDASSARRE DA TOLENTINO,. buon teolo- 
.go dell'Ordine Agostiniano j visse àel principio del seco* 
•io XV, COL lasciò alcuni Trattati teologici , cl« si haa- 
•Bo fra Codici Vaticani al num. 1085. di car. 255» , par- 
te ia membrane^, e '^arte. in carta ..tona line; ^Nei primo:, 
•cti è jasiembranaceÀ, ieg^esi.^ JEgowBBltbassuT dff Thlm$ifUy 
mimmus. Sacxa^ TheoL^a .Bffccalaureus jjuattimes éupisma^ 
4ÌÌl ieciwdum 'diversa^ijymàem Ordinis Do^orum .SMmmks 
yuàrjfjib. Alfonsi ^pkrtta^arct decrem. lì principio, xki. cb^ 
diias i il .s^gaente/ Dhxrs^rum, Sac Tèeolagidc Ehéiomik 
supgr Summas c!rr. ^ le. teimina con questa soscrizioné^ Ji/n» 
€g6 fr» BalibassaThi . i • ; 

^ : BAL^ASSARRI (Giuseppe) sacerdote Eabriacrese,^ visse 
in Roma, dove, stampò il seguente libro: Istoria Sàgr» 
%diU:anm.GifMhd^yK%^armente deno utana Santo ^*:, <rf*^ 
dic^ta all\ Eminehtissimo Valltmani ^f. tUsma per Giorgio 
J^kacbo 172 5-i in- -12.' 

\ \ :^ALIXASSÀR|tI :CJLucantonio ) da Mondavio , d-iw la- 
sciati dieci epigrammi latini, con on' anagramma:^ in: lo- 

^Gvdel'P. Giuseppe. ;Sjiera]K»vpf^t^ di Fa- 

no , e sono impressi- i|BÌl'^pBi:a < di iui ,. ÌBti«olata : Scnpiu^ 
rct seleEl^ variis translationibus ac SSj Pafrunt stnìenìiis 
4?'Cm :Tarng tdktM,ab Jfyt^botà djtmrhiivtreé reéognita Ù^. 
Lugduni &c. 1641. foL i>.: ? 1 . , 

BALDASSARRI (DÀmftiicb^>Aiktociio) Minor Con* 
arsfiituale i^ ^ncòwo^^ -per. ina «.^rria) questa citai dt Osimo , 
dove Panno 173^4» ve^ti Tabitò^ religioso^ <fopò' aver ot- 
^^emltr^j^^afj§■llH^^yii^w^A ^aik figiioiamMdol c^ovetito-di San 
Francesco nella terra di M. Giorgio, dioctw'di Ferino \i 
Uscitondad tno^qdatpqriaitiafifiserirusx^ deigli stu- 

djin Pesaro sottokdiscdpdinadriB^Maescrb (Domenico Air- 
«dteàlRòssi , ciie^ ftt .poL< <Semiul& éeì^ Ordine ^ e quindi 
passò ai collegio di San Bonaventura^ in cui trova vasi 
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dlora. Reggente il P. Mrfi LoieBso pàsgénelli , à$sàat« 
io : Qppassso, al s«Kimo Pontificato col noiatl4i . Gllmm&tt 
(Xl.V. £ssendo stato il iKstro .BaUaisam arricchito'. d^Ua 
natura di acre talento, da lui sempre colti^tD cdlia pia 
«ssidoa a^pUcaztoaev^vfeae ^ctò^ r^U^v{>n)gie^En«lle ili- 
iosofkiie^ié^ teòlogioi»^itn9»>*Xiise^ t eba«àp^ausb<<l« 
filosofìa nel suo conv^ox di ^ccàjuiii ^^édvia ^ppòsssa I4 
teoJogia in Macerala v.ik.lFèxmoivn<Ìt;«Mtiùrcoà.veato di 
AssisK, ta Todi, eia fìatio. Conseguito il<ggrado di'inae» 
5tro..dL Provincia, è fattosi 1Ralld'.d'tIòino-^ dotto, «d erii. 
dito, neritò di uwse£.jpÌBSceJm':alb;..ctt^^ dii eianiinator 
sinodale dai vescovi di TodiJ,. je- dJL Faho, «òcaecalcorà/a 
lettore delle controvessìe- <tò. fide .aeU'ttsttvMuiài iddi col- 
legio Noifi. Quivi per pià\ annto^ttesejaoiijniiSka.'àia ri- 
putazione adQiiosepuixc^y'id.» «eri vere ValcDie iissert&zioni 
istorico- critiche, e segnàtanèttte.W. apologia latina. per i 
■padri ^1 sesto sìsoj^p y tti^altxelsódtci.ltuR' àtàdiànip lati- 
no, suiia ^^rjnu «tà^iddivtlnondiak. JOi 6elidb«À iiàoèoi'^Rolli ó» 
fecs^ttil dovvr^ldL.trafip«ci3Bzne ^ttetficiT^iiB.itngiu.itsli^jaSt, 
e le altre ri^iMcrostu^t^cvia iioodiió ptesso .ifautort. (N«ÌU 
età pii iaatna:.èmdb <)i^o dotto: TeligiosOuQdTaìrdilu) im- 
pegno d'indagare la vera mente del gratf/|>4dts;.&.Agostii» 
no.(lr'eut.bpRt".dii«^HUnàoL-ha'v2^yafià^.pa'\t^ -Aian^) sul 
mistefiovdeila /divùtt gni2Ì^:..ed .Vb6tmt.aii|^0'.\a::.ique8rà 
argomento scrisse ,.{«:: piaÉè^òi<«À»obiiferel.teoidgÌGÌn \ '.^ 
retttvàitSg, iabn£isl):ó':Xanifawirfi; 't?aìbAtrl<ló^iaiù di 
iigNalinerho4: Ma »pei4hÀcla ^xoMs^é 3{Jreiid«se'ìpQÌr;c£ia4 
ra , jod.ifiteijigtb'iie^ andatila t^M'itxkxtévA^éìi skM sistèma 
a tqtttato sédkstico ^>' mcìbb pef sèixmdiuiDii' sm|>ulsai»ra4 
tone da.parfcoh^-^entoiiiàBéi^lisb eonighintofi^ di^.coerst 
^li portato a consultarli nelle .pnanricntiaiyeisitìiu.À'fiEiai) 
Uà .. Coavì^Mttr^ cte x^mm* opmiii^aA ridòtcai ai buon 
tesmioe : menCEe in osa - atteri jf» dr!èglt vsórisse T anso 
ifSpi aloòsnoiìdfigpno 0mtCD\¥. vM..<riiì^ppk;.iK.uffis}i>Mì« 
nor CoaventHalei^i. opU^ ac«emia'i%U : il tpceùsò tttdio. zklià 
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«ledesima ^ dssicttrò^^ che la stava trascrivendo per la sua 
^pedmidw . M^nmsLUc inedita perda morte, che gli è 
tópraggiunta sotto il di 8. gennajo del corrente anno 
iTapi. Stampò 

I. Efistt^a, Apùlcgetica prò Patrihm seMa Sfnodifa^ 
aHni Baptistd^ 3ar$olo Episcopo FeUtiensi • Fidginia ex Ty\ 
pographia Ftanmcif^ P(^ 17^6. iir 4. 
i sraw'Fvj Qmaàici Affìonn Batdassarrii Min. Cotw.dis» 
eerrapiones quaiuor . ad ampliarem usum if alice a Patdla 
Rollio translap^i^ Ve»e$iis 1757. ex .Typograpbia Radicia^ 
na.. in 4. Le accennate . dissertazioni versano ricettiva*, 
meoce sopra qi^ti argomenti : . 
. ' 1. De omnium btnninum Primo'.. 

IL De n)irtute Arboris Vìtm. 

IIL De Antedilwoianorurm Hopainmn ah.... .... 

IV. De Umversitate.Diluvii*,^ 

3. Dominici A^tùhii BaUassanrii fratris Ord. Min. Convn 
de restituendo' Divina Gratin simpiicitate sua Epis folce Sé 
Augùs:tsm commenàntionibus concinmtfa aà.Petrmn Tamèu'^ 
rmum .Tom. 2. in 8. Venetiis . 1777.: et seqq. . 

4. Stampòcfinaimente.im'elc^o Jafddaria par las.m.' 
dLCleméhtB X^V. - n./ :\ ._ .- . 

I ' %^ De spiritali Deigratia iMens ^Augumni simplìcis^ 
sima satjs langoìintervalloreduSaper, Dùimnicum Antmium 
Baldassairium -F. 'Minoritam^/mv'.rms., < * 1. -' 
• . ' BALDASSARRi ( Antonio )! di Recacdti / dell- esdn-: 
ta Compagnia di Oesù , visse don fama ^i uomo dotto ed 
erudito adi fine del passato secolo y e nelV iocominciar jdel 
presente*. Si esercitò .nella predicazione, e nell'anno 1700^ 
trovavasi penitenziere della basilica Vaticana. Scrisse , 
pubblicò le seguenti. opere. 

1 i. Jl Sacerdote sacrificante a Dio nelf Altare x:on la\ 
mftma delle Rubricbr^ cioè il Sacerdote reso esperto nella 
eerhnonie delia Messa.. In Pistoja per Stefano Gatti l6ppi 
itti jU.oa il VmeTsàf pel Pohtti jyi ^ ip- iz. 

2. n 
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' 2. il Crhtiafà peìlegrinMnte in Itamà f armo Sem; 
In Roma per Domenico Ercole 1700. in 12. e quindi lo 
Venexta per Giovénni Gabriefh Hert% 1718 in 12» 

• • 5. / Pontificii jfgnus Dei diimcìduti. In Roma pe^, 
Lucamonio Cracas 1700 in 12, ie i^o^. in 12 , e in ^• 
nexia presso Andre» Fofef ti 1714. in 4. Patssò quest'opu* 
scob sotto la revisione di Motisi^'«Iiambeflnni , ^oì Be* 
nedecto XIV. , come risoha dal Giornale de* Letterm tllps^ 
Ita Tom. XV. pag. 471. 

' 4. Lu Sagra lAtnrgia -éHneid^y in cW em ebimà 
'dottrina y e con'eeatté erudiwoàé 'si^spi^té'-èii'vèé cmcemé 
il_ divin sagrifixio della Messa, In Forlì -per- 'Gimeppe Sei' 
va 170J. Pat. 1. è FI. in I2 , é poi in Venezia 1717. e 
172^. -Se ne die nn^ Itiitgo estxiatto nel Tdm. II. Par. I» 
«fcl Giornale di Ferii a pag. 7jy. " - , 

5. €!ompendiófo ristretto delie vite di tutti quasi gli 
autori allegati né Ltèri deità Sac, Litstrgia di(utidata, Itt 
Fistoja apprèsso Stefano Catti iyop irt 12. • ^ 

' • 6. Istoria compendiosa de* Cóneiir^Eèiimeiiici detF4Men'' 
te , e éelP Oecidente y con4» scelra *^ài 'afi*uÀi Óimeilf Nkiii»- 
n'ali ^T P t à-o i n eh HiJ- In Vénexiìf appréii& Andrea Potette^ 
lyoS'.'TiftnrlI. in '12 , c^»^'^* P*V;'III. ite 4; èon Dedi- 
catoria al Poi^tefice Clemente XI. Si veda il Gior, de* Let- 
ttratì d'Jrdia ToiiL VII. jteg, ^jÌJy^/dòve fìi annunziata 
k contiiTftazrcnié dr \gne^à htorìa per mttào * ultri'^due 
Volumi ^ riguardanti i Concil; pamcolàri ;^^ ma' noi crew 
dianriQ, ^phe^poi non si effettuasse^ è che unicàmenrd fos«» 
ser pubMicati.^ senza nota <fejf amio^ in 2ì2. dai^' stesso 
CampitelH cfi Foligno un mgpso Ithtretto'-deH' Is^erkfjfeP 
5VK €}ùnc. diTrtniff , tid uh' àhiro somigliante ^Obw^<//V^ 
^ 'Cùftcilr ÈcÉmtnki ^ riferiti ambedue étl Cìttelli i»ì\ìà 
sua Biblìot.Vol^ Tom^lK p^. 8ò. e scg. 

_y. Ctmiptnditio risttetto àdle Phe di Personàggi ^aì^ 
cWi9Ì^ilHttrì per hs^enzà^'èd attrfteìebri per santità yt^^ 
dottrina ec. In ^^f^mr pel Gampiteiìf tjiu la ix. e "OH 
L Temoli, JJ 



Iftm^a f«r:.(ÌfW4fm H^alAfckit» 1714» ia 8; Anche di 
questo riscatto si parla oel citato Tom. VII. dei Gù/ma-, 
h de hett, 4' ftalia ^ e ci sembra verameate, che noase 
M dia. un giudizio ^aort<^ f^V^revois all'autore, come ha 
suppo8to.il sig.'Coate;^afiqpI\¥jii.(.i.). , o .\. ..-.:: 

dedica allo st9$so somnio Poi^efiQerQejt^efiite XI. <Si' (in- 
sulti il mentftYàfo,<?#?«'«w(<.^f*4Ìp|/tfr.4j ITonn. 3CV. pag.47z». 
9. Compose eziandio un libro intorno alla Catpni-^ 
%ii3iÀém v^f'xJh^m A*^^4^^7 vdi cui,, ragioni l'ialiegato 
eioniftlis(j( ^d\4<alia. nfl top* ,^y, pag» 473,. « . . . - ' 

? -3ALDAS$iN.i (Ton|inas9): na.cqua in Jesi da-«pbi- 
Jtì, .ta^.ajiiic». èpigl»,^. li? di («tfoj)re del ^635 , e i di 
lui genitori furono Giulia.aa.fialdassiai,jed ^^nnoQenz^ di, 
I\AiO Balct*H,ni,\I*'ai*nq',^^d*,.Wr^ -figH nella. fZIc^gre-' 
»on..d«U*Qr?Koj;ia,;difua piitria,. e .qui vi. «1,010^1 ai 1.5.. 
di aprile del ^^703 » ^r^ai^tQ votasi ^1 -eh» Lancellpt-.^ 
tij. jQitre ,'ia >^u^ta 'lode .<f vugmo pio j. «d .erudito , noa" 
p»^ negarsegti il «lerito -.di . buon .. poeti^ ,à^ ^ìfpi t^mpi , 
C4i4? .^ ^9HW. QQA plauso ^isL |>a^tna,;,^ad^.i# de'iL/. 
v(repti^c%^f^^^9 iWtapdo, «UC) xii^e ,in jyarit^metro^ 
SuOJpd; .-,\ÒI' /. .. i.' .À f ^ 'Ov-' .r: ' '■ • '..• 

. .■:*•.. f^i^S* éf ^^^"S'?^^^**^ ^ih de Pttr{c$pi di Masn . 

s» -Gi<K Giacomo. Kapiarfk^An &,■ , . "., ' , \ ,- 

^( ii-xVenem^, Jtt^. Btd^m. t^.^9th M ^^^ '^*'" . ^'^^'^ '- 

^^5?, i^ 4*I.5e:pe parla- dal ^fìi. . Zaccaria; aets Tom. ^Vì. 

della sua Storia Letferariaiy pag. '$($2, j-y « ^ ^- \..:\ .-, > 

,\. ^3*^^i|4 ékl .^erv(K\M ^fòyA^/o, ^(ff^hf^ l^^uanit 
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/ .: 45 T^4' della Veth 'Serv0 Hi Dio Stm AUìSandraSot 
èim: é* R9Cf0confrada ,«". In Stnigaglifi. per Fmtfcesc* JÌni 
fooio Few/minei 1696» in 9 ^ ,9 i» j0si . per Gjio* . Battisti^ 
de' GÌ0Ì/ 17^3. in 9é . .. . i • ^ 

5. JSkfi^e IstorifJfÉ d«lh Kfg^ Cìitd di jev. In 
Jesi per Alessa/iAn Sierafim T^%: in fo^M L'autore . yea- 
aé xaptto daUsL .morte > nieocre ancàr ,st sta^)avt questo 
libro t. onck. non è éa maraviglia» » -che ^uscisse, alquanto 
scorretto. Dee iiotarsi intanto y. cèfi THaim \ noverò det- 
ta Opera' nel catalogo deT. Libri Italiani j-asi y forse per- 
chè /pochissime faron k copie, messe vai pg}ht)licQ, essen- 
done rimase buon n«iaiero pressa juni nòbile famiglia 
di Jesi ..... , 

6. liéìt Schede del Lancellótti d attrìbuiscquo • a 
questo Scrittone zÌBoaì. exaiìpvaim^t^i . DrAmmatici ^ molto 
Poesie làricòey parecclutt Tragedie t, ed. tm.^stmtfìt dfih 
Meditaziom divote per. le Ftstt pxweipd*. dell' 4*lflQit sen* 
za peraltro aggiuogerst oè i veri thoU> né il .lii9g» ^-: «si 
anno della, staqnpa^. Si àk cenno soltanto dtxérta poesia 
del Batdassioi, inserita a car» 112» di uoft Raccolfa-.deé 
Card» Pétruici'pit ihDonorata del KSa&eloxKr» .. 

• B/WLDASSINl f Afarcello) n^c4BO.iOQl.Jesi. nd^^iùH 
fio 5.' di- sétmnbfe , del i&f% (i.) , .e nell' ètk^v gi^auiis 
restar abito de^Ciuerici di & Padb nel cotlegio* di £a^ 
garolo y cambiando il nome di Franeesco S^vtftv ip qoeU 
io ài iiareeilo. Studiò, in patria le lettere, in. -Macerata 
le scienze ^loeofiche , e le teolqgiofae in B<iiiagna ^ Dosti« 
flato qiundi da' iroperiori alle catiiedre^ acqipòt ^àpprioU 
quella di! Udine, ove luogameace insano' £io6ofia, dieo« 
k>gia coo^ molta riputazione, ed in appcessoi ebbe ii darl4 
co onorevole di Prefetto de^i staidj . generali in Aqui'jdel 
Piemonte. Maggior credito' seppe conciliarsi dappoi nel 
toUegio-di -Napoli, con. atoendete aita, predicazione, ed 
ist-ru6néd 4ùsieme non meno- i «^suoi , età gii- estdà. nelle^ 

ti) Ltb. de' Bwe* p«S.4i5. ' - ^ •- •• ^ V -L--' •-■- 

D2 
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stknzè. VetiM a mort« ài t$. èi ottiJxè M 1783^ ntU 
h sua patria^ in cui da piìi affni si tratteneva pròsa 
toOQSig. Ubaldo di lui fateìio'^ che dalla chiesa dL Ba- 
gnorea era stato trasferito a quella di Jisi.** Stampò. ' . ^ 

I. 0ré$%Ì9ne Funebre mm$rfeiUL P^ Maestro Ottoni 
primo Lettore deiP Uni^ersitài ev^ in Na^li. 

1. Orazione per la morte di Mons^. Antonio Gugiiei-^ 
mi Patrizio di Siena y e di Jesij Arcivescovo di Urbino ec^ 
Jesi 1766. presso Pietro. Paoio Banelti . in 4. 

3. Sonetto in lode del P. Canio Maria da Macerata'^ 
Predicator Cappuccino ^ colla critica di nn moderno Scrit^ 
torey e colla risposta alla medesima critica^ Cosmopoli i^yo* 
in 4* Pochissimi esemplari si trovano di questa produzio- 
ne , a motivo y che venne ritirata con g>ande impegno 
dallo stesso Baldassinì, giustamente disgustato, che sìfos« 
se mandata alie stampe senza il suo consenso « 

4. Più di 30. Pan^irici sacri erano pronti per 11 
étan^pa , che per la morte dell' autore riinasero inediti •- . 

5« Diversi componimenti poetici volgari y e latini y 
t per lo più senaa il suo nome, scrisse, e stampò in va- 
rie congiunture « Sono altresì paroo del P. Baldassini Je 
Iscrizioni , o sieno elogj , che si hanno nella Relazione 
deir infermiti , morte ^ e solenni Esequie delf Illustris. « 
Reverefìdis. Monsig. Antonio Guglielmi y Arcivescovo dil/r^ 
bino « Jesi pressò Pietro Paolo Monelli • ih 4. 

BALDASSINI (Monsig. Ubaldo) figUuolo di Giu- 
seppe Antonio Baldassini , e della nobil donna Virginio 
Coìocci, nacque in Jesi ai 2 2. di dicembre del 1700, et 
in chiamato nel sacro Fonte Domenico Niccolò Settimio^ 
Neil etk di ly. anni entrò egli fra Chierici Regolari di 
t Paolo ^ assumendo il nome di Ubaldo. Avendo già fat-, 
ti nella patria gli studj dell'umane lettere, potè subito 
far passaggio in Macerata ai filosofici, e in Bologna a 
quei delia ^cra teologia. Speditosi dal solito cprso scolar 
stico, insegnò ì^ r^ttorica^ e quindi la filosofìa nel col- 



fcgìo Maoeiàttse^ edi» ultimo la Mologii in PisnigSa.Per 
lo contiauo sa^io, che dappertatto egli die di siogolar 
pradetna, e saviezza, gli fu- addossato il'ge>v«niò< ds^moK 
ti colli^' deli? Ofdin- suo, di cai focb appt^sso fu eletto 
proccucator generale , e poi ^Cbrìo.. In Roma dibe i' oh 
Borevoi carico 4t ^^Unoatòre d»l s« lJ[ifi2ÌO)Cl«-8osleo4 
ne &»atitoclM& .dalla &> m. di Btnedeitco' XIVw non §a proi 
mosso alla Chiesa di Bagiiór«i ; ab che seiguì ai xd. di 
settembre idel-i7!54; £»iccf attni dopi» y cioè agli 6. di feb« 
braio dei 174(4. laerìtò di esser >tiasfetòo ìalla cattedra di 
Jesi ski paibri*, dovecoQ «fotabdie dispendio ha eretto uor 
grandioso , :e comodo orfòdòtitofio ; Mancò ' di vita ai 2 ^* 
di gennajo del ifiStf j'-e'fa compianto >iiiwitaffleQte dal 
suo grt§^ , « dair accademia ^ì pispoui pdr mezzo di 
divei^ 0oiApi>QÌmeiitipoótrci) e di- uifoiazcpne) detta dal 
sig. IX Fraaceseoi N4tai|tcci:>dr ^occaoootràda, bibliotoca- 
90 delU lìiyrerìtl ffikmettit Altra iiiRebiìar orazione recitò 
parimeote nel gìóceo delle solenni drilli esequie il P. M« 
Giose]^ Maianti, Cesenate, provinciale de' PP. Carme* 
litani; ma né questa, né la precedente videro la °pubbli-> 
ca luce. Comparve bens^ alle stampe la qui appresso , re- 
citd$'M\ney glbrM sèfàima: daiP thsie ^^gèìiàtMÌa.- Réstelli 
tmiesfn di eloqttenzM. nd Ftit, Seminario di éena città 
{idi Jesi ) • Jesi 178^. presso Pietro Petdo Borselli . ■ 

Di questo Prelato ;^iaaio un'orazione, eh' è- 1' un* 
decima, neihRMeait/t di OtdtùaÀ in lode del B» Atessan* 
•dfo Satdiec» ImLu^ca i;/4^ ^per. Sédvatere^ e Gio, Do* 
nmtieo MmnesCsndeU,^ in. 4. pa^' i^4* Due .Sonetti Aol B» 
D,lJhdÌo BjddÀàsi»i'^,Qèierieo Recare di' S. Paolo ec. &i 
le^^o a p^. :73»e 7^» di una raccolta intitolata: Co-^ 
foieroa delle Mmst per' occasione deile nozze del marchet 
se Bernasdo. Maiia Fiaàetai^ .eSig. >Maiia .Ottav» AntaN 
di ec io-Jenp» tìdktsàmdtMUi. :i7&4^ b:fog|». > 

: - BAIJ>ASSI»fi(fitiiffiBiai»:).^Uoi^,Mo9s.Ubal^ 
àoy incque A«ik'siassìa WÙi di> Jca od .giQcnp itp. di 



ioglio Ajhi7'P7);^ «tbta«ciò.^PQ!^:*gJi nell'etìl .giòv*! 
fiile il medesimo' istituì ó^' Barnabiti t Datosi cjtxi. im^fA 
gho.aitlor-t^tiii^ 4^1i«: .letteci ^i yi fe^e tal progresso y oh9 
2opo :avàr compita ia . isaijijtsra , delle ^ seieuto ,. fa jpcescdtdi 
a. maestro d'umanità,. e tmón^a a^^l ma^iofc, ;e p9Ì 
in Udine. Lesse quindi'filosofift, e'teol.ftg^a ne' ptritotcoli 
legi deir Ordine ^ e ififtalmAùte gU- fi» «diossano il goirect 
di /Quello di Udine, dov^ nella' fr<^sca eck di soli 36. an? 
ni . ptgò il : tributo . alla . natiir» . óelltapriille^ «lei 1 74^ « Uà 
sàggiiikvdfilk di lui àImUà rnelTarte óràimrià.pQàridi chiùa-< 
fHBs rìconofdessi in.' m»' otàzioBe fAoegirisa, li ii^s > dieL 6* 
ÀlessandròvSàbli , it&pressài neUa^ somittfatovata^ <ft^rflJ[^4) 
éJi > Oraaàofii ,' jsedtaie. ià occasione^ d^b J^fte: &tt6i da'. : sud» 
detti. Padri Barnafadti. per. la bèatificasione-dtl ^detto servo 
dilvDio y> stampata iti £>»crK /><xi5^i«/xttf(/w«yt^ Qkt* Dtmef 
itiot MartscMA)li-^^>^i^,,m)j^{ty Sì' humo a&c(i3a di 
questo soggetto «arte pioene','. scrìtte --cod bcH'i^ó-Q^ e eoa 
òttimo stile-; e presso ì nobili- eredi aerbavési una di lui 
tragedia inedita, ma rappresentata con. plauso nelk «tessa 
cittk (|i Udine. • ;>:.:. I 

-•(i>pag. H4.. ■• •■ •• ■ ■ 1 - •. ■ :; .;: '.i fj 

. SAL2>ASSINr<.Girolathò.) ptcrizio di Jesi V- ebbe ivi 
i saoi- natali > 'agli -8. di- jiaveihibib .dei. S7rrl Fatto in pa^ 
tria il corso Aegèi studj gx^maticaii j e- fìlosbfìci , a^prèf 
se.Je isfituziosi^ded diritto pi&blico y « iìnalmentei si prò- 
cacckì in. JLòma .le\cogtiizioiii iella ^)iiaticà del. Poco • Fu 
quindi èctem ^sso allò; Studio ^i'-^'^DÙgi Wmadei , t'«. sùcoehr 
sivatàeiite airaltrddei'NCEldbffe AvvòcéitbM£ili|M«)r ^efaùcia*- 
m , deile duitdbtte<aj^liéaztotii.^p^«<gU.siKatoybaa pro- 
fittare. Da Monsig; Mattei^ UdiloTe.d^ Roota - Romar 
oa', venne prescelto a iuo» ajutante.tii 'studio, o dir vo* 
gliasi .a m<> Siguto, '0|^ié 'ie^ ìntxàfiint dègsjii ,. boq man- 
cò in qudsKo scritt^ iin^kKft««iv^rÀ 'W!^soi4 idcra%rik> 
diziotiev «v'versoiie pitiàs}.èétwtiiià, itl^ sì.^fhiopàsà d'il* 
iQstitiie Jpxj^ijan «?lurtk' fltoa d»ocia>»!.Csa^ .agU dì 
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YÌVe»ci» Je^ì at.2> 41 febbrajó <tei 178^. .1 . : /,, ,,.; 

• > ; ■'. Opere-. > •• . ,■ .•■. i .'i 

( 1^ QplhShmM JkSonm^ S/tc. Rota decìsìmwn ^ & 

^0&. Cf>^T^<''-'MWf ConcHii\ ReioÌMfiia»im,*td^ac, Conetliuni 

««./. Ut Vi:. <Xst \Bmce91 Ty^gfufitifuWatfiéiml G^ptiafn 
MèfSCJ^Ji) Tnnk p6u\iej iaseòte . <lalr.:di^'> lasmceilptii 
iilcorjQì) » ^esta stunpt ,^) hasy >cte akuni abtii ptiai% 
ayfli. jt olissimo Jtrarajgliatt» p^: accozzale la stessa Coihf- 
tanca il dotto Monsig, Severoìi^ c&e si 'era proposijQ ài 
«yftp'iiceLUvQfi^kt, ^k-«laiià-'in.>.lacè "sulla., sfisssa. jUSutacia, da 
Cta«iocJUu9.<dìl^Cliigli cai sbucate litoio:, tìo^aàH Lutii 
Qki^UMÙiySMt/intssìy^lly. Ikecrcta .€Qttcilik,Tridst/tkt'r. cMfn 
diffAio^i$ni.\jtìf KÌktróqm Tetiamtim y^ ac , fàm PAitftficih 
Constitutionihus , Vemtiis per Jòrdamm .j^iftpum 1^6^, . > 
ìimì ;w«Dd4 pQilutó-H dettò*. .iéotnig. .^vérolì <Ur l-'ulti- 
iMv iAau9^lU. 4uac'<lMàcaf' -HjD^.'^asaare ù suoi - scrìtti -lA. 
suddetto avvocato Sfbasti^y'i^ .qààle., dopa" aver laolto. 
can^iÀbuiiD t''^ >co{Hpiaieéf a.-uitt' iinpresa^ si trota ia 
jteccjfttOfeife «Misi&gwwlut.Ullc > atàntpé . Cìh ia poi felice- 
mtni^ eseguito* dal Afistrorjesino Scrittore 1 dude.ben ù. 
c4l»$>M^, \^NW0iiliiu^i->^' fìii^'^^^ ronconi air.iptera 
c«i^pU«si^^^.j-^ <juàst'Optt^-A'^ '>.v. D .^■. ' . ... e ;> 
,c w^^^iNvAvWùim Srlyèkipmtóh. Rev,> Fatkii:àt S»>fgtri'» 

mum absólutttm y , nunc Notis y & nonmdlis acecsàambut V9"^ 
rim4eìtirJB)iJni^'.^r^^jiif^krunr':l»ci^haÉÙm^» Mknfttymo 

r^ek.^nff^:Jìrfib>rìlifik\S\<Mtì^ ^' »- Vt> o^VvoS 

</; Jesi ec. In Jesi MDCQLXi&S^r^m'U^oi'.^iMùt ^«A 
fifiUÌ ,(«4))i>4UUp^ «l^osa.\]|^>ji«m£vct«Hc doòdfloeiUl ^rniìa 

i'jiatore uni eziandio una sua Risposta alla Dissertazione 
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iM, ricordata da S. Gsegorìb celle ktterd- dp ^ C -pò. iti 
IX. Libro. A questa censura essendosi corrisposto dai 
V«xhierti con una Secmda DisstrtMmoite (i), non 'tardò 
il Baldassini di pubblicare nn' altra esposta (2) ,. con col 
pretese di aver' atterrati i fisndanienti dell' avversario^- è' 
ili aver' insieme dimostiato , cke sotto U nome delia C/N'> 
$i Ausìtm' àtì9t^ riconoscersi: /«ti, e non Onm», Sulli 
^oaie opinione , cOQ^Mttijits dall' aatorit^ di due Godici 
dclk Vaticana, si lascia, agli «niditi il diritto di fftrtti»» 
se nn' imparziale giudizio; ; .: > 

4. V'ita deiis 3,Matàia Naxzareiy Mmmìo^ ^iéfàps 
Velf^Or^n» di Si Céùtra y e Badessa »d.' IiUnisfth '^i tJ" 
'Maria' Maddalinad» MàeHu ec, J» Rama HDCCU^IIL 
TttUa Stamperia di 5. MicMe presf Paeh GiumtiyEtt' 
'^e del Bixxarrini Ktmarek* " ' '■ - 

5. Clememris K Cwasieufimn mtit^Uo^eMt^f^ au^ 
Sbr, & illuthatéf M HierMymm Matdaumi0 Ù^ci Ramm 
jaDCCLXIX. Tj/pis UmaUim^ in 4, 

. 6\ Ristretto delia Vita di S, S^rajim d» Mmte^r»^ 
Ttaro , naminatù i JlscoU , Laica Jfrafe$so Capacci etCjesii 
MDCCLXJL Neita Stamperia Bemettiì. -• :. -» '• 

\ '^,.CompemdìùdeiUlViàM.y >llÌhrt^iy'»Hfynu^i,éifl^^' 
ìfoso Martire B, Gentile Fin^pte^' rdaff ^difte ^'Seti^U' 
làe" Fràki Mitmi di Si Ihmktslnsy'ittntttV''^h^ WadingOy 
e da altsi gr/kiù^. ^^futérìvac. .jtn^MDCOi^CXl pre^9 la 
Stesse Bmellk* > .»''' '■"•{' 

%. Compendia delia P$ta y VirtU ^ èWracoli dH Ser^ 
*if .^««B^ i^ JF:: Francesco ^ Rifili ^ di ^esi dell'Ordina 
Serafico de' Frati Min.'C^ncéìnsfdi S, Frakeesco eC* Ih 
Jtemai mtGCLXXiHK lùila Staàptria di S, MìcH^le a 
Ripa <hékde.fer\Pa9h\iìitmebk'J" X v-^X vA . 

1 >j^ Memorie epparfenes^i, òlla, statata y à^alHiltor dd^ 
ia Méduma- detta di S* Lacai eternatisi aytlsVàik Cbié- , 
. ■> . , ;. ...'.a .,.>>'- '- 'A..t ; "iU L.i.'.'^viiir) ■••': ri i^a' 

it) fisitm fttssi Tjonwiicenfm» U) Jest- pretto Putro Pmo St, 
tìgtrctìtì 17^5. ìb 4. n$Ui MDCCLXyL ia ^ 



sal. ^^ 

M 09 SS, DomeHÌ€9y cSistù di Roma ec, Jesi nella Stam- 
peria BonclH MDCCLXXVL 

IO. Scrisse inolcre alcuni altri Opuscoli tntomo alta 
Madonna DfUe Grazie di Jesi ; e cosi pure all' altra det- 
ta dell'Olmo^ poco distante dalla stessa cittì; e finalmen- 
te racctrfse varie Notizie circa le due Fratemite di X» 
Rare» ) e dì S. Giacomo delfa Marea j detta del Buon Gesh, 

BALDI (GiovsHK») figUuoio di Tebaldo Baldi, eie* 
tàdino Osimano , ( m» originario della terra d* Òf&gna , 
luogo del Cootadd di Ancona) visse nelf 6oe del secolo 
Xyi. , e ae*^ priacipj det seguente, con fama Ai buon'» 
inaDista , oi>de fa maestro del semiuarìo de' cherici ; « 
Quindi, datosi agli studj piì^ gravi dell'etica, e della teo* 
logia, ttÉse in patria la chiesa parocchiak di s. Palazia-, 
e finalmente dal vescovo Antonio Maria cardinal Gallo 
ottenne la prebenda di Canonico Penitenaiere della Catte>' 
drale Osimana. Ebbe qualche merito anche nella poesk 
latina, come apparisce da un suo epigrammo, stampato 
in principio- dell Opera di Fabrizio Campana , intitolata : 
JMla vita civite^ ovete del Senno, Venezia presso Fran^ 
Cesco Bolzetta lócnj, in 4. Stampò il seguente Libro> 
!Kntto eoa buonor frase, ma eoa issile encomiastico ^ f 
con poca, o ninna critica, cio^r 

' VitC' degP imlifi Martìri Vittore , e Corona , di £.' 
Leopardi Vescovo, r degli altri Santr, che stanno^ sepoM 
nella diesa Osimana y di Giovanni Baldi di Osimo Can»' 
meo Peniunxiere ec. In Ancona appresso. Marco Salvioue 
1620. in 4. Dedicò egli questa sua fiitiea al nuovo Vesco* 
vo di Osimo fr. Agostino cardinal Galamini,, detto co- 
munemente il Qodinal d'Araceti» , . 

BALDI (Bernardino) di Urbino*. Tantf sono dini»^' 
mero, e di merito gli Scrittori , che di questo eh. Lec- 
uiato hanno raccolte le memorie (z) per mezza della 

Tom, IL E 

(0 Tra fjt alni merìtmo distin- t^trrf Mlb faa/ébn orazione} di^tta 
t^mmviQìiMa^mmiQrtriiljBat- pet |» none dd Baldi i «A nDfiie%> 
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Sottehto stampe > c^e nulU più noi far possiamo nd^pre^ 
sente articolo , se non se racchiudere io breve ciò y che 
fin dagli uitinhi tempi toe han. detto T etuditissimp Maz- 
zuchelli (2), «con nMggior pieawair.ed jesteQSÌo»e iidpt> 
to^ ed accurato P* Ifeae^ Affa, Min. (Qssery*.^ nella yit^i 
dello stesso Bernardino Baldi, stampila 4n )Parma presiq 
Filippo Carmignani Tanno 17B3. Colla scorta pertanto 
di questi due celebri biografi prendendo noia tesser Telo- 
nio del nostro Baldi , diciamo , eh' egli nacque in detta 
cittka' 6. di .giugno del 1553. da' nobili conjugi Francesco 
Baldi ^ e Virginia rMontanari difie^aro. L'ingenua, etrao^ 
irigerata educazione,. che da\suoi ricevette, il vivace in* 
^egno , fi la prodigiosa memoria , di cui Bernardino fu art 
xicchito dalla natura^ fecer s\ , che pegli anni ancor più 
teneri ritraesse notabile profitto dallo studio delle lettere 
sì latine, che greche • Gio. Andrea Palazzi di Fano, e 
Gio. Antonio Turondo d'Urbino (amendne rinomati pror 
fessori di quell'età) furono i primi di lui maestri, e sia 
:d\allora si rendette egli abile a poter ' tradurre dal greco 
in versi Italiani ì Fenomeni ^ Arato • Datosi poi allp.stur 
dio delle matematiche sotto la disciplina del riaomatissir 
ano Federigo. Commandino (3) ebbe tatto Tagio di itf^^f 



*ga itr Ufbho nel i6ij^ per :/flessan^ 
4d«0 Corvini j in 4. , Fabrizio Scar- 
.loncini De vita , Ò* scriptis Ber- 
■nardìnì Baldi y stampata nell'opera 
ideilo scesso Baldi, che ha il titolo: 
'Exercitatienes in Mecbanica tristo- 
jelìs &c.MoguntU 1721. in 4, Gia- 
no Nicio 'Eritrèo nella sua Pìnaco- 
theca L p« 4 , il Gbilini nel suo Tea- 
tro d* 4iomìni 'Iterati j Voi. IL pag. 
4 3 ^ il Bayle nel suo Dizionario 
Critico , il r, Isidoro Grassi', Ago- 
stiniano di Parma, nel Bafdus re- 
divtvus &c. ParriM afud Josephum 
Rossettum 1717. in 8, il Crescim- 
rbeni neUa rifrtf del Baldi, che ine- 
dita »csi^ peila Lìbmia Albani j e 



neir Istor. della Volg. Poesìa , Voi. 
IV. Pé i%6^ ilP. Nice^on nel Tom. 
XXIX. delle sue Memotres pour ser- 
vir a r Histoire des Hommes ìlìustr. 
pag. j^óy il march* Giovanni PòUh 
ni nel Voi. L deHe sue Exeicitatig- 
nes Vitruviana p. 98. ec. 

(2*) Scrimr. \f ItaL Voi. II. Par. 
I. pag. iió.esegg. ' - . ' 

(3) • Ciò dovette accadere prima, 
che il Baldi si recasse in Padova , 
mentre nelP anno isteSsa r575 , in 
cui blamente si restituì egli. alla p^- 
tria, il Commandino sopravvisse po- 
chi mesi , essendo morto ai 3. di 
settembre. Quindi sotto da oorrea^^ 
sii! Battiferri ^ 1q Scarloncini ^ XT&i* 



ésLT la sua m€Qte per Io -spudo di cinque anni colle più 
sublimi cognizioni di quella scienza^ come ci attesta egli 
stesso nella. Cronica de Matematici (4)^ ove noverando 
gli scolari di quel grand' nomo ^ si ^ a dire: eravi an^ 
che Bernardina Baldi ^ che scfrue quìtsi bistoria ^ il quale^ 
essendo in quei tem^i giovinetto y si dilettava grandemente 
di queite proféssiom . 

Stimolato da^ suoi^ e mosso ancor più dal genio di 
sapere ^ non inòapò ài recarsi a Padova (5) , dove fu ac«. 
compagnato^ dallo sresse suo genitotre » (^vi tutto si con*; 
sacrò^alla itùdio della filosofia ^ e singolarmente alle fa* 
coltk' n^atematiche sotto il magistero di Pietro Catena ^ 
non trascurando ad un tempo di perfezionarsi nella cogni* 
zione della greca lingua^ col frequentar la scuola di £ma« 
nuello Margunio Candiotto ^ da cui furongU dichiarati h 
più difficili passi di Omero ^ e di altri poeti Grecia, cfié 
solca egli gustar moltissimo. Per la qua! cosa incominciò 
con gran genia a poetare^ e scrisse di filtro un poema ia 
ve/si sciolti , intitolato V Artiglieria y parlandovi dell' in- 
venzione^ e dell'uso de' militari strumenti* Avendo do* 
vuto usare in Padova con amici di diverse nazioni^ pre^ 
se quindi fikVorevol destro di appiendem i j|oro linguag'^ 
gì , e tìappfima si applicò al Tedesco, ^ al Francese (6) ^ 
e poi SI "die premura d'istruirsi dell'Ebraico, del Caldeo^ 
e dell' -lUivico , com* egli cantò he' suoi Concetti' Mora-^ 
ti (7). Ne alcuno prenda meraviglia, che Bernardino por 

Ex 
ttaó yìì Bayle , il P. Grassi y ed if stra il Ma^znchelli , seguitato da( 
Poleni^ ^ che supposero , esser" ciò se- P. Affò a pag. 8 della Vita, di questa 
guìto dappoiché Io stesso Baldi dall' letterato- 
Università di Padova, fe ' ritoma ìdl (6) Scarlonc. loc* cìu 
Urbino* (4>Car» iig. (7> Vita del P. AfRr pag. 23 , e 

(5) L'Eritreo^ e dopo lui^ilGras^ pag. a$ ,.-Jove si ha un bel passo 
sì^ il Papadopoli , ed il Ghilini ne* di Sebastiano Maccio , il qusde ci 
rooghi xitati dissero y tho^ il Baldi fa attesta ^ che alla perizia di quest' 
mandato a Pise^ e noti già à Padova ^ idiooii univa, egli eziandio quella 
o per lo meno, che studiasse in tut- delia lingua Spagnuola, ed Etnisca ^ 
taddue leUnlversità. suddette ; ma e che sì queste, che audle parlava^ 
quanto ciò sia falso , ben io dimo« ^ scrivea-^oftauiaviglioso possesso^ 



fesse al tempo stesso dar* opera a $\ Riversi studj , poiché 
ne avvisa lo Scarloncino (di lui contemporaneo , edami- 
co ) eh' egli in sfudiis sic assiduus fuit , ut sape & lege^ 
rety & comedcretm 5. Augjiàstim de Civifste Dei per in* 
ter prandium evolvit : statim a mofiis meridie , dum ei vi^ 
res prmiares essenty ad lucuhanduiH sftrgehat^ e poco do? 
pò prosiegue : A prandio Euclidem Arabica editum ^ njel 
libellum aliquem Germanicum ^ aut Gallicum in manus su^ 
mebat (8). Ecco per quali ;5trade giunse il JBaldi ad oc- 
cupare un distinto luogo fra i piì!^ celebri l^^tterati del 
suo tengipo^ e come siasi guadagnato il nome di filosofo^ 
d'istorlco , di antiquario , e di poetai anzi d'uomo, per 
cos\ dire, quasi enciclopedico. 

£' ben vero , che nella dimora di Padova si lasciò 
egli pungere da onesta passion d'amore verso di giovane 
donna (^) , ma è vero ancora , che ciò gli porse moti- 
vo, secondo l'uso del secolo, di scrivere eleganti e niti« 
di versi, e segnatamente il suo Zuwro^ schcr%o giovanile^ 
con cui alluder' ei volle al nome della sua fiamma. Do- 
po tre anni di continuo studio, cioè dal 1573* sino a 
qjìalche parte del 1575.^ lasciando Padova, si restituì Ber- 
nardino alia patria^ dove per altro brieve tempo s^ppe 
giovarsi del dotto magistero del suddetto Commandino per 
meglio innoltrarsi nelle matematiche. Si vuole, che tor* 
nato in Urbino, venisse aspramente rampognato da' suoi 
«nitori a cagione , che in Padova non avesse atteso al- 
lo studio delle leggi; ma l'eruditissimo Affò è d'avviso, 
che il dotto Crescimbeni fosse ^\x ciò ingannato da uQ 
Dialogo intitolato il Purgatorio y che in verun modo può 
Stingisi genuino parto del Baldi, (io) • Nell'ozio dome* 

(8) Scrittoi d'ItaL VoL IL Par. jmfessor £ Greco aell' Universitl 

I-pa^* ii7« radovana, pensa , che aoa Lmut^ 

(9} Il Cr^cinbeni nella Vttét del Ricci , ma bensì Laura Barìsena 

Baldi ms. Libu L si provò d' indo- fosse veramente V amata del Baldi • 

vìfiaie il casato di quesu Signora ; ( Affb pag. 13. ) 

nM il P. Aflfb y se^ndo il parare (io) Vitg p^qg, %o. e sqg. 

éà Sig. Ab» Melchiorre Cesarotti j ^ 



jtticQ proseguendo sèmpre lo stadio erudito^ dopo di aver, 
diste^. la Vita del CommaDdino , fi die a raccogliere uà 
prodigioso magnale da ogni genere di Scrittori di qua-; 
Inn^ne 9iuà9ne., affin di scrivere je Vite ancora di tutti 
qua9n:i Matematici ^ e per l'intero cono di dodici anni, 
travagliaci .c<W: assidua fatica intorno a quest'impresa , che 




' Pertennto^ail'et^ di .ventìsei anni, e divulgatasi I9 
fiotta del suo nome, fu invitato alla corte di Ferrando Gon^ 
zaga, princi^ di'Molfetta, e Signore di Guastalla, ilcu| 
onorato servigio prefeci all'altro pur decorosissimo . che 
veni vagli offerto dal principe di M^tova (11). L annoi 
dunque 1580. nel mese di novembre {>ortossi Bernardino 
in QuastalU, e, vi fu ricevuto con ogni dimostrazione di 
stima da D. F«rcando , che sospirava di farsi istruire da 
questo insigne Letterato , singolarmente nelle matematiche* 
Senza trascurare i doveri dell' impiego , trovò egli il tem- 
po, necessario di andar componendo ledotte sue Opere, et 
di coltivare gli eruditi sooi amici . Dovendo però il Gon- 
zaga passare in Ispagna , risolse di avere in sua compagnia 
ànch^ il Baldi , il quale nondimeno, infermatosi poco do- 
po ifitlapreso il viaggio, fu costretto di rimanersi a Mi- 
^o,,.4oye venne accolto, e assistito con ogni maniera 
d'ttfi^) dal graa.cai;dinale S. Carlo Borrotneo . e fi trat- 
tenne presso ini^finchè non d>be ricuperata la primiera 
;saiute (12), cioè sino al giugno dell'anno 1582 (i3)*A 
dimoftrar poi il grato -animo suo verso il Borromeo, tra- 
dusse a di lui richiesta nn Sermone, di S. Gio. Grisoftomo 
di greco in latino, facendone Ja dedica a lui flesso con 
lettera scritta ex adibits tuis Medhlani KaLJanuarii 1 582» 

; (n) V$t» del P, Aflò pag. 99* d?) SerHtcu^tF ItalU loc citjiti 
(i3)^/«deUoScwloiicim, - *^ 
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QuV' è addire còF Pv- AflK (i4)^,-e!9ehi ingannati tufti' gli 
Scrittori, chedel'Bialtfi'tfóttafònò, e fra gli altri Mario 
Crésciinbcni (t$) y.'^cgtCiMò anche dal conte Mazzuchetli 
(lÓ) neir affermare ,- che ', do^o escisi Bfti^ardinò iKCOti^ 
datiO al servigio di D^Tét'éah^ , fosse questi corrètto (i 
cederlo a Vcspasiaìiò 'Gonzaga', Duca di Sabbionefa ;' hien» 
tre il vero, si è, che la suppósta c^iboé ^ -^tta ^ br«« 
vìssimo tempo , cioè pter pochi mesi dell' anno -1-5^4 , -o^ 
quali moflrò' desiderio Vespasiano di aver '.presso <& se il 
B^ldi, con . intendimento di farsi spiegare aicHhi tefti di 
Vitruviò, e segnatamente quellby doVd si- paria degli Sca- 
iftilti disuguali; sulla qual materia, per £tr piacere allaitesì 
so Duca, scrisse tosto là sua Opera de'SatmtiUt impartàifs^ 
é non mai l'altra Dt Verhwum Vitruvian»mn significatio^ 
ne , ^che compilò egli assai tempo dopo seguita la morte 
iel Duca (17). - - ' -> 

•; '- Frattanto próccuratàsì da D. Ferrando -nel pontificato 
di' Gregorio XIlI. l'erezione di una insigne' OoJlégiata in 
Guastalla, e condotto felicemente -questo- àfiàre a buon' esi-» 
tó sotéo il nuovo Papa Sisto V; , fu prescelto dallo -flesso 
Principe ;iprin)ò Abate secolare della medesima Chiesa ìq 
stesso Baiai:; il quale perciò^ affin di rendetti* abile - alla 
novella dignitk ( eh? per particolari* priyilegj Seco portava 
un^ giurisdizione quasi vescovile), -dovette dallo astato -di 
semplice laico far tosto passaggio alla Ghiei^ià-^riceven» 
do gH Órdini per le m^ni del- Vescovà di MàìiWv»,^ciò 
òhe avvenne circa il maizo del i^S^.-fìS^* Dopo ricevuta 
l'unzion sacerdotale, si accese di, uAf^giu^ «ìesiderio di 
darti a migliori e pia' gravi studj; 'ed' iitfiitci 'ebtfe prima 
in vista, di bene istruirsi de* riti sàcfiyé delle divine Scrit- 
ture , e per giungere alla profonda -"^itìtielligenza di esse , 
non trascurò dì procacciarsi una piena cognizione- della 
lingua Ebraica, e Caldaica*- A' 5. di aprile di détto aQ« 

(14) T?t« pag> 45. ' Ì17) kSbkta' del 'Baldi ìfii,%iu 

(15) Vita ms. del Baldi'. I (i8) Affb p^. tfo, 
{16) StrUtor. S ìtali» loc. cir. 



ac^.Ltfó» pt|ese.U possesso- dpila sua chiesa y^c.u.1 dappoi si 
^vyjio di soggiùnger nuòvo luftr-ocoà aver ottenuto perse 
il pnyil^o di jProtoiiQ^aJo Apoftolico^ ond.e potersi distin- 
ìgfierie i^ coro,' a^cjiò-^nefll.fibito, da' suoi ^ Càrionici. (i.^j. 
^ijQ^gg^òr lei®, però .egli è degno ^ér.ilaò^etnùrà avuta 
^'on|^. h sua nqvella Spq^ y d'jftruìré ir ^suo 'popolò, 
e\di jsveilerc gli abusi ft le corruttele , che furtivamente' si 
^op insinuate neV^egge. ]^ròsqgu\ con calore io studio 
.de^a; sacca teologia^ .d&^Padri „ e (le** Canpni , per ren- 
^si 'viepj^iìi atf9 a <cciappiefe i^ .^<^^én' d^l suo ministero, 
j:^ r obbug^pno più .fidate; a ^indicar con jpetto sacerdota* 
jie rjixòmw^j^ ^ccte^ail^ica^ e l 'temporali d;ritti della chie- 

,-,:!,,ye|Ojèr'ijònaim«npg,.che l' impegno', talvòlu forse 
leqces^vipiy dì sosjièner Improprie rfgioói.-, gli produsse quaU 
cl^er^n^a^^z?i^'anim"òj^pJsqgnatafna^ l'anno. 15^0., ih 
cu^, gr^e. ^ijpar^ire . essepap fiascfrco^ tra lui , .e il .Comune 
AÌGùasraiia^^n^.conce^>;iri^i'^0/a^che cercava di rinunziare 
alla sua dignità, .e''^i rlJtiwsi .^ patria a menar .v'ita tran- 
qiiulla ,(20)» Cf Ijiataà JN^ .aUwa làprocella', preseci egli 
a tenjcr i^ aMar^rica, e. ac|, applicarsi senza posa' in iscri- 
ver le sue 'ciotte. Operei,*iejli9iidil.|»«iipo in , tempo andò pub- 
Mipapdo, c<J £irne dedica Mpwrigli "ifmici 'eruàrti j .ed o'rà 
agli amorevoli •^'ùoipcotectori * Àj^ ^innovellatasi nel i^pó, 
pina xuiova . lite tra i 'suoi .Canomc|^, e la.'' Comunità dì 
<^uastalla, ed insorti altri disturbi tra ledetti ;Canonì,ci~, 
e lo'5(tes?o AWe,, sa. òsiplsè quosti'di recarsi' n ùovamen - 
.te V-rRom*'a^ godervi .quella ,pac;ejpH,e ^ndemente sos- 

.'*"/** V • f ' ' 

: (19) iiEgli' veramente irea fatW bj , ,pwimj»5si ^i^i s^g^ Ccmte, K^^ 
ogni opera per proccurarsi dal Papa zuchelu Qftr/rror, d'itati Vor. IL 
^qualche titolo, e distintivo più lu- par. I/pàg/ «iB. )-cÌKa là-^-Vli 
ìninoso, e a tal^iefrettoil era por-. BeoiMlttDlin.RJóaiA» Votgp (V!94rp- 
.tato in Roma 




anche in '^rinoipio 

*si fa chiaro pe*' dò , _ 

.<lal chi P. Affò (pag, 66. e seg*) dini già fatto cardinale. 

Quindi cwjir^ debbono tutti \ jìiah^ (20) Ago ì^ita 4)ag, JBo, £ segg. 



"s-^ 
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pirava, per aV&r agio di attendere alle sue cure letteta* 
rie. Giunto in quella capitate, ottenne per maneggio de* 
gli amici di esser* invitato alla corte del Card. Cintio 
Aldobrandini , nipote di Clemente Vili. , dove , oltre ù 
speranza di onorevole , e lucroso avanzamento , eUw agio 
'di stringer nuove amicizie con mólti eruditi soggetti, ed 
ìù ispezie con Gio. Battista Raimondi, da cui apprese la 
lingua Arabica (ar). Grandr si' furono eziandio le testi- 
monianze di stima , onde venne -contraddistinto dal no- 
Vello suo signore e meceniùé cardinal 'Cintio , cheiltràt- 
2Ò sempre famigliarmente , t gli' addossò inoltre la dire;^o- 
ne delle jgrandiose ^bbriche', xhà andava innalzando- la 
Roma, e fuori. Seguitò .poi Tanno I5p8. la corte pon- 
tifìcia in occasione, che iK dtftto Clemente' Vili, andò a 
prendere il possesso di Ferrara, dove potè conversare alla 
dimestica col cardinal Cesare Baronio, come si trae da 
varie lettere di questo al Baldi scritte negli anni appi^- 
so (22). Finalmente, persuaso della vanita di quelle spe- 
ranze , che avea inutilmente concepite per qualche suo a- 
vanzamento , voltò le spalle a Kloma , e fé ritorno alla 
sua chiesa, alla quale veniva richiamato dal Gonzaga, che 
di mar animo avea sofièna la di fui assenza. 

Il decoroso accasamento di sua fratello Già Battista 
colla Sig. Cangenua , figliuola del celebre Orazio Albani , 
l'obbliga nel i5ox. a riveder la patria , dove ricevette il 
Baldi nuovi contrassegni di stima e di amore dal duca di 
Urbino, che gli ìdiè il Carico di scriver la storia de' *$uoi 
antenati , per h quale avea gi3i raccolte cbpìose notij^è 
Girolamo Muzio Giustinopolitano. Questo novello impe- 



Parma dar volle a Bernardino un pubblico attestato di 
stima, con aggregarla nel iiSoó^aX ruolo de* suoi dot- 

tìssiml 
(21} Ivi pag. 90. e segx (li) Ivi pag. 93, e scg» 
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rissimi soc) , di cui era principe Ranuccio Farnese; ed uà 
simile onore ottenne pure dagli Affidati di Pavia , tra*, 
quali ebbe il nome d* Hileo , siccome tra i detti Innonii^ 
nati quel di Selvaggio (23). Fu talmente sensibile il no* 
stro Baldi all' onore , che gli venne fatto da questi acca- 
deraici , che , trasferitosi a Parma , si fece un dovere di 
esprimer loro anche a viva voce il suo distinto gradi* 
mtnio; ed allora ebbe destro di stringer leale amicizia 
col conte Pomponio Torelli, uomo di singoiar valore 
tanto neir italiana ) che nella latina poesia (24); e forse 
per di lui impulso, e di altri dotti accademici si deter-^ 
minò di stampare i suoi Cernetti Morali y ad imitazione 
delle Rime del Chiabrera , come di fatto Tanno lóoy. 
ne fu eseguita una nitida edizione in Parma, facendone 
poi presentar' una copia a cadauno àt^' Innominati . 

Si suscitaron frattanto nuove cagioni di più gravi di* 
sturbi tra il nostro abate, ed una Fraternità di Guastalla^ 
la 9uale ebht ia sorte di rimaner' al di sopra nelF impe* 
gno; onde s\ per questo, e ù ancora per l' inquietudine^ 
che dappoi concepì a motivo di certe imposte ,. pretesela 
Curia Romana da' suoi canonici , si risolse alla perfine di 
ritirarsi , e con buona pensione fece rinunzia deli abbazia 
nel gennajo del idop. (25). Sparsasi di ciò la notizia ,. non 
tardò il cardinal' Alessandro d' ^le di &r' invitare il Bai* 
di alla sua corte, offerendogli e comodi, e onori; ma egli 
modestamente se ne disimpegnò, amando di preferire ad 
ogni altro il servigio del suo naturai Signore , che nudriva 
sommo desiderio di richiamarlo in patria. Tornato dun* 
que alla casa paterna, ebbe a sentir poco appresso il do- 
^Dre della morte di Gio» Battista suo fratello,, accaduta ai 
14. di dicembre del tdii*, cui pochi mesi appresso né segu"^ 
r altra della madre, alla quale ^ come amante figliuolo fece 
Tomo IL F 

(23) GaruGf. Ital. AccaàemicìtV^r. (24) Aflfb Vttìt pag. 103. e S^ 
\ P^* J71- Quadt. StQt^ t BjiM. (25) Ivi pag* 105. e se& 
rf'itf^ -Pw, Voli. p4. 89. .. . _ 
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11 seguente epitaffio poetico, che T accnratissimo P* Af- 
fa trasse già dai di lui epigrammi volgari y tuttavia incdi* 
ti {16). 

O violar y cF anco il tuo fin rimiri 

Scrino nelP altrui morte in varai marmi ^ 
Leggi le note ^ che scolpite miri 
Sovra il lugubre sasso in mesti carmi. 
Virginia fui^ di numerosa prole 

Madre: Pesaro diemmi , Urbin m^ accolse : 
Settanta verni e sei fugato il sole 
Havea^ quando la. Parca il fil mi sciolse. 
Vidi figli de^ figli y eH nome mio 
Tolto ne le nipoti mI cieco oblio. 
Vedova fui veni anni , et bor la morte 
Rendami entro il sepolcro /ti mio Consorte. 
A confortare il di lui animo in mezzo alle divisate 
afflizioni contribuii non poco T ambasceria , di cui venne 
incaricato <ial JDuca di Urbino presso il nuovo Doge Mar? 
cantonio Memxno, incumbenza da lui eseguita con molta 
riputazione, « con soddisfacimento del Doge, e de' nobi- 
lissimi senatori. Veneti , i quali poterono gustare la facon- 
dia di Bernardino allorché recitò in pien. Senato la isua ele- 
gante orazione il giorno 17. di settembre di danno 1512^ 
Dopo questo tempo fu egli più che mai applicato a seri-/ 
vere altre sue Opere ^ a proccurame la stampa ^ e a coir 
tivare i dotti amici (alcuni de' quali «gll-si guadagnò col- ^ 
la sola celebrità del suo nome, e col merito degli scrit- 
ti), tra' squali nominiamo Marco Velsero (27)^ «e Anto- 
nio Costantini^ segretario di Fabio Gonzaga^ Duca di 
Mantova (zS). Non è poi sV facile a noverare, quali e 
quanti elogj gli fossero tributati da coloro , eh' ebbero se- 
co lui commercio letteraria, e che furono ammiratori, 
del di lui sapere. Basti di ricordare JFrancesco Patrizj , che 

(26) Esistono originalmente ndla (27) Afib Vita'psig. iij^ 
Bibliot. Albani ^ e questo , che noi .(28) Ivi pag. X27« 
riproduciamo , leggesi nel lib. IL n.2 17« 
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il disse FHosùfoy Matematico y e Poeta grande ^ Alessandra 
Giorgi, e Sebastiano Maccia^che gli dieron lode di dot-^ 
tissimo storica; Torquato Tassa ^ Giuliano Goselini, Gi- 
rolamo Pallantieri , Maddalena Campiglia , gli Affidati 
dì PzvÌ2Ly ^ Innominati di P^rmày i Fflarmonici di Vero- 
na, e più altri\ che il chianiarona eccellente poeta; Gio#: 
Battista Guarino y Bernardino Marliani y Stefano Guazzo ^ 
Muzio Manfredi,, il P,. Ab* D*. Angela Grillo ,,Guidobal- 
do Bonareili„ Pomponio Torelli,. Rodolfo Campeggi, Ja* 
copo Vezzana, ed altri , iche in varj modi contestaronglt 
una jomnia stima nelle rispettive loro produzioni ^ o nel* 
lo scambievole carteggio*. (29)* 

Una delle ultime fatiche letterarie del Baldi sì fa 
la vasta impresa di scrivere un' Istoria geografica univer» 
sale ,. per cui molti anni prima avea egli adunata uà' im* 
.mensa materia in dodici Volumi,, serbata nella doviziosa- 
biblioteca Albani Ora nel x^x}« si accinse a dar' ordine 
a quest'Opera,, disponendola per alfabeto,, e eoa tal fer«^ 
vore vi si applicò,, che nel vegnente anno 1616. tae aVea 
gik compilati quattro grossi Tomi ia foglio,, scritti di 
propria pugno, e distesi nell'idioma latina colla piùmi*^ 
nuta diligenza.. A fronte di quest^ ardua e^ faticosa impen 
gno noa tralasciò di farsi anche promotore ia patria de^ 
buoni studj ,^proccuraacfo,. che tosse ristabilità tra^ suoi 
coltissimi cittadini la gik decaduta accademia degli Assor^ 
diti. Ma finalmente,, spossata dalle £èitiche, che potè sem^ 
pre continuare sino air anno. 65. dell' età sua., e sorpresa 
da grave e mortale infermità ^^ cessò di vivere ai lOw di 
ottobre deiranna 16 ij^ 

Fa lodata con funebre orazione dal suo più intima 
amico Marcantonia Virgili Battiferri (30), che vi aggiun- 
se anche un'^ epitaffio^ il quale, perchè trascritto scorretta- 
mente dal Ghilini nel sua T eatra d' uomini Letterati yhsL 

Fz 

(29) Ivi pag. 126. e segg, . vini ^ con dedica fattane dalcKao* 

(30) Questa Orazione si pubblicbi tore al mcd» Duca«^ 
tosto in Urùino per AUssandra Cor^^ 
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data a molti occasione di fissar la mòrte di quésto virtucP 
so soggetto all'anno 15^7. (3 1) ^ ciò che fecero il Le Long 
nella sua Bibliotetha Sacra (32), il Baillet ne' lugemeM 
àes Savans (33), e il Papadopoli ncir. JFf/V/orw Gymnasii 
Patavini (34). Non Àtt neppur seguitarsi il sencimento del 
Mazzuchelli, che (affidato air autorità niello Scarloocini, 
il quale con facile trasposizione a vrk scritto /^ /i/w Or/o- 
bris^ in vece di VI. Idus &c.) si avvisò di assegnare la morte 
del Baldi al duodecimo di ottobre (35), e pratese inoltre 
il correggere il Crescimbent, « i Giornalisti d'Italia; es« 
sendo fuor di dubbio, che Bernardino morì nel detto gior- 
no de' IO. dello stesso mese di ottobre, e che ai iz^jgli 
fii data sepoltura nella^ chiesa de' Min. Conventuali^ sic- 
come dimostra il eh. P. Affò, appoggiato alla testimonian- 
za del Necrologio di S. Agata di Urbino (^6). Per non 
più dilungarci nel presente articolo ^ accenneremo di vo- 
lo , che la perdita di quest'insigne Letterato fu compian- 
ta dai migliori ingegni di quel tempo ^ e singolarmente 
dal Chìabrera coli' epiuffio toscano , che incomincia : 

Alma cortese y che quinci oltre passi ec.^ 
e dal cavalier Marino, che nella sua Galleria volle hi^ 
jdarlo con que' versi: 

Tu , che di lido in lido 
[ Noccbier cerchi il Tirren ^ P Adria ^ e F Egee ec^ 
i*' Opere stampate. 

I. £4 Corona dell'anno del Reverendifs. Sig. Ber\ 
nardino Baldi da Urbino Abate di Guastalla y nella quale, 
si contiene tanti Sonetti ec. 

(31) L* errore del Chelini consi- T accennato EpitaffBo fosse scolpito 

fte nàr aver trasposta la nota de* in pietra y e che i>erciò all' incisore 

numeri in tal modo : MDXCVII , dovesse attribuirsi il suddetto enore 

quando dir doveasi MDCX VII. , de' numeri • 

come appunto si legge nella detta (32) Voi. Lpag. 544, e Voi. IL 

Orazione. Vuoisi ancke avvertire, pag. 623. ^ 

che il P. Isidoro Grassi , s^uitato (33) num. 10x3. 

4a più altri , e segnatamente dalcoft- (34) pag. 257. 

te Maizuchelli (Voi. IL p. L pag. (35) d. VoL II.P. I.pag. 119- (27) 

119. (27) ) si dii a credere; che (3^) i^^^ P^-i44< 
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Se ne fece una ristampa in Roma i^p4y ^scorretta ^ ed 
0mpliaìa , e massimamente colla giunta di alcune poesie, 
di l'orqaato Tasso ^ che allo stampatore ne accordò vo- 
lentieri il permesso^ come accenna il Crescimbeni nella 
.Vita ms. del Baldi . Fa meraviglia poi, che il Quadrio 
non annoverasse questa produzione tra que' poemi, che 
ha registrati tra i Fasti Sacri. 

2. Di Herone Alessandrino de gli Automati ^ overù 
Machine semoventi ^ Li hi due tradotti dal Greco da Ber^ 
nardino Baldi Abate di Guastalla. Con Privilegio. In Fé* 
nexia appresso Girolamo Porro l^Sp. in 4. Questa tradu- 
zìone si fece dall'autore nel 157^, dedicandola al sig, 
Giacomo Contarmi di Venezia. Vi premise inoltre unD/« 
scorso sopra le Machine semoventi , e dopo i due libri di 
£rone, seguono le annotazioni del traduttore. Se ne ha 
tona ristampa , fatta In Venezia per Gio. Battista Bertoni 
1601. in 4. Il dottissimo P. Affò, dopo aver riportata 
il jparere del Crescimbeni , del Mazzuchelli , e di Apo« 
stolo Zeno su questa edizione del Bertoni, creduta da^, 
medesimi la stessa del 158^., ne mostra doversi riputare 
affatto diversa (37) • 

3. Versi , e Prose di Monsignor Bernardino Baldi da 
Urbino Abate di Guastalla. In Veneti a appresso France^ 
SCO de' Franceschi Senese i55?o, in 4. Questa edizione, 
benché bella in apparenza , comparve piena d' errori di 
stampa • Le Opere comprese in tal volume sono le seguenti. 

1. La Nautica y overo delF arte di navigare y libri quattro. 

2. Egloghe miste , sono 17 y ^ furon così chiamate dal 
Baldi, perchè v^introduce a parlare uomini, e donne, 
pastori , e pescatori ec. La quinta è lodata grandemente 
dal Quadrio (38), ma la ^uintadecimia ha riportato il 
plauso universale , onde fu riprodotta in Firenze per Gioì 
Francesco di Carlo da Pavia y non già nel 1313. , come 
si ha nella stampa, ma piuttosto, o nel 1^13 , in cui era 

(37) Vita pag. i6». e seg, Tom, IL Pati U. J?ag. 42Zt 

(38) Sw. e Rag. <f ogni P<ns. 
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ancor vivo T Autore, opure nel 171 3: Il Cornino larU 
stampò in Padova nel 1751 , e fu anche aggiunta a pa« 
r^chie edizioni delle cose volgari del Poliziano y e cos\ 
pure in una nitida raccoltina^ intitolata: ^attra elegan^ 
dissime Eglog6e rusticali y impressala VeneTÙa appresso Pào* 
lo Colombano , in 4. La detta Egloga 1 5. ha meritati an« 
che gli elogj dell' Autore delle Novella Letterarie di Fi^ 
zenza del 17 iu (3^) , c così pure del eh» ab-. Zaccaria^ 
che ne parla con giusto encomia nella Storia Letteraria 
(40) 3^ Sonetti Romani y che versano sopra cinquanta pez* 
zi più considerabili delle Romane antichità. 4. Rime va-^ 
rie • 5. Dialogo della dignità • 6^ V Arciefo y overa della 
Felicità del Principe , Dialogo . Si ha altresì ms* tra i 
codici Vaticani-Urbinati al num. poi. 7. Descrizione del 
Palazzo Ducale d'Urbino^ Una sola ristampa (41) gran- 
diosa e superba ne fu fatta a premura del card^ Annibale 
Albani^ da cui si volle inserita nelle Memorie coHcernen^ 
ti la Città d' Urbino y dedicate alla Sacra Real Maestà di 
Giacoma III. Re della gran Brettagna^ In Roma 1724^ 
presso Gio^ Maria Salvioniy in fogL 8. Cento Apelogi. So- 
no scritti in prosa 5, e T autóre vi prese ad imitare queU 
li di Leon Battista Alberti ^ accoppiando a semplicissime 
invenzioni) molte belle moralità. Se ne giovò Giulio Ce* 
^re Capaccio ne' suoi Apologiy pubblicati da esso in Na^ 
poli nel \6oz. per Gio^ Giacomo Carlino \ e così pure neU 
la seconda edizione , eseguita in Venezia dal Barezziitfip. 
Dalia prosa furono poi i detti Apologi del Baldi ridotti 
in versi y a foggia di Madrigali^ da Gio^ Mario Crescim* 
beni, che gli die in luce col seguente titolo* I cento Apo^ 
logi di M^ Bernardino Baldi portati in 'versi da GiolMa^ 
rio Crescimbeni colle Moralità di Malatesta Strinati.. In 

(39) Coi. 443« là iettz Descrizione fu ristampata j mz 

(40) Voi. XI. Lib. L cap. 3. ^ il P. ASb si discosta dal sencimenta 

(41) Il P. Cimarelli nelle Storte di questo Storico , che per verità noa 
del Ducati di Urbino ( Lib. 2. cap: merita sempre la lode di esatto» 
i6.pag. i23,} scrisse, che piìi volte 
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Roma per jfntonìo de Rossi 1702 • in 12. f'inalniente il 
P, Carlo d'Aquino, Gesuita, nel tonj. I. delle sue poe- 
sie ne trasportò quattro in versi latini, e si trovano a 
pag. 213. 23^1. 243. 248: anzi meditava egli di tradur- 
re similmente tutti gli altri, per quanto ne attesta il 
Crescimbeni medesimo nel Lib. 2. della Vita ms. del no- 
stro Baldi , p. La Favola di Museo degli Amori di Lean^ 
aro ed" Ero tradotta. Questa versione vien lodata con due 
sonetti da Muzio Manfredi , e da Girolamo Pallantìeri . 

4. // Lauro y scherzo giovenile del Sig. Bernardino 
Baldi da Urbino bora Abbate di Guastalla Accademico Af^ 
fidato r Htleo. In Pavia per li Bartoli 1600. in 12. Il 

Crescimbeni chiamò quest' opera , dietro lo Scarloncino , 
l^ftmus Poema y non avvertendo, che in quell'autore era 
scorso un chiarissimo errordi stampa. Nel X^i^ró dunque 
del Baldi si contengono le di lui poesie amorose, com- 
poste in sua gioventù, per Laura Bmrisona^ e sono 200* 
madrigali, 12. madrigaioni, 50. sonetti, 4. canzoni, e 
!• sestine « Succedono le Rime secondo V uso de Siciliani 
antichi^ Tanto il Quadrio, che il Mazzuchelli supposero, 
che la presente edizione fosse una ristampa , quando in 
reahk è Tunica, che .abbiamo. Si veda il P. JÉò, da 
cui vien tolto ogni equivoco , preso .dal detto Mazzu* 
chelii sul proposito delle poesie , contenute nel Lauro\ 

5. La Deìfobe , ovvero gli Oracoli della . Sibilla Cu* 
mea , Monodia di Bernardino Baldi da Urbino Abbate di 
Guastalla^ e Accademico Affidato ^ nella quale si ha come 
ìH compendio la Storia Romana. In Veneviia appresso Giam* 
battista Ciotti Senese 1604. in 8. L'originale di questo 
poema, che fu scritto, e terminato dall'autore ^\ì S. 
di novembre del 1593., esiste nella biblioteca Albani." 

6. Il Diluvio universale cantato con nucfva maniera di 
'oersi da Bernardino Baldi da Urbino Abbate di Guastai^' 
la , & Accademico Affidato di Pavia l' Hileo . In Pavia 
per Pietro Bartoli 1^04* in 4. Rara è questa- stampa, on* 
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de il Crescimbeni ripose il detto jpoemetto tra le Opere 
inedite^ ma il P. Affò ci assicura, di posseder T accenna- 
ta edizione del Bartoli • V autore dedicolla a Matteo Bot- 
tighella, principe degli Affidati di Pavia, e poi aggiun- 
sevi un suo discorso agli Accademici. 

7. Concetti Morali cantati da Bernardino Baldi da 
Urbino Abate di Guastalla nell' Illustrissime Accademie 
Innominata.Selvaggio ^ & Affidata Hileo. In Parma nella 
Stamperia di Erasmo Viotti i6oy. in 4- I componimenti 
compresi in quest* opera sono 31 , e veggonsì scritti in 
quarta rima ad imitazione del Chiabrera. Il Baldi gF in- 
dirizzò a' suoi padroni , ed amici , disponendoli secondo 
l'ordine alfabetico de' loro domi. 

8. Bernardini Baldi Urbinatis Academici Innominati y 
& Affidati Carmina ad Seriniss. Franciscum Mariam Fet* 
trium. Parma ex Officina Erasmi Viotbi loop, in 12. 
Distita ad Illustriss. Comitem. Fr. Mariam Mamianuni 
a Ruvere. 

Lusus ad Illustriss. Alexandrum Estensem S. R. E. Cary 
dinalem . V autore fece porre in ciascuna particella di que- 
sti tre opuscoli poetici un distinto frontispizio, con se* 
{tarate %bdicatorie ai nominati personaggi. Il Cinelli nel- 
a Biblioteca Voi. , e il conte MazzuchelJi ne' suoi Scrit^ 
tori d^ Italia^ ricordano soltanto il titolo del primo; per 
cui è chiaro, che, o non videro gli altri due, ovvero si 
avvisarono , che fosser tutti e tre compresi sotto un sol 
frontispizio • Lo Scarloncino nel catalogo delle Opere del 
Baldi gli registrò in tal modo: EpigrammatQn ^ & Oda* 
rum Libri IIL 

p. Scamilli impares Vitruviani a Bei^nardino Baldo 
Urbinate nova ratione explicati , refutatis priorum Inter" 
pretum Qulielmi Philandri , Danielis Barbari , Baptista 
Bertani sententiis. Augusta Vindelicorum ad Insigne Pi- 
f!us apud Joannem Pratorium 16 ii. in 4. Marco Velsero 
si caricò di questa prima edizione ^ avendo il Baldi a lui 

jtcss^» 
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stèsso dedicata la sììà fatica. Giovaimi ConSeis la tnr 
dusse poi in Tedesco, con riprodurla aniumente ^lasua 
Perspettiva nel idi$. L'origieak latino, divenuto raris- 
simo, venne di bel iHiova pubblicato da Giovanni do 
Laet coir opere .di Vitr^vio TaiKìO l<^4^. in Amtcrdam 
per Itodavico Elzezririo , in fogL Finalmente il eh. Mar-^ 
chese Già PòLe^ l'ioset^ nelle sue Exercitationes^ Fr- 
truvìan^ tertioiy impresse in Padova oeUa stamperia del 
seminario per Già Manfrè 1741. ia 4^, con avervi ag- 
giunte le figure, indse in legno cob molta eleganza. Il 
P. fiiSb si stende non poco in questo numero, per di- 
fendere il Baldi dalla taccia di plagiario j indoverosamen- 
te datagli , circa k spiegazione degli ScamilU disuguali di 
Vitruvio , dal sìg. Tommaso Temanza nelle sue JÌnticbi* 
tà di Riminty ( //A 2« cap. 3^. pag, ^. e scg^) ^ e quindi 
scende pure a vindicarlo dalie censure à^ì sìg. Ab. Giu^ 
seppe Francesco Oniz, da cui si è pretesa di rigettare 
la sentenza <kllo stesso JBaldi , e di produrre una nuova , 
e pia véra spiegazione degli Scamilli Vitruviani nel li^ 
bro , che* stampò col titolo: Abs^on ws^atum &c. Ro^ 
ma tfpis Micbaeits Angeli Barbici lini 1781. in 8* Noi 
rimandiamo i lettori sudi' una e l' altro punto alla Vita 
deir accennato P^ AS^- (4^}y ii S^^^ > ^PP^i^to all' Ab*. 
Qrtiz , fa vedere , che la di lai pretesa^ nuova scoperta 
era stata 24» armi prima messa in luce dal sig.. Marche* 
se Berardo Galliani ,. che nella traduzione di Vitruvio ^ 
stampata iti Napoli l'anno 1758, cos^ nelle annotazioni 
avea parlato degli Scamilli a ip2^g. 114 : mi è partito piU 
pTohabilc il sentimento^ y che fossero quei risalti , che fuori 
della linea di tutto* il piedistallo hanno* quelle porzioni del . 
medesimo^ che sono immediatamente sotto ciascuna colonna^ 
formando- così in un certa modo tanti piedistalli ^ quante so-^ 
ne le colonne • 

IO. De verborum Vitruvtanorum stgnificatìone y sìvc 

Tomo I/. G 

UO pag* 178. e sqgg, 



^ bal; 

perpeiHus in MiVÌtrUvìuni PoUhnim Commùni arìus ^ Au^ 
Rote Bernardino Butdo UrbinMe , GuastalU Abbate; Acce^ 
dit Vita VitrHvii todem auBore. Angùstie Vindelkùrum ad 
Insigne Pinur 4pudj4^fnnem Prèftìrìum i6i%. ìtk 4.Mons, 
Ibotanini oell- Ehql ìtalian. ^a |«g^ 287* chiainò' quest' 
Opera un* Indke delle <:oie coìatentité in Vitruvio ; ma 
più veracemente dee dirsi un GUssariù delle voci pih a- 
struse di queir antico Scrittore. Il eh. Luca Olstenio nel- 
la sua dissertazione de Pila Stafitari cWama la detta Ope- 
fz del Baldi eruditissima^ e fu ibipressà dopo il trattato 
degli ScoìiìiUi ncir edizione proccutàtaiie dal Velsero ^ e 
quindi riprodotta dal De-Laet; ma colF ommissione di 
molti vocaboli , come notò il march. Poleni nella prima 
deir esercitazióni Vitruviaoe a pag. 113. 

11. Or azione di Bernardino Baldi" Abbate di Guastai* 
fa Ambasciadore del Serenisi. Sig. Duca di Urbino alla 
Serenità del nuovo Duce M. Antonio Memmo» In Venezia 
per Tommaso Bagtioni 1/^13. in 4^ Si ha ms» nel codice 
rfpS4. della Vaticana j ed impressa come sopra, nel Tom. 
^o. dèlie Miscellanee di Apòstolo Zeno presso i PP. del- 
ie Zattere in Venezia* 

l2s Bernardini Baidi in Tabulam stteam Eugu binane 
hìngua Hefrùsca t$e'teri perscriptam Divinatio. Augusta 
VindeticoTum ad Insigne Pinus Anno 161^. in 4. Essendo 
£tato il nostro Bernardino un de* primi a spiegare V ar-. 
caho di queste Tavole Eugubine^ che, non ostante la njol- ' 
titudine de' nuovi Alfabeti Etruschi , sono pur tuttavia 
ih gran parte - misteriose , deve meritare ogni maggior 
i^mpatimento , se non dette egli nel segno. Si Veda il 
eh. P. Affò, che né parla diffusamente alhi pag. 183. e 
segg. 9 tà assegna dne ragioni , per le quali il Baldi fìi trat^ 
to in errore. Ma la di lui miglior difesa par questa , cioè y 
ch'egli stesso riconobbe quel suo opuscolo per una sempli- 
ce divinazione^ 

13. Heronis Gf esibii Belopoeeca^ hoc est Teiif attiva ^ 
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Bernardinù Baldi Ihbinat^ y Guafti^tté^ Akhtt illuaratùrey 
& u^^rpretff. Item Hermis Vita eaécm AuBwe^ Augusta 
Vindelicorum Tfpis Dawdis Frèmei 1616 ìa^ Dedicò Ber* 
nardino queAa sua prodtuuÒDè a Mons» Lelio Ruiao ve* 
scovo di BagQorea.. Succede alla dedica l'operetta di£ro« 
ne y che tratta delF arte di lanciar dardi y e delle raacchif» 
ne acconce a taVuopo. Il tefta greco è pofto a fronte deÙ 
la versione in due colonne^ e quindi seguono Berìnfrdim 
Baldi ioHeronis B^lc^tca Scholia y ov^ dichiara alcune 
cose oscujDe^ tttmó& conto xli que'luogjii d^ e^p reilituiti 
al tefto greco. Si aggiunge dappoi in greco: E'midemHe^ 
ponis Manmètatijha cmnnensus , & cénfifuSio ; e analmen- 
te si mette la vita di Erose» Il sig» Thevenot inserì l'opcT 
retta di Erose y colla traduzione del B^Mi , nella Raccolta: 
Vetetum Mathcmatiéornm Qpcta gr^cc & latina z Farisiis 
»m Tfpographia Regia iSp^. kk fogU 

14. Rime di Btmardim Baldi sparse in diversi Lil^rf 
di alni Aufori stasHpaìi mentr egli visse ^ Tenendo dietro 
al ck P. h^y additerema noi pure le principali, ser^ 
vendod delle stesse di lui parole* Tre Sonetti d<^ la Se^ 
miramis Tt inedia di Muzio Manfredi^ Bergamo per Cor 
min Ventura 159J. in ^.Un Sonetto nelle. Rime di diverr 
Si ia lode di Sisto V. laccotte da Antonio Costantini • 
Si son vedute ristampate eoo accrescimento in MantQVjt 
per gli OsaHna idii. Un Sonetti in lode <li Goffredc^ 
Castiglioni negli. Elog) Storici della* Casa Castiglìoni di 
Antonio Beffa Negrini, impressi nel ido6. Un SonettOyed 
una Lettera al cavalier Battista Guarini traile Lettere del 
Guarini ilampate dal Ciotti nel 155 & in S. Un Smptto^ 
un Madrigale y e akuni versi latini avanti alle Lettere del 
Cavaliere Bernardino Marliani| Venezia idei presso 1» 
Compagnia Minima» Sei Sonetti y una Canzone Pindarica y 
e due Inni , oltre un Sonetto al raccoglitore , inseriti nel 
Parnaso de' poetici ingegni raccolto da Alessandro Scajoli 
Reggiano > impresso in Parma per il Viotti idii. in 12* 

G X 
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Un Sonetto al cavalier Marino , che sta nella terza parte 
della Lira del Marino stampata in Venezia nei idtf4.per 
il Brjgonci in i2« 

15. Betfktrdini Ralds Urblnatis Cuastail^ jtbbatis iu 
wecbanica Aristotelis Problanata ^ ^xercitatiana ^ .AdjcQa 
yucchiSa narratione de autJboris ^ua & scriptth^ M(h 
gumite j Tfpis & sumptièus Vidua Joamiis Albini lóii. 
in 4* Il Mazzuchelli , ingannato dal P. Grassi j vuole ^ 
che il presente libro fosse stamoato ia prima volta nei 
1582. 9 ma il veto si è, che 1 unica edizione^ questa 
del 1621. 

16. La difesa di Procopi^ contro le calunnie di Fla^ 
n)to Biondo ^ con alcune considenationi intorno al luogo , ove 
iseguì la Giornata tra Totila^ e Narsete . Di Monsignor 
Bernardino Baldi ^a Urbino Abate di Guastalla^ In Ur^ 
bino per Marc Antonio Mazzantmi lózj. in 4» Fu crc-. 
duto da Mario Grescimbeni nella vita ms. del Baldi , che 
Questa Difesa fosse impressa due volte, cioè nel .\6i.6\ 
e nel seguente 1527; ma si conviene ^ che l'Opera s'in- 
cominciasse a stampare nel i6x6 ^ come si nota in fine 
del li^ro , e si terminasse poi nel 27 , ciò che apparisce 
dal frontispizio, e dalla dedica^ fatta da Francesco Baldi, 
nipote deli autore , a Paolo Emilio /Santorio , arcivesco- 
vo òk Urbino* L' Argelati die luogo a quest'Opera ncK 
la Biblioteca de' Volgarizzatori Tom. Ili pag. 2pp (43)'* 

17. Encomio delU Patria di Monsig. Bernardino Bal^ 
di di Urbino Abate di Guastalla al Serenissimo Principe. 
Francesco Maria IL Fdtrio dalla Rovere Duca VI. d'Ur^ 
bino . In Urbino iyo6. per Ahgdo .Monticelli in 6. Un' e- 
«tratto xli quest' Encomio leggesi nel Tom. XV. del Gior- 
nale de' Letterati, stampato in Venezia nel 171 3. In ap- 
presso venne intieramente riprodotto nelle Memorie con^ 

. 43 Fu .iair autore distesa quest' stro sig. ab. Lancellotti ne assicura 

Opera nel 1604, ed indirizzata al di aver veduto l'autografo nella Va- 

0uca di Urbino , come apparisce dal ticana , ed esser codice .papirttceo in 

codi(;e segnato col num. 9081 II ao- 4. piccolo di car. scrit. 87, 



ternentì la Città dì Urbino. Roma iyi'4,. (44).' 

18. Cronica de Matematici , overo Epitome delle vi- 
re loro . Opera Ji Momig. Bernardino Baldi Abate di Qua-- 
stalla. In Urbino 1^0^. per Antonio Monticelli in 4. L'o- 
riginale di tal Cronica trovasi nella biblioteca Albani , e 
deir accennata edizione fu parlato nel Tom. XVL del sud- 
jdetto Giornale de' Letterati, 

i^. Bernardini Baldi GuastalU Abbatìs Epistola de 
Asse , sìve Fondere Etrusco , tradotta^ daJi' originale Italia- 
no da Monsig. Giusto Fontanini, e pubblicata nel cap.7« 
del suo libro : De Antiqui tati bus Hort^e . Roma apud Fran^ 
eiscum Gonzagam iyo9. in 4. Dopo le tante scoperte, fat- 
tesi suir alfabeto Etrusco , non è maraviglia , che la spie*- 
gazione data dal Baldi air Asse suddetto , non sia stata 
dagli uomini dotti molto applaudita . Peraltro , è da ri- 
flettere, che l'Autore non pretese gik di fare una scoper-, 
ta in quella sua pistola ^ ma di proporre soltanto una 
conghiettura , o yogliam dire divinazione. 

20. J^ft'a di Federigo Commandino scritta da Monsi- 
gnor Bernardino Baldi Abate di Guastalla. Fu pubblicata 
nel Tomo XIX. del Giornale de' Letterati per l'anno 
1714. In Venezia appresso Gio. Gabriello Ertz. Aggiunse- 
ro gli editori a questa Vita alcune piccole osservazioni , 
riguardanti i titoli dell'Opere dei Commandino y eie loro 
rispettive edizioni. 

Opere Mss^ 

21. Phrases Poetica e» Virgilio ^ Horatioy aliis^ue i 
Item Prosodia ^y Ò" nominorum propriorum etfmotogia. Orig. 
ne' codici delia biblioteca Albiani» Leggonsi sparse tali co- 
se in due diversi codici. 

22f Arato Solese de gli Apparenti di greca in tosca^» 

(44) Il codice tergato col Aum. Forlì traGuìdp dì M. Feltro y eGio- 

xpzi ) rincontrato dal detto sig. ab* vanni df Appia Francese ( ed è pa« 

Lancellotti nella Vaticana, contiene piraceo moderno in fogh pie. di car^ 

anche un* altro opuscolo del nostro te scritte num. 58., del. quale si p$rr« 

Saldi j cioè : Fatt9 df arme occorso a Urà^juì appresso). 
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ma favella per Bem4rdino BalJi tradotto in versi sciolti l 
€ commentato. Colla vita di Arato ^ ed alcune Epistole 
pescatvie in prosa. Orig. in foglio nella bibliot. Albani ♦ 
Per questa sua fatica meritò il Baldi di esser nominato 
ccn onore* dal Fabricio > dai Maffei y dal Quadrio , e daU* 
Argelati • 

23» V Artiglieria di Bernardino Baldi Poemetto in 
^ersi sciolti in 4. nella BibL Albani carretto di mano 
deir Autore. Dallo Scarloncino, e dal Vossio (45) fudet- 
io ^Ufist* opuscolo De tcarmentis hllicis ^ & eorwn invento^ 
tibus, Essendo poi. inedito, riflette acconciamente il P# 
Affò, che il Bayle scrisse a caso, aver tale opuscolo gua- 
dagnata air autore molta riputazione presso gli oltramontani # 

24. V Iftvenvùone del Bmsolo da navigare Poema ^ in 
foglio. Passò sicuramente anche qi^sto ms« in potere del 
Sig; Girolamo Albani, ma T accuratissimo P. ASò dice 
di non averlo potuto riti^ovare tra gli altti mss. del no«. 
stro Baldi. 

25. Annotazioni sopra illikro del Bussola da naviga^ 
re. Orig. in 4. àella biblioteca Albani. 

i z6. Paradoxa centum Mathematica in foglio « Nel 
Catalogo de' codici , consegnati al sig. Orazio Albani dal* 
la sig. Chiara Corona Baldi , si notano questi Pj^radossi 
con titolo latino ; ed air incontro', nelP indice Vaticano 
sono registrati con frontispizio volgare . 

27. Inscriptionum Collegio. Esisteva questa Raccolta 
tra i codd. del dottissimo card. Passionei, passati quindi 
nella biblioteca Angelica . 

' 2S. La Corte , Dialogo di Bernardino Baldi . Orig; 
in foglio nella biblioteca Albani. 

2p. Cento Aforismi Cortigiani di Bernardino Baldi. 
Orig. in foglio nella biblioteca Albani. 

1^0. S. Jo. Cbrj/sost orni Sermo^ in quo Ren cum Mo^ 
nacbo comparatur , a Bernardino Baldo latinitate donatus • 

(45) De scura, matbem* cap. 49. §. zS. 
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Nel codiéé ih foglio della biblioteca Ambrosiafia segnata 
Su 2 2. Ne die notizia anche il Mazzuchelli, ma senza 
accennare , qual fosse il titolo del Sermone . 

31. Discorsi di Bernardino Baldi sopra le Mechanìcbè 
d'Aristotile'. Orig* in 4. sella biblioteca Albani. E' uit 
d^era non compiuta . Forse questi Ùis corsi debbon consi- 
derarsi: come un'abbozzo delle seguenti 
^ 32. Dissertationes in Mecbanica Aristotelis ^ in {oglìoé 
Le presenti Dissertazioni sono diverse dai precedenti Di^ 
sforsiy trovandosi separatamente notati nel catalogo de* 
tnss. ricevuti dal suddetto Girolamo Albsmi, e riferiti al* 
tres\ con distinzione dallo Scarloncini . 

^^. :^estioni Matematiche. Nel cod. .<fp54. della; 
Vaticana si veggono registrate con tal preciso titolo . Il 
P. Affò porta parere, non doversi confondere le dette 
gestioni né con i Discorsi ^ né colle Dissertazioni sulla 
Meccanica Ài Aristotele , venendo dai Battiferri nella fu-* 
liebre orazione f pag. 17. ) distintamente annoverate . 

34. // Coselino , vero della Cortesia . . Dialogo di Ber* 
nardino Baldi da Urbino MDLXXXVL Originale in fo- 
glio nella" biblioteca Albani. Il presente Dialogo fu dedi- 
cato dal Baldi a Monsignor Scipione Gonzaga, patriarca 
di Gerusalemme , e poi cardinale, con lettera degli 8 di 
luglio 1585. L'autore avea incominciato quefto suo lava- 
fó tre anni prima , e lo terminò agli 8. di febbrajo di 
detto anno 1585. 

35. Il Genio , overo la misteriosa Peregrinazione di 
Bernardino Baldi ^ cominciato a scrivere a dì 2p d* Ottobre 
MDLXXXIII. Orig. in 4. nella biblioteca Albani . Mario 
Crescimbeni nella Vita ms.^ e' istruisce dell' argomento di 
quell'opuscolo , dicendo , che. Bernardino parla in esso del- 
la caduta degli Spiriti reprobi , delle' loro operazioni ne*: 
luoghi , ove dimorano , cioè nell' aria , nella terra , e 
neir inferno ec. 

16. Comparatione de h fiato monastico , e secolare di 
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Bernardino Baldi da Urbino. Copie 2. Orig. m 4. nella 
biblioteca Albani • Nel secondo esemplare precede la dedi- 
catoria, a monsig. Antonio Gianotti , arcivescovo d'Urbino, 
e quindi vi si legge una lettera a suor' Leonora, sorella 
deli autore, monaca in S. Benedetto di quella cittk, 

37* Orazione a Conservatori di Roma per la conserva^^ 
xtone delle Antichità. Il citato Grescimbeni è d' avviso > 
che fosse composta Tanno 1587. quando l'autor? scrisse 
ì Sonetti Rdfnani. Viene allegata dal Battiferri , e indicata 
parimente nel cataL del cod. Vaticano ^^54* 

38. Delle Vite de" Matematici libri due di Bernardi- 
no Baldi. Orig. in fog. nella biblioteca Albani. Tomi 2J 
Come pure una copia di altrui mano Tomi tre. Si appli- 
cò il Baldi in questo suo lavoro con maggior fervore nei 
1587, eseguente. Tre saggi egli ne presentò al pubblico 
nelle Vite del Cammandino , di Erone , e di Vitruvio , 
e da ciò può giudicarsi circa il merito di tutta l'Opera.' 
ladL Cronica de* Matematici ^ gik ftampata, ci dk il novera 
de* soggetti , di cui avea egli proposto di scriver la Vita, 

5p. Historia di Guastalla raccolta da Bernardino Bai*, 
di da Urbino Abbate di San Pietro ne la detta Terra. 
Orig. in foglio nella bibL Albani. Condusse il Baldi que- 
sta sua fatica sino all'anno 153^, e non andò più oltre, 
forse per mancanza di materiale. V inserì molte carte de^ 
bassi secoli, opportunissime ad illustrarle vecchie memo- 
rie di Guastalla. 

40. Principio d" istoria del Calvinismo di Francia di 
Bernardino Baldi. Orig, in foglio nella biblioteca Albanit 
Ella è opera imperfetta, està unita all' Istoria di Guastalla. 

41. Il Tasso j vero della natura del Verso Volgare Ita^ 
lianoy Dialogo di Bernardino Baldi da Urbino Abate di 
Guastalla , nel quale con nuovi fondamenti si scopre la quan* 
titiy cioè il tempo di ciascheduna sillaba y e di ciaschedun 
verso , onde risulta una pienissima cognizione , ed esattissi^- 
ma dottrina di quanto s' appartiene a versi della lingua 

fio* 



nostra. Originale in foglio 'nella, biblioteca Albani.' ^ 

42, Sermoni Catechismdli Libra primo ^Oominci ari ascrU 
vere adì i6. Marzo 15^2. in Guastalla nel nome di Di(K 
Originale in foglio nella biblioteca Albani. 

4.3. Nov(ff Gnomonices Libri quinque Bernardino Bal- 
do XSrhinate Guastathnsis Ecclesia Abbate authore. MEAET. 
TO riAN. Originale itì foglio nella biblioteca Albani. Ope^ 
ra as$ai voluminosa, e piena di belle e nuove invenzioni j' 
onde a ragione fb detta dall* Eritreo gran volume. Si ter- 
minò dall'autóre a' 26. di aprile dei 15P2 , e ne fece la 
dedica a Francesco Maria IL Duca sesto d' Urbino. 

44; Eie Àula Libri sex. Ci assicura lo Scarloncino ^ 
che il Baldi scrisse quest' Opera ; anzi il Baldi medesima 
cel contesta nella dedicatoria , che precede i cinque libri 
della Gnonomica, poiché si dice al suo Mecenate: ^<ìe 
*vero a me de Re Aulica tibi poUicita sunt Commentaria y 
quum primum paululum otii ab Ecclesia occupationibus nactus 
fueroy absolvam ^r. Ma forse questa fatica del nostro au- 
tore; può ftimarsi perita, come ha creduto anche il P. Affo, 

45. Scala celeste di Bernardino Baldi da Urbino Ab^ 
bate di Guastalla MDXCIL Originale in foglio nella bi- 
blioteca Albani. Dopo due discorsi, uno a Dio, e T altro 
a S. Francesco d'Assisi, succedono dodici Prose , ed altret- 
tante * Canzoni , ripiene di ottimi documenti morali, e 
di buòna teologia, accomodata all' intendimento comune; 
45. Paraphrasìs in Librum D. Job authore Bernardi- 
no • Baldo Urbinate Vardistallensis Ecclesia Abbate , cui ad/e^ \ 
età sunt - Schisa tum e» Latinis , & Gracis , tum eu Hétbrai* 
cis'y et Chaldaicis Enarrationibus decerpta ad literalem sen» 
sum elucidandum imprimis necessaria. Orig. in foglio nella 
bibL Albani. Siegue dopo il frontispizio un Carmen àtiV 
autore in idioma ebraico, con la Dedicatoria al Duca di 
Urbino, segnata Idibin Januarii 15^3. VardistalUe. 

47. Onkèli in Pentanuekum Tbar^m: eoe estCbaK 
daica • Farapbrasis a^ Bernard ino .BaUo Urbinate Abbate Var^ 
Tomo IL " . H 
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distalli' latimfate donata , tt Scbolits illustrata. Tomi 5; 
Orig. , in foglio nella biblioteca Albani . Nel solo corso di 
vn' anno fu scritta dal Baldi questa grand' Opera , per cui 
nondimeno è da credere^ che avesse gik pronti i materia- 
li necessari al lavoro. Un giudizio assai favorevole dì tal 
fatica si formò nel lyZi. dal sig. Jacopo Giorgio Cris- 
tiano Adler ^ Danese , com? può vedersi nel P. Affò a 
pàg. 207, 

48. Commentarìa in prìmum caput Gcnesis. Orig. in 
foglio nella biblioteca Albani • £' un piccolo Trattato de 
opere se^ dierum. 

4p. Bernardini Baldi Urhinatis Abbatis Guastalla de 
Firmamento ^ et Aquis Opusculum MDXCV. Orig* in fo- 
glio nella biblioteca Albani* L* autore avea prima desti- 
nata la dedica di quest'Opuscolo al. card. Giulio Antonio 
S antùrio ; ma poi ^ senza variar nelP originale la seguente 
data: Octai^o Idus Aprilis i^p^^ vi surrogò il nome del 
cardinal Bellarmino , che fu promosso alla porpora sola- 
mente nel 15^8. Jl codice è composto di 14^. carte, e 
distinto in 42. capitoli y ne^ quali si ragiona delle acque 
superiori ^ed inferiori, segregate da Dio nella creazione 
del tóòndo. . ^ 

50. Paralipomeni di Omero Poema di ^into Calabro y 
vel, quale si contiene tutto il successo della Guerra Trojan 
Tia da la morte d^ Ettore infino alla partita de Greci ^tra* 
dotto dal greco da Bernardim Baldi da Urbino Abbate di} 
Guastalla Accademico Affidato. Copia in foglio corretta (U 
mano dell'Astore nella biblioteca Albani* Sonoi quattor- 
dici, libri di Quinto Calabro, portati dal B^ldi in verso 
sciolto sulla edizione di Aldo, e non lasciò egli di gio* 
varsi delle annotazioni di Giovanni Brodéo ad oggetto di 
meglio giungere alla vera cognizione del testo. 

51. QEcònqmia Tropologica in Divum Matbaum Ber* 
/tardino Bai do ^ Urbinate. Guastallensi Abbate Autb^e. 
MOXCVL Origv in foglio nella biblioteca Albani. Dice 
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il dottissimo P. Affò , contenersi qui utt Catalogo alfa^^ 
betico di sentenze , estratte dal Vangelo di San MatteoS 
Il Baldi ne fece la. dedica al celebre -cardinal Cesare Ba* 
ronio nel tempo, che si tratteneva in Roma presso il 
cardinal Cintio Aldovrandìni^' 

52* Prontuario delle cose rac coìte per inserire nel Poe^, 
ma della Koma edificata 1^96^ Orìg. in 4. nella biblioteca 
Albania Sono varj squarci di versi sciolti y che avrebber do* 
vuto unirsi nella tessitura del Poema della Roma edificata^ 

53.. Interrogationes Decretales ex Paratitlis Domini Ana^ 
stasti Qermonìi excerpta a Bernardina Balda Urbinate Ah^ 
hate Guastallensi. Romét MDXCVIL Orig. in foglio nelr 
la biblioteca Albani. Non è altro, che Un' estratto ,. ocom-. 
pendio dell' Opera di Anastasio Germonio , arcidiacono di 
Torino y e professore di diritto canonico della stessa citta. 
Il titolo della stampa del Germonio è il seguente : Para^ 
titla in Lib^ V. Decretalium D. Gregorii PP. IX^ Augus* 
tét Tanrinorum apud Aavedem Nicolai Bevilaqna 1 5 85*^ foglV 

54* Elucidai iones facte super • Concilia Tridentina pet 
Illusttissiniùs et Reverendissimos ejus Interpretet ad instane 
tiam diversorum Episcoporwn , & aliorum Pralatorum secun^ 
dum Ordmem Sessionum positi. Origin» in foglio nella bi-^ 
blioteca Albani » Le divisate dichiarazioni vanno unite ali? 
Opera prececfente» 

55» Geografia universale^ Libro intitolato:^ Morto deli^^ 
tiOSB de le Regioni y Paesi y e Provincie ^ Isole y Città ^ et 
Horitionti tradotto da la lingua arabica da Bernardina Bah 
di da Urbino Abbate di GuastalU. Cominciato a tradurre 
nel nome di Dia in Guastalla a dì ^, di Giugno del 1600 ^ 
e condotta al fine il dì ip^ Settembre del detta anno. Oxìg^ 
in foglio nella biblioteca Albani. Quest' Opera nel suo ori* 
ginale arabico fu pubblicata per cura di Gio. Battista Rai-* 
mondi nella Tipografia Medicea in 4. Tanno 15^2 y co- 
me notò il eh. Michele Casiri (4^)^ enongiìi nel xtfi/^ 

. H 2 

(4O Biblìoth Arabìc<hHisfan. Escuriah Tom. IL pag. y. 
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QÌòy chjs per abbaglio fa detto daireroduIss..AssematiL(47); 
5i vuole inoltre ) che sia un compendio di un'Opera as- 
sai più grande , scrìtta dal prìncipe Alcbari AldYÌst{j^^\ 
Pu9 Maroniti porraroQo ia Jatioo il detto Compendio ,. 
pubblicandolo in Parigi nel itfip. col titolo di: Geogra^ 
phia Nubiensìs ^ e questo titolo ha dato motivo di cre- 
derla una cosa affatto diversa dall' Orto Geografico (45^) y^ 
ma in realtk non è cos^ • Il nostro Baldi fu ìi, primo a, 
far questa traduzione , ed è meraviglia y che potesse ter^ 
miQarla nel breve giro di tre mesi, e mezzo , siccome 
ne fa fede il P. Affò • 

5^. Scelta daW Historìe del Giudice Mecbbeldin, fi" 
gliuolo di Sciabna Giudice in Aleppo nominato lo Specula^ 
tare della scienza prima , e seconda , tradotta dalV Arabo. 
prig. in foglio nella biblioteca Albani. 

57, Miscellanea di varie cose y specialmente arabiche. 
Orig. in 4, nella biblioteca Albani . La presente Miscela, 
lanea sta unita colle Annotazioni sopra il Libro del Busr 
soloy come ai num. 25. 

58. Versio Psalm&rum Davidis ex editione arabica Epi^ 
"scopi Nebiensis - Excerpta ex Comméntariis D. Kimki in 
Fsalmos - Salmi tradotti in volgare dall' Ebreo m Origini io, 
fogK nella biblioteca Albani. 

5P* DiSlionarium Arabico-Latinum . Orìg. in. 4. act 
la biblioteca Albani. 

60. DiSlionarium , & Grammatica Lingule Arabica ex 
Scriptoribus Arabis . Orig. in 4. nella biblioteca Albani • 

6i. Grammatica Lingua Persica. Orìgin. ael Codice, 
glk descritto. 

62. Tur cica Vocabula ^ & V^rba Gotbica. Item Voca* 
buia Hungarica. Originale nella Miscellanea riferita al 
num. 57. 

(47) BibliotK Medtc. Cod. Orients ÌBiilìograpk antiquaria T« L C 5.X 

N. CXI. pag. 162. legli autori del CataL della Biblior, 

• (485 Così pensarono il detto As- Casanatense . 

semani , il sig. d' Herbelot ( Bìblio" (49) Voss. de Natura Arthm Ub. 

ihequc Ot'mtM2^' 290)^ il Fabrizio 3« cap« 44* $. ix. e i^, 



6^. Dialogo sàpM P utile che si cava dalla Vigilanza^ 
Originale ia 4. nella biblioteca Albani. 

6^ Di Marco Antcmino Imperadore della Vita sua Li^ 
bri XIL Orig. in foglio nella biblioteca Albani r £' una 
ikFérsiòne dal gr^ò, fatta dal N. A. per impulso di mons; 
Scipione Cobellucci, segretario de\ Brevi , e poi cardinar 
le • Rimase però questa traduzione imperfetta 3 non arri- 
yando , se no^ al quinto libro • 

6%. Le Lamentazioni di Geremia tradotte dalP ebreù 
in niersi con annotazioni. Orig. in 4« nella biblioteca Alba- 
ni. Si legge nel codice un. proemio, dove^ trattasi della^^ 
«natura , e delF indole del verso ebraico 1; La traduzione ^ a 
piuttosto parafrasi^ si vede fatta inversi diciottosillabi ^ 9 
4d ogni Treno si aggiunsero copiose annotazioni. 

66.. Madrigali contro la Corte. Questi non esiston pii!l. 
Peraltro, non può dubitarsi, che ^ non fossero dal Baldi 
scritti , e apparecchiati per la stampa , come he assicura 
il dotto P. Affò. 

6j. Dell a^ famiglia della Rovere deW Abate- Bernar^ 
dino Baldi d'Urbino. Tra, i mss.del Signor Annibale de^ 
gli Abati Olivieri Giordani in Pesaro** Non -è originale. 
68; Raccolta di varie notizie appartenenti alla Casa 
di Montefeltro ^ e di altre concernenti la Citt^ ^ e Stato 
di Urbino. Scrive il Crescimbeiii , che questa Raccolta era 
ne' codici di casa Albani. . 

6g. Fitay e fatti, di Federigo da Mont efeltra Duca- 
)di..UrbinOy Historia di Bernardino Baldi da Urbino Abate 
di Guastalla divisa in Libri X. Ms. in foglio ritoccato di 
mano dell' Autore , nella biblioteca Vaticana , tra i Codi- 
ci: Urbinati num. 1015. Altra copia . moderna in fog.fi ha 
nella biblioteca Albani. (Questo voluminoso ms. fu termi- 
nato nel novembre del 1 604, ma non vide poi la pub* 
blica luce perle ragioni divisate dallo stesso P.^Affòapag. 
217; e seg. Il nostro sig. ab., LanceJlotti, che ne vide il 
codice ( fra gli Urbinati , or Yaticani ^flio^tQ poi n, iQi 5O 
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ci dice^ èsser' autografo ) e papiraceo in foglio massimo 
di carte scritte n. 385. 

70. Luciani de Miseria Aulicorum versio. Si cita ia 
tal modo dallo Scarlonciriol 

* 71. Breve Comento iella Deìfobe. Orig. in fog. nella bx^' 
blioteca Albani • Con questo Comento di 157. carte si pro- 
pose il Baldi d'illustrare la Deifobe gik stampata ^ come 
si disse pili sopra al num. jv 

72. La descrÌ7Ùone del Tempio di Ezechiele. Ne par- 
la il Battiferri nel!' Orazion funerale y e cos^ pure lo Scar- 
loncino. Si vede altresì notata nel catalogo del codice Va* 
ticano rfpS4* L'Eritreo, invece del Tempio di -E»^rir/r/^, 
disse per abbaglio Tempio di Geremia.. 

73. Elencbus Librorum omnium ^ qui penesme Bernard 
àinum Baldum Urbinatem Guastalla Abbatem sunt Anno 
M.D.C.V. GuastalU. Orig. in 4* nella biblioteca Albani. 

74* Mezzo Cilindro cavo ^ Instrumenfo gnomonico^ 
il quale serve non solo a conoscer P bore ^ ma anco a disc» 
gnare gli Horologi su la superficie di qualsivoglia dato mu^ 
ro y trovato da Bernardino Baldi da Urbino Abbate di Gua* 
stalla per fuggir la fatica y e la difficoltà della fabrica de^ 
gli instrumenti , che sin qui sono stati trovati y e si adopra^ 
no. Orig. in 4. nella biblioteca Albani . Oltre ad esser quesi- 
ta cosa imperfetta , vi mancano eziandio le figure. Lo Scar« 
loncino alluse peravventura a tal' opera con quelle sue pa« 
iole: Harograpbium universale. 

75. Pratica di fare i corpi regolari chiusi dentro una 
data Sfera. Orig. nella biblioteca Albani. 

7(5. Epitome de li tre Libri de^ Moti oscuri delV anu 
mo di Antonio Posi da Montalcino Minor Conventuale ca* 
vata da Bernardino Baldi Abbate di Guastalla per suo uso 
Orig. nella biblioteca Albani. 

"^y. Morali um Nicomacbiorum substantia capitulatìm ex^ 
terpta de finium diversitate . Orig. nella biblioteca Alba* 
jii, £' un compendio de' libri di Aristotile ad Nicomacbunté 
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78. Pappi ^ìèxandrìni ColléctìonumOctavuì. Conrinet 
.'iiutemMechanicaProblemata immixtafiorida^ Accedunt alia 
fragmentaMatbemattca. Orig, nella biblioteca Albani. Tat- 
to è compreso in un sol volume. 

7p. Theodosii Spberica ex gr^co. 

80. VUomo Creato Poema in ^ersi sctoltu Non è termi- 
nato . Il Crescimbeni osservò giU qneste due Opere ne* co-^ 
dici di Clemente XI. 

81. Guidi U baldi e Marchtonihus Mwtis Mathemati- 
ci praclarissimi Vita a Bernardino Baldo Urbinate Guastai^ 
le Abbate conscript a. Orig. di pag* 12 in foglio nella bi- 
xiloteca Albani. 

82. Fatto d'Armi a Forlì tra Guido da Mont efeltro 
& Giovanni d'Appia Francese dell' Abbate Bernardino Bal- 
di. Ms. in foglio nel codice 102 1. della biblioteca Urbi- 
binate nella Vaticana. Sidk conto di una guerra^ accadu- 
ta nel 1278, non giV ai tempi dì Martirio V.^ come per 
facile svi/fa lia àttto il P. Affò (50) , ma bensì di Mar- 
tino IV. j eh' è men lontano dalla divisata epoca. Se poi 
la detta guerra successe veramente nel pontincato di Mar- 
tino V.^ sark necessario di fissarla trai 141 7, in cui que« 
ilo Papa fu eletto ^ e il 143 1. ^ nel qnal cessò di vivere* 
Comunque sìa , il nostro Baldi in questo racconto altro 
non fece , che tradurre in italiano una qualche cronaca 
latina , diftesa da un' anonimo , che proteftò di essersi pre- 
yaluto delle memorie lasciate da Guido Bonatti Forlivese. 

83. Breve Trattato delF Historia di Bernardino Baldi 
da Urbino. Cod« j^oo* in 4. della biblioteca Urbinate nel- 
la Vaticana. Altra copia in foglio nella biblioteca Albani, 
Fu dedicato dall'autore al Duca di Urbino con lettera de' 
\6 ài giugno del itfii. 

84. Relazione dell'Ambasceria di Venezia fatta da Ber- 
^tardino Baldi per il Duca di Urbino nel 16 il. Il Crescim- 
beni nella Vita ms. la dice esistente nella bibL Albani, 
dove peraltro il diligentissimo P. Affò non seppe trovarla. 

(50) pag. 213. 
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85. Epigrammi, volgari secondo F uh laminò ^ è greca 
di Bernardino Baldi da Urbino , divisi in cinque Libri. y 
Morali^ (jraviy Arguti^ Ridicoli ^ Varìi. Orig. in 4. nel- 
la biblioteca Albani. Nella medesima, biblioteca; ve ne so» 
110 due copie , in una d^Iie quali veggònsi regiftrate in 
coòfaso le dette poesie-, ma neir altra sona diftribuite per 
tlassr. • -' 

85. Vita di Giiidobaldo da Montefeltro Duca di Urbi^ 
tip Libri XIL Origin. in foglio nella bibliotèca Albani. 
Dubitò il eh, Apoftolò Zeno (51) , sé quefta Vita- spettàs- , 
se a Guidobìldol., ovvero al II., ma il detto P. Affò ci 
assicura , che appartiene a Guidobaldo L , figliuolo di 
Tederigo. Nella stessa biblioteca avvine un' altro eseni- 
plare in.. foglio , ed i primi sei libri di quesV Opera esi-. 
stono, ancora nel cod. i5Jtf. Urbinate, or Vaticano (52)., 

87.' Poesie ^arie volgari , e latine. Origin. nella bi- 
blioteca Albani. Dice il P. Affò, che tròvansi sparse in 
varj codici , e che in un di essi in 8. si legge un' eglo- 
ga intitolata Virbia , overo la Cena. 

88. Lettere varie originali. Molte posson trarsi dalla 
biblioteca Albani, e molte di più afferma di averne sco- 
perte il P. Affò, il quale ne prasagisòe la pubblicazione, 
per opera d'uno de' migliori Letterati d* Italia, che, noi, 
sospettiamo poter essere il eh. sig. conte Giulio Tomìtano, 
di Oderzo, da cui si è fatta una prodigiosa raccolta di. 
lettere originali, scritte dagli uomini più insigni per dot- 
trina, e per sapere. Daniel Giorgio. (53) scrive di, aver- 
ne vecJute più altre del nostro Baldi nella celebre biblio- 
teca del Gudio. 

8^. Estratti Geografici da settecento é pik Scrittori ? 

(51) ^mt* al Fontaninì .Tom. 2. XIL X/^r/ compilata dal Baldi, eoa 
pag. 259« ^ aggiugnere , che il detto Codice è 

(52) Il sig, ab, Lancellotti negli * papiraceo moderno in fogl., scritto 
estratti, che ci lasciò, de' codici Ur- Tanno i620,.da Giulio Martinelli, 
binati 9r Vaticani , a^icura, che il ed, è composto di carte scritte num. 
Codice 1012.; contiene la Vita dì 245. (53) Pólystor% Lib. II." Gap* 
Gmdobaldo dì M. Feltro scrìtta in , 25. pag. 318, 



BAL* 6f 

Tornì XII. in quarto. Originale nella biSlioteca Albani* 
£' questo tutto il materiale, che avea il Baldi unito per 
la grand-opera, che da gran tempo meditava, e che di 
fatto intraprese, ma non potè conclurre al sno compimento^ 

5^0» Historia Uhiversalis Geograpbica a Bernardino Bai* 
do^ Urbinate Guastalla Abbate dilìgentissime eoncinnata,^ eP 
JHXta locorum vocabula ordinata^ et accurate digesto. VoL 
iV» Orig. in foglio grande nella biblioteca Aibani. Coa 
questi quattro volumi giunse egli a òstrd soltanto le no* 
fizi^ delle città , paesi , e terre , comprese, nelle ktt. A; 
B. e C, la qual' ultima nondimeiK) finisce al CH. Que- 
Sto. gran lavoro restò imperfetto per la morte dell' auto* 
re, veramente istahcabile • Lo Scarloncino parla di tar, 
Opera con giusta lode in un lungo testo , riportato dal 
P^ AfB, alla di cui vasta erudizione rimanderemo per 
tutto il resto i nostri lettori. 

BALDINACCI ( Baldinaccib ) da Gubbio vkst a' tera» 
pr del Giacobini, da cui nel catalogo degli scrittori deir, 
Umbria (*) vien collocato nella classe de' giureconsulti y 
avvegnaché poi lo annoveri tra gli scrittori pel solo me- 
rito della poesia, dicendo , che edidit varia Opera PoetU. 
ca. Nulla pia sappiamo di tal soggetto , e delle sue pro-^. 
duzioni , che furono egualmente ignorate anche dal Ma^*- 
zucheltì ^ . - 

C) pag. 61. 

BALDirjTACCI (Vincenzo) da Gubbio, ma origi- 
nario di Firenze, fa figliuolo di Adimara Adimarì, e 
venne alla luce circa il 152^. Avendo il detto Adi- 
maro conseguita l'anno 1550^ la carica di Pretore nella 
stessa citt^ di Gubbio , fermò quivi la sede di .sua nobil 
£tmiglia y cliiiamata prima di Trana^ poi de' Galenxì ^ e 
finalmente de' Bdd'macci (i). Acquistatosi Vincenzo mol- , 
to nome nella scienza legale, per cui fa tenuto, in Ro^ 
ma per uno de' primarj Avvocati dell' er^ sua^ massime 
Tomo IL l . : 

(0 Cqsì abbiamo dal eh. MazzuchelU* 
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acUe controversie de* benefizia onde la sacra Rota Roma-, 
na più volte ebbe a nominarlo nelle sue Decisioni • Si 
crede dal Cartari (2), e dal Caraffa (3), che fosse am- 
messo anche tra gli avvocati Concisioriali ^ venendo co- 
me tale riconosciuto negli atti, che si compilarono l'an- 
no 1585. per r ammissione in ^uel Collegio di Girolamo 
CabrieUi:: e questo sol documento par che basti a poter 
ciò stabilire con .sicurezza, non ostante il silenzio , che 
si osserva ne' registri dello stesso Collegio . Mori Vincen- 
zo in patria nel 155^0^ e gli fu data sepoltura nella cat- 
tedrale^ Il Giacobini afferma, che questo giureconsulto 
scrisse Lihros XXXVIIL in Causìs Beneficialihus (4) , e 
Vincenzo Armanni aggiùnge, che tali scritti erano ap« 
presso il Canonico Marcantonio di lui nipote « 

ti Syllàb. Advocat. Sacr. Confi- (4) Catalog. ScTÌptar^Prrv. Umhu 
stor. pag, 194. - pag. 272. 

fe) DeG/mnas^Komaiu pag. •51'g. 

BALDINACCI (Francesco) da Gubbio ha compo- 
x^ menti poetici nell'Opera intitolata: M. jlntonii Bornia^ 
rii Triumphus Augmfus ^ sive de Santtis Perusia transla^ 
m Libri IV^ &€* In augusta Pcrusia apud Marcum Nat- 
0arinum J5po. B.^ toà insieme col Baidinacci v'hanno si- 
milmente poesie Òìlavio Billi pur da Gubbio -, Francesco 
Bruni da Sanseyerino , ed Errico J5»r^i^ unitamente, col fra-, 
tello Oliviero^ da Macerata. 

BALDINI (Niccolò, è Lucio) ambedue cittadini di 
Pergola, e forse della medesima famiglia , vissero, ilpri-^ 
ino sul finire del secolo xvii. ^ ed il secondo circa T an- 
no 166^.^ in cui venne a morte ai p. di luglio. Di Lu- 
fio si ha un Compendio ( ms. ) delle memorie storiche di 
Pergola : e di Niccolò similmente : Memorie Storiche di Per- 
gola , raccolte dal Dottore Niccolò Baldini Pergdese. Potreb^ 
be sospettarsi^ che amhedue questi ms;^ fossel-o una stes* 
sa cosa, e. che al secondo Baldini non debba darsi altro 
merito^ se non se di aver supplita , « migliorata la fatica 
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iì Lucio di lui antenato. Ber decideilne ; convernbfie aver 
sotc' occhio > e maturamente esaminare gli scritti dell'uno 
e dell'altro. Noi.iocant'a' siam debitori di qussu notizia^ - 
al nostro rispettabile amica sig. arcidiacono Frìmcesco Fer* 
rante GangandliV . . ^ 

BALDONI (Bernardiao) nacque in S. GinesTo clr*^ 
ca il i55<$» dx Valentina Baldoni^ il ^uale . dimorando ìts 
Ancona^ fec& ivi attendere il suo figliuolo iagli stud; set* 
to la discipJina^ del celebre Gio i Battista Evan^Usti di 
Fermo. Di là partitosr BèrnardÌao> recassi in Roma:, ove 
con impegna attese alle belle lettere.^ Ritornato alla patria^ 
si die air impilo di pobblica- segretario^ nel ^le onore* 
volmente si esercitò, per lunga serie di anni non sólo aser* 
vigìo df varie- conmnitk della provincia , ma eziandio nel- 
la corte de' cardinali Montalto ^ ed Azzolinx il vecckh , a* 
quali fu carissimo» Finalmente ritiratosi in patria y ivi sì 
mori net giorna 15.. di novembre del i<^37« Sono sue Opere 

r^ RagtonamenfO' di Bemardino^ Baldom net stto ingres-^ 
so aUff Segretaria: di AscùtiL Camermo^ i6$6» ptr .gli Ere-* 
di del Cio/osry. in 4. 

a. // Segretario di Bernardin Saldou^daS* GÌMesky 
ove- con- èrevr discorso si mostrano la digm$^y le condizioni 
che gti si convengono Ò'c»y con varie firme di privilegi ^ e 
d* iUtrc materie necessarie Ma: sua profèisioocy td insieme 
alcune lettere scritte itr nome pubblico' dTe*^ e per (a San» 
tità di Sisto V^ S.M. &c. In; Venezia: :i£iA* Vien loda*^ 
ta quest" Opera eoa un bel sonetta da Vitravia Aliavi di 
Jui concittadino. 

^ j. Lettere iij. nss;. Serbansi io na toma ih fogli» 
di carattere dell' autóre;. 

BALDUCCI ( Alessandra) dottor di leg^ ^ fa nati* 
vod'Drbania, e die in luce 

K Vita di Sigismonda Redi BotgogttA, Bologna perSe^ 
Bastiano Bonomi idi 8. ~ . 

2. De Sillogismo comtrvendo Apborismi ad Mapbtwm 

- ' ' 1- Z'* - - ■ • • • 
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Barberinum S. IL i?r Cardinal ew amplhstmum. Bonomo Tf- 
fis. Sièasfiani.Bmamii i6ii. ìaiS^^. 

BALDUCGI ( Leonardo )idaUa: terra di S. Costanzo 
ha un suo Consiglio tegale nel Tornò HI. de' Consigli 
del Mansi al num. 280., come scrive il Fontana nella 
Bibimecd LegJle/Vx. VI. coL 2^. - Niente di pia intorno 
a questo giurista ha saputo dire il eh. MazzuchelU^ al* 
lorchè noverollo tra' suoi Scrittori d' ItaltA al VoL Ih 
Pt I. pag. 161. . .. i : ...' . 

BALDUCCI ( Valerio ) dalla terra di Mondolfo , fiorì 
nel principio del sec. xvii« , e si distinse nella scienza medica 
da lui praticamente esercitata in varj luoghi della provin- 
cia, ed in particolare in Serra de' Conti , come egli stes-^ 
so ne attesta {iy Si fa di lui menzione anche dal Vandcr* 
Lindcn (2), ma fu ignorato dal dottor Gio. Panelli ne' 
suoi Medici Piceni, Scrisse, e pubblicò, 

!• De putredine Libri IL Urhini apud BartBolomaum 
et Simonem fratres Ragusios 1608. in 4, 
' * 2. Twnorum omnium pr/etematuralium curandormn me-^ 
tbodus : nec non febrtum putridarum curandarum ratio in 
fuatuor'distimtos' Ubros^Venetiis apud Téomam Balionum 
,1^12» in 4. ^ poi Arg^nt. 1^34* in 12. 

' (i) Pàg» 66 dell' Opera d$ putredine. (2) De S^ipt. Medie, pag. 1034. 

. BALDUCCI (Vincenzo). dalla cittk di Gubbio vis- 
se contemporaneo ad Angelo di Costanzo^ con cui ebbe 
5tretca amicizia, e xommercio letteraria L'erudito Cre- 
scirnbéhi T annovera tra i poeti del secolo xvi. (*) > e 
reca in conferma una risposta, fatta da questo (dubbino ad 
QQ sonetto del detto «Costanzo^ ed impressa appiè del Co- 
mento , che sopra lo stesso sonetto pubblicò in Napoli, 
iranno :i55i» Francesco ..Gliesi da S. Gemignano. col tito- 
lo : Isposizione sopra un sonetto dell' JEccelL Sig. Angelo Cos* 
4an%o: Anche dal eh. Màzzuciielli venne amnsiesso tra gli 
Scrittori d' Italia. '' /. \ 

(*) SioT. della Volg. Poe^^Tfmu V. pag, 239* 
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BALESTRA (Giuseppe) nativo della cittk dlLorc-» 
to (*) fu buon professore di Chirurgia circa i' anno 1 550;, 
e per la sua abilità venne in Roma impiegato nei tS^yi 
d ' curare dal contagio coloro ^ eh' erano portati al Lazza- 
retto air Isola, cui presiedevano il principe Ghigi,cmon- 
sig* Gastaldi. Molte utilissime osservazioni egli fece col* 
la replicata sezion de', cadaveri sopra i diversi sintomi , 
cagionati dal pestifero morbo, e ne pubblicò il seguente 
-ragguaglio; GÌi accidenti pih gravi del mal contagioso yOS-^ 
servati nel Lazzaretto all' Isola ^ con la specialità de me^ 
die amenti profittevoli , e sperimentati per lo spazio di sette 
mesi da Giuseppe Balestra da Loreto , Chirurgo Prinfari» 
di detto luogo y ed al presente Chirurgo di S. Spirito. In 
Koma nella Stamperìa di Francesco Moneta MDCLVII. 
£gli è pure autore di un' Operetta in lingua volgare in* 
titolata: Del culto y e de Miracoli della B. Colomba da 
Rieti y stampata in Perugia nel j6$z. in 4. , di cui si ha 
un' esemplare nella Barberina sotto il num. IXXll. A» 
41., ed inoltre si vede notato anche nel catalogo dei/a 
biblioteca Imperiali, impresso in Roma 17 11. presso il 
Gonzaga: I Bollandisti nel tom. V. Pan L del mese di 
maggio alla pag. 3574 ne danno questa medesima Vita in 
idioma latino, corredandola, secondo il lor costume, di 
opportune annotazioni. 

C) Fa meniione di questo scritto- gnarne la patria. 
te il Mazzuchelli , senza però asse- 

BALESTRIERI (Ortensio). Il conte Mazzuchelli ha 
dato luogo a quésto soggetto ne' suoi Scrittori d' Italia y 
senza però dirci di qual patria egli fosse. All' incontro , 
r eruditissimo nostro Lancellotti nelle sue Schede non du- 
bita di farlo nativo d' Orciano , terra della diocesi Fane^ 
se. Non avendo che opporre a tal' opinione , diremo ^ eh» 
il Balestrieri, vestito in giovinezza l' abito dell'estinta Com- 

J>agnia di Gesù, fece'^notabile profitto nelle scienze , e nel-» 
a piei^t Fu quindi da' suoi superiori destiqatp all'impie- 



^£k BA£«« 

pQ delle sacre missioni j ove rìusd con molto profitto del- 
le 9QÌme» Morì circa la metk dei corrente secolo in Fi« 
renze, dopo aver pubblicati i seguenti Opuscoli. 

I, Pratica di a; ut are a Ben morire , divisa in quattro parti 
da Ortensia Balestrieri della Compagnia di Gesk &c^ In Lue* 
ca ^7Z7^f^ ^^ Marescandoli y in 12. Fu riprodotta, con 
c^ualche variazione nel titolo 3, in Veneti a 1740. appressa 
Giamhattista Recurti^ in iz» ; 

2« Esercizf spirituali di S^ Ignazio per ritiro dì dieci 
giorni y con altrettante considerazioni pratiche y Le quali aju^ 
tino a cavare dagli EserciT^i la riforma della vita &c* In 
Firenzt nella Stamperia di Michela Nestenus , e ^oi in 
Veneseia appressa Giamhattista Recurti 1733^ in iz« 

^» Considerazioni sopra i quattro Novissimi da farsi 
ciascun giorno del mese &c. In Venezia nella Starnperin 
BagUoni 1741. Torri* IL in il* 

BALESTIERI (Piergactano) di patria Genesino, e 
canonico di quella Collegiata y. ancorché negli iiltimi an« 
ni abbia principalmente atteso con impegno agli stud; del* 
la teologia dogmatico-morale^ della storia ecclesiastica ,. e 
della sacra eloquenza; tuttavia non ha trascurate n^pur 
le muse italiane y come apparisce da più componimenti y 
che in diverse occasioni ha prodotti ^ ed in particolare da 
questi, che qui si accennano.. 

I» I tre fanciulli Babilonici y Componimento sacro per 
musica y da cantarsi nella Chiesa di S^ Gio^ Battista dell^ 
inside terra della Penna Ò'c^ Fermo iy66^ per te stam- 
pe di Domenico Antonio^ Botti ^ in 4*^ di nuovo m Macera* 
ta per gli Eredi del Pannelli , e Francesco Carlini iy6p^ in 4. 

2. Davidde vincitor -di Golìa ^ Oratorio sacro y dacan* 
tarsi in occasione della solenne festività , che si celebrai in 
quest^ anno 17 6j^ neli insigne Collegiata di i^^Ginesio in 
mort della gloriosa S. Cecilia V. e M. &c^ In Macerata 
per le stampa del Ferri 176^^ in 4. , e poi in Loreto per 
a Sartori lyóp. in 4* 
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^.S.. Raffaello^ Oratorio pet musica y ckeamaftd nel- 

jia terra di Staffolo , che poi non fu né cantato ^ né impresso. 
BAMBINI (Francesco) Pesarese jj si distinse nella 

vplgar poesia y pel cui merito fu ascritto all' accademia 

èQgV ìnjetendi di Roma. Compose 

1. La Chiesa Trionfante. Componimento per musicai 
In Koma nella Stamperia Camerale lópp. in 4. 

2. Ha rinie a car. yp. delle Poesie de Sigg. Accade^ 
mici Infecondi per le felicissime vittorie delf armi Cristiane 
contilo la Potenza Ottomana. In Venezia prèsso Ciò. Cia^ 
fomo Hertz 1^84. in 4. 

BAMBINI (Giulio Cesare) nativo di Fano vien ripu- 
tato uno de' buo/ii poeti del secolo xvi. , ed un Saggio 
deir ottimo di lui gusto nel verso italiano risulta da pa- 
recchie sue rime , inserite nella celebre Raccolta ^ fatta da 
Muzio Manfredi per Donne Romane y ed impressa in Bo^ 
logna per Alessandro Benacci 1 575, ÌQ 8. Ebbe per Impresa 
un vaso col motto : ^uo semel est imbuta y come riferi- 
sce il Ferro nel Voi. Ih delle Imprese a car 701. Ne ha 
parlato con lode anche il Palazzi nel III. discorso deir/m- 
prese a pag. 13P. , e di Giulio Cesare fanno menzione il 
Quadrio (*) ed il conte Mazzuchelli' • 
O Tomoli, pag. 196. 

BANDINI (Gio. Filippo) di Camerino, pubblicò 
colle stampe: 

I. Vita di S. Venanzio Martire di Camerino. Roma 
per gli Eredi Cor belletti y in 1 2» senza nota dell'anno. 

-2. Elogii d'Uòmini memorandi di Camerino. Quest' 
Opera ^§^li disegnava di dare alle stampe y come ne attesta 
Matteo Pascucci nella Vita della B. Battista Varani alla pag. 
183, ma non sisa, perchè ciò non fosse da lui eseguito. 

BANDINI (Cesare) nativo di Sinigaglia, per quan- 
to accenna il conte Mazzuchelli (**), ha rime nella Rac- 
colta in morte di Giuliano Goselini. In Milano appresso il 
Ponzio i^%g.in%. 
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ÌB ANDINI (Melchiorre) nobile Camerinese, e ca- 
valier commendatore del sacro ordine Gerosolimitano ^ 
visse a' tempi di Paolo IL, a cui fu mandato Oratore Tan- 
no 1446. Sostenne inoltre il carico di segretario , e di 
visitatore della sua Religione, e nella curia Romana pre- 
siedette agli affari della medesima in figura di Ambascia- 
tore , e Proccuratore , come allora solca ckiamarsi • Tutto 
ciò si contesta da Camillo Lilj (i). , il quale aggiugne, 
che Melchiorre col suo voto fece cadere V elezione del 
gran Maestro nella persona di Battista Orsini , gran Prio-^ 
re di Roma, che godette tre commende, una in Brindisi^ 
1' aitila in Camerino, e la terza in Mugnano ; e che nel- 
la chiesa di S. Agostino in patria nella Cappella fabrica- 
fa da lui y eravi appiè di un Crocefisso nel coro un suo 
ritratto , e in una croce d' argento leggevansi i seguen- 
ti versi : 

Melchior illustris Bandi?2cs gloria genpìs 
Hanc fieri magno jussìp honore Crucem. 
Scrisse questo nobilissimo Camerinese la storia della sua 
Religione , come unanimamente affermano i mentovati 
Scrittori. 

(*) WstùT. dì Camerino. Parte IL thec. Umbria pag, 197. Mazxuchelli 
Lib. VI. pag. 208) Gìacobill. Bìblto- pag. 80 1. 

BARBAR INI (Silvestro) Fabrianese, e professore 
di geometria, pubblicò un* opuscolo col titolo seguente: 
Tariffa vero Prattica di numeri facilissima per ritrovar 
qualsivoglia conto. In Roma per Francesco Cavalli i(554« 

BARE AROSSA ( Antonio Severino ) nacque in Mon- 
te S. Pietro degli Angeli della diocesi Permana. Termi- 
nato il corso degli stud; d* umanità e di filosofia , fu man- 
dato a Padova per attendere alla medicina , in cui ebbe a 
suo precettore il conte Frizimelica, che riempiva una del- 
le prime cattedre di quella celebre Università. Quindi tor- 
nato in .patria , recossi di poi a Camerino per appararvi 
la pratica dal Dottor Curzio Tresani, di lui concittadino 

e»tci^ 
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e attinente ^ che il prese a coltivar con Impegno • Del pro- 
fitto ivi ritratto e^i die gran saggio neli esercizio di sua 
professione, fatto assai lodevolmente in Civitanova , Sini- 
gagiia^ Fano, $poleti,. Fermo , e Enalmente in Macera- 
ta, dove fu eletto nel principio del I7i4.> e dove simo* 
ri ai i6. di maggio del 1727. Stampò: Idea febris epi- 
demie^ anni decimi sesti ak estremo peracta saculo^ Ma^, 
ceratensi in hac Civitate y ad instar aiiarum totam Umhriam 
et Marcbiam pervagantium ^ in duas partes 'divisa y^in histo- 
ricam scilicet , et pbilosbpbicam. De mandato Jllustriss. ^* 
Reverendiss. D^LK Antonii Vidman Prtwìnci^^ Marchia Gu- 
bernatoris. Macerata t/pis Haredum Pannelli 1^7 17* in 41. 
Ne fu dato conto nel Tom. XXDL del Giornale de Let-^ 
t erati d^ hai. artic* 14. pag. 3^8., e negli ultimi anni 
ha parlato di proposito non meno di questa stampa, che 
deir autore , il dott. Giovanni Panelli nelle Memorie di 
Medk% del Piceno al Tom. IL pag. 344. esegg.; il quale, 
aggiunge, aver' il nostro fiarbarossa ridotti a versi esame^ 
tf i i libri degli Epidemj d" Ippocrate , fJi cui vuole che des- 
se egli un saggio nel detto opuscolo sulle febbri epidemiche. 

BÀRBI (Miccola Felice) nacque nelk terra di S. Gi- 
neslo a i& di agosta del 166S. di Carlo Giacinto Balu- 
bi y e di Maria BenignL Fatti gli studj giovanili y passò» 
Jlir Università di Macerata per apprendervi le Leggi , ia 
cui fu laureato^ Per abilitarsi al pratico esercizio del Fo« 
ro, andò, in Roma, ia cui die ottima saggio- del propria 
merito; e dopa essere stato presso il Cardinal Decio Az- 
zolioi, venne destinato a varj governisi baronali, che di. 
Consulta.^ da lui con giusta lode d' integrità esercitati dal 
1702. sino ai 1730. Cessò di vivere il dìi 7. di febhrap, 
del i73t . Ebbe inoltre assai genio per T amena lette- 
ratura , come si ha da' varj. suoi mss. , che *si possiedona. 
dair eruditissimo di lui aipote sig. Telesfora ChÌ4menti 
Benigni, che ha favorito comunicarci le notile spettane 
ti a questo suo attinente. Diede aUe stampe: 

T(mo IL JC 
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i.Òràzfdftéifd'Dotfore Nkcola Felice Barbi recUatO^ 
nel Pala%%b Defensoréte di Sanginesio in lode di Monsignor 
Illmo Sìhibaldohotia'Gov. gener, della Marca ^ e Viiita^ 
nrù Apostùlicn in dettit Terra. Ràrmi per Gioi Giacomo Ko*: 
mareck 1701. in- 4. ^ I . ^ . ' < ci. 

1. Il S\ Genesiò Martire Komano-^ Orat&rio sacro a' 
quattro voci &c. da recitarsi &c. Viterbo iyc6. in 8. 

Opere inedite. 
!♦ Tre volumi in foglio di poesie diverse drammati- 
che y liriche y e satiriche. . , . 

2. Relaziona del terribile tremuoto d^ 1. fehbraro 
lyó^. , colla descrizione della visita fatta a piedi nudi dal' 
ta Santità di N. S.- Clemente XL fel. regn. alla ^ Scala San-^ 
tay in 4. di pag, 33. 

3. D^ Prascriptionibus Liher singularìs ^ di pag. 188. 
4« De successiohibus ab intestato ^ - et muli&rìbus dòtan^ 

dis y nfàseulis èxistentibus , ad Rubr, XXV. Libri III. Sta-^ 
rùtiGenesiniDissertatiOy ài pag. 41. 

^* De reddenda j seù recìpiendà fattone a Tutoribus y 
vel Curatori bus Discursus ^ di pag. Jrf. 

' BARBONCINI (Gii'olamo) fu di patria Fossombro- 
nate, e di lui abbiamo nàia Vallicellana* di Roma urtì 
Raccòlta di lettere in un Codice autografo?^ segnata L.i 8, / 
fól seguente titolo : Barboncini Hiefoniìni Forosemproniemis y 
jfuditoris' generalis et secretarsi Germanici Miitaspina ^ Epis- 
copi S. Severi , et Nuntii Apostolici ad Sigifmundum IH. Pò" 
toni de & Succia Regem , missi a Clemente VI IL Pùnt. M4x. 
Regestum Epistolarum ab eodem Nuncio script àruni . r ^tem 
Mmumenta varia ad eamdem Nuhciaturam spectantia^ ùum 
Epistolis Variórum ad Germanicum^ 

' B ARCELLINI ( Innocenzio ) , chiamato giìi nel seco* 
l6 Scipione^ naòque circa il 16 ^6-. danna delle più rispét- 
tabili famiglie Fossombronati , (i) Neli^etk di i^« o 16. 

(i) Qualche disparere si osserva chio nello Specimen Academtar. hai. 
tra pii scrittori circa P anno della pag. 53. il dice nato nel 1057., ed 
nascita del fiarceiUni ^ jpoicfaé il Jar« il Crescimbeni nette Noìhh de^li 
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anni vcst\ T abito de' Monaci Celestini in S. Spirito del 
Mortone^ ove fece il corso di filosofia. In Napoli attese 
alla sacra teologia, e tal saggio seppe dare del vivace suo 
^talento , che , non ancor sacerdote , fu destinato da Monaci 
(con raro esempio) ad insegnar le filosofiche discipline ia 
Lucerà della Puglia , ed in altri principali monasterj del- 
l' Ordine. Proseguendo poi la sua carriera , riempi con al- 
trui profitto la cattedra teologica presso de' suoi in Bolo- 
gna 5 Napoli , ed in Roma; e in premio di sue fatiche fu elet- 
to poi abate di S# Spirito della Majella , situato alle falde 
d'uiio de' più alti giughi dell' Apennino. Ma perchè. quel 
clima era troppo nocivo alla di lui debole complessione -^ 
estenuata assaissimo dallo studio , e dalle mortificazioni , 
passò di lì a non molto a governare in Rimini la Badia 
di S.Niccolò, e poscia T altra di S» Pier Celestino in Mi- 
lano. In questa città dimorando parecchj anni y si guada- 
gnò r amore , e la stima della casa > Borromei y e di più 
altri ragguardevoli Signori , e Letterati , da quali era te- 
nuto nel giusto concetto di uomo egualmente dotto, che 
pio. Si adoperò moltissimo nella fondazione della Colonia 
Milanese degli Arcadi, tra' quali venne ascritto nel gior- 
no 2. di maggio del 1704., coli' appellazione di BapsFi* 
hmìracio ; ed in appresso meritò di essere annoverato tra 
gli accademici Faticosi col nome' di Volonteroso , avendo 
per sua Impresa un piedestallo con sopra una piramide qua* 
si cadente , ed alcuni puntelli preparati a rialzarla , col 
motto : Volume sat est. In ambedue queste dotte adunanze 
jfece spiccare la sua abilitk tanto nella poesia, che nell' 
arte oratoria , onde al credito , che si era procacciato tieU 

K 2 

ArtMià morti y Tom. IL pag. 133 , 53. anni, e nel* giorno xÓa dì ài" 

assona la di lui nascita all' anno cembre j come afferma il detto Cre- 

precedente i6s6* Se sì sapesse da scimbeni nel Tomo V. della Stor. 

noi il giorno, ed il mese di tal na- della Volg. Poes. pag. 171 ; ma in 

scimepto , sarebbe facilissima la so- mancanza dell' accennata notizia , do- 

Inzlone di questo dubbio a riscontro vremo lasciar la cosa nel medesimo 

della memoria sepolcrale, erettasi in stato di dubbi^za* 
Saltara , dove dicesi morto in età di 1 
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la Religione di espèrto filosofo , e di mrglior teolofio ', ag- 
giunse al nome suo la lode di buon Letterato. Stimarono 
frattanto i suoi monaci di farlo passare nei 17 oj. dalia 
Badia di Milano a quella di Faenza , creduto luogo più 
comodo per l'esercizio della carica di Definitor generale 
di Romagna ^ e di Lombardia , e con siffatto destino si 
avvisarono di poterlo a suo tempo incanugninare alla digni- 
tk di Generale (2)* Superate dunque alcune gravi opposi- 
zioni y fatte da varj personaggi per non lasciarlo partire da 
Milano ) s'avviò alla volta di Faenza; oaa prima di assu- 
mere il nuovo governo ) voile recarsi alla patria per ri^^ 
Vedere i suoi- Quivi però caduto infermo, alla fine si 
mox\ con sentimenti di pietli e di religione ai 16. di di* 
cembre del 1707. nella terra di Sahara , posta tra Fano e 
Fossombroue , dove negli ultimi giorni di sua vita richie- 
se di esser portato, per ivi chiudergli occhj fra le bracr 
eia de' suoi Religiosi. 

0P£R£. 

1. Industrie Filologiche per dar risalto alla VirtU ilei 
sommo Pontefice Celestina K y e liberare da alcune t accie 
Dante Alighieri ^ creduto censore della celebre rinunzia fat^ 
ta dal medesimo Santo. In Milano per Giuseppe Pandolfo 
MaLatesta 1701. in 8. Si ha di questa stampa un copio- 
so «tratto nel GiornaL de' Letterati d* Italia Tom. XIX. 
pag. 24^. e segg. Ne parla inoltre con lode il Tafuri nel* 
la.S'yar. degli Scrittori nati nel Regno di Napoli (3), co- 
me pur fece D* Gaetano Volpi (4) ,, dicendo , che chiun- 
que avesse letto il suddetto Libro, dovea restar persuaso , 
che Dante in quel notissimo suo verso prendesse di mira 
Esali y e non mai 5*. Pier Celestino. 

2. Trattato sopra l' Apologia ^ ma quest'Opera divisa 

(z) Eni) il Jarchio , asseren4o , Tom. XIX. pag, 24^. 
che il Barcellini fosse veramente (3) Tom* IL pag. ^66. 
assimto a questa suprema carica , (4) La Libreria de* Volpi ^ e U 

ed i Giornalisti d'Italia, da esso al- Stamperia Cmm. pag. 155. 
legati^ non dissero piai tal cosanti 
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in 16 capi, che sono riferiti nel suddetto Gìornahd'ha^ 
Ha (5) j e restata imperfetta. 

3» 0%/ Accademki y Poesìe. Secondo il Crescimbeni 
\6\ il ms. di tali componimenti poetici sì possedeva dair. 
ah. Piergirolamo BarceUini ^ fratello dell' autore (7), avve- 
.gnachè in altro luogo facciasi egli a dire (8), ch'erano 
nelle mani di Federigo Barcellini di lui cugino. Un Idi^ 
Ih allegorico a lode di D. Michele dell' Olmo , gran can« 
celliere delio stato di Milano , fu pubblicato in questa 
città nel lyoó. in 8. pel Malatesta^ e lo ricorda anche 
il Quadrio nella Stor. e Rag. ìT ogni Poes. (p). 

4. Discorsi^ Predicke^ e Panegirici Sacri. Supposero! 
Giornalisti d* Italia y che questi scritti andassero smarriti 
nella morte deir autore ; ma il co. Mazzuchelli ci fa sa- 
pere, ch'esistevano presso il detto Federigo Barcellini, il 
quale nel 170^. avea insieme uniti tanto gli accennati 
Discorsi ec.y quanto ancora le altre fatiche del P. Inno« 
cenzio, e singolarmente alcune di lui produzioni in ma* 
leria di filosofia, di teologia, e d'istoria sacra, eprofaqa^' 
siccome attestaci eziandio il dotto Crescimbeni (io). 

Vivea contemporaneo al nostro autore un' Eusebio 
iSareellini , parimente di Fossombrone , di cui ci rimane 
un* Elegia nel libro intitolato: Aposìolorum Principis Z)/- 
scipuloy Martiri gloriosissimo y & antiquissima Civitatis 
Ravenna Profo^eùiscopo &c. ApoUinari &c. Ravenn<f en 
Typograpb. Petri de Paulis 16^0. in 8. , come pure un 
ex lui sonetto incontrasi a car. 15. della Vita di S. uìl^ 
debrando. In Fano 170 5. per Francesco Gaudenz/y in 4* 

(S) loc. cit- pag. 274. e seg. arrhp in Ravem^ del glorioso Cor- 

(ó) Istor. della Volg. Poes. Voi. pò di S. Apollinare ec. In Ravenna 

V- pag. 171. appresso Pietro de* Paoli 1650. in S 

(7) Anche questo Piergirolamo , a pagg. 30. 39. « 45« 
monaco parimente, e abate Celesti* (8) Notizie degli Arcadi Morti 
no, ebbe qualche merito nella poe- Tom. II. pag. 133. 
5ia Italiana , siccome apparisce da . (9) Voi. IL P. IL pag, 358. 
tre dì lui Canzoni, e^da un Sonet- (io) Notizie degli Arcadi ec^ det- 
to , che si l^ono nella Raccolta to Tomo IL pag. 134. 
ìsxmobixz: V incontro de* Cigni nelP . 
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BARCELLINI (Gio. Battista). Il Mazzàchelli nuF- 
la dice intorno alla patria di questo mònaco , e abate Ca- 
maldolese. Solo si ha, che professò circa il principio del 
secolo XVII. il suo Istituto nel monastero di Classe; che 
dimorò per qualche tempo in Venezia neir abbadia di San 
Giambattista alla Giudecca ; e che (ì mor'i nell' altra di S. 
Croce in Sassoferrato. Così ne afferma anche il sig. LanceU 
lotti , che di pii^ stimò y appartener questi alla pocanzi 
nominata famiglia di Fossombrone , ne' v'ha finora motivo 
di dubitarne. Si vuole , che lo stesso Religioso compones^ 
se un' Opera col titolo : Lettere senza lettere , ma che 
non vedesse mai la pubblica luce, per quanto fu notifica* 
tp al detto Mazzuchelli dal dotto P. ab. Calogeri. Gli 
Annalisti Camaldolesi aggiungono (^) , che fu egli ascrit* 
to tra gli Accademici Concordi di Ravenna: ed infatti , che 
avesse del genio alla poesia volgare , si deduce da alcune di 
lui Canzoni , stampate a can 21. 32. e segg. della sopra- 
citata Raccolta , che ha il titolo : L' incontro de' Cigni nelP 
arrivo in Ravenna del glorioso Corpo di S» Apollinare Ù'Cm 
Ravenna appresso Pietro de' Paoli 16^0. in 8. 

(») Tomo VITI. pag. 115. 

BARDI, o BER ARDI (Cristoforo) da Pesaro, fu 
buon letterato , e poeta del secolo xv. Vien creduto au- 
tore di un Comento volgare sopra la Divina Commedia 
di Dante , impressa in Venezia per Vende lino da Spira nel 
1477. in fogU Si è opinato da taluno, che questo comen- 
to sia una traduzione dell' altro , scritto latinamente da 
Benvenuto Rambaldi da Imola; ma il dottissimo Quar 
drio (i) ne assicura, che dal confronto di ambedue risul- 
ta , non aver che fare la sposlzione del Bardi con quella 
dell' Imolese , che al più potè servire ài primo di scorta 
per intendere i Subbietti dell'Alighieri • Comunque sia ^ 

(i) Stof. f Rag. d'ogni Poes. Voi. trecenti' ^ unita al T, XIL delle Me- 

IV. pag. 250 , e seg. Vedasi ancora il wor. per servire alla Storta Letterari 

P. Pai toni nella sua Continuazione dei pag. 418. t $egg« 
Catalogo ragionato di libri del quat^ 
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certo è y che nel fine d^l^ divisata stampa leggonsi due 
sonetti del nostro Pesarese , in un d^' quali introduce a 
parlar Dante dell'Opera sna^.e di se; e nell'altro, che 
qiìì ci giovs di riportare, si danno utili notizie della 
stessa edizione, corretta e comentafo dal JBai^i* Ecco ii 
sonetto : 

Finita h T opra de t yncltto , e divo 
Dante Alleghìerì Fiorentìn Poeta ^ 
La cui anima sanala alberga lieta 
Nel del serèn\ ove sempre el fia vivo # 

D^ Imola Benvenuto mai jia privo 

D' eterna fama y che sua mansueta 
Lyra- operò , coment andò il Poeta , 
. Per cui il Tento a' Noi è intelleélivoi 

Christofal Bardi (2) Pisaurenss detti 
- Oproe y fa^o indegno correSwe ^ 

Per quanto intese di quella i sUhbietjti. 

De Spira Vendelin fu il Stampatore - 
Del mille quattrocen settantasetti 
Correvan gli anni del nostro Signore . 

. Di un Cristoforo da Pesaro Agostiniano, autore di 
alcune Opere , si parlerà a suo luogo , cercando , se que- 
sto scrittore sia lo stesso , che Cristoforo Bardi . Certo 
è, elle vissero ambedue nello stetso secolo, "ed ebbero co- 
mune la patria; ma se vero fosse., che il Bardi suddetta 
avesse moglie e figliuoli, come si suppone dal sig. ab- l4n- 
cellotti, dovrebbe questi allora riputarsi diverso dal detto 
Cristoforo da Pesaro^ che f« Frate Eremitano. 

(2) Il co. Mazzuchelli il dice J?^- che, come osserva. Io stesso Mazzu- 

r^Tdt , e cosi di fatto si legge nelJa di- chelli , mm sarebbe questo' il primo e- 

visata stampa dei sonetto j ma il Qua- sempìo dì quel secolo , in cu$ non si 

•n\' ^? toglier l'abbondanza delle baciava alla scrupolosa osservanza dcf- 

^fllabe, lo ha chiamato Bardi, bea- la quantità nelle rim* 
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BARIGNANI ( Pietro) egregio poeta Pesarese (i) vi^ 
vea nei secolo xvi. , e di lui abbiamo un copioso artico- 
lo presso il sig. Mazzuchelli (z) , cui assai poco si è tro- 
vato di dover aggiugnere. Egli dunque ci dk notizia , che 
il Barignano sovente fu impiegato per la sua destrezza in 
ambascierie , senza riportarne la convenevole ricompensa (3). 
Si sa nondimeno, che fin dall' anno i^iy. restò provve- 
duto in Pesaro dal card, Bernardo Di vizio ^ detto il' card. 
Bibbiena, di 150» ducati di Benefizj , donde si conosce, 
che Pietro fu uomo di Chiesa (4). Della stima , che fa- 
ceane il detto porporato, abbiamo anche un contrassegno 
in una sua lettera al medesimo scritta, ed impressa tra le 
Lettere facete e piacevoli di diversi raccolte da Dionigi Ata* 
nagi (5), dove il qualifica per uomo assai virtuoso , e dab- 
bene. Se non che, fu egli pur troppa compreso dal vi- 
zio dominante nel suo secolo , sapendosi dalle sue Kirncy 
che amò grandemente una certa donna nomata Beatrice 
(0> per cui da Alessandro Zilioli (7) fu meritamente rim- 
proverato, senza pregiudizio delie lodi, che giustamente 

nt 



(1) Il Ruscelli lo credette veramen- 
te Bresciano , avendo inserite le di lui 
rime tra quelle de' poeti di Brescia 
da se raccolte, e pubblicate, e forse 
fu indotto a così pensare dalla somi- 
glianza del cognome Bart^nanì còl 
Batgnam , illustre casato di Brescia. 
Dopo il Ruscelli, anche dal Coz- 
zando nella Librerìa Bresciana a car. 
288. fu annoverato tra gli Scrittori 
4i quella città , chiamandolo perap- 
punto Pietro Bargnànoj e lo stesso 
pur fece Alessandro Zilioli nella Stor, 
de* Poeti Italiani a pag. 329., che 
msvsi possedeva dallo stesso Maz- 
zuchelli . Dee tuttavia stimarsi Pe- 
sarese , suir autorità dell' Alberti , 
di lui amicò , 'e contemporaneo ( De- 
scrizione d' Italia à pag. 293. ) , di 
Mario Crescimbeni ( nel Tomo IV. 
4iir Ltor* della Vol^. Poesìa p. io), 



e. del Quadrio (Sror. e Rag. d^ognì 
Poes. Voi. XI. pag. 350.) . 

(2) pag/ 359. e segg. 

(3) Se ne fa mallevadore Pietre 
Aretino nd Ragionamento delle Cor-- 
ti Par. L pag. 11., come pure il 
Crescimbeni nel!' Istor. della Volg* 
Pow. Tom. IV. pag. io. Ci costa 
infatti , che il Barignani rivolse se- 
gnatamente le sue doglianze contra 
Leone X. in un suo madrigale, stam* 
pato dair Atanagi nella Ratcolta del- 
le Rime di diversi^ Voi. I. p. 170. 

(4) Il Garoffi neir hai. Accad. P. 
I. pag. 410. il chiama anche Cano^ 
nicoé (5) pag. 182. 

i6) Vedasi il di lui sonetto a p. 
155. del Lib. I. della cit. Raccolta 
di Rime , fatta dall' Atanagi . 

(7) Istor. de* Poeti Italiani nel cod» 
a penna presso il ght MazzucheUi* 
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oe riscosse y d* eccellente poeta , oltre ad aver goduta eziaa* 
dio r opinione di buon' istorico , e geògrafo (8). Fu ami- 
co di molti chiarissimi Letterati di queir etk , ed in par- 
ticolar modo di Trifon Gabriele (p) , di Leandro Al- 
berti (lo)^ del Bembo (ii)> dell'Ariosto (che volle far^ 
di lui onorata menzione nel suo (12) Poema)) e del Ber- 
dì (13)* Per quanto si raccoglie dallo stesso Alberti* (14), 
dovette il Barignani mancar di vita prima dell'anno 1550^ 
scrivendo egli nella Descrizion J^ Italia fUmpata in detto 
anno^ ch'era passato a miglior diporto pochi anni prima. 

Lasciò il nostro Pesarese buon numero di poesie vol- 
gari y le quali peraltro non sono state mai raccolte ^ ed 
impresse a parte, ma soltanto leggonsi sparse qu^ e là 
nelle migliori ftampe di poesie del secolo xvi. , e de' sus- 
seguenti. L' A tanagt, che non ebbe difficoltà di paragona- 
re il Barignani con Luigi Alamanni (i5)> e di chiamar- 
lo ìnoim grande e illustre Poetale glande osservatore del^ 
la proprietà della lingua (16) ^ si fece carico di pubblica* 
re nel Lib. L della sua Raccolta più volte citata (17) 28. 
sonetti y ed altri 37. componimenti , divisi in madrigali , 
ballate y e una canzone. Nel Lib. IL della stessa Raccolta 
si. leggono IO. sonetti, 6. madrigali , 2. ballate , una se- 
stina, un capitolo , e una canzone (i8). Così pure nell'ai* 
tra Rac:colta di Kime di diversi Autori Bresciani rafcolte 
da Girolamo Ruscelli y si hanno (ip) 18. sonetti, una se- 
stina y e 7, madrigali . Nel primo volume - delle Rime scel^ 
te di diversi ec. fatta da Ludovico Dolce, si trovano (20) 

Tomo IL L 

(8) Alberti suddetto pag. 245* (15) Tavola de* Poeti aggiunta 

(9) Si veda la ck. Raccolta dell' a^a sua Raccolta » Lib. II. air arti* 
Atanagi Lib. IL pag. xia«. colo : Piaro Barignano « 

Xio) luog. cit. (i6) Così pure nella Tavola del 

(li) dett^ Raccolta di Rime I3b. VoL I. sotto lo stesso articolo di 

!• pag^ 'Z'* FÌMro Bari^maao. 
(i2) Canto XLVI. st^ ij. del (17) pag. iS4/,e segg. 

Furioso . lit) f^.zà6. e se§g. 

(13) Muiio SattagUcj Cap. XV. (19 pag. 20. e segg. 

(14) luog- «t. . (^) pag. òOQ, 
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tre sonétti, tìrtà sestina, e quattro madrigali. Dodici so-- 
fletti furoào inseriti tra i Fiori delle Rhm di Poeti illu^ 
stri^ raccolti dal detto Ruscdli , Venezia pes gli Eredi di 
Marchio Sesia 1^79^ in 12. Nel prinw Lib. delle Rime, 
ài diversi^ raccolte àsÀ Domwichì ^ Veneteia presso Gabrieli 
Giolito de^ Ferrari Ì54p% in 8.^ si leggono a pag. 23 set- 
te sonetti. Altri 11. coti una sestina^ e 8. madrigali pos- 
son vtd^tsì a pag. 62 del Lib. 2. della stessa Raccolta , 
fatta dal Giolito nel 1547. in 8> Tre sonetti, una cza- 
zone, una sestina , e un madrigale si hanno a pag« ^P4«. 
del Lib. IV. delle Rime di diversi^ jnaccolte da Ercole 
Bdttrigari. Una canzone si ha pure a pag. 204. dèi Lib. 
VL delle Rime di diversi^ unite per Andrea Arri «abene: . 
dieci sonetti possono riconoscersi nel Voi. primo della 
Raccolta del Gobbi a pag* 305, e scgg. , come pure va- 
rie di lui poesie si leggono nel Tom, 31. del Parnaso Ita^x 
lì ano. Altre rime s'incontrano eziandio io diversi codici v 
mss., cioè in uno della libreria Ravennate de' PP. Camal- '. 
dolesi di Classe; in altro de* PP. Somaschi di S. Maria: 
della Salute in Venezia ; in uno ^ che esisteva in Padova . 
presso Tab. Jacopo Facciolati; in due della libreria Gad- i 
diana di Firenze ar num. 32^.; e 5P2., in uno possecb- ^ 
ro gik dal Mazzocfaelli; e finalmente in altro codice y ve^:j 
duto dal nostro Lancellotti presso l'erudito ^ig. dottor* 
Francesco Abbondanzieri di «RoccacoQtnda* 

BARIGNANI (Fabio) nobile Pesarese, fuqipotedi 
Pietro ) e fratello di Giulio fiarignani, de' ^uaii parlere- ^ 
mo qui appresso. Pubblicò il detto Fabio nn suo Parere 
Cavaller^co^ che leggesiapag. I5r3. à^J^anifesti Ji Bar-^ 
tolommeo del Monte Sawa Maria. Alcuni componimenti 
suoi posson vedersi nella Raccolta di Rime scelte di di- 
"versiy fatta dall' Atanagì^ da cui viea ;quaU6cato ^ nella 
Tavola posta infine, |>er Momo ^cce/Jentf^ ft dotto ^ et in 
ogni bella parte raro. Koi ;aggiiingere«io ^ che nel codice 
8j8. Urbinate, or Vaticano, da autore anQnimo si registra 
lo si&^o Fabio era i più illustri Pesaresi, 
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Vi è stata altres'i nel secolo xvii. un* altro Fabio 
Barìgnaniy uomo erudito, e stretto amico di Fabrizio On* 
dedei , come apparisce da una lettera di quest' ultimo al 
detto Fabio 9 cui si attribuiscono varie poesie (*) 

(•) Bokgna 1639. ìd 4. pagk 9J. 

BARIGNANI (Giulio). Di questo oobil giovane 
Pesarese £;mno degna menzione il Cresci mbeni (i)> il Qua- 
drio {i)y ed il Mazzuchelli (3),. i quali non hanno avutt 
difficoltà di collocarlo fra' poeti Italiani y e fra gli Scrit* 
tori del secolo xvi., suir unico riflesso di un di lui sonet- 
to Ristampato nella summentovata Raccolta delle Rime di 
diversi , proccurata dall' Atanagi (4). Questi nondimeno no^ 
dubitò di chiamarlo nella stessa Tavola ^ posta appiè del 
detto Libro R giiwOHe d^ acu$o int elleno y e ano col tempo a 
riuscir ne le buone lettere y se da uno strano accidente con 
importuna morte non fosse troppo tosto tolto dal mondo. J^s- 
sendo uscitaal pubblico la Raccolta dell' Atanagi nel iS^S* 
oe deriva R che prima, di quest'anno seguisse la morte di 
detto fiarignani» : 

(i) Iran ddU Valg. Péts. Voi. IL pag. 307. 
V. p, io5. ^ (3) pag. 359* 

3. II. ] 



(2) Star. € Rag. eT ogni Poes. Voi. (4) Lio. II. pag. 232. 

BARIGNANO (Giuseppe) Pesarese, fu poeta Italia- 
Bo^ e fiorì circa la hietk del secolo xvii. Si leggono sue 
rime nella raccolta degli accademici Disinvolti y stampata 
in Pesaro per Gio: Paolo Gotti nel ló^p. in 4. Tra i men« 
tovati accademici fu appellato il Minimg ; ed ebbe per Im« 
pr^sa una cana rossa da spille col motto : Ipse quoque. Par* 
Lno di lui con lode il Crescimbeni T. V. p. 1 84 , il Garuf* 
fi Ital. Accad. pag. 4o5 , ed il Mazzuchelìi al luogo citato. 

BARLOCCI (Gio: Gualberto) 61 nativo della ter- 
ra di Montefiore y diocesi di Fermo y. e quindi dal Cres- 
cimbeni venne detto Fermano (i) . Avendo egli del meri- 
to nella poesia Italiana y fa ascritto all' Arcadia col some 

L 2 

(0 St(xt^ della Votg. Poes* .T<nsk VI. pag. 3^7. ^ . 
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di Atildo Azonio^ come pure tra gli accademici ^ìrmiy 
e tra gV Infecondi V Allacci nella sua Drammaturgia (2) 
ricorda il seguente di lui componimento: La finta Carne-' 
riera , Divertimenìo giocoso per Musica ^ recitate nel Tea^ 
tro di Napoli P anno 1743. In Venezia 1743. in ii.^ ivi 
I744\ e 1747.' Abbiamo altresì xxn Idilio di Gio: Guai- 
'berte Barlocci P. A. Accademico girino , ed Infecondo , 
ina senza nota di anno, e di stampatore. Ha rime fra i 
Componimenti de" Sigg. Accademici ^uirini per la gloriosa^ 
esaltaz^ione di N. S. Clemente XIL In Roma appresso Gioì 
Maria Salvioni 1730. in fogL; e così pure in pièi R^<t 
colte di poesie per maritaggi. 

Ebbe un fratello per nome Edmondo^ clie parimen- 
te fu amico delle muse toscane , e in Arcadia venne chia- 
mato Edisto y come leggesi presso il Crescimbcni (3). 

(2) Col. 880. (5) Itiòg." cit. ptg. ^78. 

BARNABO' ( Già Felice) da S.Ginesio, Minor 
Conventuale (*) , ed Arcivescovo di Vienna neir Austria, 
fiorì sulla fine del secolo passato . Sostenne coraggiosamen^; 
te i diritti della sua Religione in Praga, e con Applauso 
ivi occupò le cattedre della medesima.. Fu teologo deir 
Imperadrice , e dell' Imperadore , e pubblicò in Vienna la 
Vita del nostro P. Giuseppe da Copertine gran Servo del 
Signore ^ scritta gi^ dal P. Roberto Nuti^ dello stess'Or«i 
dine, con averla egli ornata di varj supplementi. 

(*) Franchini Bibliosofia ec. p. 587. 

BARONCINI ( Sinibaldo ) fu creduto dair Ughelli 
di patria Riminese (i), ma il Toppi (2), e il P. Coro- 
nelli (3) il riconobbero per cittadino Camerinese ^ e tale 
a noi sembra doversi riputare , giacché , avendo egli fatta, 
lunga dimora nel Kgno di Napoli, dobbiam persuaderci, 
che lo stesso Toppi fosse meglio informato della di lui 
origine. Ciò premesso, diciamo , ch'egli servì nell'im- 
piego di segretario Monsig. Matteo Saminiato Arcivesco- 

(0 Jr^r/. i^^rr.Tom, VI. col. ^12. (3) BìbU UnìvitsaU Totsu V. 
(z) BìbU Napoli pag- S^S- pag» 4>5» ' \ 



vo di Chicli , dove in apprèsso fu provveduto di un ca* 
nonicato ) e nel 15^0. venne 'dichiarato cittadino della 
stessa Chieti. Il mentovato Ughelii non dubitò di chi^^ 
ÌRarlo vir' anfiqì$iitum rerum pcrhis^imus (4), ed in&lti -si 
può accertare tal di lui, perizia dall' Opera; che frisse 
col seguente titolo : De 'Metropoli Tèe'ate , & Maru^i^ 
Harum pràstafki^. ^esta si possedeva} gii dal suddetto 
Niccolò Tòppi' (3)^j e negli anniscoftif èsi$téV»/r«;rpiiii 
Reiigib^ èli 'Cifietiy autore di un erudita 'Unera - stìpra U 
Amichiti di^Cèietiy iriserita nelle Novelle Letterarie di 
Firenze del 1754. (d), conre^di fa a dire il conte MaH* 
iiichèlli (7)5 che di più aggJttgiiè; aver' il Baroncino in* 
senta ift quel suo ms. h- Serie de' Vescovi-di Chieti pe^ 
f "interùàlte di et. anni ^^e ài essersene opportunamente gio- 
vato Ferdinando tJghélli nel tessere il catalogo di <jueV 
Vescovi. Vuol ristarsi ili ultimò, chela detta serie fu poi 
tradotta irf- volgare da^ Oitohimo Nitcolino , che la fece sua 
propria n^lV Historia; <^hediéin ìrnCy della CittÀ di Cbie* 
fiy Metropoli delle Próviìii^h d" AbruTSùió ev^ In Napoli per, 
gli Eredi di Ortofrio Savio téy/\ in 4. Di canto ci assi- 
xura r Ughelii, il qual ptrakrò non mai ha scritto, co» 
Ine suppose il medesimo. ^^^PP^ (S)> ^^e il detto iNipco* 
iino si appropriasse anche la storia di Chieti^ scritxa dal. 
nostro Camennese« ^ " . ;£- -. 

(4) luog. cit. col, 672. (T^.pag* 38^ 

(5) luog. cit, pag. 366. , (8) hiog. feit. pog. 159, 
• (é) Si vedanole dett.ZViwe/fc colassi . "'J 

' BARONI ' ( Antonio ^i unioré) Massgccese , ' nacque. da 
Orazio, e da Francesca • RipQntÌ4 Mobile Jesiujt. Fumandatb 
in Roma per apprendervi la pratica legale-^, nta poi ben 
predo se ne ritrasse, per aWbractiar k regola de' Minori 
Riformati, tfai quali fece la sua professióne. Si applicò 
in /appresso alla sacra eloquenza', einqif^Btft^^bfe lioili&dc 
zelante e facondo Oratore de' teìnpi.4U(}ir Iti < Roma, do- 
ve quasi sempre avea iUm^rat<y/^éhiute4'titoi<g^^ 
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dì novembre delPanao 1^7^. Nel suo cotovento (ief Mas- 
siccio, detto d^iV Eremha y, fóistono due mss. , in un de' 
^ali si leggona le predklie , che avea egli dottamente 
composte ^r pia Avventi ^ eoelTaltro si contengono do» 
interi coni Quaresimali (*)• 
(1} JntìtAhi Pictnt Tom. IX. pag. XXXIII» 

BAROZIO (Michele) da Fano viyea contemporaiieo 

a Pietra Aretino,; e al Card. Bembo ^. co' quali ebbe com-^ 

mercia di lettere» Una se oc ha , scrittagli dallo flesso 

Bembo , donde si raccoglie y che il. Qarozia avea. diftesa 

una breve: oraùome^ sulle lodi 4elia filosofia y e che Tavea 

mandata a quel gran Leti^eaco^ pec seotirne il di lui giu: 

dizio , che gli fu espresso ne* segueoci termini : Crstiuth 

culam dePhiloiophut Uudibusy quam sd tm mhisti^ tuanf 

his dtebus cum legissem y «f verissima ts$» ctgwui , ^mt Jt 

te p0i$lo ante mtbi narra^erat . Cosmut (i) Ep'acopus Fam 

Fortuna y amantisshnut fuìy ^fiN» etian^ salverà, abs te sum 

fussut &c^ (2.)» Cosi piire col me^zo di altra lettera del 

Barozio all' Aretina y die leggesi tra quelle scritte al Sigf. 

Pietro Aretino da molti Sigmr» éc^ (3) , si viene in cogni* 

2Ìone^ che quello fanece stava scrivendo certa Istoria , suU 

]a quale non si hanna da noi altre nouzie» Vi è ftato 

àncora un' Antonia Barh^'y detta fra ^Intronati il JD^r 

serto y che ha alcune stanze fra quelle scelte da. Agostina 

FerentilU» In Venezia 15 84. in 8. Tom. I» pag. 3tf, 

(i) Era questi G*4»« <»i^\Pi- (2) Tra le pistole latine delBem- 
stojese» suffraganeo del CardinarEr- bo;» stappata Vtneùìs 1552. ia. 8. 
cole Gonzaga ) a cui nel i$%8.era fta- Lìb.. VI. p. .505. 
fi- corBilnettdata la Méót- di lìmo > :{^) In Vtnnìa per Frmntn Mtf» 
étùwà. Mmv' kttr. delh CSerA S:. m^ 1551 in 8< pag. 277* > 

faiff. ^pm^U. pag, ^43» 

ìBARRO (T. Betotìo} Ascolano. Di questo celebrt 
antico ^Qr^tore forma il gran padre delF eloquenza un' elo* 
^ li fidk yanMggioift» ed .xmorifico , attestandoci , chA 
aBdayaiKkJliiAiQ tepidi per le mani di ciascuno varie di 
liii (tflM0l^}:4s«t6 in Asc^ sua. paiùa, ed un» eziandio 
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recitata in Ronfia cóntro ài Cepió^e l che dallo stesso 
TtuUio vico detta assai nobile. Ma meglia è di dar qui 
il testo originale, preso da Bruto ^ p sia dal libra Di 
Clafis Óréfoìiàm (l). Omnium aufem elaquehfissimup Mpru 
ènne ' Uirif&m T$ ÌStiuciui Barrus <^ ìAsendanus ^ cUfui w«if 
aiiquop ^a$ioécs Atcnli bnhit(g .' IH a K(Mis cwtra C^pio^ 
nemy nobilis sane ^ cui catióni Capionis ore resp^ndit JEIì* 
ùs; ^ui scripNiavit orafioncs muitas y Orator ipse nunquam 
fuit . Se vero ìqs^ nonpertanto , che Orazio nella satira 
VI., e VIL allader volesse al nostro hetucio Barro , come 
fo d' avvisa Porfirioue, antico di luir ictèrpreté^ seguita^ 
ro da' Sefba^tiano 'Correo nelle note allo stesso libìro Be 
eii9r. Oràtor^ {i) y dovrebbe dirsi, che questo Ascolana 
tinisse gik alla sua eloquenza una maravigliosà mordacità, 
e qualche altro viisio ióche pie sconvenevole. 'Ma noi por-» 
tiara parere^ c^e dioici Jmemè potrl^ dimostrarsi V tdemità- 
àA Barro '^oratóre ,' da .Cicerone' giustanieritè ehccfmiato,' 
col Barro di Orazio^ Molto più nondimeno jrester^bé 
smentita ja foogettiira di Porfiriooe , e del Corrado , quante 
volte il medesimo Orazio in questo Juógo della sàtira vii. 
' \. • . . i^'tiéìmdmque/tiieo fermonis amari ' ^ e ': ' 

Sisennas Barrot^ ut equis pra^cttrritrer /dbìs y 
avesse Inteso <U parlare di juna $pla persona, e non *di- 
dtae, siccome *fu creduto dall' altro antichissimo interprete 
AcTóne, nel cui sentimento discese eziandio il dotto En- 
rico Glareario, che scrive*: Mea -quidem ppinìone Horatius 
Sisènnam Barrwn mnum imeile^it^ mh jAw ; alioqui di-*' 
Msset Sisennai ^ Barrpsque y ut equisprècurretep \Hb^iyquod 
& Carmen fathur (3) •Su jtale dubbiézza, i-esta^ ognuno 
in liberà di opinare^ come 'più ìie* aggrada: * " ' * 

r„.s,: r, v- > \.V;i-x''-- • r ' ' /:■ . ^^ ' 

(i) M Tullìì Cpctr. Opira <5V, <2) luog; .cit. ^ùt.^ 66, 
in usum^ Delfhinì . Pafaviì apudjo- (2) Q. Horatìì Flacit Pctts Venu- 

Tom- I. pag. 442. . . > •. . ; MDXLIX. foL^pag. 391* 

:. £ART.£I4^r (Ubeiàt^ ) «iella at^ di f^àoiever^ 
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vere di Roma , e venne perciò incaricata di scrivere im' 
X^ibro di Statuti ad uso di detta Basilica ^ i ^li tutto- 
ra esistono y per quanto riferisce il canonico Pietro Mo- 

reiti nell'Istoria della stessa Chiesa.. 

. ' t 

(*) Ssrrì àemuìq* Picmnum Civi^ Pisémr. %7^9. eTyp^grÉfAm .Nìc^M 
t4$e^ Cupra Montana Epistola Ó^c. GaveUi ^ pag. 8i. 

BARTELOZZI (Ermenegilda) nativa di Mpntec^ 
chio y 0^1 Treja^ professò T istituto de' PP* Cappuccini^ 
tra' qudi si distinse col merito di buon r^predicatore-^ a^ 
vendo perciò calcati varj pulpiti ragguardevoli, della Mar* 
ca y e dell' Umbria » Cessò di vivere ai d» di maggio del 
ijSp. Scrisse una Dissertazione sùpìna ta singolarità dell* 
Indulgenza della Porxiunfuld y ch^ il nostro I^ncellotti 
as»risce di. aver veduta^ in foglia, nella libreria deVCap^- 
puccioi della stessa cirtk. 

.BARTOLI (.Ckme^ite) di Urbino ^ per quanto scri- 
vono il Crescimbeni (i), il Quadrio (2), e il Mazzo- 
chelli (3) y fu figliuolo di Luca Bartoli y e di . Qaqiilla 
Paciotti y e riuscì un'egregio rimatore del secolo xvi» 
Per tal cagione Federigo Ricciuoli di kuNConcitiìadiaogli 
fece dedica delie sue Egli^be & Rime ^ e Tappella sua 
sl^gDlar padrone:^ . ed insieme, amatore , dr compositore di 
Poemi simili (4)% BLaz^exo Bavosi intitolpgli le sue Ossero 
nazioni y stampata fa Venezia pressQ Marcantonio Zaftierr 
J5pi, in 12 y dove nella lettera così gli parla: Ùal^ pri- 
mo giorno y. eie seca, cominciai a praticare nella sua noàilis^ 
sima patria y lasciando da parte le f ose poetiche^ di chetane 
to si diletta per suo patticolar diporto y come ne rendono te^ 
. ' .. ' stinto-^ 

(1) StùT^ Mia Volg. Pacu VoL dre, iche c&iaittossi CamiUa\t maa 
IV. pag. gxi^ . . " già Lodovica. \ - . .1 

(2) Star, i Rag. i ogni Poes. Voi. (3) f9%.^^u f $Cg» 

IL pag. 272. > ilove .pérakró si é '*Ì^ì In lirjìnè-fat Bartolomeo 0", 
preso abbaglb od Doae della ma* Simone Ragusii 1^9^* va 4* 
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stìmonh mohì vaghi e dilettevoli componimenti suoi ec. A me- 
cenate fu scelto eziandio daGio: Battista Zuccolo, che gli 
dedicò : V Alessandro , ovvero Della Pastorale dialogo di 
Ludovico Zuccolo. In Venezia per Andrea Babà itfij. ia 
12 , e da Gio: Pietro Ridolh, che nelF offerirgli il suo 
libro: Proverbia Italica, et Latina (5), cosVsi espresse: 
Clemens , Musarum custos , et gloria Vatum , 
Cui dedit illustrem Gens Bartbola nomen^ et ortum^ 
Hoc lino enpressus ventura in secula vivet. 
Fia\ Clemente i giorni suoi in Pesaro ai 27. di aprile Tan- 
no 1^2 1.^ in età di anni do., e il di lui corpo, traspor- 
tato inurbino, fu sepolto nella Metropolitana . Si * ha no- 
tizia di una Raccolta di 80. Pastorali ^ da lui fatta, eoa 
idea di darla alla pubblica luce , il che non potè poi ese- 
guire. Se ne ragiona dal suddetto Ludovico Zuccolo nel 
Dialogo dell' eminenza della Pastorale ,' dal Fontanini nelT 
Amtnta Difesa {6) , e dall' autore dell* Anti-Baillet alla Pan 
1. Gap. 54- 

(5) Fisauri apud Hiercnymum Con* (d) pag. 357. 
€ordiam 1615. in 12. 

BARTOLI (Vitaleone) Minor Conventuale, e na- 
tivo di Osimo , si acquistò fama di buon poeta volgare 
nel principio del. secolo xvii. , onde venne aggregato air 
accademia de' Nascosti di Milano. Alcune rime allusive a 
quest'accademia si leggono stampate colle Sacre Meta^ 
morfosi di fra Guglielmo Piati da Moridaino^ Francescano 
Conventuale , Reggente di Milano ec. In Milano per Filip*^ 
pò Ghisolfi 1616. in 12. (i). 

0) Sópra questo Religioso si ve- sof. pag, 371. 
da il P. Franchini nella sua BiUto- 

BARTOLI (Minerva) nobile Urbinate, e sorella di 
Clemente^ fioriva nel 1594, col nome di^poetessa. Si hanno 
di lei rime in diversi libri di queir ?tà , e segnatamente 
a pagg. 2. e 50. òtìY Egloghe & Rime del summentovato 
Federigo RicciuoU , a di cui lode compose il seguente 
Madrigale: 

Tomo IL ^ JM 
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Di verde etate , e di vigor gentile ^ 

Ricciuol ^ eh" ora i appigli 

Al bel sostegno non caduco ^ e frale 

De la Virth^ onde valor vitale 

Mirabilmente tua natura prende'; 

Nesun si maravigli^ 

Se nel fiorito Aprile 

Degli anni tuoi frutto maturo pende 

Sopra V corso del tempo ; e toglie il vanto 

De V immortalitade a V amaranto. 
Altre di lei poesie possono vddersi fra quelle di A lessati- 
dro Mìari (i). Cinque sonetti si trovano a pag, pp. cség/ 
del Parnaso di Poetici Ingegni di Alessandro Scajoli (2) , 
e due vanno impressi nella Par. IL de' Componimenti Poe-^ 
fici delle pili Illustri Rimatrici / ogni secolo ^ raccolti^ dal- 
la Contessa Luisa Bargalli \i). La ricordano con giusta 
lode il Orescimbeni (4) , il Quadrio (3) , e Marcello AU 
berti néiV Istor. delle Donne Scienziate (6). Per rimmatu-i 
ra sua morte seguita nel i6oj^.^ Claudio Contuli scrisse 
un^ epigramma , che diresse a Clemente di lei fratello, e 
che poi fu pubblicato, insieme con altre poesie, in Perugia 
apud Accademicos Augustos 1606.^ Ìxyji2^ 

il) In Reggio per Brcolìano Bar- (4) Voi. V. delflf/or. della Volgm 

tùli 1591* Poes. pag. 105. 

(2) In Parma pel Viotti jdoi., e <5) Voi. IL pag. 274. e 370. 
1611. in iLi (5) pag. 73. 

(3) pag. 76. , 

BARTOLINI (Erasmo) curato nella tèrra di S.El- 
pidio, ha data alla luce: Sulla n^era patria del Beato Cle-r 
ménte ^Generale dell' Ordine Eremitano diS. Agostino^ Trat^ 
tato Storico del Sig. Curato Erasmo Bardolini ^ colla confu- 
tazione degli errori , che le sono stati opposti dal Signor 
Stefano Bellini Canonico della S. Chiesa Ostmana. Fermo 
1^787. dai Torchi di Pallade^ in 4. Cicaderk'più in ac* 
concio di far gualche parola su tale stampa ^ <]uando si 
avr^a a trattare dello stesso B. Clemente : ed allora forse 



&vrem dire alcuna cosa, sopra i meriti della controver- 
sia^ senza però discostarci dal sistema, che ci siamo pre- 
fissi nella compilazione di quest'Opera.. 

BARTOLINI (Girolamo) di Urbino^ fu scolare dì 
Vittoria Trinca vello y e nello studio di Padova fece mol- 
to profitto y non solamente in belle lettere^ ma eziandio 
ìa medicina. Esercitò questa: professione in patria, e die- 
de «aggio del suo sapere nell'Opera intitolata.- D^ parìa 
octimestrr^ la quale si conserva in detta cittk presso i 
sigg. Bonaventura ^ Fa dal medesimo dedicata .al ceL Fe- 
derigo Bonaventura (cui fra poco dovrem fare il condc-r 
gno elogio) ia data dei 12^ dicembre i55^4-> ed in essa 
volle provare y che il parto di otto mesi non può vive* 
re* Pia lettere di lui allo stesso Bonaventura indrizzate 
si conservano nella libreria del sig,. Conte Matarozzi di 
Urbania ^ che r ab^ Lancellotti assicura di aver vedute • 
Sue rime si hanno in antico codice^ serbato in casa del 
sig. Cosimo Betti di Orciana , che contiene una raccolta 
di poesie^ fatta da Tempesta Biondi di S^ Lorenzo in 
Campo nel 1574, Due sonetti leggonsi pure in princi* 
pio deir Olivetta y Commedia del cavalier Cornelio Lan» 
zi (i) di Urbino,, stampata //r Firenze^ Tannois?/. pres- 
so il Sermartelli y e di nuovo nella stessa citta T ann3 
X5pi^^ ia 1%'r Oltre il Mazzuchelli, ne favella il Q^adrio^ 
al VoL IL Par». IL pag. tfj* 

' (i) Nel Maz^uchelli ^ invece dì dal Quadrìa , e dal nostra Lancet^ 
Pamelio' si legge Lorenza LanKt^mz lotti vien chiamato Cornelio*. 

BARTOLINI ,( Gabriello) figliuolo dr Paola, ap- 
partiene alla terra del Massaccio y Jove hanno giudicato 
alcuni eruditi^ che fosse già situata Tantica Cupra Mj^n* 
tana (i) .. Negli anni giovanili abbracciò egli T istituto 

Mz 

(t) Cosi pensi Tab» D. Mauro» gìa (ora Cardinale amplissimo) ^ 

Sarti r De antiqua Picentum Civita- Difesa della detta Dissertazione. Jfe* 

uCupra-tìiontana&uPisaurì ij^%.. Pesaro MDCCLIL nella Stamperìa 

eTypo§raphia Nicohi Gavelli^ in 8- Ga^ueUiana-^ in 8.; così il nostra 

e as^*Zitttfa^9l Sìg^ Stefana Bor- abate Laocellotti nella saa Di^statì^ 
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de* Minori Riformati , fra' quali tenne la ' cattedra di fi- 
losofia y e di teologia con plauso e profìtto de' suoi scola? 
ri • Fu anche buon predicatore dei' suo tempo , avenda 
dopo l'anno ló/jp^. calcati varj pulpiti della provincia ^ 
onde guadagnossi la stima di molti. prelati, che della df 
lui opera si prevalsero utilmente nella spiritual direzione 
delle sacre vergini* Morì questo pio, e dotto religioso 
nell'anno 54. dell' etk sua, e lasciò parecchj mss. ia ma- 
terie filosofiche y e teologiche y come pare di sacra elo- 
quenza (z). 

%ì(me Epmoìare in comprova delle fera in ttsfosta élla Dissertazione dì 

antichità dì Cupra Montana ec. In Elisio Tagiste ec. Faenza lyòS. in 8. 

Monaco , ( o sia Venezia )per Jean presso Gioseffantonio jirchì • 

l)eubleyy & Francois Baflfit y in 8, (2) Antichità Picene Tom. IX. 

e così finalmente il sig. don Fran- pag. XCIV. 
Cesco Mancia Massaccete nella Let- 

BARTOLO DA SASSOFERRATO ( detto ancor 
SentìnapCy per esser' in quelle vicinanze già situato T anti- 
ca cittk di Senpsno)^ nacque l'anno 13 13. (l)> e la di 
lui vita fu scritta diffusamente da Tomrnaso Diplovatac* 
ciò, e da Giovan Paolo Lancellotto (2). Oltre a questi, 
hanno di lui con assai erudizione parlato il sig. conte 
Mazzuchelli ,. il dotto ab. Gian Vincenzo Gravina ne' 
suoi Libri Orìgmum Juris Civilis (3) , ed il eh. Tirabo- 
schi nella Sfar, della Letteratura Italiana (4), cui può 
ricorrer chiunque bramasse una piena cognizione delle ge- 
sta di sì famoso giureconsulto. Bastandoci intanto di 
darne un sugoso ristretto , è da notare in primo . luogo , 
ch'egli fu figliuolo di Francesco ^ o sia di Cecco di Buo^^ 

: (0 Quest'epoca è la più sicnra, theca Gracaa pag. 555* e segg., 

son ostante che altri abbiano diyer- per la seconda si prenda per mano 

samente pensato. la Raccolta di Gio. Gerardo Meu- 

(2) La vita di Bartolo 3 scrìtta schenio, intiu Vita sunm^orun^ dignì^ 

dal Dipiovataccio , fu stampata C»- tate , & eruditione Virorum y VoL L 

ionia 1596 , e quella dal Lancellot- p. 78. e segg. 

to si pubblicò Perusia i^yó* Chi (3) pstg. 77. sea^» edit. Venet. ly^Zt 

«masse di veder la prima, ricorra al apud Jos. ÉortoL 
Fabrizio nel Voi. XII. della j8/^//>* (4) Tom, XII« pa^ ip. e segg« 
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fiaccwfél € di Santa; non dovendosi ammettere T opinio- 
ne di alcuni y che ( ingannanti da un testo equivoco dei 
di lui Commentari in L. ^idam cum fiUum ff. de Verk^ 
obligM.y e dal siknzio intomo al cognome di sua fami* 
glia) vollero^ ch'egli nascesse d'iliegitimo matrimonio; 
Sanno bene gli eruditi, che anche le più nobili "'femiglio 
non usarono nel secolo xiv* cognome alcuno^ la lor de» 
nominazione prendendo dal padre, odali' avo , come fece 
Bartolo stesso nel suo testamento , chiamaqdosi figliuolo 
di Francesco di Buonaecorso da Sassoferrato . Vero è però 
che in appresso la di lui discendenza il cognome assunse 
degli Aljani y ovvero quello de' Severi y per quanto af^ 
^ fermasi dal Panciroli (5) ; ma forse le opinioni facilmen* 
te si conciliano, dicendo coli' eruditissimo Tiraboschi^' 
ossia col Dottor Fabbrucci (6)y che la famiglia Severi 
fosse la paterna di Bartolo, e la materna quella degli ^A 
fani. Checchessia di ciò, egli è certo, che il giovanetto 
apprese con istraordinaria celerità i primi rudimenti del« 
le iimane lettere da Fn Pietro d'Assisi Minorità; che nel 
decimo quarto anno potè recarsi a Perugia, dove si'ap- 

f)licò allo studio della giurisprudenza nella scuola del ce« 
ebre Cino da Pistoja; e che finalmente in Bologna si pò*'' 
se sotto la scorta di Jacopo Butrigari Bolognese , di Ra- 
niero Arsendi da Forlì, di Francesco Tigrino, e di Ol* 
drado da Lodi . Tal profitto ei fece sul magistero di sì 
dotti uomini, che toccato appena l'anno vigesimo di sua 
età , fu in grado di cimentarsi alle pubbliche dispute , e 
nell'anno vegnente (7) meritò di esser laureato in ambe 
J^ ^^S& * ^^^ risulta dal privilegio del suo dottorato y 
inserito dal Lancellotto nel Gap. VL della di lui vita, 
e ci vien contestato colla maggior chiarezza dal medesi* 

(5) De eh LL. Intetpr. Lib. II. (7) Il Diplovataccio , ed il Pan- 

Cap, LXVII. ciroli fissarono il di lui dottorato a' 

. (6) Raccolt. (t Opuscoli Scientìfici 27. di Settembre . ma in ciò pare 

e Filolofici del Cah^erà Vòf. XXUL che prendessero abbaglio * V. il Maz- 

pag. j8, - zuchelU , 
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mo Bartolo nel citato Gomentaiia m lag. ^^idsm &&^ 

Dopò aver conseguita il grada di Dottore ^ esercita 
r uffizio d' Assessore: della cause criminali prima' ia To- 
di , poscia ia Pisa>. e finalmente in Cagli, ^r quanta 
apparisca da certa memoria istoricha mss«. di Antonia 
Gucci ;; notajo. Cagliese y del iqual soggetta si parlerà, da. 
noi a. sua luogo •, Non. à poi da prestar feda ai racconta 
di alcuni scrittori, cha affermano\, aver; Bartolo, passata 
in Todi,, o ia Bologna grave pericolo di vita a cagione- 
di uà estremo rigore ,, usato contro di un reo ,, da lui 
condannata ali' ultima supplizio per lieve falla ,. essenda 
il tutta favoloso ,. ed insussistente,, come a ragiona stimò 
il Lancellotto^ L'anno 133^*,. erettosi in. Fisa il pubblica 
studio, fu prescelto Bartolo,, cha noa contava allora pili 
di z6\. anni , per un de' professori di quella Università ^ 
eolio; stipendia di 150. fiorini d'oro.. Quanto tempo si 
trattenessa in Pisa ,. non. À può facilmente definire ;, nia ^ 
indubitato , che prima; del 1348. e' già si ttÌDVava ia Pe- 
rugia; ciò che risulta dal diploma di Cittadinan2:à ,. eoa 
cui r oaorarona i Perugini ,. Pressa questi insegnò con tal 
grido la leggi ,. cha seppa trarvi il concorso da tutte le 
parti del mondo,, venendo generalmente contraddistinta 
eoa luminosi encomj, e soprannomata il CorrAhemato^* 
te ^ (8) Fra i di lui scolari .dee noverarsi il celebra Ba[^ 
do y con cui si è creduto; da qualche erudito, che a- 
vessa la stesso Bartolo un forta contrasta per la spiega- 
ziona di una legge ; ma siffatta racconto , per esser mal 
sicuro,, fa dal dottissimo Mazzuchelli meritamente riget- 
tato (i^).. Sostenne quindi l'anno 1355. i^ carico di am- 
basciatore de' suoi Perugini all' Imperadore Carlo IV. ia 



(8) Diprovat. e. IV. dtetta, ove anche soggiugne- che ^/«-* 

(9) Vuole peraltro il Gravina, che» ta efusdem Tigtini et tgttgtt scripta 
si&tta controversia accadesse Ara Bar- Bartolus ,. ordine- mutato , suppresso* 
tolo e Francesca Tigrini y scmoL pre^ gue auctoris nomine^ insuos contutis*- 
%gittdizio alcuno dell' amistà > che fra se Ommentarìos traditut % 

loro passava • Vedasi alla pag« sud-^ 
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Pisa , ed ebbe V Incontro di ottenére quanto si voleva , e 
segnatamente T approvazióne dell'Università. Tal poi si 
fu il favore di Cesare verso di lui y che con diploma de' 
ip. ài Majggio .di detto atino il fece^ sup'^ consigliere , a 
domestico commensale/ accordando inoltre a lui, e a' suoi 
discendenti ( che fossero laureati nelle leggi ) il privilegio 
di dispensar sopra T età di coloro , che volessero addotto* 
tarsi ) di legittimar bastardi , e di porre nello stemma 
gentilizio iUrme de^ìRe di Boemia (io}é 

Alcuni iuron d'avviso 5 che il nostro Bartolo sia 
stato eziandio professore in Padova (li)^ e in Bologna 5 
TOZ nulla dicendone i più antichi scrittori della di lui 
vita, non sapremmo facilmente dar corso all' «sposta opi- 
nione • Si conviene bensì , che alla somma perizia del 
pubblico diritto egli unisse lo studio della geometria sor- 
to il magistero di fr. Guido da Perugia^ e negli ultimi 
anni di sua vita si applicasse pur anco alla cognizione 
àéìV ebraico idioma , per meglio intendere il senso delle 
sante Scritture, bielle xjuali fuf molto studioso* Vien' egli 
coniUnemente iodato per uomo assai pio , parco nel vit^ 
to 5 e di molta prudenza nel maneggio degli affari . Gran 
disparere incontrasi negli ancori* cirqa- il vero anno della 
di lui morte ^ come ognun può vedere presso il éitato 
Mazzucheili ^ e Tiraboschi . Ma dovendosi ad ogni altra 
antìporre il testimònio del Diplovataccio ^ noi crediamo ^ 
eh' egU si morisse l'anno 1 35P* a^ ,13. di luglio , in età 
di anni 45, epoca abbracciata: eziandìo dall'accuratissimo' 

(10) Ha sospettato 1* Abate de Sa- Vile ,.ina non sembra tastaatémente 

de ÌMem.poHr Uvie de Petr. Tom. fondata, come si fa a dire 'il sig, 

III. pap. 409.)) <ihe tutti i divisa- Tiraboschi « . ' . ..* 

ti onori da Carlo compartiti a que- (11). Riccoboo. Gjnnf^^^^ay» 

sto giureconsulto, fosser'un compen- Lib. L Cap. II. pag. £2. Tomasin» 

so della JBtì//^ /P oroy pubblicata dall' ^ Gymn. Patuv. Llb.-II. Cap. I. pag/ 

Imperadore nell'anno appresso , e 233« PapadopoliH/V^G/wwtfy.Ptfftfv. 

^be lo «esso Scrittore suppone con- Tom. L pag. 199 , e Facciola*! Ptf- 

certata a Pisa,, e distesa da Sarto- sti Cymn, Pah P^r.Lpag. xxxviic* 
lo« La congettura non è improba- . i ^ ' > 
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Gio* Alberto Fabrlcio (i2). A codvincef di abbaglio èò» 
loro, che il vogliono morto prima del 1355, basterà di« 
re, che Bartolo era ancor vivo nel d^ 14. di maggio di 
dett'anno 135^ > in cui fece il suo testamento, lasciando 
eredi Francesco y e Luigi , suoi figliuoli avuti con Pel« 
lina Bovarelli Perugina, oltre a quattro femmine, tre del* 
le quali erano gik maritate, e la quarta trovavasi a quel 
tempo in iftato nubile (13)* La di lui morte segu\ in 
Perugia, dove fu data sepoltura al di lui corpo in S. Fran- 
cesco de' frati Minori al dedro lato dell'aitar maggiore, 
^olti anni dopo da Alfano Alfani suo discendente gli fa 
quivi eretta un'assai onorevole memoria colla di lui ef« 
figie , e con quefta semplicissima Iscrizione 

OSSA BARTOLI. 
Fra gli epitaffi composti a di lui commendazione da pìilìi 
celebri autori , è da valutarsi quello appostogli da Fedev 
rigo duca di Urbino nel palazzo da se fabbricato, dove 
leggasi in tal modo: 

BARTHOLO SENTINATI 

ACUTISSIMO LEGUM INTERPRETI iEaUISSIMOQUE 

FED. POSUIT EX MERITO ET JUSTITIA. 

Una statua eziandio gli fu innalzata in Tolosa avanti l'os- 
pedale di S« Jacopo , con un distico francese , come ne at- 
testa Marco Mantova oell' Epitom. Vir. Illusn. al cap. 47» 
Gli elogj, che si dierono a questo insigne giureconsulto, 
sono tanti di numero , che troppo lungo sarebbe il volerli 
qu\ noverare . Vaglia per tutti il testimonio di fra Filip* 
pò da Bergamo , che scrive , non essersi al suo tempo am- 
messa dai Leggisti altra dottrina negli fludj legali , se non 
se quella di Bartolo, chiamato perciò assai frequentemen- 
te Speculutn Juris , Monarchia Juris , Lucerne Juris ^ ApoU 
ioPytbiuty robitr meritatisi duM universorum. Quindi non 
i. maraviglia , che Io Statuto di Verona ordinasse , che 

niuno 
. (12) Bìbliùth. MeéL & Infinita- Iqgersi stampato dal LanccUotto a| 
lii. pagi 48Ó. ^ Cap, XV. 

(13) Il tesit%iuemo di Bartolo può 



BAR. P^ 

aiunò fofle ascrìtto a quel collegio de' dottorì , che non 
avesse presso di se iComentarj di Bartolo sopra le Leggi; 
e che nelle Spagne si decretasse , che , qualora fosse nato 
fra' giureconsulti disparere sopra alcun dubbio dalle leggi 
non definito ) fi dovesse decidere la controversia giuda il 
sentimento di Bartolo (14). Eppure non sono mancati va* 
r) autori , che gli hanno data la taccia di sofistico , e d'inet- 
to^ di poca esattezza nel citar le leggi ^ di plagiario (15), 
di troppo severo contro de' rei y di poco buon gusto nel- 
1^ lingua latina, e d'imperizia nella storia (i5). Ma, da- 
to ancora , che alcuna di tali accuse abbia fondamento , 
ogni giusto estimatore s' indurrà facilmente a scusamelo , 
dandone colpa piuttosto al secolo, in cui visse, e riflet- 
tendo , che tali macchie debbono assai poco valutarsi , a 
confronto di moltissimi pregj raccolti in un'uomo, che in 
ogni maniera fu sempre ammirato per vero luminare della 
giurisprudenza. Certo è, che s'egli fosse vivuto in tempi 
più colti, e in mezzo alla luce si trovasse, di cui noi go- 
diamo, tutti supererebbe nel modo stesso, che gli supe^ 
rò air età sua , né le opere di sì grand' uomo si giace- 
rebbero trascurate , e neglette , come purtroppo ne' tem^ 
pi nostri addiviene. Eccone in fine il catalogo sull' or« 
me del Mazzuchelli . 

Opere» 
L 

PraleCiiones (17) scu Cùmtnentarìa in totum corpus 
Juth ' Civilis ; X^nsiiìa ; ^aspiones ; & Tracta$us &c. 

Tomoli. s N 

(14) Crispolti Peru^sa' jtugusta cenza. contro di Bartolo per la roz- 

Lib. III. pag. 322. ze7za del suo stile, senza poi far 

(&5) Baldo in L. Verum injjn. ff, costo della profonda . dottrina che n9 

de petit. hared..t in L. precìb* C. rìsplende • Così pensa il Gravina 

de^ Impiib. n'um. 4:}. ( ivi alla pag. 78. ) • 

(16) Papadopoli luog. cit. Faccio- (17) Sì avverta, che molte di que^ 

lati' Fast. Gym^as. Ihttav* Lib. IL ste Prelezioni attribuite a Bartolo , 

Cap. I. pag. XXXVIII. Fra gli al- non sono sue , ma d' akra mano y 

cri Lorenzo Valla , e Lodovico Vi- come hanno notato Francesco Zoa- 

ves troppo abbondarono in maldi- netta nella Repet. super Rukt*£^ de 
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Vn^ìis per Vmdulìn. Sjwram 147I , edivi per Jo. dtCà^ 
looia Cr Mante. 1473, 1475. « 148^. in fogL , Medio'^, 
Ioni per Pachel I451Q* > Neapoli .145M ^ e I4P4 .io fogL 
Ijigdum 4d candfnth Salamandra imigm , impemis Jacohi 
Ù' Joa^nis SemP$9iwm fra^rum ^ xwn annotatsmU^us &Cé . 
^54^» ^5S2« e 1581. in fogL' BasHeée, ^x recensìom Jàco- 
hi Concevafii i$62. in fogL, e Venetiis apud Juntas cmn 
nopìs variorum 15^7. I570. 1585. 1^96. 160^. e itfij. 
in fogi. Questa è una Raccolta delle opere di Bartolo piìlt 
voke ristampata , e divisa la diversi Volumi in foglio , 
ne* quali sono ripartite le Opere di lui , come segae : . 

1. In primam & secundam Digesti Veteris TartJsm 
PrateSlsones , tomi 2. in fogL Una edizione super 24. Li» 
òros Digesti veteris cum apostillis de Imala^ si vede fatta Afo- 
diolanì per Pacbel 147 3.. e 1475. in fogL -, e Lugdtmi 1518^ 
in fogL Un testo a penna' esiste nella libreria di S« Mar- 
co in Venezia col num. 201. in fogL Due altri se ne 
trovano nella libreria regia di Torino segnati colli num. 
349, h. V. 6. e 552. h. V. 8-, ed uno se ne conserva- 
va nella libreria di S« Gio. di Verdara in Padova al Ban« 
co IIL Anche fra i libri del Card. Bessarione, ch'erano 
di Benedetto Cappello Vescovo di Concordia, si trovava 
al tempo del Tomasini (jS) nn testo a penna dell' Ope* 
ra suddetta. Le sue FrahSkiotì^s super Digesto n^eteri ^ e 
super Prima Parte esistono xttss. nella regia libreria di 
Parigt segnata co"* flVim« 48x2, 4813. 

2. In Ptvnamy & Secundam Infartiati Partem Pra^' 
leBìones ^ Tomi 2. in fogL UnVantica edizione super se- 
cunda Parte Infortiati troviamo seguita Venetiis ap. J(u 
de Colonia J475. Mediolani per Pacbel & Scinzenzeler 
1484. in fogL ^Venetiis per Andream de Toresanis de AsU'^ 
la 1487. in fogL Pan lì. Tre testi, a penna si hanno 

Justitiit yfir Jwre Tom. I. fegl 45. di Bartolo ai cap. XXVIL > «d al- 

coL 4. Ven^* i6o8» Giasone in X. tri aacora.* 

quidam cum filìum ff., de veri, obli- (18) BM^ VhnH. mss. pagb }j. 

saht , Paolo LaAfi^otCQ nelk Viu 
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pure nella Regia libreria ài Parigi segnati co' numeri 
4814, 4815. e 4815., uno in quella di S. Marco di Ve- 
nezia al nunL203. in fogh^ un'altro nella libreria regia 
di Torino segnato coi num. 35^. h. V. 13., ed unoesi^ 
ste nella librerìa di . San Gaziano di Tours segnato coi 
num. i%6. 

3 In Digesti novi Primam & Secundam Partem Pré^-^ 
leSlìones , Tomi 2. in fogh Un testo a penna di queste 
Prelezioni si conserva nella libreria Regia di Torino in 
due Volumi segnati 350* h. V. 7*) e 351* h. V. 8. Quel- 
le sopra la seconda Parte esistono pur ivi in altri tre Co- 
dici segnati 353, h.V. p. 354. h. V. io. e 355. h. V* ir* 

4* In Primam & Secundam Partem Codicis Prale* 
SioneSy Tom. 2* in fogL Un'edizione antica super Pri* 
mam Partem Codicis fu fatta 147^ in fogL ed altre se- 
guirono ivi nel I47I* 1475* ^477* ^ 1480. in fogL Me- 
diai ani per Poe bel 148^. e i4po. in fogL Un' edizione su- 
per secunda Parte si fece Neapoli per Sixtum Russinger 
1471* in fogi* Fenetiis 1476. e Mediolani 1483. in fogL 
Un testo a penna della Prima Parte del Codice si conser- 
vava in Padova nella libreria^ di San Gio. di Verdara al 
Banco IIL , come riferisce il TomasinL Un' altro testo a 
penna delle suddette Praleóiiones esiste nella regia libreria 
di Parigi segnato col num» 4820.^ ed in quella di Tori;- 
no segnato col num« ^^6. h. V. 12. 

5* In tres Libros Codicis Praleóliones (ip). Tom. L 

6. Super Autbenticam PraU&iones (20). Un'edizione 
super Authent. si ha alle stampe con i ConsU. di Paolo di 
Castro^ Norimberga 14^ 5* in fogl* 

N2 

(19) Qp^ giova d' avvertire ^ che di Bartolo ^ sulta fede di altri auto- 
Bartolo sopra i detti tre libri del ri, scrive, che le Prelezioni dì quc- 
Codice scrisse solamente sino al ti- sto dotto giureconsulto stampate so- 
tolo C. de Fette, eorum qui prò Ma* pra P autentica , non sono sue prò- 
gistr. L. n. (Pamiroli loc. citO prie, sebbene anch' egli abbia scritto 

(zo) Il Diplovaracìcig nella Vita sopra la medesima* 
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y. Super Imth. TraleBi^ncs {li). Un' edizione cum 
additìonibus H. Ferrendat. se ne ha fatta Lugduni 1 55p. in 8* 

8. Consilia ad omne genus causarum nodos dissolvendos 
&c, quibus ^àsspionum , Traólafuum ^ Sermonum , et id ge^ 
nus molem integram subipruximus &c. I consigli sono 245.' 
neir edizione di Lione del 1545. premessi alle Questioni; 
altri II 7* seguono dopo i 1 rattati col titolo: ìncipit v(h 
lumen IL comiliorum cum additìonibus & summariis/.U. D. 
Dom. Tjboma Diplovatacii Constantinopolitani . Suoi Consigli 
si hanno anche impressi con i Consti. d'OJtrado Romét 147 8, 
Due de' medesimi Consigliai Bartolo si trovano pure im- 
pressi nella Raccolta de* Consil. Matrimon. del Ziletti nel 
VoL L a car. 207. ^ e molti si conservano mss. io due 
Codici della libreria Regia di Torino segnati co' num. 
357. h. V* 14-5 e 3dd. h, V, 23., e uno, scritto poco dopo 
k sua morte, esiste in Cesena nella libreria de' Malatesti. 
Le questioni poi sono 1 8 , e queste si trovano anche stampa- 
te colle SeleUét ^<estion. Jur. &c. Colonia apud Geruvinum 
Calenium (Te. 1570. in fog. I Trattati poi sono i seguente 

IL Trattati. 

X. TraSlatus Exfravagantis ad Reprintendum . Questo 
Trattato usci col titolo.- Apparatus super Extrav. 4td Re- 
primendum ; cum libro de Pace constantie , & Commenta- 
riis Baldi super ipsa Pace . Venetiit per Vindelinum de Spi^ 
ra i\jz. in fogl, e Mediolani per Jo. deHonate 1482. in fog« 

2. Tra&atus Extràvag* qui sint Rebelles , in Consti- 
tut. Henrici FIL publicatam l'^iz.Veuetiis per Vindelinum 
de Spira 1472. in ibgl. 

3* TraSlatus Minoricarum (22) . Di questo Trattato 

(21) II Paaziroli ha fatto autore questo Trattato die occasione alP. 
di alcuni commentar] sopra le htU Giovanni da S. Antonio ( Bibljoth. 
tuziani non già Bartolo, ma bensì Univ. Francìscana pag. ipsO^di re- 
Èartolommeo da Novara , sospettan- gistrare il nostro Bartolo tra gli scrit- 
do , che il nome di questo ( abbre- tori dell* Ordin suo . In vece di Tra^ 
viato ) abbia data occasione ali* e- flatus Minoricarum y il eh. Mansi nel- 
quivoco • le giunte da lui fatte alla Bibliothec 

(22) Si nota dal Mazzuchelli^ che mèa. & ìnfim, Latinìu Tom. L pag, . 
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Si conserva ori testo a Spenna nella libreria regia di To- 
rino nel Codice segnato col num. 2^3. f. VI. 23. Un'al- 
tro se ne conservava' in Padófva nella libreria Zabarella, 
con i Trattati De T^tannìd*. Ih Instgmis tt Armis\ Ds 
J^i^iUtMtc mulierum, \ come abbiamo dà Tòthisidii 

4. De duòbm F^Mitìribus simul- hàbitanpìbus-'y cwn ad^ 
ditionibus Baldi. Questo è quel Trattato', che il Ciacco- 
nio scrive, aver Bartolo lasciata imperfetto, e che fu po- 
scia da Baldo ridotto al suo compimento. Un testo a pen- 
na se ne conserva in Firenze nella libreria Ricc^rdian^ 
in uu Cod^ in fòglio segnato 5. IL mim. 6. 

5. De Tirannia. Un' esemplare ms. di questo Trat- 
tato esiste nella libreria regia di Torino segnato col nu*» 
mero 2^8, h. II. !• 

6. De Repressaliis. (23)* 

7. De Insignih et Armis (24). Un testo a penna di 
quest'Opera esiste a car. 287. delCod. CCCXLIIL h. IV. 
24. de' Codici mss. latini delia regia libreria di Torino ^ 
e al Cod. CCCLVIII. h. V. .15. 

8. De Alimentts. Questo fu anche stampato colla Re- 
petit. De ^ast. et Torturis. Lugdunt 1550, e con altri 
Trattati sopra lo stesso argomento di Gio. Battista ^ Fon- 
tano , e di Martino Colerò. Lipsia per Io. Adamuni. Ka^ 
stnerum lóyz. in 4. 

482 , legge : LiAer Mìnorkarum^ do- 6ire , non potersi usare Instgnth io^ 
ve si elimina da Bartolo, se i beni vece 6? Instgnìbu^j vA Armis perfi- 
de' laici in virtù di testamento pos* stgntbus \ ma il Tiraquello nel suo 
sano trasmetteni ai Frati Minori .. lib. de Nobilitate , Gap. II. pag« 50. 

(2?) Dal Ciacconio nella sua ^i- pretese di tlifendere , o scusare lo 

èlìoth. (col. 363.) se ne rifeyrisce un' scesso Bartolo. Una miglior difesa 

altro con titolo somigliante , cioè : peraltro contra T invettiva dei Val- 

Reprehensiones 61 , che afferma égli, là venne fatta al nostro Scrittore da 

essersi possedute da Monsig. Anto- parecchi scolari, i quali furono sul 

nio Agostini , arcivescovo di Tar- punto di malmenare il troppo seve* 

ragona . to censore , come ci narra Barto- 

(^4) Per questo titolo fu censura- lommeo Faccio nelle sue Invetti-op 

to il nostro Bartolo da Lorenxo Val- contra lo stesso Valla , date in luce 

la,, che infuna lettera a Candido dal P. Bergamini nel Voi. VII. del- 

Decembrio ( Basilea apud Andream la Miscellanea dì VUxU operette $€• 

Cratandfum i^z6. in 8*) si fece a pag* 349» 
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p. Processus Sapbamt eonfra B. Vìrgìnem coram J$$di^ 
ce Jbesu. Una edizione aatichissima in 4., senza nota di 
luogo ed anno^ si conservava presso al ch-P.MansL Usc\ 
pup senza nota di luogo ^ p^r Bartbolonu GuUibecbium 
1475. in fogL, e poi Venefik 1585^ e Hannovm cum 
AnnotationìbM Udomt TengM i6iu in 8^. Questa Trat- 
tata y che dal sig.^ dottor Fàbrucci è chiamata emguus ep 
ineptus y è registrata nell* Indice de libri proibiti di Spagna,.. 

IO» De: Bannitis^ 

11. De Chatione . 

12. De Falcone. Questo è detta dal sig* Fabruccl 
^xsgiiut (T inepìus.. 

ij De C<^ula y Ò* Con/unfthhe ^ 

14. De DìSIionibus ., 

i^. De FluminibuSy seu Tiberiadis (25)- Un testo a 
penna di questo Trattata si conserva nella libreria Regia 
di Torino segnata col num. 30^. h.. IIL 15. 5*1 ha pure 
nella Casanatense ^ colle annotazioni y ed esposizioni di Clau- 
dio Tobalduz; da M. Àlboddo , in 4. RoinA per gli He* 
redi di Gio. Giglione 1587* 

16. De Insula » 

17. De Alveo ^ 

l8« De JurisdiSlione^^ 
ip. Casus y inquibus citatio non vatef. 
20. De ritu Judiciorum in cognif ioni bus & decisioni^ 
bus causarum^ 

li. De Arbitrisi 

22. Di ff eternit inter Jus Civile ^ & Canonicum 

»3* De Guelpbit Cr Gebellinis .. 

24. De Regimine Civitatis .. 

{25) Pier quanto scrive il Fabrizio > come ne avverte Io stesso Gravina. 
VKiiie quesf* Opuscolo formato da Fu poi corretto questo libro da Er* 
Bartolo negli ultimi anni di sua vi- cole Bottrigarì ; e malamente si è 
ta, coli' ajuto del sugimentovatoGui- per alcuni attriboito a Cosimo Bar- 
do da Perugia , usando in esso i \\jt- toli , come pu^ vedersi presso il det« 
mi della geometrìa y de qua ìucem to MazzuchiUi « 
mA J$is 9Ìvìte illushandum elìcuip , 
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25. De prasunftninèus^.Sika.viis:m\la Mgtà libreria 
^ Toiino. ftu' Codici Latini ul Cad. CCCLVIII. h, V. 1 5. 
26» De Carceribus, • j 

7-. '2^,\Gi fitrimssiòniiut., .ri LtloX'' .L i' ... ■ . . " 
.:. i^,:Où^^tidkii» . . ,. • ri .;- :. ■.,■..•.'. ... ..m 

- ip. 'j^»»</à &.jfà(dmr pnhetmrifnors, ^ '" - •• * 
3Q. Z)e Succtsssambus ak iritsspato secundttm Dittuni, 
^u De Testibu9 , Questo Trattato si trova anche 
stampato nel Tom. IV.de TraBàf, Univ. Jurh- a czr: 6 z,- 
e sta .pur m& neiia regia libreria di Torino fra*^ Godici 
latini, a car. yy. del Cod. CCCLVII^- Ij. V-. 15. > 

ga. Circii materiam Tesrium pet Bait/um . • 
^^. De Testilnu per Jac. Bufri . 

34' Dereprobatione fesNumcumaJdhionthts Jac^gf- 
dfiy 0- Ang.de Ferusio, & TraStat. Nefli tte S. Gemi- 
nuim .. Staanche 'nel Tom. HI. Par. II. de Traifaf. Univ: 
Juris a car. 73. 

. A guesu Twttati soccedono 4^ altre Questioni : in-- 
di seguono altri 7. Trattati, e sono i segaenti : 

35. Etibamti forum* . 

rr I ?f; '?*'*'"''««»» ^^««f»»». E' impresso atiche nel 
Voi. HI. Par. II. de' Tramar. Urna. Juris a car. 140. 

37. De ^uantionibus i . 

j. ^ 3? Decicatriciéia. Sta par riis. nella regia libreria 
à\ Tonno fta 1 Godici Jatini a car. 77. del Cod. ccctvnr. 
"• V. 15 , ©v'esistono pure Exposifio^ Legis Medicvs; De, 
i^^ii9j^en$teo ; jitùomata & Sememia Juris , 

3 fi. De peremptioue insfamite^ ■■ 

40. De^ Judke SmpeSlò^ ■ 

41. Tra^. Alberti de Ramponibus de Ómstltif 'Jbwbe»- 
duperOffictales^cumadditionibus Battoli. Questo si tro- 
va anche impresso nel Voi. JH. ft,r. I.. df'>r»*»fl^«Kfc 
Jurts a (;ar.. 339. . . : , . > 

Ilf* Serm«>nt. ' ' _^ ',. "S\ 

^' In Do^orofu Bonaccrnsi Fratria ; • 
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2. Iff Dódoratu Jo. a Saxof errato. ^ 

l.Indc99^in Prale&krm in Univertum jMrh CivHìs 
Corpus • . • 

Nella gran Raccolta intitolata Tr^Bat. Univ. Juris 
stampata Venetiis 1584. in fogl. si trova il segueate Trat« 
tato, oltre i riferiti a* siioi luoghi, nel Voi. IL a can 
1 58. Reguléc Statutorum . Di questo si conservava un' esem« 
piare a penna in Milano presso al . chiaro sìg. canonico 
Irico. Il Ciacconio gii attribuisce anche T Opere seguend : 

!.. Deànhiis^ que a Majeuatc Imperiali dcclarari re^ 
quiruntur . z. J)e, icontrarietatibus Juri$ Civ, Romanor. & 
Longobardorum {26). 3. De prascriptionibus . ^. De cantra^ 
rietatibus Clossarum . . 5. JO^ cMtrartepatibus fori contentio^ 
si & fori comcientia . 

it De Tabeiliombm TraHatus Veneu 14^1. Se ne 
ha il ms» nella famosa biblioteca, del Monastero di S*-Mi« 
cheJe in Venezia, come ne assicura il eh. P« ab. Mitta* 
19ÌÌJL alla pag. 4p. dell'Appendice alla sua Bibliopb. Cod. 
mss. monasper. S. Mici. Venet. ex Tfpogr^ Fentiana 1779^ 

HI. Scrive Gio. Paolo Lancellotto, che nella libre* 
ria di Bartolo, che fu dopo la morte di questo traspor- 
tata a Monte Forcipe presso, a Perugia nel convento de* 
monaci Olivetani , erano fra i suoi ììhiiqu^dam\ qua jam 
in Tbeohgia incb\>4ivera^^ 4e quali scritture (avendo uno 
di que' monaci di patria Napolitano trafugali i libri di 
quella libreria) si sono miseramente perdute. 

IV. Si hapno' piire : Bartoli de Sanoferrato Singn^ 

ìaria^ntWz Raccolta di Gi^briello Sarai na , intitolata 5/;7^fi- 

iaria omnium DoBorum &c. Lugduni 1^60. e 157^* in 

fogl.\a,\c^r; 108^ 
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4^^èlta CaMDitensé sì faa di drea de Sarulo , cui già era stato 

tale opuscolo 1' edizione di Venelia attribuito dal Topjii nella sua Bi« 

per Aurelio Pincio del 1541. in 4^ blioteca . Napolitana , e dair editore 

come dal di lei Catal(^o . alla pag. deli opera L^nm LtmgobardtQarum 

451. Ivi ottiofianiente si av Verte, non della stampa di Venezia i557t 
esserne Banolo T autore , ma An« 
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BARTOLOMMEO DA FABBRIANO visse nelse^ 
colo xw.y e si distinse dapprima colio studio delle leggi, 
nella cui facoltà fu laureato . Quindi preso avendo V abi- 
to de' Minori Conventuali y ne osservò sempre la regola 
con molta esattezza , e con eguai pietà • Scrisse un copio- 
so libro sulla vita di Gesi!i Cristo , e della fi. Vergine 
Maria y col titolo di Pemameron , oltre a varie altre Ope- 
rette spirituali, di che si fa mallevadore il Vadingo nel- 
la Biblioteca , o sia Z>^ Scriptoribus Ordinis Minorum p. 4^* 

BARTOLOMMEO DI S. MARIA. NUOVA , ca- 
stello di Jesi , essendo entrato sulla fine del secolo xvir* 
ncir Ordine de' Minori Osservanti Riform. , si acquistò 
nome di buon filosofo e teologo. Terminò i giorni suoi 
nel convento di Cingoli a' 3. di febbrajo del 1730. Nel- 
la libreria di Jesi del suo Istituto si trovano di questo 
religioso^ che si vuole appartenesse alla, famiglia Sarti, i 
seguenti MSS» 

1. Disscrtapio utrum in contemplazione acquisita detur 
gradus dicfus ORATIO M^IETIS. Altra copia di questa 
dissertazione si possiede da sigg. Ramazzini di S. Paolo, 
castello parimente di Jesi , come ne assicura il nostro abl 
Lancellotti • 

2. TraQatus deccmwrìs fratris Bartolomei a S. Ma^ 
ria Nova sttiSioris Observantia S. Francisci , in 4. di 
car. i2p. 

BARTOLOMMEO URBINATE, professore dell* 
Ordine Eremitano di S« Agostino , fu promosso nel I347« 
alla cattedra vescovile della stessa sua patria (i), che res- 
se fino al 1350* Non pochi scrittori , tra' quali fr. Filip^ 
pò Eremitano (2), Giosia Simlero (3), il Tritemio (4), 
il Panfilo (5), Michele da S. Giuseppe (d) , e il Moreri han 
creduto, che questo dotto religioso fiorisse circa il 1410, 

Tom. IL O 

CO Ughel. ir, Mc. Tom. IL C0I787. C4) ^f Scrfptor. Ecck 

il) In Stipplem. Supplementi Chronk. (5) Bìblìoth. jlugustsn^ 

<j) Epit. Biblioth, Gesaer. p. 107, (ò) Biblìograph, Sacr, & jPr«/I 
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é che avesse a maestro il celebre Agostina Trionfi ^ an- 
cor' egli Agostiniano. Noi però riflettiamo ^ che volendosi 
ammettere la seconda parte di questa proposizione, non si 
potrà mai dar corso alla prima; giacché, se il Trionfi ces- 
sò di vivere, come non si controverte, Dell'anno 1328» 
(7) , non sembra credibile , che un di lui discepolo potes^ 
se prolungare il viver suo sino al 1410, o in quel torno* 
Essendo però comune opinione fra gli storici, chefr. Ba% 
tolommeo fosse istruito nella scuola dello stesso Trionfi , 
ci par necessario di stabilire ancora il suo fiorire circa il 
principio del secolo xiv. Ciò supposto, non v'ha ragio» 
ne di distinguere quest' Eremitano da un' altro fr. Bartolo 
di Urbino^ che professò il medesimo Istituto, e di cui si 
hanno Libri duo de re helitca sùirisuali^ dedicati da lui a 
Galasso , o Galeazza di MoHfejelrro , che venne a morte- 
ne! I300* (8); mentre è certo, che il Fabricio ne fa as- 
tore fra Bartolommeo Vescovo di Urbino^ e che nel codice 
,Vaticano-Urbinate 880. (p) si attribuisce il divisato Opus- 
colo a Banolommeoy e non a Barpolo di Urbino , benché 
questi nomi possano prendersi per un siieonimo^ come da-* 
gli scrittori sono stati frequentemente usati , parlando an^ 
cora di un medesimo soggetto. Ciò premesso, <liasi il ca- 
talogo dell'Opere di questo dottissimo Urbinate. 

i. Milleloquium S. Augus^ini. Quest' Opera fu stanv 
pata Lugduni 1555. sub Salamandra apud Svetonios Fra^ 
tresy in fogl., con dedica gik fattane dall'autore a Cle- 
mente VI. , dalla quale risulta , che questo scritto era sta- 
to gi^ composto da Agostino Trionfi , e che fr. Bartolom- 
meo r avea limato , e condotto a compimento in Bologna 
sotto la direzione del suo generale F^ Dionisio da Modena (lo)# 



iy) Fabric. BìbVtoth. med. & mfim» (9) Codice membranaceo 61 car. 

Latinìu Tom. L pag. 152. 66. in fogL pie. al hum. 88q. 

(8) Saggio di Ragioni della Città (io) Se ne vede un' esemplare al 

diSanUoee. In Pesaro MDCCLVIIL num i^i. p. 94- fra' codici m5S. la- 

nella Stamperia Cavelliana^ p. 145. tini della BibUoteca Vaticana. 
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2. MilUhquium S.Jtmbrosii. Lugduni i^^ó. in fogl (i i) 

3. De Rom» Pànfificis Còristi Vicarii^uQoripate con^ 
tra errorcs quorumdamy qui tempore Ludovici Bavaria Du^ 
€Ìs cantra Éccleùam Córistique Fi e ari um imunreuerunt. Su 
qucst' Opera vedasi Angelo Rocca De Apostotico Sacrar. Ro^ 
ma apud Guillem. Facciottum 1^05. in 4. pag. ^i^ 

4* DairElssio vengono riferiti pia altri Scritti ine- 
diti di innesto Eremitano ^ e sono : L Un Compendìo dell'' 
Opera di Egidio da Roma De Regimine Principum. IL 
De kelto ) o ( come d ha nel cod. regio di Parigi ^ segna- 
to 428.) De Yc bellica spirituali y che nel suddetto Codi- 
ce si dice aver* il titolo di Generosa. Uh De quatuor no^ 
vissimis. IV» Quadragesimale. 

Parlano con lode del nostro fn Bartolommeo^ oltre ' 
i summentovati^ il Bellarmino (12) > ilP. Cornelio Cun- 
aj ne' Prolegomeni al Trattato De potestate Ecclesia di 
Agostino Trionfi^ il P. Gandolfi ne' dugento scrittori 
Agostiniani, il Torelli nelle Croniche dell' ordine Eremi- 
tano^ Sisto Sanese, il Volaterrano al Lib. XXL , il San- 
sovino nella Cronologia y Benvenuto da Imola nella VI. 
€tà. del Mondo y ed altri. 

(ni ^i. bft odia Barberifia al au- gio y come ne fa fede M. Antonio 
mero XXX VL D. 15^ Nelle accen- Virgilj Battiferri nella sua Orazione 
nate due Opere si raccolse dal no- in lode del Baldi * 
acfo Efemitano la piik sòeltfei dottri* (12) De Script. EccL pag. 489. 
na àiS. Agostino, e di S* Amhro- 

BARTOLOMMEO D'URBINO. Fu questi un* ec. 
celiente giureconstilto y che -visra i)el-sec.xv. ^ e ne' primi 
anni del susseguente» pi lui han fattja, onprevole ricor-^ 
dan^a ii Tomasini (i) y il Riccoboni (a) y il Facciola-^ 
ti (3), e Marcantonio Virgilj Battiferri nella sua Ora- 
zione in lode del Baldi y ove y rammentando gli uomini 
dotiti ed illustri della sua. patria^ si fece a dire: e tra gli 
Oratori puh nominarsi ancb e quel Ba^tolommeo Urbinate yfa^ 
fnosù giureconsulto y eòe non meno nelle concioni y che neli] 

O2 , 

(i) Btbl. Pat. ms. pag. 103. (3) Fa^t. Cymn^ Pau pag. 6u 

(2) Gj^mn. Pat. pag. 20» 
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esporre le leggi canoniche fu riputata facondissimo & elo^ 
quentissìmo nello studio di Padova . Dal PancìroU fu egli 
chiamato Bart bolormeus Paternus Urbinas ; e noi sappiamo, 
che Tanno 148^. era interprete straordinario del diritto 
civìlt neir università di Padova; che a' 20. di ottobre 
dello stesso anno , a solo riguardo del suo merito persona* 
le 5 con decreto del senato ebbe un'accrescimento del soli- 
to stipendio; che nel. 1500. ottenne la seconda cattedra 
vespertina di Gius canonico coli' onoraria mtrccàt di no- 
vanta scudi; e che dopo nove anni di tal' impilo, nel ria-* 
primento dello studio, seguito Tanno 1^17 • ^ venne ri* 
chiamato ad occupare il posto primiero con T assegnamen- 
to di cenci nquanta scudi , e colia promessa di accréscerlo 
dopo Tanno sino z 200., aggiuntavi inoltre la speranza 
di esser promosso alla prima cattedra , ^ come di fatto av-^ 
venne nel 151P. Mori egli per una caduta da cavallo nel 
1528. in et^ di anni 6^. non compiti, ancorché lo Scar^ 
deonio (4) abbia diversamente opinato, contra il tenore stt^^ 
so deli' Iscrizione , che fu posta a Bartolommeo nella Ghie* 
sa di S. Francesco , come attestaci il detto accuratissimo 
Facciolati. Questi attribuisce al nostro Urbinate un corso 
di Gius canonico, e il citato Tomassini il fa autore del 
seguente trattato : Recolledtc Juris Bartholomai de Urbino 
sHper tit. Cod. ^uomodoy et quando Judeu. an. Domini 14572* 

(4) De antì^utt. Urbis Patav.&c* ntor. ijòo. in fogl. Lib. IL Class; 
Basilea ap* Ntcolaum Ephcopium Ju- i. pag. 189. . 

BARTOLOMMEO DA MASSA , luogo della diocesi 
Fèrmana. Non abbiamo di lui altra notizia , se non che- 
scrisse un trattato latino S'i^^rr Sententiis ^ il c|uale si tro- 
va fra' codici mss. della biblioteca Vaticana al num^ z^6. 
1087. 

* BARTOLOMMEO DA S. ANGELO ha ririie nei 
codice papiraceo della Barberina al tium. 1548. pàg. i^6.' 
Un di lui sonetto si trova stampato fra' poeti antichi dell'; 
Allacci alla pag. 7. 
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B ARTOLOMMEO PICÈNO , dei ^uale i^nóFasi -noi» 
meno la patria, che il cogaome, tradusse tiei' htdpod^^ 
greco Cmfutapiùnem' Mìthmitti »:RicMrdp''& Laimo Qiii&» 
4:um -cwrversam; Goiì Jasdò scntto CleiÀentb AtftdhTotiteì- 
fini nella sua ms; 'Biblioteca P/V^»^>Ci)-) citandoli Posse- 
vino Ap^atau Sac. fbgl. i64» Meriterebbe questo scrittore 
di essere aggiunto agi' Italiani , c;&^ seppetò di grecò , an* 
noverati nella X^itr^r^ del P. Gìangirolamo GraNlenigo , che- 
rigo R^*) che si è pubblicata nel Tom. WII» della Mi* 
scellanea di varie 'operette, pag^.5. V'segg*^ (2). 

(i) pag. %o. ,jjre5S0 ì\ upbil^sig. (2) Venezia ij 4^. appresso Tom" 
tonte Mario Compagnoai Ftoriani , *maso Bettindlsy in ti. > 
patrizip Maceratese. _ . ^ :: . . • . ; \ . 

BARTOLUCCI (Domenico) nativo di Pesaro, pro:^ 
fesso r Ordine: de' Servi di Maria, e dimocaodo i-anno 
1 587. nel convento di Mantova , sostenne alcune tesi ^ che 
furono impresse col stgìSLcnttùtéìo :- Jbsertiones divina & 
humana sub figura muhìplìcis quertus &c. * in tandem Di'- 
ve Cat barine Virg. ,&.Mart; Mantux e a Officina JacoH 
Ruffinelli 1587, in 4. Stampò inoltre Dialogo della Vira 
di'SiltOrMxo .Màrtire. In Pesaro I5pi ia il. 

BÀRZI (Cesare) patrizio di Gubbio ,, ma oriéinaricT 
di Perugia, segoalossi ntì secolo xvi. per meizo dblla 
scienza legale, onde venne prima chiamata per Uditore 
della Ruota di Bologna, e quindi dell'altra 'xli Ferrara. 
Morì in patria ai 14. di maggio del i^ojj nell^ ietkl di an^' 
ni ($3 , ed ebbe onorevole sepoltura; nella .chiesa di S. Fra»^ 
ce^o. Diede alle .stampe: Decisionés>'Morje Bamniansii^&\ 
Ferrariensis , Tom* J. fogL, FeMtiis per.l^aiÀianum^Ze'^ 
narium 1^03. Sì veda il Giacobiilr, da cui sono allegafti 
Vincenzo Armanni, e Gio. Battista Cantalji£|gi' iie' res- 
ptetàvi loromss* Alnostjro Cesare fiarzi.ldedicà'Gib.Bat-' 
lista: J^iletti il primo volume deHa- raccolta ^ intitolata: 
Consilifirum'y seu Responsorum 0dCgttsas.CrimihÀbes,'$ìetsen& 
edìtorm CTc, Venjtpif jipMd Francisvjm .TJhtt^ fJf|S» ìd 
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fogl. Tomi il Neila dedica suddetta; segnata a' ip; di 
gennaio del. 1572, si afferma » aver Cesare di molto con- 
tcihftitb alla coaifùUzione della stessa raccolta^ dicendosi 
daite Ziletti: JiM aufent nunquam sileèé &c.y bnttc m* 
strmH làhwcm Ha y Casjtr ^ humanitate levaìutn a$que aà/u- 
fum esse Ù^u Nam cmn egà Béhvdi&i Barzii gentilit fui y , 
ttim .Jmrhfottsuhi trudemisshnì ^ tum viri in msgnit rebut 
spiculafissiàn j qm Sigìsmundk Summi In^eratorit Cofisiìiét» 
riut fMfy bujus gfncììi scriptUy mag^ sti$dio- conqtùùfay m. 
te petiissem ^ et 'mn frivatA habere^ sed aliis quoque meA 
causa communicare maluisti &u 

BAR.Z/ (Barzo) nobile della cittk di Gubbio » vivea 
ne* primi anni del secolo xvii. Trovandosi egli nel 162 3* 
Gonlaloniere di quei, comune^ die alle stampe un suo Ra- 
gionamento^ detto, nella chiesa cattedrale in congiuntura 
delle solenni éfie^nte, celebrate al 12. di settembre aFe» 
i&rico Ubaldo y figlio tdi Francesca Maria 11.^ ultimo Du- 
ca di Urbino.. L'edizione di dett' opascoJo fu fatta in 
Biacciana nell'amio medesimo 1^23 , comesi legge pres-^ 
aoil Giacobini.. 

BATA^i (Pietro Paola) da Gubbio^ Abate^e dna 
'vólfee Visitatore nella Congre^orone di S. Maria diMon- 
te:Olivcta> fas^ ;teologia in S. Vittore di Milano, ed 
altróve.» Nei itfp$. finì di vivere, come si ha dal Belfor- 
ti'^x). ^Akuni^iòpagooli egli compose sulla sagra scrittu- 
ra;, cuL'dicfl.il {Qiàaobilli non estere a suo tempo stam- 
pati: i Sbinhèdè^nribssera di veder la pubblica luce. Se 
Iffe ,jùrkt*«oa>.iod& itaW Appendice agii Uomini iliustri pet 
Si^iiiik\'dàiéM' Coagregaxione Camaldolese^ 
l <*)• <?^K)^^ OUven' fag^ n8. 

. BiATTEILLI (Gio. Cristoforo) venne alla luce in 
Sasso. CSt-bàrò , liioga delia diocesi Urbinate) ranno 1^5$. 
Sttoii :le buone di lui qualick , eie molte cognizioni let- 
tccanc ,' tU- exàsT ac^uiftaie , gii fu facile di guadagnarsi- 
in RiàBia H.&é^e dei caidisal Carlo Barberini; cui ser- 
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yV neU'ttffizio di kégrefarid^ è dal qa^h V inno léòp. ià 
provveduto di un benefizio nella basilica Vaticana . Fat^ 
tosi poi maggior nome y ottenne da Clemente XL itn ca* 
nonicato nella basilica di S< Maria Maggiore , dopo aveìr^ 
gli prestato servigio in qualità di tamerìet^ segceto^ « ^i 
privato bibliotecario. Si accrebbe ia beneficenza di deuo 
Pontefice verso di lui coli' investitura di Sasso Cotbara, 
accordata a tre successive generazioni delia Amigli^ Bat- 
telli; come pure nell'aver prescelto l\n stesso a suo Pre^ 
hto domestico^ e a Segretarh dà' BfinfhnPrhwipiyhkVJAÌ 
carica occupò per nn' intero decennio; Succeduto quindi £ 
Clemente Innocenzo XIII;, ne fu il Battelli rifrio$so(i)^ 
attesa forse l'opinione svantaggiosa^ che si avea di lui 
nella corte Romana , sullo scriver con tersa latinità, co^ 
mecche non gli si contrastasse quello di molta perizia nelL* 
antichitli ecclesiastiche « Fu ìnoìtt^ò Ref0r€ndarÌ9 delP un^^ 
e V altra Segnatura ^ con aver di più il titolò di Arci- 
vescovo di Amasia. Chiuse finalmente i suoi giorni ai 
30. di luglio del 1725.^ ed ebbe sepoltura nella detta ba* 
silica di S. Maria Maggiore. 

Opere stampate. 
I. Exposhio Aurei Numìswatis Hctacliam ex Mus^e^ 
SS. D. N. Chmentis XI. Pent. Max. Renna Typts & fu^ 
scria Caj etani' Zénoàii apud magnam Curiam Imtocintia^ 
nam 1702 ^ in 8. Un'estratto di questa spiefi|azionfe si vi- 
de nelle Memorie di Trevoun (1) , nella Galleria di Mi- 
nerva (3)5 e nel Giornale de hett^tati d* ItaÙa^4)s^dQ^ 
ve fu difeso l'autore da varie censure, fattali néllài det- 
te Memorie di Trevoux* Se ne conserva il ms. 'in S« Mi- 
chele di Venezia al codice 11 17, come alla Bibiioik.cod^ 
ms. S. Michael. Venet. prope Murrian. del eh. P. Abk Mit- 
tarelli.(5): da cui veniaHu> in cognizione, che l'Operai 

(i) FiUypo . Suontmici de Clerìs <j) VoL V. pag. i22. 
Pmtificiar. Epistolar. Scrìptwìbus , (4) Tom. 3^X11 p. ")%. €. 

pag.43£- , (5)pag- xr4- 

^2> DW 1704. pag. 1343 e s^. 
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fu dedicata al Celebre Annibale Albatri , poi cardinale ^ 
nipote di quel sommo Pontefice. 

z. Rhus annue ahìuttmh Altammajorìs BasHìcaVa^ 
tìcana in die Cana Domini esiplicsfusy & illustrafus . Ro^ 
nféB fypis ^ (T fumia Ca/etani Zencbii &c. lyoz, in S^ 
Anche di questa stampa si ha un'estratto nel GiomsU 
suddetto (6). 

. 3, ja? Sarcophago Marmoreo Probi Ankii , & Prob(t 
Falconi^ in Tempio Vaticano Distert atto (Te. Roma ^ dalle 
Itampe medesime 1705^ in 8. Negli Atti di Lipsia kg- 
l^esi un' estratto* di quest' opùscolo aJl' anno^ i/otf. p. 2qz« 

4. Or, atto de layiéikus S. . Pii V. babita in Sacrosan- 
Qa Patriarc bali Basilica S. Maria Major it ad SS. D. N. 
Clementem Xl. cum ejusdem S- Pii y recem- divinis bono* 
TÌbus auHi y solemnia celebraret die Dominica ii. oSobtis 
lyii^ Rjom0 171 z. t^pis Rev. Cam. Apostolica y in4« 

5» Vita Clementis XL P. M. Questa vita, benché 
assai ristretta^ fu stampata in principio del Bollano di 
detto^ sommo Pontefice . Ronta en Typogn^h. Cam. Apost. 
in fogl. Nuovamente fu impressa l'anno medesimo da se 
sola in Ferrara ) macella data di Ravenna in Mdibus Ar- 
cJkiepifcop^ibHs ^ in fogK 

Op£re inedite. 

4. De vestigiis Villa Pliniana Epistola 4td Joannem 
Marium Lamisimm. Ne fa menzion distinta il Buonamici 
"nel dftto libro De claris EpistoL Ponti f. Script or. y a 
p< 25^7. Si ha ne) T^t». dell' Opere, del Lancisi p. lop. 

, j:Lette^y da lui scritte mentr' era segretario dclcardr 
CadQ Batberini^ dal i6%6. al 1701. Si hanno m%%. in 
4; Volumi nella libreria da lui raccolta in Sasso Corbaro. 

8- Lettere scritte per la segreteria di Stato di Cle* 
mente XL dal 1703. fino ai 22. di luglio del 171 1* in 
4* volumi mss. 

p. Storia di ìfudnto^otcorsè in Roma in occasioni del 
temmoto tannò 1703. ' ^' 
{6) Tom. XIX- ^ 3Ò. e seg. ^ ^ . IO. BtC^ 
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10. Brevìs enarràtio sacrorum rhuum serijiator. in ape^ 
fìendo & claudendo Portam SanSlam PatriarcbaL Basilica 
S. Maria Major, ab Emin. (T Rmo. Principe Petro CarJ^ • 
Ottobono S. JR. £• Vicecancellar^ &c. Kom^s pct Antonimn 

. dìs Rubeis lyió. fogL Si ha nella Casanatense , come al 
suo Indice (Tomo L p. 473*)) ^^^ ^^ ^^^ essere stato 
quest' opuscolo incominciato dal Battelli y e perfezionato 
da Domenica Norcia ^ che vi aggiunse la sua prefazione • 

11. Un tomo éf Iscrizioni latine . 

Nella stessa biblioteca si conservano pure molti tomi 
di Miscellanee y ove (unitamente alle altrui) si hanno Id 
seguenti Opere^ che sono state iscritte dal medesimo dot- 
to Prelato ) e (jìieste verranno da noi registrate con queir 
ordine stesso, in cui si vedono, sparse ne' predetti tomi; 

12. Omelia composta dalP Ab. Battelli per la soten* 
nità del S. Nat ah di N. S. G. C. T anno 1700. Cos^ al 
Tomo V. p. X2i« > 

13. Scrittura di Monsig. Battelli sopra il Voto, del 
Sig* Cardinal Gabrielli data alla Sag. Congregazione del 
Concilio, stfra la confeì^ma degli Statuti dell'Ordine Costane. 
tiniana di S, Giorgio. Ivi alla pag. 144. 

14. Epigramma Jo. Cristcpàori Battelli de Abbatd 
^Annibale Albano. Torar VL p. 1 88* 

- 15. Descrizione della Rocca di Sascorbaro fatta dà 
Monsig. Battelli , e posta in pie del disegno della medesi* 
ma . Tom. VII. p. 1 5. 

16. Descrizione della Terra di Sascorbaro fatta da 
Mmu Battelli y e posta sotto la pianta di essa. Ivipag. 17» 

17. Iscrizione intagliata in marma ^ e posta da MonSé 
Battelli nella Rocca di Sascorbaro ^ Ivi p.2 8. 

' 18. Relazione fatta da Mons.. Battelli in S. Congre* 
gazione dell' Indice di un Libro di Cristiano -Kortoito : De 
tribus hnpostorilms magms » Ivi p. 85 ♦ 

ip» Altra Relazione della stessa fatta in detta Con^ 
jgregazione sopra un Libra di Enrico JKi/>/iii^i, intitolatoci 

Tomoli ^ " R 
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Metboàus. Nova. Jurts^ Publici . Ivi pag. 94.' .^ 

20. AUra ideilo stesso nella medesima Cofjgngaziimt 
SQprd un Liiro di Guglielmo Saldeno,^ intitolalo ^ De Lir\ 
bris ^ varioqve eorum usù ^ & àbusu. ivi pag.. pS. ^ , 

2U Osservazioniv del medesima sopra .H. QatÀlàgo de\ 

S4mi di Pieno Natalia lyì pag. J04Ì ... . / ^ t . ;,^ ; ;> 

. -22.- Diicorsq sopt^a 'Jd'Vita. di/i^^Uoì QÒJÌÌ9 vR^.dfi'^ 

Romanki^ Ivi p. 122» . .i . • . :, • ,;. .,1 : ^. , j 

2 3* Altro sopra i Trionfi, di Anco, 'Marzio . Ivi p. 128. 
à " Ì24. Altro sopra la Vita di Tarquinia Prisco Kh.'àe 
Romania Ivi p. 132. . :..,.....' i\ 

25, Altro sopra la Genealogia^ Cronologia ^ ed Opere 
pubblicbe di Tarquinio superbo. Ivi p.'ijtf. * . . » 

• • 2<5." Altro imperfetto^ sopra i Trionfi de Roma^À^j 
Ivi pag* 144*^ - ... -^ . . 

27'. Patente dk Mggneg^ticne di Mons. Silvio Ca^uali^^x 
ri alla cittadinanza nobile di Urbino distesa \ da Mom^ Bat*^, 
tUii. Ivi pag. 150. w. 

28. Scrittura politica^ formata da Mòns.. -Battelli , iy. 
mandata a N. S. nel di i^ gennaio 170^* Ivlp. 155.. 1 

29. Scrittura sapra l' autcrit A della* S. Sedè ne Ih de^s 
pUtMiùne Jlegli- Elettori deli' Impero. Tom. VIIL p* 166. 

30. Discorso e Voto sopra la proposizione fatta a NkS^^ 
di' appaltare ik Pri'ùativa de Lotti di Genova ^. Milano , 
ed altre Città forastiere per applicarne il ritratto in bì^ 
neccio delle Communi fa dello Stato Ecclesiastico. Ivi p* I7l»v; 

31^ Scrittura sopra il punto -• Se il Capitolo di S. 
Maria Maggiore debba chiedertrjsl Card^^ Vicaria. ld\UceH^\ 
%a di accettare i peii perpetui dì- Messe^^ basti -cbe la 
ottenga dal suo Card. Arciprete. Ivi.p*. x8l. .^ '. /. l 

32* Iscrtzioni minutate da Mons.' Battèlli . per . Castel 
GkUdalfo. Tom. XI. p. 8. : ^ ■ / ;. 

33. Risposta alle Note di Mohs. Biancbim sopra fOpe^^\ 
1^ ^ ManiatuToió ci^c» f immagine del Santissimo S^hato-^ 
l^u Ivi pag.. II7*_;:. .. ;. . \ .:, '^ ^ 
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^4. Nota stpra Vppera del Sig. Cav. Mafflti- delU 
Cfmmt^ ^ e Carnei i Ivi pag. 240. \ ^ r 

35. iscrizione da potsi nei Palazzo Baronale di fV- 
.foihiiv, e Nata sopra la medesima . Tom. XV. p^ xo8. 

^6. Discorso iopri ' T apostolica conferma de" Nuovi 
statuti dell'Ordine Costantiniano . .Tom. XVI p. ai. 

57. Altro breve Discorso sopra le due Nature diCri^ 
sto. Ivi p- 51. ' 

38. Omelia. di PP. Clemente ^/. detta nella Basili^ 
ca Vaticana nel giorno di Natale tradotta in Lingua Gre* 
ca da Monsig. Battelli é Ivi pag* 75. » 

3p. Elegia in Funere -Oardinaiis Carpinéti. Ivi p.5>r* 

40. Scrittura y in cui si prova con molte autorità , 
che r uso del bagno degli antichi era venale. Ivi ^.^16. 

41. JÌpprouiazione j e. Note sopra la dissertazione Isto* 
rica del P. Ladercbi delle Basiliche de' Ss. Pietro y e Mar^ 
Cellino. Ivi pag, gip* 

42. De Sarcopbago Aniciano. 

43. Minuta della Costituzione , in cdì si esortano i 
prelati della Corte Romana, e specialmente i futuri Re^^ 
ferendar; di Segnatura , ad attendere agli studj Teologici , 
distesa dal Battelli. Ivi p. 2ip* 

.44. Minuta della Costituzione y che avea destinato di 
promulgare la S. M. di Clemente XI. per confermare di- 
versi Privileg;, ed Indulti concessi da Sorami Pontefici 
al Collegio, ed Università di Urbino , distesa dal Battei 
li Tanno 1720. Tom* XVII. p. 228. . 

Molti parlarono con giusta lode di Mons/ Battelli ; 
ed il Marchae Baldinucci gli dedicò la storia dell'antica 
Cluana ^ scritta da Andrea Bacci , e da esso fatta ristam- 
pare in Macerata nel lyió. in 4. pet gli Eredi Pannelli. 

BATTIFERRI (Matteo) d' 'Urbino fu figliuolo di 
Jacopo professor di medicina ^ é fiori sulla fine del sqco^ 
io XV. Applicatosi allo studio della stessa facoltk^ seppe 
emulare il merito del genitore (i)y <^tt4e con nwlta sua 

(i) Baldi Encom. dì Urbino er. p. 1 1 ;« 



lode esercitò dapprima la sua medica professione- fu Ve- 
nezia , e quindi fé passaggio alia cattedra di Terrara y co^ 
me ne avverte il Borsetti (2). Mori finalmente in Roma 
circa il 1500^ e fu sepolto in S. Bernardo e9ùtra Urbem^ 
con un'iscrizione riferita anche dallo Scrader ('3). Abbia- 
mo di questo Urbinata. - * 

I. Comenfum Do^oris excetlenpiss. Alberti Magni Or d. 
Pradicafor. in libros Pbystcorumy impressum Venetiis per 
Jobannem de Forlfvìo ^ & Gregorium fratres . Anno Domi* 
^.1488. die VIIL Januarii &€. Excellentiss. Medico ^ pY4^* 
clarissimoque Pbilosopbo D. Jacobo Battiferro Patri obser^ 
Hjando y Mattbdtus Battiferro Urbinas artium DoSior y & 
Medicindt &c. Nella dedicatoria così parla al detto Gia- 
como suo padre •• Ego 'vero y Pater ctarissime , quod tuis 
vestigiis jnibi insistendum putaverim , ultro , & maximas 
difficultates sum. aggressus &c^ ' ^ 

Ci cade in acconcio di qui osservare , che nel Tesate^ 
ro spirituale vulgare in rima ec . In Venezia per Niccolb 
Zoppino y e Vincenzio Compagno 1524, in 8 , si ha un so- 
netto , attribuito ad un Battiferro ^ che si giudica Urbi- 
nate, ed uno de* Maggiori di Laura Battiferri, che qu\ 
appresso dovrem commendare. 

(2) Hist. Cynmas. Ferrar. Tom. (3) Monumenta ItaU p.|28t« 
IL pag. 89. 

BATTIFERRI AMMANNATI (Laura) fu figlino-^ 
la naturale di Giovanni Antonio Battiferri Urbinate y da 
cui venne poi legittimata, e il di lei nascimento si fissa 
comunemente nell'anno 1523* Ricevette ella dal padre 
un' educazione la più esatta y ed ingenua y per cui fecesi 
strada all' acquisto delle ideile lettere y ed anche alle co- 
gnizioni filosofiche. Soprattutto però si rese molto cele- 
bre nella volgar poesia, per la qciale, a sentimento degli 
scrittori di queir etk, ebb'ella una nobile e spiritosa. ve- 
na « Avendo inoltre l'animo ornato d'ogni più bella vir- 
tù, ed essendo esiaadip di molta avvenenza, si. meritò gli 



dog), e r amicìzia de* migliori poèti del suo tempo (i)* 
Al giudizio di Annibal Caro usava di sottoporre i suoi 
versi: e questi le procacciarono la stima <!e' Letterati in 
'maniera, che Bernardino Baldi riputolla un ahràCérinnay 
e Ufi altra Saffo ^ se non anche di gra^ì'Junga Mfglè&re^^y 
per aver elk colte sue rime trattate anche matèrie^: sacre» 
;Vi ^a chi'^pensa, che Laura s'impalmasse dapprima eoa 
Vittorio Sereni (U Bologna , e che poi ai 17. di aprile 
deiranno 1550. passasse alle seconde nozze col famoso 
scultore e architetto Fiorentino Bartolorameo Ammanila* 
ti, ancor' egli uomo assai dotto (2). Nel 158^. in etkdi 
anni if5, terminò ella il corso de' suoi giorni, e fu se- 
poka in S. Giovannino di Firenze , chiesa già de' PP. Ge- 
suiti, lasciati da lei universali eredi dopo la mort« di 
suo marito. Fu ascritta a varie accademie, tra I9 quali 
nominiamo soltanto quella degl' Intronati di Siena (3) . So* 
no sue Opere .: 

!• // primo Libro detV opere Toscane ( in versi ) di 
Mad. Laura Batti/erra degli Ammannati. In Firenze ap^ 
presso i Giunti. 15^0.. in 4* Esiste nella Vaticana , come 
oe assicura il eh. Lancellbtti ne' suoi estratti . Vuoisi dal 
Quadrio , che questa edizione sia molto scarsa in confron- 
to dell'altra, fattasi in Napoli presso Antonio Bulifon nel 
16 p4 in 12. IlFontanini fu d'avviso, chela prima stam« 
pa si facesse per li Giunti nel 1352, ma ne dissente il 
eh. Zeno nelle note alla di lui Biblioteca (4) • Si hanno 
tra queste Opere Toscane ^ oltre a varj epigrammi Italia- 

(i) Tra gli altri sono da ricorda- e seg. , Gerardo Spini in un suo 

re Bernardo Tasso neir Amadigì , Epigramma , ' impresso nel T. I3C. 

Canto C. st. XIX. , Dionigi Ata- de cit. Carm'm Illustr. Poetar. ItaL 

nz^ì nella Tavola del Lib. I. delle pag. 498 , e pih altri « 

Rme dì diversi , Ludovico Dome- (2) Si veda il Mazzuchelli . 

nichi Lib. XIV. della sua Istoria va- (3) Baldi Encom. tP Urbino y p. I2a« 

ria , pag. 8x9 , Annibal Caro fra le (4) Tom. IL p. 98. Aaiendue le 

Lettere , Voi. IL pagg. 20. 93* 301. divisate edizioni si hanno nella Ca- 

e 446 , Antonio Gigante nel Tom. sanatense , come il \QUi% u del suo 

V, Carmina Jllusth Poetar, p- 349% Xadice £• 473» - 
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dì, un'Egloga col titolo di Europa^ YOv^xìone di Hie-^ 
remia Profeta ia terza rima^ e F Hinno della gloria d^l 
Paradiso di S. Agostina ( dagli eruditi attribuito a S. Pier 
Damiaùi). Queste traduzioni sono ricordate con giusto 
encòmio dal Crescimbeni» 

^. I setpe^ Salmi Penitenziali del Santissimo^ Profeta 
David tradotti in lingua Toscana ec^ (in- versi) con gli 
argomenti sopra ciascuno di essi y e con alcuni suoi Sonetti 
^Spirifuali^ In Firenze appresso i Giunti i $6^^ ^5^6. y e 
1570 in 4., e ivL Napoli presso . Antonio Bulifan lópj ^ in 
l2.yeiaeUa raccolta de Salmi Penitenziali di diversi e^. 
pubblicata dal P. Francesco ( Turchi ) da Trevigi Carme- 
litano. In Finegi a appresso Gabriel Giolito 1568, e 1573 • 
in 12 ^ e quindi in Perona per Dionigi Ramanzini 174^. 
in 12. Questo* volgarizzamento di Laura si vede fatto in 
•vario metro. L' edizione 'suddetta dell'anno i5<(tf« trova- 
si nella Vallicella sotto la let. Q.V. 1^5. Il P.XeLong, 
il P. Paltoni , il Fohtanini y lo Zeno y ed altri profusero 
^ran lodi alla Battiferri per questa versione de' Salmi • 

5. Una traduzione inoltre in' versi volgari dell' Epi- 
stola ( apocrifa ) di Xentula al Senato di Roma sopra la 
Passione di Cristo esiste ms. in Firenze nella Riccardiana 
bl God. U. V. 46^. in 4. : 

: Alcune .Lettere a Mes. Benedetto Varchi posson ve- 
dersi in una Raccolta' di Lettere di diversi a questo scrit- 
4:9 y qh^. a penna serbasi nella libreria Strozzi in un Cod 
segnato n* 481. . 

5. Rime. Molte se ne leggono in varie raccolte, e 
singolarmente in quella fatta per la morte di Michelan- 
gelo Bttonaroti : Firenze 1 5^4. in 4. presso il SermarteU 
li j e neir «itra dell' Atanagi ; e nella seconda parte della 
notissima raccolta di Agostino Gobbi a pag. lorf. e seg. 
delia stampa, di Venezia 1739 • Così pure nei lib. IX. 
delle Rime di diversi y raccolte da Giovanni Offredi . In 
Cremona per Vincenzo Conti 1^60. in 8. Un sonetto di 



ÌAiira'.si yé^e ìn^riaato.;aD>: Silvano Razzi airTrt.iAfw 
nasti'ca di D. Pietro Calzolari • In Firenze appresso Xoii 
r/^^^o Sorrentino i^fit. io 4» Alt/(t 5QD«ftO/a can 3 &• Clel- 
ia Rime 4i diversi aggiùnfe^.a .quelle degli AccodemitiJÀ^'. 
"Mg^i^^ ìf\ Vm^^ dl^l C.trd»^ Ercolei^Gtin:^a^r^. ln:\ Mitmirva^^ 
f€t:jM^\'^^^ iSi ila 4)ureq altra jsoo 

«f ttacft^p*: cA 3>l r^iffUft JSàmtiMMbdi. iffwAwr.ìsMirj^ . rlm 
Fk^^%f 'nm4\APì9V^^U Ciw4^ovii^4^ jiii ia.!:lJaIcÌL :ki' 10-^ 
setto ìnopntfjjsi.apag. ^4,:ÒQÌTe$npÌ9idi,D/Gir^imaCo''. 
Ipnna 4' ^fgwa. In ^Padwii. perJLprenw Pasquati 1558. 
ili 4« AJiro ia: B«rpardo • Gaoiuccx laggesr nel prì«dpio deli i 
jààmJ^à\4fH4 QiìfÀ <//iR<>;!7^^j. seconde/ rcdiziboé àiyei^^'\ 
^ per Qii}\iVar'ftc(K.è tmpagni, 1^69. in 8. Alttd sonet*. 
tOL 5Ì ha. pe> life). il. deife Rime T dicane di Faustino Tas*. 
stt. In:T*mrif^ p9r\Frweetio Dolce e compagni 1572 in 4.. 
Uà altro .diristto a- Benedetto .Varchi, sta a p. 8p. delle v 
RmeSpir,ipHali\ói qaestft Jn Firenze per i Gìuoaì 1573.- 
io ' 4. . Ua/suo Sonetto precede la Sforib Monastica dk D. - 
ShitrQ Rieqrdà/i .^ In Roma .per Viìtcenzio. Accolti 1 575 in • 
4. Tjte altri. «Q©?ttl sì hanno a ^agg. 4p. 50. e 52. deU 
le R/w^ Toscane di Mario Colonna. In Firenze /^pretso ^ 
MarfidJmw^i Serm^rJelli 15.85? in 4.MJn^altro se. ne. leg- 
ge nel IVt VoJv della s*ywA:</t?//^ P^olg. FjBt^sia. dd Cre$cim-> 
b9pi a pag. j^tf,C)iciofctQ .sonetti,. ton altri :ciiique compo^ 
liiiaeoti.di yAriojOtetra^.si pubblicarono^ nel Tom* I. del- 
la Raccolta, fatta dalla contessa Luisa Bfirgalli .,. e intito^ 
htSLi^Racaylt^ delle .più ili m tri 'Rimàitici^^ pag. i8p , e 
^SS*9 ^^^^ yt^^ tnoltce ia pag, a.6z.:AkìXiìQ^ sue rime si* 
posiedflyano. dati. celebre Antonio Magliahecchi . Uri' sonet* 
tQ esiste» cr^ J^ i^f^à^. di .diversi in ^ rrmte* d\ Ir^njrJi Sps*\ 
lìtnhergp f yenf%$'0^is^6u, Finalcn«jate,:.nclla: racóolfa intito*-^ 
Uta :, Cptnp0rtif9^9/ÌL latini ^^ Tqscwì dit. diversi smì ami-: 
ci composti nella morte di Mess. Benedetto Varchi. Firenza^ 
i<^^^» 4 b*neft:.^I.I*aòra'Otte sojwttii^ e. ad essa^^np in- 

dirizatti c^uelli di Francesco Baldelli , del Lasca, di Bai- 

i. , . . ^ , , ... t 



' dello .BàlHèliiV ^^1 cav. Paolo del Rosso ^ còlle ri^post^ 
della stessa Battiferri. 

BATTIFERRI (Marcantonio Virgil;) patrizio Ur- 
binate^ e arcidiacono di quella Metropolitana^ acquistato-- 
si nome nel secolo XVL e seg^ieoce, di buon poeta ^ ed 
oratore^ pia volte fu eletto a' principe di queir accade^ 
mia d^i Assordai. Colla sua dottrina^ e prudenza fi 
guadagno la stima de' Vescovi di Urbino , dove co0 lode 
si maneggiò ia varie gelose incumbenze. Essendo con« 
giunto ia amistà con Marco Antonio Bonciario, v'ebbe 
fra amendue commercio di lettere; ed una del Battiferri 
a ^esto indirittay siba fra quelle intitolate: M. Anfonii 
Bonciarn Perusini Id/Ua , et scleBarum Epistolarunt Ceìh- 
tmia. Fermio api$d Academicos Augusfos i6oy. in 12.(1) 
sicc(M!ne altra del Bonciario al Battiferri si kgge a pagi 
41. dell' Epistola dell' istesso dotto Perugino, impresse 
JPerusia 1^13* Anche Domenico Cesario di Fossombrone 
gli scrisse altra sua lettera y riportata frali' Epistola del me* 
desimo Ces^io alia Centuria V. In patria si morì mesto 
Letterato il di nono di novembre del 1^37. {^) , e fasciò^ 
r Opere seguenti* 

U Orazione ftmebre in lode di Bernardino Baldi da^ 
Urbino Abate di Guastalla. In Urbino per Alessandro Cor^ 
wno 1617» in 4- Nei principio di detta orazione leggono 
si due distici del Baldi ad Marcum Anrenium f^irgilium- 
Bé^tiferrum Polydori Proneporem . 

z. Spettacolo Clericale , Ragionamento fatto al Cler^ 
d'Urbino ttei Sinodo Diocesano neW anno 1616^ e dedicato^ 
all' Illustra, ft Reverendis. S^, C^rd^ de' Medici ^ In Ur^^ 
bino 1620. appresso Alessandro Corvini^ in 4. Oltrt kde«^ 
dicatoria, visi leggono eziandio un^ madrigale, ed un so» 
netto ; ed esiste questa produzione nella Barberina al num* 
LXyjI. A. iz. 

3» Rime. Un di lui sonetto, indiriazata ad Antonio 

Bruni 

(x) £p« I2« ptg. 4i« (z) S veda il Quadrio , ed il Cresciizib64 
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Brani , fu stampato a pag« 612. delle Tre Grazie di esso 
Bruai. Altro in lode dell'opera del Baldi, intitolata La 
Difesa dì Procopio ec. In Urbino per M. Antonio Mazzan^ 
tini 1627, in 4« Suoi versi si iianno pure in lode di Gio» 
Balista Marini fra le poesie di diversi , unite a quelle 
dello stesso Marini. In .VeneTÙa presso Gio, Battista Cìòt» 
ti 1614 in i2« Lasciò egli mss» le seguenti: 

1. Rime giovanili , divise in amorose , officiose , ^gio-^ 
cose . IL Emblemi , e Sonetti per la Venuta di Claudia 
Medici 5 Sposa del Principe Federigo d" Urbino • III. Cen^ 
to Sonetti in lode de' pih' celebri Cardinali. Un sonetto, 
ed un Madrigale a commendazione di Francesco Lanci si 
hanno alla pag. 5. del Cod. Vaticano-Urbinate al n. 1514* 

Siamo altresì debitori al nostro Battiferri della stam- 
pa de' due Cori di Gio. Battista Fazio per la conversione 
di S. Cipriano , pubblicati 1' uno sotto nome dello Stordito 
Accademico Insensato , e T altro sotto quello dell' Adom- 
brato . 

BATTISTA DA FABBRIANO, professore dell' Or- 
dine de' Ptedicatori , fiorì nel secolo xv. , e fu in concet-^ 
to di buon filosofo ^ e teologo* Lesse dapprima metafisica, 
e quindi teologia nell' Università di Padova , come lasciò 
scritto Leandro Alberti nella Descrizione di tutta Italia^ 
seguitato dal P. Piò (i) ^ e dall' Echard (2). Restarono di 
lui alle stampe: 

i.Desensu composito ^ et diviso; libro, che per attesta- 
to del Beughem (3), fu impresso in Venezia nel 1500. in 
4. Lo ricorda anche l'Altamura nella Biblioteca Domeni* 
carta all'anno 1488 (4). 

2. Della cagione di tutte le macchine^ e del modo 
di farle . 

3* Vuoisi 5 che scrivesse finalmente un'altro libro i 
Tor^.IL (^ 

(i). Appena* alle vite degli uomi- pag. 847. 
YÌi illustri di S. Domenico Par. II, (3) Incunab» Typograph. pr 58, 
pag. 214.. (4) Col. Zf e seg. 

<2) Biòhctk, Domit9ÌcaH. Toib* !• 
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De rottone phUosopbandi omnium 'ueterum ^ per quanto as» 
strìsce fr. Domenico Scevolini neir Istor. ms» di Fabbria- 
no, aggìugnendo d'averlo egli stesso veduto in pergame- 
na nella libreria di Bologna. 

BATTISTELLI( Girolamo) di Roccacontrada , nac- 
que ai 5. maggio del 16^7^. da Giambattista BattisteJli ^ 
e Diodata Schiavi^ conjugi non meno per .nascita ilio-. 
stri , cJie per costumi . Studiò le latine lettere nel semi- 
nario di Fossombrone , d' onde recatosi ^V università di 
Fermo , attese alla filosofia sotto il magistero del P. An- 
drea Lemery dell' estinta Compagnia di .Gesi!t « Dal dot* . 
tu Marcantonio Ruffo,* lettore di quel collegio della Sa* 
pienza , apprese le Istituzioni dell' una , e V altra Legge y 
ed in questa facoltà ai 23* di aprile del lóyi. consegui 
la laurea in Roma y dave pensava di dar' opera alla pra- 
tica del Foro. Ma il genio ^ che sin dagli anni pièi ver- 
di avea dimostrato per la letteratura., il corso troncò al- 
la di lui fortuna , e fece si che nella fiorente etk di cir-. 
ca 30 anni ritornasse alla patria. Ivi tolse per moglie la 
Sig. Sansia Maddalena Riva, figliuola del celebre France- 
s:o Maria , gentiluomo della stessa terra , e siccome pri- 
vo era di figliuoianza, tutto quindi si consacrò alle mu- 
se italiane e latine , ed alla lingua tos(:ana , senza perder 
di vista la stpria numismatica (i), raccogliendo medaglie 
in buon numero, ed anche libri d^ogni maniera delle pia. 
nitide e rare edizioni . Ad un' uomo , che sortito avea dal-* 
la natura/ ingegno assai perspicace, e che con indefessa, 
applicazione seppe ornar la sua mente di nuove cognizio*. 
ni , non fu difficile di stringere amistà con i più dotti 
del suo tempo « Dalle originali lettere, che in àie Volu- 
mi già vide il nostro Lancellotti appresso gli Qredi , si 
viene in chiaro della corrispondenza letteraria fra Girola- 
mo, ed il cardinal Petrucci , Angelo della No^e , Paolo 
Segneri, Camillo Boccacci da Fano, Carlo Amadio di 

<i) Su tal materia ebbe cartaio col celebre Monsig* Fabretti^ 
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S* Angelo in Vado , Simone Paitini y Vincenzo Armanni^ 
Baldassarre Pisani Napolitano , Francesco Ficoroni y Gio< 
vanni Bianchi (antiquario del Gran Duca di Toscana),' 
e singolarmente coi P. Daniele Bartoli Gesuita • Fra tut« 
ti, quest'ultimo si distinse talmente nella stima ed amo- 
re verso il Battistelli , che al di lui giudizio costumò di 
soggettare ogni sua fatica ^ Nell'età finalmente di 63 an* 
ni, in mezzo alle nobili ed erudite sue applicazioni , ces* 
so di vivere a'id. di ottobre del i/op , e fu sepolto nel* 
la chiesa dell'Annunziata del castello del Palazzo , dovei 
da Mons. Giosafatte Battistelli di lui fratello gli fu posta 
in marmo un' Iscrizione assai onorevole • Lasciò mss. ìt 
seguenti Opere , eh' esistono nella libreria de' Sigg. Man« 
pelli in Roccacontrada , eredi dell' estinta famiglia Battistelli* 
!• Poesie Toscane Voi, II. in 4» piccolo, che con- 
tengono rime diverse, cioè cantate, sonetti, canzoni, e 
stanze sopra varj soggetti sacri , e profani • Il gusto di 
queste poesie non sì diparte dallo stile del secolo, in cui 
visse l'autore* 

2. Altro Volume in 4* grande di Poesie Latine , e 
Itsliane. 

3. Osseruaxioni sopra F Opere del P. Daniele Barto^^ 
li^ Tom. IL in 4. 

4. Mmaum , sive elegamioris eloqtl^ntia Promptuartum ^ 
sacra y morali y acpropbana erudii ione refertum y Oraìorum^ 
PoePOTum , Hisporicorum , omnisque generis auc forum senten* 
tiis y ac digniores nofas continens , <^cra & studio Hieron^m 
me Baptistelli /. U. D. in fogl. 

54 Notizie dell' antiche Medaglie y ms. in fbgL, altrQ 
in 8 , ed uno in 12* di forma bislunga» 

Di questo Scrittore si veda Baldassar Pisani nelle sue 
RiW, Par. IL pag. 6j. Venezia 1676. in 1 2, e si con- 
cili altresì V Abbondanxieri nel libro : Le Scienze ed ar- 
ti nobili ravvivate in Arcevia . In Jesi presso Gaetano Ca^^ 
pxari 1752 in 4. pag. 1^9. 
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BATTISTELLI (Giosafatte) fratello del suddetto 
Girolamo, nacque nel castello di Palazzo^ diocesi di Fos- 
sombrone, e contado di Roccacontrada , il giorno !/• di 
marzo del i6^p. Quindi non è maraviglia, che dal Co- 
leti (i) foss'egli in un luogo appellato di Fossombrone , 
-ed altrove di Roccacontrada (2). In essa terra attese agli 
stadj sotto il P.M. ù. Francesco Maria de Medici Min. 
Conventuale. Recatosi Tanno itf/S. in Roma, ebbe nei 
collegio Romano a maestro di belle lettere il P. Carrara, 
e nella teologia il P. Caregenes Gesuita Spagnuolo. L'an- 
no appresso ricevette le istituzioni civili nella Sapienza 
da Flaminio Vigori ti , Fermano, dove in etìi di anni 21. 
meritò di esser laureato • Nelle materie forensi ebbe agio 
d' istruirsi presso monsig. Bottini , e nello studio del ce- 
lebre Ursaja, che coltivò con sommo suo vantaggio, es- 
sendosi ben presto guadagnato il nome di buon Leggista, 
Fu perciò eletto a Vicario generale dal Vescovo di Ci- 
vita Castellana, donde fece passaggio alla Vicaria di Fos- 
sombrone, poi a quella di Jesi, ed in ultimo all'altra di 
Fermo. Il plauso , che riscosse ne' governi , fece si , che 
per la morte dell' Arcivescovo di Urbino , fosse dalla Se-- 
de Apostolica colk inviato in qualitk di Vicario Aposto- 
lico. Avendo Clemente XI. luminose riprove della diluì 
dottrina, sperienza, e contegno ecclesiastico, agli 8. di 
giugno del 1705. lo fé consegrar Vescovo di Ripatranso- 
ne, e quindi l'anno 1717. ai io. di maggio lo trasferì 
alla cattedra di Foligno , che resse con molto zelo , e 
vigilanza sino all'ultimo di maggio del 1735, in cui fi- 
nì di vivere. Oltre ilColeti, parlano con giusta lode di 
monsig. Battistelli il P. Tuzj Gesuita ne' suoi Brevi rag* 
guagli della vha di alcuni Servi di Dio , stampati in Ro* 
ma per Antonio Rossi 17 ly. in 8, l'autore del Giornale 
de Letterati d' Italia (3), l'abate Canneti nella disserta- 
ci) ItaU sac. Tom. 'II. col. 763. (3) Tom. 37. art. 2. p. 25^ f 
(2) Tom. X. col. 265. 



«Ione apologetica Intorno zV^uadriregìo (4) , V Ursajk sud- 
detto (s) , ed il Mazzuchelli . ' - 

Opere stampate. .^''^ 

I. Epispola Josapbap Bapimdlì Epkcopi Ri'pam Vefr. 
FraPribuSy oc dfh£lk in Christa Filiis Clero \<y'l^Gputò 
Civifatisy ac Diacesip su^ . R/onM lyo"^. 't/pis Caf et am Z^- 
nobi y in fogh ; 

. 2, Deresidentia P arechi Dìsser p atto y stampata in fogL 
ma senza aota ài anno y luògo , è stampatóre.. 

3. Peso alleggerito della Dottrina Cristiana dà sapersi y^ 
ed insegnarsi ec. In Jesi per Alessandro Serafini 1711. iw 8. 

4* Epistola Josapbat Baptistelli Ven. Fratribus , ac 
dileóiis in Christo filiis Clero , & Populo Civìtatis ac Dix" 
cesis Fulginatensis'y 1717. in fbg. senza nome di stampatore ; 

5. Ricordo a Par oc hi y e Confessori. In Foligno lyioi 
per il Campii elli\ in 4^ 

6. Lettera Pastorale sopra V obbligo de Parochi y ed' 
altri Ecclesiastici di pascer /* anime colla parola di Dio . 
In Foligno per F elici ano^ e Filippo Campitelli 172 1. in 4« 

7. Instruzione , ed Ordini per la discij)lina del Coro . 
Foligno per Nicolò Campitelli ìw fogl. senza nota dell' aniio. 

8. Dioscesana S/nodus ab Illustrisi & Reverendis. DD. 
Josapbat Baptistellio pridem Ripano ^ nunc autem Fulgina- 

tum Episcopo y Sanóla Sedi Apostolica immediate sub/ cólo y 
celebrata in Cathedrali Ecclesia Sanili Feliciani Fulgintie 
diebus 21. 22. & 1^. Junii 1722. Mutino^ typis Bartho- 
tomai Soliani 1724. in due Volumi in 4, nel secondò 
de' quali si hanno varie istruziidni pastorali ,* ed altro, 
con il seguente titolo : Appendice di Bolle y Editti y Let- 
tere circolari y Decreti y ed altre cose addotte in Sinodo. 

Il detto Giornale de' Letterati d' Italia diede già al 
pubblico un* asfcai onorévole ragguaglio su questo celebre 
sinodo \ che ci presenta una giusta idea della vescovi! sol? 
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C4) P^g' *• ■ ptat. 31. pT 300» 

(5) Tom, Vili. Pv. IL Dìsce^ 
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lecitudiDC e provvidenza, e un'epilogo de* pih sodi rego* 
lamenti della disciplina ecclesiastica . Ciò non ostante , fu 
il Battisteili obbligato a farne giuridica difesa in sagra 
congiegazione del Concilio , ove dopo matura disamina 
.venue solennemente approvato dalla Sede Apostolica. 

■ ft Copia in volgare de* decreti smodali per le Mona^ 
che ec. In Foligno per Pompeo Campana 1735. in 4. 

IO. Una di lui lettera sta a pag. i^p, e seg. della 
yifa di Gio, Battista Scafali^ stampata la Roma nella 
Stamperia di 5V Michele 1725. in 8. 

Opere mss. ^ 

I. Annotazioni al Tasso y raccolte ^ e ritrovate dame 
Giosafat Battisteili quesi anno idSd, siano Annotazioni 
sopra i luoghi imitati ^ tradótti dal Tasso nella sua Gè» 
rusalemme^ ms. i(i 4* • 

3. Notakiliora Ecclesiastica ^ Tom. II. in fogl. 

3. Miscellanea Oratoria ^ Tom. I. in 4. 

4. Relatio status Ecclesia Forosemproniensis y Tom.' 
I. in fogl. , 

5. Relationes status Ecclesìa Ripana , & FulginatiSy 
,Tom. I. in fogl. 

d. Miscellanea Poetica y Tom. I. in 4* 

7. Epistola latina y Tom. I. in fogl. 

8. Lettere Italiane correnti in tempo del Vescvoado 
di Foligno, Tom. IL in fogl. 

5). Lettere volgari , e latine > scritte a diversi , Tom. 
IV. in fogl. 

IO Dissertazioni y 9 scritture diverse sopra materie 
Xfgaliy e Canontcèey Tom. 4. in fogl., ma è dà notar- 
si , che ì^onovi inserite molte Allegazioni , e Voti anche 
non suoi . 

Ili Ripana, Sjtnodvs , Tom. I. in fogl. 

Tutti c^vitisii «)ss« &rono già vedati dal eh. Lancet» 
lotti nella libreria del sig. Paris Marinelli . 

BA VARIO ( Federigo} y. Clavario ( Federico) .] 
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BAVIERA ( Gio. Jacopo ) , nobile Sinigagliese , e 
prelato della corte Romana^ 6orì nel fine del passato se- 
colo) e ne* primi anni del corrente ^ facendosi nome pres- 
so i dotti col possesso dell'amena letreratara, e coliamo!- 
tiplice erudizione « Venne perciò ammesso tra gli Arcadi 
coirappellazicMie di FUem jiccacffsip; ma è dsa fiocarsi ^ 
(;he da Mario Cr^cijnbeiii {» egli ciiiamato Gio. Gmseffpe^ 
e air incontro dai Quadro ^ e dal Mazznch(rlli Gio. J^c^^ 
pò. Noi abbiam seguitato questi ultimi accaratissimi scrit« 
tori j dietro la cui scorta , e sippiire dei P. Ruele ( ch9 
non dubitò di qualificare il nostro prelato per uomo /or* 
nìpo della : piii' scelta letteratura ^ t ài fino intendimene 
to (i) ), diremo, che in sua gioventìi compose, e pub* 
blicò ; U Innocen%a ravvivai a in Adamo pentito , Oratorio 
Sacro di Fileno Accacesio y Pastore fra gli Arcadi^ tra 
Disinvolti sulP Isauro y e tra gV Infecondi sul Tebro. In To^ 
di per Gio. Andrea Sambuchi 1700. in 4. Per attestato di 
4etto P. Ruele sappiamo inoltre, cl^e il Baviera circa 
Tanno 173^- ^i era posto a ^zxìvtt^ due Opere, una De 
Longavis , cioè di coloro-, che pervennero al centesimo 
anno, il passarono; e l'altra Deannulo Episcopali ^ nel- 
4a quale date ci avrebbe molte notizie intorno alle pietre, 
p anelli . Forz' è dire peraltro , che tali scritti o restas- 
sero iniperfetti , o che per la morte dell' autore non fos^ 
sero poi consegnati alla stampa t 

(0 Scanz« XXIL pag. 75. 

BAVIERA (Odoardo) patrizio di Sinigaglia, lafciò 
alle stampe il Fero metodo della Cristiana politica ^ ed eco* 
nomia , del March. Odoardo Baviera da Senigaglia , per 
Prencipiy Cavalieri^ Cittadini y e per qualunque condizione^ 
dedicato alla Serenissima Republica^ ed al Serenissimo Gio-^ 
vanni Cornaro Doge di Venezia^ in 8. Il libro è senza da- 
ta di anno, di luogo, e stampatore; ma in fine dell' av- 
vertimento al lettore leggesi : Fenetiis Superiorum permise 
su anno 1710^ 
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BECCHETTI ( B. Giovanni ) nativo di Fabbrianò 
( e fratello , o per lo meno congiunto del B. Pietro Bec- 
chetti y parimente Fabbrianese ) professò nel secolo viv# 
l'Ordine degli Eremitani di S. Agostino. Il Gandolfi(i) 
fu di parere 5 che T origine di detta famiglia debba ripe- 
tersi dair Inghilterra , e che appartenga alla stirpe di S- 
Tommaso di Cantarber^ ; ma noi non avremma coraggio 
di dar corso a questa opinione, quando non venisse fian^ 
chegjgiata da qnalche plausibile monumenta. Checchessiit 
di ciò, non .abbiam però motiva di allontanarci dallo 
stesso Gandolfi in ordine alle gesta di detto B. Giovan- 
ni. Egli dunque afferma, che questo religioso fu versatis- 
simo nelle umane lettere, e che, per meglio procacciarsi: 
le cognizioni delle scienze speculative , si condusse in In- 
ghilterra. Di fatto, nel 13-8?. per quanta risulta dai regi- 
stri del general Bartolomnieo da Venezia, dovea questa 
Fabrianese esser ammessa neìl' Università di Oxford ; e 
nell'anno 1^90. fu egli abilitata al grado di Lettore. 
Due anni appressa, cioè ai 22. di maggio del 139 2, sap- 
piamo eh* era reggente nel suo monastero di Perugia, e 
che vivea pur anco nel 1420. , facendo sua dimora nei 
convento di Fabriano . Dopo questo tempo ne' divisati 
registri non si fa più «memoria ài lui, onde pensa T Er- 
rerà ,: che T anno .appresso ei mancasse di vita, e forse nel 
giorno IO. di agosto, come fu d'avviso fr. Camillo To- 
ma in una piccola vita ms., che si possedeva dal citata 
Gandòlfi . Peràltrt) , non deve mai accordarsi al detto P* 
Toma , che Giovanni se ne morisse in Bologna V anno 
1380, e molto roeno' può dirsi col Panfilo, col Fabrì- 
cio (2), e cai sìg. ab; Tiraboschi (3), che ciò accadesse 
nel 1 348 , essendo queste opinioni apertamente contradder* 
te dai pubblici registri dell'Ordine, come giìt più sopra 

fu 

(i) piss. dtì dH^fftt. Scrìptor. Aìi- vii 17J4. 

gusttnian. ^ (3) Stou della i$tterau hatiank 

(2) BibL med, & infim. Latình. Tom. V. pag. iiOt Napoli I777« 

Tom. IV. pag. 74. Edit. Fata- 
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fa acceoaatò* Se eia noi sì fossero ayìite alla mano più 
accertate notizie concernenti k azioni di questo Beato 
Eremitano, che uaitemente'alB; Pietro riposa in patria 
nella cappella del S. Sepolcro, esistente nella chiesa dell' 
Ordine, ci sapemmo, fatti un dovere di riferirle. Mafor-"^ 
se diffusamente, e con più di sicurezza istorica se ne trat« 
ter^ in brieve, sentendosi con piacete, che stiasi attuai-* 
mefite da'sigg. Fabrianesi raccogliendo, ed esaminando tu^ 
to ciò che spetta alla Vita di detti loro BB. cittadini,' 
con in(ed4imento di ottener poi dalla Sede^ Apostolica 
r approvazione del culto, che da tempo immemorabile si 
suppone a' medesimi prestato.. Vengasi ora agli scritti 
attribuiti al B. Giovanni . 

Il summentovato Gandolfi , il Possevino , Filippo 
Elssio , ed il .Fabricio scrivono , di' egli fu autore di un 
trattato : De concardia. JPiaronis ad sacfam Script u^am , e • 
di. questo scritto fa pur menzione^ il Ghirardacci (4) • 
Vuoisi ancora, che scrivesse de' Comtnfiar^ sopra gli Évan^^ 
gel/; dieci libri sopra f Etica di Aristotile^ td altri otto 
nella Polìtica del medesimo. Ci avvisa però il eh. ab. Ti- 
raboschi. (5),.che niuna di tali Opere è stata mai ^pub- 
biicata colle stampe. Di' un' alt'nr piccola produ:Mòne del* ' 
1q stesso. FsJ^rianese fa ricordo il Fabricio suddétto ne'sc*^ 
guenti termini ^ In ms.^ God. meo e^tat scriptum quoddam ' 
br&ue èé himc Joànnem referenduim hoc titulo : „ Testi- 
,,.:tnonia3ide.adirefltn D^.N.vJ»C. in carne , hinc inde re- 
„ collecta per Magistrum- Joannem de Fabriano." Inci- 
pit titulus . ,j In -flEgypto ^' Tum e^orditur „ Hermes Tris- 
m^^sttas libro de- Verbo perfecto-Sctì.*^ Tkeologm^ (T Pbi^ 
lùsopbus Boìfoniensis vien qualificato il nostro scrittore dak 
Fabricio medesimo, forse perchè insegnò in quella cele-* 
bre università , onde non è da maravigliarsi , che venga 
ricordato dal Ghirardapci nella detta Storia di Bologna. 

(4) Stor. di Boi. Tom. IL p. 194. (5) luog* cit. - . . * 

. BECCHETTI (Antonio Maria > nativa di Fabria- 
Tom. II. ^ R 



no. ^ attese, io sua -Roventò calla lettere' ittneae '/ '&■ é^ó^- 
hrmeQte alia poesia italiana, avendosi qualche di Ieri com- 
ponimento nella Raccolta di. Già. Francesco Mozzi Ma- 
ceratese pel Dottorato ^ Angelo Rìpaoti <^i). jDiUosìpoi: 
con impegno allo studiti dèlie le^i.,Lejei6itài ^in- Roma' 
con molta sua riputazione l'impiego di Avvocato , per 
cui seppe guadagnarsi la grazia del gran Pontefice Clemen- 
te XI., che il provvide di un canonicato della Basilica 
Lateranese, T ammise inoltre . nei numero de' Prelati 
Domestici, e gli conferì la carica di Sottodatario. Tra- 
sandate le molte Allegazioni ìquso&i da lui scrìtte , ci 
sembra doversi iar menzione di una, cui egli distese, e 
pubblicò nella celebre causa del .Vescovo di Liegi , -e che 
trovasi inserita Jnttf r^spoma prò Arcb'tep'tscopo LeodUmi, 
Colonia AgTÌppinte 1712. pag. 477. esegg. Tu ascritto tra 
gli Arcadi col nome ài Aiidétm Awnio ^ come si ha pres-' 
sp il. Crescimbeai (i),.e terminò il corso ^i sua vita ^ 
a.3. di gennajo del 1717. : .'. . . 

(r) Macerata 1Ó4O. VI. pags ^67, Vite de£l} Arcirdt nrnr- 

.(2) Star, Ma Vdg. Pots. Tom. ti Tom. II. 

BEGCI, o DE BECGHIS (Gentile) di patria Ur- 
binate, venne alla luce nel ' principio . del ^secMo^ xv. , e 
il di lui padre chiamossi Giorgio. Die opera ialL' acquisto 
delle belle lettere ^ e ne ritrasse tal profitto, che Cosmo 
de' Medici lo prescelse a maestro de' suoi figliuoli , da' 
quali venne poi sempre .favorito, ia distinta maniera. AU- 
le cognizioni letterarie ccwgiunse ancor quella delle leg- 
gi, e ne coiiseguì la laurea conf molta sua riputatone .* 
Dopo aver* occupate alcune pievanàte delia Toscana , fu fat- 
t9 dapprima canonico di Firenze.^ e poi di Pisa, ^r quan- 
to scrive Salvino Salvini. Col favore de' suoi Signori, e 
colla scorta del suo merito, venne in ultimo eletto, a Ves- 
covo d' Arezzo nel dicembre del X473 , ed in tal canea 
esercitò con somma lode diverse ambascerie a nome de' 
Fiorentini) e.4i casa Medici^ traile quali rammentiamo 
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quella a Carlo VIIF. Re di Francia per condolem della 
morte del padre, come pare T altra ad Alessandro VI. nei 
I4p2 y e alle cit^ di Milano , < Ferrara , o sia ai loro 
rispettivi Signori ,. nelle quali occasioni compose , e reci' 
td, secondo 1' uso di que' tempi , dotte ed eleganti orazioni. 

Non deve da noi tacersi, che 1& stesso Gentile d 
rese benemerito eziandip della nostra cittk di Osimo, do* 
ve dal ^rao Lorenzo de' Medici venne spedito F anno 
1488* 9. pr^^uj^.d'InQOQep^o VIIL, jiffinchè colle per- 
suasive «ptù efficaci indur potesi^e il tiranno della patria ^ 
0' ribelle della Chiesa Boccolino Guzzoni a consegnar la 
cittk liberamente a^lle mani del Legato, e di Gio< Già-» 
comò Trivulzio, capitano generale delle soldatesche poni» 
tifìcie. Anche in questa commissione riusc\ felicementa 
lo stesso Inviato, come può vedersi nelle Memorie Istm-* 
eie ài Luigi Martorelli a pag. 384. e seg. 

Parliam'ora sul di lui marito letterario. Ebbe grida 
di buon' oratore , e poeta epigrammista , attestandolo Do* 
mizio Calderiao nella sua lettera a Lorenzo de' Medici , 
cui dedicò il Comento da se fatto sopra Marziale , dicen« 
^OgU : Hqs igitur Commenìarios f$k bom'me tibi dtjh'tssmo 
accipies , & ettm pfr tuas lìctterh occupationes , vel solttf 
leges , 'ùel ium viro d^Sissimo GenPtle Urbinate , ^i cum 
Martifilis orgMfias Ep>iffrattmate,cnprimaf ^ tum poteri f «off 
deleBarf 0'c* lì Salvici suddetto , che tratu diffiiaament^ 
di questo scrittore nell'Istoria cronologica de' Canonici 
JFiprentÌAÌ , noni jd\ibifò altrove di ahaoverarlo inter pr^f 
clariores & dodiores svi iUius viros (i). Tale" infetti de» 
ìft riputarsi a cagione del commfircio Jetterario , xhe sap- 
piamo aver* egli avuto con Gio. Antonio Campano , coi 
Cardinal Jacopo Ammannati, con Francesco Filelfo, 
£00 altri letterati di quftH' etk ; e tale altres\ cel fan coi 
noscere gli elogj, che gli dierono il Poliziano, il men- 
tovato Caiderino, Gio. Michele Bruto oeU' Istoria Fio- 

R 2 

(i) ItaU sac. luog. cit» 
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rentina, Marsilio Flcino, T autore dell* Òrazion funebre^ 
nella morte di Bernardino Baldi, il Bayle, il Moreri ec,' 
Il Cincin nella sua Biblioteca Volante (2) -registra la 
seguente 'orazioiie del vescovo Gentile de Beccifiis '.-Genti- 
lìs Episcopi Aretini prò Fiorentina Repuèlicà adAtexan^ 
drum VI. P. Max. Legati ; hòc etegdntissima Oratione 
commemorantur Sacrorum etiam Cbristianorum initia^ mul^ 
taque in Sedem jfpostolicam merita a Tbuscis profeta ^ 
alia quoque non scitu^ indigna^ ia 4, senza nota A anno^ 
né di luogo* Un'esemplare di detta Orazione, per quan- 
to ne assicura il nostro ab. Lancellotti , si possedeva gi^ 
dal eh. card. Mario Compagnoni Màrefoschi • Altre due 
Orazioni di questo dotto Urbinate, alteram Legationis Mc" 
diolanensis , Ferrariensis alteram ^ sono ricordate da Pie- 
tro Delfino, Abate Generale de' Camaldolesi nella pisto- 
la VI. del Lib. III., dove suppone, che fossero poste al- 
la pubblica luce per mezzo della stampa. La morte di 
Gentile credesi comunemente avvenuta nel 14^7 (3). 

(2) Tom. III. Edit. Venet. 1745. (3) Ughel. ItaL sac. Tom. I. p, 
pag. 28. 431. edit. Venet. 

BECCOLI (Domenico) nobile di Gubbio, visse circat 
?la metk del secolo xvii* , e j^rofessò l'istituto de' Mona- 
ci Olivetani , tra' quali ottenne il grado dt lettore in 
Monte Oli veto Maggiore. Ebbe fama di buon poeta, di 
teologo scolastico , e di ottimo predicatore. Di lui par- 
lano con lode il Giacobini (i), il Quadrio (2), ilP.Ton4 
di (3)^ ed il Belforti (4), che fissa la di lui morte nel 
1550. Stampò: . ,: 

Il Deserto Trionfante ^ Vita del B. Bernardino Tolo^ 
mei da Siena ^ Fondatore della Religione, di Monte Olive-^ 
to ^ del P. D. Domenico Beccoli da Gubbio Lettor Teologo 
di Monte Oliveto Maggiore • Jn . Venezia per Francesca 

' •' 

. (i) BìblfotL Umbr»i pag, 96. 145. Venezia per gli Eredi di. Gioì 

(2) Stor. e Rag, d^ogni Poes. Tom» Battista Brigonci 1784. 

VI. pag. 178. ' * (4) Chronifl. OW^p. 117. j 

(3) Esempi, della Gloria ec* pag. 
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Ffilvasemè ló^f. in il. il detto Giàcobilli errò nel sup- 
porlo di sesto i» 4*^ come* anche nel cognome dello stam- 
patore, che da lui fu chiamato Francesco Valvasin^ pur- 
ché hoa . voglia ciò attribuirsr piuttosto * a difetto . della 
stampa. Il Poema suddetto "è in ottava, rima, e vien di- 
viso in 8. canti^ a' quali precedono gli argomenti in prosa* 

BECCOLI (Flaminio) nativo* di Gubbio, è proba-» 
bilmente congiunto 'al sud. Domenico ^ vien qualificato dal 
Giacobini, e dal P. Tondi ne' citati luoghi per unhuon 
matematico, per un'espèrto medico, è per uri ottimo sto* 
^ rico , ed umanista . Fiorì egli circa il 1^00 , terminato 
avendo il corso de' suoi giorni nel 1^2 1. Ambedue i di- 
visati scrittori aifermano , avere scritta il Beccoli xìxì Isto- 
ria della Cmà di Gubbio , senza che per altro potesse 
condurla a compimento, per essere stato prevenuto da im- 
matura morte • Vuoisi ancora , che lasciasse alcuni scritti 
di medicina, de' quali non possiamo dare miglior notizia. 

BECILLO ' ( Cesare ) di Urbino esercitò la medica 
professione, dopo averne conseguita laurea dottorale nelf 
Università di Perugia . Recatosi quindi in Roma , entrò 
nella Congregazione dell' Oratòrio , ove in etk di anni 
tfp, mor\ nel giorno 6. maggio 16^9. Sebbene questo 
scrittore non s' ignorasse dal Mazzuchelli , poche tuttavia 
sono le notizie, ch'egli ci ha date sulle di lui Opere 1 
Il sig. ab. Lancellotti , sempre istancabiie ' nelle più pre- 
giate ricerche , di per se fece un copioso estratto di tut- 
to ciò, che riguarda le gesta, e produzioni del Becillo* 
Ebb'egli sott' occhio* in Roma una di lui vita ms. ,com- 

{)osta da Paolo Aringhi^ che si conserva ndila Vallicel- 
a (i) , ed insieme potè rincontrare itìi quella doviziosa 
biblioteca tutti gli scritti del I\ Becillo ^ »ande massima- 
mente ritrasse il seguente catalogo dèlte di lui Opere, ii 
pubblicate, che inedite. .. .;. . . . - .. 

1. Evangiliorum connemo ^ m qua ^tefiftts (trdjifie ^ser* 

(0 Nel Cod. O, 59, num. vj, r,' '. ..; . ) 



\ 



,34 BEC 

ijatOy r^rgm gtitarum S9rtes indie amur, Ronia Tfpis Va-f 
ficanis i522. io xa. , e Parisiis iS^u in fogL, ed ivi 
Xó^i» in 12. Mons. Pio Tommaso Milante (i) parlando 
di quest' Opera, ne dk l' idea^ con dire ^ che il fiecillo in 
ta aJnofavit quìtiquid peculiare qtùlibef Evangelisfa seri- 
fserity quod aiiis commune non sif ^ V autografo di essa^ 
scritto e corretto di propria mano dall' autore , con va- 
rie sue annotazioni , serbasi fra* codici di detta, bibliote» 

ca ó)* 

2. jùinotationet wargtnales in Cìacconìum , Ò" Colla* 

tiones Ciacconian^ Hisforite cum Baroniana» Rome Tfpis 
Vaticottis 1^30. in £bgl. Queste annotazioni si pubblica-r 
rono senza nome dell' autore , come dice l' Allacci nelle 
sue Apes Urbana (4) y ond' ebbe luogo fra gli scrittori 
anonimi del Piaccio (5). 

3. ABa S,CaJi Papa & Mart/ris , Rome TfpisCam» " 
'jfpotf. 16 2^ y con dedicatoria a Urbano Vili., e con va* 
rie note per l' intelligenza della storia y tratta , per senti* 
mento dell'Allacci (ó)yeM a&is S. Smanne y S. Sebastia- 
ni y & ex Anastasio Bibliotbecario» V è unita V unica Deere» 
tale di S. Cajo , come si ha dal Cataloga della Casana*^ 
tense al Tom. I. p. 4^3. 

4. Vite Romanorum Pontificuniy cum perpetuis -notis» 
Quest'Opera dev'esser la stessa, che quella esistente in 
detta biblioteca (7) coi seguente titolo : Vite Romanorum 
PontificwHy cum variis monumentis & notit a 5". Petto 
Apostolo ad Stepbanum IV- 

5. Histori^ BccUsiasticit Barùmame continuatio» To* 
vm XUL II nv. della Vallicella (8) ne ha il seguente 
titolo pi^ preciso : Cwfinuatio Annalium ecchsiasticorum 
Card^ Baronii ab anno iipS. ad an. izpp. JEd in altro 
podice (p) $\ legge.: Continuatio Auttgrapba Annalium Ec» 

(2) jfuàar. m BibL Xisti Se- (<J) loc. cit. 

tifn, T, J- l' Si4- > (7) I-e^. l 4$. . . 

(3) Let. ÌSjr. nunà. 71. . (8) Let. N. 57. 

(4) pag. 65. (9) L«. N. num..5?. 

(5) Tbtatr. ^mìmot. p. 174. 
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cìeslasptcwum à Chiare Becilh incBùota y & ah Odarica 
Raynaldo perfeSla , ÓT in proprium usum adschs 4^ anno 
Còristi iipS. ad iipp. Parla di quest'Opera, eltrc l'Al- 
lacci suddetto, anche il. Vittorini (io). \' ^ 

6. Cronologia ad caìculum nehsifiìfiemn' édamussim 
expensa. Il sig. ab. Lanceli otti rimane in dtibbiorj sèquest' 
Opera contenga i' trattati seguenti , eh' ^li fedelmente e- 
strasse dai mss. originali di 4etta biblioteca • Per assicu* 
rarsene, converrebbe aver sott' occhio l'accennata Cro- 
nologia ^ 'iji eh» non potè a lui riuscire, sebbene si tror. 
vasse in Roma . Comunque sia , non sarà discaro a* ìt^- - 
gitori d'averne^ il catalo^, che servirà per far vie pia 
conoscere il merito letterario del nostro scrittore» ' 

7. Ob}e6la a Becilto in seriem Cbronologieam Pontifi* 
cum , & Cardinalium . Ordims Cistercicnsis , eoneinnàpam a 
Ferdinando Ugbellio y cum ipsim UgbeUii respo^mnibus ad 
U^^Httm (fi). ^ 

8. Defensio Card. Baronii contra AUs^andrum Tasso^ 
num super iis^ qua scripserat in Litro y cui Mulus : La 
Secchia rapita (12). 

^. Index omnium. Annmlium Eccieyiasthórum Card» Ba* 
ronii^ cùnfe^us a C(tsare Becilto y cum ^dnwapiòmbus Mar- 
ginalibus propria mann scr$pàÌTy & digcstus iu^ XX. V9L (i 3). 
IO. P^a fipistgl<e Mauimiliani ElcBoris^ & Duiis^ Baya^^ 
-ria ad F. Gasar em Becillum , . in quibus loqui$ur d^^ mune- 
re suscepto scribendi Historiam Ecclesiasficam y cum respon- 
sionibus.ffwdem Becitli (14). 

lU Tabula cbr(fmUcgicha sacra Scpiprura. 

(io) jfddhfones ad Cìaccmum m 45, pag. 88. ' 

Vita S.Cajì TiATom. l^VUés Smn- (ìi) V ^utognio esiste alla lete 

m9r¥m Pontìf. & Cardm. alla col. Q. 48- pag. 43. 

1^0. De£ nostro P. Becillo ha forma- (13) Si ha nella let. Q. num. q. 

tQ un' ^ogic> kQfile il Ghilini nel sìao al num. 28 , cchin akro Còcu- 

Tom. IV. ms. de^ suoi ào^ j co* ce segnato nuxn. 50. 

n}« ne «sGiicura il MazwcheUi . (14) Cod nel codice let. N. oum» 

. (lO Si conserva fra' codici m$5. 21. pag« 74. 

di detta biblioteca alla let, R. uum. .- . -^ v > 
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I2« £J^ anno Hehiràorum solari^ & lunarie 

13. D^ Calendariis Hebrccorum . 

14. De anno J uà ateo • 

15. De anno Sabatico , d* Juhiléti ; ' 
itf. D^ 4f7mf Julianhé 

17. Compufm ecchsiasticus 4 

18. D^ C/r/o j()//V, cSr Litteraotm Dominìcaliuml 
ip. D^ Cyr/p 5a/i^r# (15). 

20. Consulcs Romania 

li. Tabula Cbronologica S. Scriptwne /ui^ta ordìnem; 
IJbrorum. ' 

22t TraSlatus de tempore eu Aristotele i 
2 3* De ànnis Herodianh • 
24* ^;f9iiì Solaris Julianì fnstitutio^ 
2S- ^^ i«»»Ì5 Herodianis iterum. 

26. De /Era Dion/siana 

27. Temporum descript io y sive Tabula chromlogtcé 
usque ad annum 1628. 

28. De jEra Hispanicà ^ . 

2p. D^ anno Numa Pompilìi. . ^ 

30. De reparatione temporum {16) l 

31. Historia Paschatis ^ & Cyclus niauimus (17). 

32. D^ emendatione Calendarii (i8)« 

.33. Cfclus Mauimus . Quest'Opera in p. Tomi in 
foglio si serba nella detta biblioteca alla scanzia predetta 
num. 6u sino ai num. tfp. 

34. Adnotationes varia , speElantes ad Cfclum , ^Eras 
sacras , <Jr ptopbanas \ ad indiUionem , Aurèum numerùm , 
<5* eruditionem variam , 1» partibus aversis epistolarum 'va* 
riorum ad ipsum . . ; ^ 

f55* ^^ Historia nomine dissertatìo. 

(15) Dal num. ii. sino al 19. 20. al 30. sono alla let. N. num. 
sono altrettanti trattati, o sieno dis« • 58. pag. 2. 

s^rtazioni autografe in detta Miglio- (17) Alla scanzia let« N. num. 591 
teca alla let. N. num. 5& p. i« (18) alia scanzia leu N. num. dOf 

(16) Gli opuscoli indicati dai numt 
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r^6. De Cainano. 

37. De Herode , . . . 

38. De nat t'aitate , baptismate , crucìfimone J. C. D. N. 
3p. D^ ASlibus SS. Petti ^ Lini y Cleti y Anadeti ^ 

Xistiy Urbani y & Ca/i. De nomine Caji grammaticismus . 

40. T abulie Cbronologìca . 

41. T abulie Juris Civilis. 

42. Tabula de Officio proprio Pontificìs • 

43. Alia monumenta erudita ^ (T bistorica (ip)* 

44. Adversaria prò continuatione Annalium Ecclesìa-^ 
sticorum y itemque rerum cbronohgicarum & astronomica^ 
rum (20) • 

45* Monumenta varia in causa Lucìferi C al ari t ani (21). 

4tf • Omnium qudestionum , quiB in Summa tbeologica S. 
Tboma continentury distinsi a y & dilucida in Tabulas di^ 
stributio (22). 

47. Compendìum primne partis Summit S.Tboma(z7;^M 

48. Monita data a desar'e Becillo Vincentio fratris 
jHio y ut facili metbodo & fine magistro proficere possit in 
^spudio tbeologico Summa S. Thomne Aquinatis{%j^. ' 

4P Epistola variorum virorum ad Casarem Becillum y 

& Becilli ad ipsos. Si ha questo carteggio fra' cadici ra ss* 

di detta biblioteca della Vaiiicella alla Let. R. num. 45, 

fogl 4Ó. e seg. 

•(19) Tbtti gli Opuscoli predetti (22) Ivi let* P. num. 114. 
dal num. 35 al num. 43. sono alla (2^)L' autografo esiste nella scan- . 

detta scanzia let. N. num. 70. in un zia let. P. num. 115. 
grosso Volume in fogl. . (24) Ivi let. R. num. . 45. fogl« 

(20) Ivi al num. 73. 48. e seg. 

(21) Ivi alla let. H. num. 43. 

BEDINELLr ( Francesco Paola) Fanese , essendosi 
applicato con impegno alla chirurgia in Bologna ,, passò, 
ad esercitarla come venturiere in Rimino, e quivi si gio- 
vò nioltissimo degl' insegnamenti del celebre dottor "Gio* 
Bianchi, che il prese ar coltivare (i). L'anno i7S^« ^^ 
• Tomo IL S 

(0 Sì vedano le NoveL Letut. di Firenze 1758. col. ^10, 
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chiamato alla condotta della nobil terra di Moadolfo, do- 
ve stava tuttavia nel 1755. (2), ma tre anni appresso, 
cioè nel 1758, professava egli la chinirgia in Mondavio* 
(3) Stampò i seguenti Opuscoli . 

Ir. iÉpicrisis in errorss éptosddm vulgi ad virhatis anifl* 
tores . Pisauri ex typograpbia Gavellianà 175 !• in fógl. 
voi. Con questa stampa si difese T autore da due accuse 
de^ suoi emoli ^ cioè , c\v ^U fosse troppo giovajae. per 
esercitar la chirurgia; e T altra, che la sbagliasse per aver 
cavato sangue in una gonorrea virulenta , e ritenuta nei- 
lo scroto « Si* parlò di questa produzione^ nelle , N^vtjlU 
Letterarie di Firenze dell'anno 1752. col. 588 , •€ cosi 
pure nella Storia Letteraria del Sig. ab. Zaccaria , Voi. 
Yi pag. i87. 

2. Nupera. perfeda Androginia struGlura chservatiù ,' 
quam doBissimis Anatomia Professoribus sistft franciscus 
Piatii fa BedineUus Fanènsh Qbhrur'gt/ts* Pisauri e t/pogra^ 
péra Gavelliana 175$- in S. L'autore, con^e nota il ch« 
Mazzuchelli (4), presentò al pùbblico una diligente descri- 
zione di un capro , in cui apparivano due sessi , facen- 
dovi altresì belle osservazioni (5) . 

3. Diacrisi di Francesco Paola BidinelU ec^ intorno la 
cura di un naie y cV ehht origine da un callo ^ In Pesaro 
nella stamperia Gavelliana 1758. in 8. Ne parlarono con 
lode le Novelle di Firenze dell'anno stesso alla ^ col. 40^* 
e quelle di Venezia z pag. 107. 

• (2) Noveh stidA ddl'aimo 1755. (4) Voi. IL Par. IL pag. 612. 

col* ^66. (^) Ne furono ragguagliati gli e« 

(5) dd. NoveL del 1758. col. 409, ruditi nelle citate IwieL ài Firente 

Mdimr. per serwft elt^ htor L&tter. dell'anno 1755, col. 366 j e nelle 

Tom. XIL Novd. Letter. di f^ene- Memor. per servire aW Istor. Letter. 

Zia del 1758. a pag. 107. . del giugno 1755. p. 16. 

BELLI (Angelo) di Roccacontrada ^ fu ascritto all' 
Ordine d^gU Èremiuni , tra <]uali visse circa il 162^. Noi 
gli diam luogo tra. gli scrittori Piceni y vedendolo ricor- 
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dalo con dode iall' Errerà (i), e da Filippo Elssio (2) » 
i quali afTermano , che fu buod teologo de' suoi tempi > 
e die alla luce diverse produzioni y di cui peraltro non ci 
è permesso dare pia distinte notizie «Anche da Clemente 
Antonio Bonfini venne, ammesso questo religioso nella sua 
ms« Biblioteca Picena, dove altro diluì non dice, se non 
che aliqua edtdìt . 

(i) Lee. A De sctiptoribus Ordints. (2) Encom. Augusttnìan. pag, 59« 

BELLI (vedi Belo). 

BELLINI (Francesco) venne a luce nella terra di 
Stàffolo Panno t^^ó^ per quanto scrive il eh. ab« Laor 
cellotti . nella sua erudita . stampa , intitolata : Ludovici L^%* 
xardli Septempedani CKc*^ Bomb/M (i) • Da un di lui zio, 

che chiamavasi C^i^/^^v -^^^^^^^ -^ P^^^^^ ^'l^^^^i gnm-f 
maticali , e quindi, dal medesimo fu mandato a proseguit 
io studio delle amane lettere inSiena (a),je tal fece io es- 
se profitto, che tornado alla patria, venne riohiesto da v!ar 
rie città a maestro della^vgioventù. Insegnò egli con. fama 
di egregio umanista :nella xittà di Jesi, dove si conciliò 
la stima , e la benevolenza del celebre mons. Angelo Cor 
locci, da cui fu condotto in Roma (3). per alcuni ano! 
-91 trattenne^ iur quella Scapitale,, ammaestratido i gióvani 
nelle belle lettere::y.nia ^oi spessa cambiò %eàc:^ ..essendosi 
portato per 1q stesso .fine inOsimo, in Recanati , in Ri- 
ini ni ,- ip Vigenza, in Verona j^ e: Mr ultimo in Pi^a. 
Gravato finalmente. dagli anni, e dalle fatiche letter^n?^ 
fé ritorno alla pàtria, ove terminò il.cprso de' suoi giór- 
ni aV|4* di nòvejàibre ..deti574/tìàfanq* p^t^^ in com- 
«Mndazion <Ìel ^lini il iK)stro Gino. Campana nel libro 

'/ **■ •:':' ::"' ■ ' S2 ^ ■ ^'- :■ 

(1) Msìì 17^5. 0pHd Petmm, Bo- can,tonw Cqfocfi , a cui ^li diresse 
nelli y pag. i5i, il suo Inno in raìladem , che l' U- 

(2 ' • 

ms. 

•Onor) 
.- {?) M«Ut.4iamm («tiri ipl^iitrgi- ivù ■ §4ciill§sei'df^ gjialj qh^: .Wr€ss9. 

se Francesco amicizia anche con Mar- 




I40 BEL* 

'dt Sermo^jì'^ stampato à Parigi aol detto anno 1574 (4)',' 
Gio. Battista Severini di lui contemporaneo , nei Discor- 
so Istorico. di Staffalo (5), e Gio. Battista Zaccagnini nel- 
la Dissertazione. IstorJta di Staffalo ^ che serbasi a penna 
presso ì di lui eredi. Stimò il divisato ab. Lanceliotti/, 
clie al nostiOi Francesco ^ Bellini scrivesse il Guidiccioni 
una sua lettera, che leggesi tra quelle di XIII. Uòmini 
///«rm dell' edizione Veneta del 1571^ per gli Eredi di 
Ciò. Maria Bonelli , a pag. 50^ ma noi all' incontro non 
àbbiam ragione di' allontanarci dal sentimento del dottisi 
simo Mazzuchelli (tf), che cioè detta epistola fosse piutr 
tosto indiritta ad un altro Francesco Bellini di Sacile nei 
Friuli , buon letterato ancor' egli., amico del Bembo , e 
contemporaneo del Bellini. StalFolai^o. (7)* A questo tuxfa.- 
via non pnò negarsi la lode di buon poeta datino , e ita- 
liano . Un saggio delle muse latine fu gik dato al pub- 
blico, dal medesimo Lancellotti a p^. 16Ó ^ e seg. dell' 
accennato Opuscolo del Lazzarelli ; e. più altri eleganti 
componimenti esistevano parte io: un codice , posseduto 
dal detto erudito StafTolano , secondo, ch'egli afferma al 
luogo indicato ) e^àrte presso i^i^. Bellini di Fai|io(8)t, 
iDriginar) della suddetta terra di Staifiolp ,: donde pur di- 
scende la fìobil famiglia Bellini Osim^na^. . 

(4) Lib. IL / iano. Si osservi la pag. 158. esegg. 

' (5)' yìfn^^ presso i Grifi ' i6i^. nel fine della citata operetta dèi 

ih 4. * *' Laziawlli . 1 . . 

• . i6) pag. 685. (9) ! {^) In potere di questi sigg. è 

(7) Deir, uno, e l'altro France- p^js^to eziandb un, codiceMn 4> 

SCO Bellini vedasi un buon' elogio 'contenente dFvéfse lettere ;Jatirie dèi 

premesso dallo stfssso ab. LanGellot- Dèstro Francetto | siccome- scrive ril 

ti alle poesie latine , ch^ egli ha ere- detto Lancellotti , che ne fece a' me- 

duto . giustamente di attribuir piutto- desimi generoso dono. ( Img. cìt. 

sto al suo concittadino j che al Friu- pag. 163. e seg.) ' 

. BELLINI (Luigi) fu figliuolo di Niccolò Bellini 
-Fanese, ma nacque in S. Angelo in Vado Tapno 1708. 
•a motivo, che il di lui padre esercitava in questa città 
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Aà medicina pratica (i) . Oltre agli studj ecclesiastici , si 
applicò di proposito anche alla volgar poesia , e in modo 
particolare alla Drammàtica , in cui avrebbe dati al pub- 
.blico ottimi saggi di sua abilita, se non fosse stato da 
iimmàtura .morte rapito mentrera arciprete delle Cami- 
-nate. RuUadimeno compose un'Oratorio intitolato V As* 
suntd^ che lasciò correre alla stampa senza il proprio rio* 
•me, perchè la seconda Parte di i]uel componimento era 
*stata enormemente sfigurata da un maestro di Cappella, 
che volle a suo talento adattarla alla musica • Lasciò inol- 
tre mssk a' suoi eredi , oltre un Quaresimale , anche i se* 
guenti drammi , cioè : La Giudina ; e La contesa de Fiu^ 
ani Istro , Tebro , e Metauro , per la promozione del Card. 
Passhnei^ con qualche altra poetica composizione. La mor- 
,te di questo soggetto fu compianta dal detto Lancellotti 
col pi^ vivo sentimento dell'animo, come ognuno può 
vedere al luogo citato. 

(r) Ragiona di questo Professore Jh lucubrattmes y & alìqumdo etiam 

-con mólta lode il sig. abate Lancel- comptos versus* Fin qui per altro 

lotti nei.sup Lazzarelli {pag. 164.)) non ci è riuscito di aver notizia di 

.dicendo , eh' egli in. Urbe Tiphernì queste produzioni , delle quali ci au- 

Metaurensìs y Iguvìì ^' & Fani Fot- -guriamo di poter' almeno dar corno 

tuna nudicinam fectt plitudentibus nelle giunte , da farsi alla noslra 

omnibus y & doOissimas medìcas edì- Biblioteca. - • "' 

. BELLINI (Stefano) patrizio Osimano, venne a lu- 
ce in questa, città a' 6. di settembre del 1740 , e furono 
di lui genitori. Camillo Bellini, originario della terra ài 
StafTolo y e la sig. Benedetta Massi di onesta , e civìl fa- 
miglia .di Montemarciano . Fece egli V intero corso de' 
suoi scud; nel nostro collegio Campana , dando quivi 
saggio di morigeratezza, e di singoiar genio alle lettere, 
e ad ogni maniera di erudizione. Abbracciato lo stato 
ecclesiastico , corrispose ai doveri del medesimo con una 
condotta la più lodevole , perlochè venne dapprima fatto 
•tanoaico delia chiesa cattedrale, e quindi promosso alla 
dignità di arcidiacono , che tuttavia ritieoe» Prescelto da 
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jnonsig« Compagnoni air impiego di rettore di detto $è- 
minarlo^ e collegio, non ha mai tralasciato di proccora- 
re alla gioventù notabili vantaggi , col promovcre i buo- 
ni studj, ed invigilare alla conveniente educazione della 
medesima. Ad oggetto di dare più efficaci stimoli agli 
stessi giovani per correre la strada della virtù, ha richia- 
mata a nuova vita T estinta accademia de' Sorgenti , che 
giK fiori nella città nostra entro il passato secolo ,, isti- 
tuendo con ottime leggi dentro le domestiche mura dei 
Collegio un' altra Adunanza col titolo de' Risorgenti^ i 
quali continuano ancor' oggi ne' loro lodevoli e&trca) , 
recitando dotti , ed eleganti ragionamenti , accompagnati 
da poetiche composizioni nell' una , e nell' altra lingua « 
Il fervido genio , da cui è stato sempre animato questo 
soggetto per tutto ciò , che può formar l' uomo eriulito , 
ha fatto s^ , eh' egli eoa incessante impegno siasi data pre- 
fnura di procacciarsi cognizioni nummarie , e di adunare 
molte singolari anticaglie , e prodotti naturali , con aver 
anche formato un pregiatissimo museo, nel quale si scor- 
ge una serie di medaglie imperiali in bronzo di primo e 
secondo modulo, le quali non solamente hanno il pregio 
^'^''iessere assai rare, ma sono di più ottimamente conser- 
vate . Sappiamo àncora , aver' egli raccolte abbondevoli no- 
tizie, e materiali per un'Opera, che avfk il titolo di P/- 
cefio Santo ^ e sarebbe desiderabile che si riducesse questa 
al suo. coi;npiqiente, peritile de' popoli, e per gloria del- 
la nostra provincia. Non ci tratteniamo a parlare più a 
lungo di questo degnissimo ecclesiastico, per non offèndere 
,]a ^^a modestia; ma con possiamo a meno di non con- 
tentare nuovamente al pubblico il di lui merito nell' aver 
in tutte le possibili viste promossa , e coadiuvata la pre- 
sente Biblioteca , per cui giustamente gii dobbiamo per- 
petifa riconoscenza • Stampò : 

I. Sulla patria del B. Clemente dà Osimo y Generate 
À eli' Ordine Rremitfinp di S. Jlgostinoj^ Dissertante 4Ì 
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S$efaHò Beìfim y -Coflomco della S. Chiesa Ostmana. InKo- 
ma, MDCCLXXXIL Nella sfamperia di Michelangelo Bar- 
hiellim alla Minèrva y in 4* Questa DissertazicWe si era 
letta neir Accademia ecclesiastica ài Osimo , sììà' oilàld" 
r autore da molti atioi trovasi ascritto , come lo è piirej 
ad altre dotse adimdfìiSe próvindiaii • 

2. Prefazione accademica delV Arcidiacono Stefano 
Bellini^y'Ket9ofe det Collegio' Ganfpana ^ la quale precede 
nna Raccolta di Componimenti recitati neW Accademia Je^) 
Risorgenti nel Collegio Campana di Osimo perlar promozio^*, 
ne alla Sacra Porpora dell' Emo ^ e Rihor Sìg. Cardinale 
Filippo Canqf anelli Pro-Datario dì Nostro S ignote' PP. Pio. 
VL ec. Osimo lyÒp* per Domenicantonio ^ercetti , in 4. 

3, Varie Poesie si hanno inoltre /'compóste da lui 
in più , e diverse occasioni , come apparisce dalle' rfspet* 
tive Raccolte^, impresse in Osimo ^ ed altrove. 

BELLINI (Ubaldo) patrizio Osimano ', e Catèllo 
del prelodato Arcidiacono ^ nacque ai io. di novembre del 
174^. Si applicò egli pure agli studj di umanità, rettori- 
ca, filosofia, e d'ambe le leggi nello stesso Collegio Cam- 
pana , facendo in ciascuna facoltk rapidi progressi coir in- 
defesso studio, eà ottimo suo ingegno, ben coltivato , per 
ciò che riguarda le lettere , dall' egregio sig. D. Pellegrino 
Roni Mochnese y professore di eloquenza di detto Colle- 
gio y cui per tanti anni riputazione egli a^iunse , e splen- 
dore. Al tempo stesso ebbe agio di apprender gli elemen- 
ti della lingua greca dall' ab. D. Raffaele Vernazza, scrit- 
tore della Vaticana, invirato diie volte dal eh. monsig.. 
Compagnoni per istruire la gioventù in questo dotto idio-. 
ma. Prima di partire dal Collegio, sostenne una pubblica 
disputa filosofica ) nella quale die chiaro saggio de' suoi 
talenti, avendo inoltre in tal congiuntura scritta, e pub- 
blicata una sua molto dotta , ed elegante pissertazione 
intorno al commercio dell* anima col Corpo. Condotto- 
si egli poscia .in Roma , venne ammesso dappritna nel 
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lo stadio del sig. Cosimo Costantini , e dipoi nelF altro 
del celebre avvocato Duranti. Mancato questi di vita , fa 
egli scelto ad ajutante di studio dal eh. sig. Avvocato 
Filippo Campanelli j ora Cardinale amplissimo di S. Chie* 
sa, il quale ) passato essendo alla carica di Pronotor del- 
la Fede, e quindi all'altra più rispettabile di uditore dei 
legnaptp sommo Pontefice Pio VL , e finalmente solleva- 
to aU'Qnor della Porpora , coli' impiego di Pro-Datario, si 
prevalse del nostro abate Bellini in tutte le cariche per suo 
Uditore. Fra tutte queste incumbenze, daini eseguite con^ 
la piit inappuntabile diligenza , e con piena soddisfazione 
dello stesso Porporato , non tralasciò di coltivare i genia- 
li suoi stud; delle lettere , e della Numismatica , avendo 
ancor' egli unito un museo di medaglie consolari, e im- 
periali in argento, con un buon numero in oro, fralle 
quali souo ingrandissimo pregio quelle de'iz. Cesari. Si 
trova pure una serie in bronzo di altre imperiali, come 
pare medaglioni , pesi , e medaglie spettanti a particolari 
citth, ed altra serie di medaglie pontificie, assai ben con- 
servate , le quali due pregevoli Raccolte saranno forse nel 
rem^o avvenire di nuovo ornamento, e di vantaggio al- 
la patria. Le produzioni, da questo coltissimo Osimano fi- 
nora pubblicate, sono 

I. Dìssertatio de commercia anìméc , & corparis , im- 
pressa dopo le Tesi Filosofiche , da lui , come si è det- 
to ) pubblicamente difesjs nel Collegio Campana • Auximi 
MDCCLXV. ex Typograpbio Dominici Antonii ^ercetti in 4. 

'2. Nel Rendimento di grazie alla Santità di Nostro 
Signore PP. Pio VL per V elezione ^ a Vescovo di Osimo , e 
Cingoli delPEmOy e Rmo Sig. Cardinal Guido Calcagnini^ 
recitato dal Nobil Sig. Marcantonio Talleoni ec. Osimo pres* 
so Domenicantonio ^ercetti lyyy* io 4 ^ vi sono unite 
alcune Stanze (in lode di detco Porporato) di Ubaldo 
Bellini nobile di detta città ^ Accademico Apatista^ e Ri^ 
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3;. Altre sue poesie si leggono sparse iiTpìh raccol- 
te di rime, e particolarmente nd Saggio di Poesie Italia* 
ne pubblicato dal Sig. Canonico Piercamillo d^ Carolis • 
Macerata ij%i. per Luigi Chiappini^ e Antonio Cortesi* 
Due sonetti furono stampati a pag. xxxvit e segu. delia*: 
Relazione della Pittura jqtta neU\ Abside della Cattedra^ 
le di Osimo dal cb. Sig. Abk Gianandrea Lazzarini Pesa^ 
rese ec. Osimo presso Domenicantonio ^ercetti MDCC^ 
LXVIIL , in 4. 

4. Finalmente ha pronte per la stampa, oltre a non 
poche poesie, le. seguenti traduzioni, cioè La Scaccbeide' 
del yidji in 8. rima, e l'Arte Poetica^ la Cristidde ^ e 
X Elegie del medesimo in versi sciolti . Se tali Opere ve* 
dranno, come ci auguriamo, la pubblica luce , potrk ognu- 
no accertarsi meglio del fino, ed ottimo gusto, che ha 
questo nobile cittadino Osimano anche nell' amena lette- 
ratura* N 

BELLISARIO DA CINGOLI. Il Quadrio (i) , ed^ 
il Crescimbeni (2) hanno con giustizia annoverato questo 
Cingolano , che fiori circa Tanno 1530, trai buoni poe- 
ti centonisti di quel tempo • Infatti , abbiamo di lui alle 
stampe diversi centoni ,, formati con i versi del Petrarca, 
sopra il Santuario di Loreto (3) , e vanno uniti al Can- 
zoniere di questi) eccellente poèta, impresso in Venessia 
pvr Niccolò di Aristotile ^ dettò Zoppino i^ ^6 ^ iti I2. Si 
ha inoltre col nome di Bellizario ai Cingoli: Il contrasto 
^ella Bianca , e della Brunetta , in 8. rima . Venezia per 
Gio. Battista Bonfadino itf20. in 4, e di questa produ- 
zione si dà conto nel catalogo della biblioreca Capponi a 
pag. 120. Finalmeqte non è da tacersi , che in una <rat:« 
colta di rime spirituali, fatta nel secolo xvi., molte se 
ne leggono a pag. 34^ eseg. di detto B^/Z/Wìcf ,. e , segna- 



Tomo IL T 

Stor. e rag» cl^ogni Pc^s. VoL IL pag. 300. 

_ 3- ^72* (3) Martorel 

C2) Istou della' Vilg. Poes. Toa^ S^JOasil u. Tonu IL-fw 406 



(1) Stor. e rag» iPogni Pc^s. VoL IL pag. 300. 
I. pag. 172. (3) Martorelt. Teatn Istor4 della 
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umentó il Cr^ia posto in terza rima ^ il cui priBcipio è 
il seguente: 

Credo y Signor y che tu sei stato ^ > sei^ ed 

BELLOGCHJ (Pietro) Anconitano, professò in sua 
gioventù r Ordine de' Minori Osservanti Riformati. Si 
distinse tra suoi prima della metà del secolo xvii. col 
possesso della scienza teologica , e del , diritto canonico , 
e civile , onde venne destinato a Commissario Visitatore 
de* conventi delfOrdin suo entro la provincia di Bolo* 
goa* Esercitò. <aitres\ per undici anni l'impiego di peni- 
tenziere della basilica. Lateranense (i), e Tanno 1 5^ 5- col 
seguente, dimorò in S. Bonaventura di Venezia, comeap- 
pansce dalla di lui prefazione a' suoi Esercizi Spiritual 
li (2) • Mancò questo pio , ^ dotto religioso in etk più 
che settuagenaria , avendo lasciate utilissime produzioni , 
parte pubblicate colle stampe, e parte mss. Ne diamo qu\ 
il catalogo preso dal Wadingo , e dalla Biblioteca ms. di . 
Clcmiepte Antoiìio Bonfidi (3). 

Opere latine . 

Praws Moralis' Theokgite de Casibus reservatis Ar* 
chiepncàpis , CT Episcopis. Piceni , itk qua juìcta eonsuetudi^ 
nem evrunòtm y quid in singulis Diete esibus sentiendum sit' 
dora (T facili methodo declaratur . Venetiis apud Jacobum 
S(«sufiam aózy y io .4^ Quest' Opera fu dall* atitore con- 
dotta a fine nel 1^25, ciò che risulta dalla pag« Ó26. Si 
ha .nella Barberina ai num X. let. B. 37. 

2. Qompendium totius Pranis Moralis TJbeohgics de 
Casibus reservatis Patriarchisy Arcbiepiscopis y & Episco* 
pis Proviaciarum Piceni y' Penetiarum y JBomnia , & Umbria y 
me ntm Pralatit Regularibus quòrumcumque Ordinkm . ms. 

*(i). Wading. De Scrìptor. Ord. vKini da S, Antonio nella Bibìwth. 

Min. pag. 177. Univers. &c. triutiè Ord. S. Tran- 

(2) DclP edizione fatta I' anno chci . Matrìti ex Typograph. Causa 

i635« pag. 9. . - ir^tn. MMtfìs de Agreda ijji* in 

i.(j) ?^i« 4i.qWt0 Reliposa^oU fogh Toqu IL.pag. 436. e seg, 
tré il IkStozHf;lMUi>W(h« il ^^ Gio^' 
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i^.Tr^^a^m de Cot^sariis ShiBimMialiwn' quorum» 
cumque Ordinum Religiosorum , & deMlarum Clausura, xm. 

4» Apborismt Lcgahs y sive Amcmats universi Juris 
Qan^niciy & Qkuilis serie al^bube^ka perhelle digesti. m%. 
- ^.-Vremptuéiitium prò. Cmfessariis Pralaeorum y (T Prin-^ 
cipum CBristianorum . ms. 

6. Prànis miHraUs Tbeologim^ de Casilms reservatis Sutn- 
mo Pontifici Bjmano in BuUa Casna Domini y Patriarcbisy 
Arcbiepiscopis y & Episcopis cunSaram Ciwtatum omnium 
Provinciarum tofius Qrbis Cbristiani. ms« 

7« ColleSanea omnium Epistolarum decretalium cun* 
tiorum. : Summiruin Pmrìficuin \a S^ Puro usque ad Inno* 
eentinm X. ms, ' • x ' 

8. Novissima omnium Summarum Summa generalìssi* 
ma quorumcumque antbomm^y qui usque ad bète tempor/t 
de easibi^s comcientis scripsere y . serie ^ aipbabetica luculen» 
ter e a omnia y qua ad mtàtus Cànfoffariorum subetudum^ 
(T Pcenitentifém utMiféttem pemeffssjéia ìunty exaStà eom-^ 
pleGtens. ms. 

p. Nova Colle£iio variarttm semehtiarum divimt Seri* 
pturét y Sacri, ConciJii Tridentini^ y Sacror^ Canonum Jurit 
Canonici y & CiviHs y Ss* Patrum y & ' PbUosopborum y ae 
Poe/0runf, w% . 

Qt£R£ Italiane. 
. u Vfirj ejtrèizf Spirituali y ne' quali deve esercitarsi 
& occipatsi qualsivqgliia ChristianOy toma persona secola* 
re, ,. quanto Religiosa ^ cba desidera caminare per la via 
della perfettiong . In Venezia j$ppresso . Giacomo Sdrzina 
td23. in I2« e 1^35.. in 12. ^ ^ 

2 Cdnto devotissimo, della B. Vergine Maria Madre 
di Dio a Gesìi Cbristo suo dolcissimo Figliuolo y mentrt 
^ambino giaceva nella culla • Pesaro per Gio. Paola Gof- 

^.S. Francesco espositore della sua sama Regola a bene* 
fizio commune de^ Frati di tuttavia sua Seneca Religi^ 
ne. m& T z 
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.V ^.^ Stala Spiri&alà per ascéndere faùHìnentf<4lt^ gh. 
ria </(?/ Paradiso.. tai. 

5. Proverbiatia curioso , ove con ordine alfabetico si 
descrivono var/ , e diversi ' d'eefi sentenziosi , da'> quali si 
possono cavare -bellissimi y & utsljssimi documenti per vive- 
re cristianamente . ms. 

6. Kappresemationé" vaga ^ e divota , nglla qu^le sì 
narra la conversione di Polidoro peccatore nefandissimo al- 
la vera via del Cielo mediante la divina grazia ^ suo An-^ 
gelo Custode , elemosine , & orazioni , fatte da sua moglie 
dotma tantissima, xxiz. 

. 7ì. .Affettuose ammànitìoni ^ & istrutiont alle DonzeU 
le secolari ^ che vogliono farsi Religiose , & alle Novizie ^ 
e Monache professe tanto deir Ordine di S. Chiara ^ quan- 
to di qualsivoglia altra Religione ^ che brami vivere pura^ 
mente in gratta di GesU Cristo lore diletto Sposo. In Ro-^ 
ma appresso Gio. Pié^ColUgm l'anno del Giubileo 1^50* 
. i BELLUCCI (.Filippo). ;&bbene fosso questi gik 
originario di S. Marino^ a cagione però del suo domi** 
ciiio in Pesaro , può giustamente noverarsi fra' Pesaresi # 
Fioriva egli circa il 1527 ^ ed ebbe- amicizia con Fede^ 
figo ClavariO) cui scrisse in detto airòo adì 4. maggio 
un' elegantissima lettera , stampata nel Libro *XL dell^ 
Lettere a Principi, (i) . Descrisse alfiresìi il viaggio del 
Card. Antonio dèi Monte alia S. Casa di Loreto in ver* 
si esametri , e fu stampato col 'seguente titolo : Itinerà^ 
rium ad Reverendis. D., Antonium Episcopum Portuen . S. 
R. E. ^Card. de Monte . Roma per JLudovicum Henricum 
Vicentinum , in 4. senza nota d' anno • Due squarci di qaest' 
Itinerario léggonsi presso il Ciacconio (2), ed un'esem- 
plare ne possiede la Casanatense. 
(1) A pag. 74» (2) l^tu sum. Pcntìf. &c. Tom* IIL col. 291. e scg. 
BELLUCCI (Gio. Battista). S.- Marino fu la pa* 
tria di questo matematico eziandio , che venne quivi 
alla luce nel i%o6^ ma, attesoli domicilio ^ che si elesse 
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in Pesaro (i), crédiamo di noti 4jiverIo togliere a quel- 
la ciak illustre. Ebbe Mesti il merito di ottimo archi- 
tetto y massimamente nelle cose militari , dopo essere sta- 
-to discépolo di> Qiroiamo Geiiga dipintore , ed architetto 
di Urbino*: Le Iddi egli riscosse del Gasfriotto (2), del 
Vasari (3)^ dell' Orlandi (4) , e del Maggi , da cai gli 
viene, attribuita un! Opera: Dt Ih fortificazione delle Cip t^ 
e delV, opre di. serra (5). 11 nostro ab* Lancellotti, seguen- 
do ir dottò Mazzuchìelli , port^ parere, che il divisato 
libro oo&^m divèrso da un manoscritto in 4^ che sipos- 
sedevk!jdai\caQonico Gio. Andrea Iricp di Milano còl ti- 
tolo : Trattato deW Architettura militare y preceduto di 
i^a' dedicatoria al '^sig« Stefano Colonna. Pensò inoltre ^ 
che la detta Oper^ sia la stessa con quella da lui vedu- 
ta nella Casanatense e che fu impressa assai dopo la mpr-i 
te dell'autore*. Il frontespizio della stampa, esistente nelF 
accennata biblioteca di Roma, è questo: Di -Gio: Battisi 
ta Bellucci ^i J", Marino nuova inventionedì fabbricar Fcr^ 
tezze di varie forme in qualunque sito di piano , di mon^ 
te y in acqua , con diversi Disegni , et un Trattato del mo'^ 
da y che si ha da osservar e. in esse y con le sue misure &c. 
Ci mancano le note delF edizione. Cessò di vivere il Bei- 
lacci Tanno. 1 554*9 essendo stato colpito da un' archibu- 
giata sul punto^ che. sotto 1' Ajoola nel Sanese stava pian- 
tando una batteria. Egli serv^ d'architetto il Duca Cosi- 
mo di Toscana , ed insegna al Marchese" di Marignano la 
maniera di atterrare i baloardi , e* impadronirsi di. Siena, 
come di fatto avvenne » i 

Non si confonda qllest^^'Glo• Battista Bellucci con 
altro Sammaanese ^\\q\ itésso nome , che fu poeta vol-i 
/■•-»•■ « 

(i) Pkenor. Mathtmatuw. Elogia (3) Vite d^ Pittori ^ e degli Scul^ 
&c. Macerate 1779. ^fP'^ Barthè- tori , Par. III. Lib. I. p. 507. 
lomai Capitami pag. 92. ; (4) jibcedario Pittorico^ p. Ii6. 

(2) Ragimam. sopra le Fortezze • (5) Venez, 15^4, jn fogl. pagg. 
della Francia .-Venmu appresso Ru^" 17, e 30. 
tilio Borgominìero ec* i^^^ p. 138. 
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^re, e di cui si bando versi fra !e Rime sacre ^ e nt»r 
tali di diversi Autori» In Fof^m per Agoftim Alter'f 
tóip, in 3> 

BELLUOMO (Angelo) di Fermo, abbracciò l'isti- 
tut:o Eremitano, e fu ammessa alla, ^liuolanza od con- 
vento di Roccacontrada. Vica'egli commeodaito dal Gaa- 
dolfi (i), dall' Ossin^ro (i) , dal Giacobini (j), dall' 
£rrera(4), e dal conte Mazzucbelli, che di unanime sen- 
timento asseriscono, essersi egli distinto ut làheralibus ar-^ 
fibus^ & in Jwre canonico ^ & cvw//. Fioriva questo dot» 
ito Eremitano nel principio del secolo xviu^ e die alte 
stampe 'r 

1. Fifa della B» Rifa da Cassia, Macerata 1^25. in 4. 

2. Theorica Jmtitia tam politica , quam tbeotogica ^ 
'apborismis comprovata , per XV, Homraria distilla , Fir- 
mi per Jo, Frane, de Monte 1^25. in x 2. Si ha nella 
.Casanatense t 

.■ (1) Dt duteat, Saift». ^ugjutùn. (3) Èìbl. XJmir. pag, 42» 
(2) pag. 120. 

BELLUZZI (Francesco Maria) da Pesaro. L'atrto- 
nevol giudizio , che il dotto Apostolo Zeno si compiac- 
que dare di un' elegame epigramma del nostro Francese» 
filaria , ci costringe, ad ammetterlo fra gli Scrittori Pice- 
ni, così volendo (checché altri ne pensino) Toso perpe- 
tuamente osservato dai piti celebri Compilatori di Opere 
somiglianti alila nostra. Ecco ciò, ch'egli a' aj. di feb- 
brajo del i^s^' scrivea di Venezia al eh. sì^ Annibala 
«degli ^bàti Olivieri : V Epigramma, del Sig. Francesco 
Mofrif Bfft^^ in merte. del S^, Giova/m- degli Abati 
mi è piaciuto grandemente per la sua pulitezza , e chiarexr 
%a . Riveritelo a mio nome ec. Noi siamo ben persuasi , 
che si abbiano altri monumenti (kl merito letterario dì 
questo scrittore; ma per ora non ci -é permesso di daf 
«onto, se noA se di varie di )^i poe^e^. Ql^e le^QtuÀ 



iàlla page 352. sino alla 355. Jclle Rimi iPahukì HiiHistfh 
^u$ùri wvenìi aggiunte alla sccha di Agosfim GoòSi^Pzti 
ÌV. ET d' avviso il co. Mazziiclielli , che il óotttiiìm& Gìcu 
Battista' Passeri i adirizzasse la sua Istoria de Possili del 
Pesarese a questo nobil soggetto , attinente del medésimo 
sig. Olivieri . Si veda il Tom. L delia Raccolta del Ca* 
logerà a pag. 241. 

BELO (Luciano) ebbe i saol natali nella terra di 
Rocicacontrada (i) a 12. di dicembre del i$o6. Die ope* 
ra allo studio della filosofia, e della medicina nelle Vài^ 
versiti di Padova, e di Bologna sotto il celebre Anto- 
nio Maria Betti Modanese. Fattosi nome di abile profes- 
sore per mezzo di qualche dotta sua stampa, l'anno 153^ 
fu eletto a medico della patria , dove fu tale la di lui 
estimazione , che per lo spazio di vent' anni vi esercitò 
con plauso la sua arte, e gli fu a poco a poco accresciu- 
to l'emolumento sino alla somma di trecento scudi d'oro^ 
Venne quindi chiamato da' sigg. Fabrianesi , presso i qua- 
li poco tempo dovette trattenersi, mentre Ouidobaldo IL 
Duca di Urbino il volle assistente alla propria salute, 
contraccambiando il di lui servigio con molte dimostra- 
zioni di amorevolezza , e con un diploma assai onorevo- 
le, che il nostro Lancellotti ci assicura di aver veduto 
nelle mani del sig. canonico Belli di S. Costanzo. Lucia- 
no fu grande amico di Orazio Augen; di Monte Santo , 
ch'era solito di comunicargli le proprie scoperte, e cu- 
re letterarie , come apparisce dal Tomo IL delle Lettere 
di detto Aug^nj (2) , dove il qualifica per Medico f restan- 
ti) AIciiBi scrìttoli (tra quali il di suo pugno notò Vittorio Filippi- 
P, Gailucci) lo credettero Pesarese ^ ni: Restaurathum ExcelUntissimì a^ 
perphe la famiglia Belo possedeva vunculì mei Phìlosophì Medici D. Lu^ 
diversi beni in quel distretto, e per- ciani Beli habui ab excelienti Phy sì" 
che Luciano ascritto era a quella co Medico fratte meo charissimo^ D. 
cutadinausta • Dee tutu via stimarsi Fulgentio Belo Rocchacontrat. die x. 
di Roccacontrada, come si raccoglie mens. OBobris 1584. 
anche da un ms. , che si possedeva (2) Lib. XIL > 16^ 
dal dottor Giuseppe Polidori, ovt 
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fissimo'y^ dottissimo] chiudendo ih fine T accennata pK 
stola nel modo che siegue: Fate Medicorum Piceni decus^ 
& ùrnamentum. Là morte del Belli si stabilisce dal Ta- 
sti nella Storia di Roccacontrada sotto Tanno «1580 (3). 
Stampò 

i. Lucianus Belus de Roccacontrata Pbysicus ac Me- 
dìcus de ccsna ac prandti potione : insuper annexa est ^a^^ 
stio de Rbabarbdro . Bononia niense Februario anno IS33» 
in 4« Fu ristampata la seconda di queste produzioni uni* 
tamente al commentario del succennato Antonio Maria^ 
Betti in Avicennam (4), e da ciò fu tratto in errore 
r OfFmanno (5) , supponendo autore di detta Opera il Bet- 
ti sopra lodato y da cui al più fu soltanto vista e appro-» 
vata, come si accenna nella dedicatoria di Luciano a Ca- 
millo Elefantucci Bolognese • Il Vanderlinden , avvedutosi 
dell'abbaglio preso dall' Offmano (tf), come pure il Man- 
geti (7) 9 ed il Simlero (8) , restituirono al Belo tutto 
il merito di quel libro : anzi il citato Vanderlinden dk 
conto di altra edizione dello stesso trattato : De prandio 
& ccsna adversus Oddum de Oddis . Medici ani ^ in 4, 
senz' altra nota. 

2. De memoria augenda y servandaque ^ li ber unus.De 
locali y vel artificiosa memoria y liber alter. Roma 1558. 
in 8. Questi opuscoli uscirono in luce senza nome dell' 
autore; ma il nostro Lancellotti afferma, di averne gik 
veduta una copia a penna presso il dot. Francesco Abbon- 
danzieri di Roccacontrada y scritta di proprio carattere dei 
Belo y il quale inoltre vi avea inserite quk e Ik varie 
giunte, e correzioni. Oltre gli accennati Autori, del no- 
stro Luciano fecero parola il Mazzuchelli , il dottor Pa- 
nelli, Lauro Cattaneo da Brescia nelle sue Pompe Bodia- 
ne y ed altri. ^ BELO 

. (3) pag- 239- (^) pag. 758- 

(4) Bm&n. per jtlexandr, Stna- (7) BibliothJcrìpt.Mtdtcùr^ Tom. 
thm 1560. in fogL Si veda il'Se- L pag. 28. 

guier Bibltoth. Bptan. Par. II.. p. 228. \fi) Eph. Bìblioth» Gesner. Norim^ 

(5) Imtìtuu XXVIIL §• 9. b€rg. ié8é. ia 4* pag« i20t 
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BELO ( Fulgenzio ) fu figliuolo del suddetto Lucia- 
no y da cui ereditò eziandio la scienza medica • A questa 
{>rofessione attes' egli in Padova sotto il magistero di Emi- 
io Campolongo , e di Girolamo Capovaccai donde, pas- 
sato in Roma , seppe ivi accrescere le sue cognizioni** 
Per la morte di suo padre fu costre;tto di restituirsi alla 
patria, in cui a' ip. di dicembre del 1580. s'impalmò 
eoa Penelope , figlia di messer Girolamo Alevolino , sua 
concittadina (i) . Ottenne poi la condotta medica in var; 
luoghi, e città della nostra provincia, godendo sempre 
opinione di esperto professore . Chiuse in ultimo la car- 
riera de' suoi giorni a' 24. di marzo del idi 8, e gli fu 
data sepoltura nella chiesa collegiata di S. Medardo (2) • 
Pubblicò colle stampe: 

1. Sanili Gaudenti! Episcopi & Marpftìs Vita , Mi- 
racula , & Tramlatio a Fulgentìo Belo Medico metrice de- 
scripta • Roma ex Tjfpograpbia Gabiana 1 5^4, in 4 , con 
dedica a Rusticuccio Rusticucci y segnata in Roccacontra- 
da ii 22. di novembre ijp4« 

2. Molti Epigrammi , ed altri veni latini e volgari 
lasciò egli tra suoi mss. , e parecchj, indirizzati al sig. 
Niccolò Bianchi , esistevano presso i sigg. Abbondanzieri , 
siccome attesta il Lancellotti • Alcune di lui poesie si pub- 
blicarono dopo la morte dell'autore, v. g. due epigram-. 
mi, da esso diretti al P. M. Angelo Ominei, furono im- 
pressi nel Trattato Anagrammatum . Macerata id20.in4.' 

(t) Dal Lib. de' Matrim. p. 45. (2) Dal Lib. de' Morti p. 95* 

BELO ( Vincenzo ) di Roccacontrada • Ferdinando 
Ughelli ci ha lasciata memoria di questo scrittore nel 
Tomo L dell'Italia Sacra (i), dove ragionando egli di 
monsig. Girolamo Mannelli , Vescovo di Nocera nell* 
Umbria , scrive , che Vincenzo Belo compose la Vita di 
S. Medardo y che la trasse da Venanzio Fortunata, e che 
dedicoUa allo stesso Mannelli , il quale , per esser di lui 

(i) Col. 1073. 

Tomo li. .^ Y 
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concittadino , dovea supporsi egualmente impegnato a pro- 
muovere la divozione del comun Protettore del luogo. 
Serbasi questa Vita ms. fra i codici della biblioteca An- 
gelica ài Ronu ; ed un' apografo , colle giunte di Giu- 
s^pp^ Castalio Anconitano , si possedeva dal eh. Lancel- 
lotti) dopo la cui morte non sappiam dire in qual ma- 
no sia capitato « 

BELO (Lorenzo). Ned diam luogo tra gli Scrittori 
Piceni a questo soggttto , e all' altro , di cui si parlerà 
qu\ appresso^ appoggiati singolarmente alla testimonianza 
del nostra ab. Lanceilotti^ che lo reputa , a! pari de' due 
sovraccenaatl ^ cittadino originario di Roccacontrada y do- 
ve sino da' più antichi tempi fiori la famiglia Bdo ( o 
Belli) promiscuamente cosi chiamata dagli autori • Vuole 
di più il benemerito antiquario , che un colonnello di 
questa casa ne' primi anni del secolo xvi. si stabilisse ia 
Roma per l'^ercizio delle materie forensi , e che vi con* 
tinuasse lungamente il suo domicilio. Per questa ragione 
Lorenzo Belo dal Mandosio (i) ^ e dall' Ughelli (2) fu detto 
Romàno y perchè nato in quella capitale dà Pietro di Ugo^ 
lino Beloy originario della stessa terra di Roccacontrada « 
Oiova eziandio di qui avvertire col dotto Mazzucfaelli (3) , 
potersi con fondamento sospettare , che questo Lorenzo 
aon sia diverso da Lorenzo Belli ^ che ha diverse poesie 
Bella raccolta intitolata: /v fxdus^ & viSoriam contri 
Tutchas y fUMta sinum Corintbiacum Non. OBobris IS7I# 
partam^ Poemata varia ^ Petri G ber ardi studio conquisita. 
Venetiis en typograpbia Guerra a 1572 , in 8. Se regge 
questo pensiero (ben giustificato dalla combinazione del 
nome ^ e del cognome , e moko più da quella del tempo ) 
dovrà dirsi ^' che Lorenzo avesse utilmente applicato in sua 
gioventù : alle lettere ^ e che poi con egual profitto si prò* 
cacciasse la perizia delle leggi , per cui mezzo guadagno^* 



(i) BtlVmh. Rmun. Toxùo IL (2) If^/. i'irrr. Tom. VIL col. 475» 
pagi 340, (3) pagg. 67^. e 715, 
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si nome di celebre giureconsulto y e venne quindi promos- 
ìq z zó. di maggio del 1574. alla cattedra di Capaccio ^ 
dove sedette sino al 158^ (4)» Scrìsse le seguenti Opere: 
z» Tra^afus de mortuis Ccdmcferiù rcstituendis . Ka-* 
vewféfy in 4«^ tBrixia perDamianum Turlim 15^2 in 4* 

2. Interpretatio in £• //• Cod^ de Sacrasandis Eccle^ 
siìs y & in Can. Nullus mortuus 13» qu. 2» Brixia i^6i. 
in 4* Ambedue questi opuscoli ^ hanno nella Casanaten* 
se , ed il seconda si legge ancora nei Tom. L ^petcnt^ 
in Jure Canonica • 

3. Opuscidum de potesfate Pontifich creandi y & de^ 
nruendi Potestates , & Dignitates saculares in foto Orbe 
t errar um ad PìumV. Esiste ms. nella Vaticana cod. 5495* 

4. EncBiridion Vitée JesuCbristi . Neapoli i^ó^^m 4. 
Un di lui sonetto si ha in principio delle Lagrime di 
S. Pietro di Luigi Tansillo - In Fico Equensc per il La-- 
sebi 1585* io 4» 

C4) Ughel^ luog. ciu 

^ BELO ( Francesca )y figliuolo di Ugolino, origina*^ 

rio di Roccacontrada y ebbe i suoi natali in Roma circa 
il principia del secolo xvi.^> e per cui egli scesso chia-^ 
mossi Romano y e tale fu detto ancora dal eh. Mazzu* 
chelli (i)« Nel 1524. era egli studente nell'Università di 
Perugia, e quivi stampò j 

1. Labirinto d^ amore (in 8» rima) del dottissimo gio^ 
vane Francesca Beta ec. In fine si legge Impressum Perù- 
sia apud Leanem y operjé & industria Cosmi Veronensis y co^ 
gnamenta BlaHcbini iV2f4. in 9^ La dedica fu indiritta dair 
autore ad Eiena Orsmi patrÌ2da Romana y ma la stampa 
ne riuscì assai scorretta» 

2. Il Pedante Commedia (io prosa ) In Roma per 
Valeria Dorico y e Luigi fratelli Bresciani 152^. in 12., e 
1538. in 8. 

3. Il Beco y Commedia (in prosa )» In Rjoma per An-^ 
tonto Biado da Asola 1^1%. in 4* 

(1) luog. cit. pag. 714. Vi 
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BENAMATI ( Marcantonio ) patrizio di Gubbio ; 
guadagnossi fama nel secolo xvi. di buon poeta volgare, 
come apparisce dalle Giorie degl' bicogniti (i) ^ dove fu 
egli detto Scrittore assai famoso a suoi tempi . Passò que- 
sti gran parte de' giorni suoi nella <:orte di Ranuccio 
Farnese , duca di Parma , dal quale fu tenuto in grand' 
estimazione , ed onorevolmente impiegato in affari d' im- 
portanza. In mezzo alle brighe seppe assai ben coltivare- 
le muse , e di lui si hanno rime nella Raccolta di poesie 
per la morte di Vittoria Farnese, duchessa di Urbino j 
accaduta nel i(Jo2 , che ms. esisteva, secondo il Crèscim- 
beni (2), presso Marcello Franciarini di Gubbio. Un di 
lui sonetto leggesi ancora nel compendio della Cefalogìa 
Fisonomica di Cornelio Ghirardelli (3), e così pure nell' 
altra ristampa di detta Cefalogia per lo stesso Recaldini 
Tanno 1574. a pagina 403. Fece inoltre gli argomenti 
al poema eroico di Guidubaldo suo figliuolo, intitolato 
la Vittoria Navale (4), e andò formando varie comme- 
die, non mai pubblicate colla stampa, le quali, dopo 
mancato il suddetto Guidubaldo , passarono in dominio di ' 
Gio- Paolo Ruseno suo crede, come ne avverte T. Allacci 
nella Drammaturgia (5), 

(i) A pag. 297. Venez. 1^47. Quadrio. Stor.ie Rag. à^ ùjgnt Poes* 

(2) Istori della Volg. Poesia Voi. Tom. II. p. j^j. e seg. 

V. pag. 271. ^ {i^) Bologna per Jacopo' Monti 

(3) In Bologna per Gto. RecaldU 164.6. in 4. 

ni 1573. in 8. pag. 53. Si veda -iL-, (5) pag. 732. 

BENAMATI (Guidubaldo) figliuolo del summento* 
vato Marcantonio^ fu educato sin dalla fanciullezza- in Par- 
ma sotto r ombra della dominante Casa Farnese , il cui 
favore , e benevolenza godette la nobii famiglia Benama- 
mati anche in persona di Polidoro^ fratello di Silvio, bi* 
savolo di Guidubaldo (i). Questi fin dagli anni più verdi 

ì 

CO Ne rende di ciò istruiti * una' pugno da Guidubaldo in un^ esem" 
delle molte Note , fatxe di proprio piare della Glorie àegV Incogmn, s^ht 
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die disaggio di beir ingegno , e molta inelinàzionè mostrò 
verso la poesia , in cui , giunto appena all' anno tredice- 
simo , incominciò a farsi distinguere , e nei ' diciassettesi* 
rao produsse felicemente due Favole Pastorali. Pubblicò 
dappoi in tu, più adulta altri compoai meati , per cui 
acquistossi maggior credito presso il duca Ranuccio ^' il 
quale volle dichiararlo suo poeta ^ siccome ci vien riferii 
to nel citato libro delle Glorie degl' Incogniti a pag. iptf. 
JFu egli egualmente caro , ed accetto a Francesco Maria , 
e a Federigo, di lui figliuolo, duchi di Urbino. Tutta* 
via una lettera del cav. Marini ne fa sapere, che. Gui« 
dubaldo avrebbe gradito assai qualche onorato servigio fuo- 
-xi della cittk di Parma , se gliene fosse capitato il de* 
stro (z). Si restituì quindi alla patria, e fondò ivi un'ac- 
cademia col titolo di Addormentata (3) • Fu pure ascrit-i 
to a quella degi' Incogniti di Venezia (4) , dfigi' Insensati 



ora si possiede dall' eruditissimo sig. 
canonico Angelo Comolli di Roma 
( soggetto assai benemerito della Re- 
pubblica Letteraria per le applaudite 
produzioni , onde V ha arricchita , e 
massime per la notissima Bibliogra- 
fia Architettonica^ di cui è in pro- 
cinto di dare alla luce il terzo Vo- 
lume ) : ed a lui ci protestiam de- 
bitori non solo di qtiesto anegdoto, 
ma di più altre pregevoli notizie , 
che ottimamente ci serviranno nel 
progresso di quest'Opera. Ecco per- 
tanto il testo di una di dette anno- 
tazioni originali: Principia ( scrivea 
Guidubaldo) la servitù della mìa ca^ 
sa con la Farnese in Polidoro , fra- 
nilo dì Silvio rmo Bisavolo y e fu 
Dottore insigne^ & Avvocato di po^ 
veri in Roma . Alessandro Farmse , 
che fu poi Paolo III. tra ì Papìy fu 
suo compare y e ne fece tanta stima , 
che non soh quand^era Cardinale fin- 
dò spesso a levarlo in casa y Ù* a ri* 



ceverlo in cocchio , rna salito al Pen* 
tificato , e dopo la morte di Polido^ 
ro , il quale V aveva costituito nel te* 
stamento essecutore della sua ultima 
volontà y maritò Girolama sua figlia 
nella Casa Numài di Forlì ^, decora* 
ta in quel tempo della Porpora Car* 
dinalizìa. Fu due volte Polidoro Am* 
basciatore della sua Patria a Leon X. 
come appare ni libri delle Riforma 
nel Palazzo pubblico . 

(2> Letter. del cavalier Marini p# 
249. Venez^ per Jaccbo Sarzina x628« 
iii 8. 

(3) Di questa brevemente noi par- 
lammo nei I. To. della presente J5/- 
bliottca a pagg. 283, ed ora, sulla 
scorta di altra simil nota del Bena* 
mati, possiamo a^iungere, che.Hf* 
ratio Monaldi Perugino Vescovo, di 
Agubbio ne fu terzo Principe y secani? 
do H Cardinal Uldtrjgo Carpegna, « 
primo esso Benamati t ' ' '» 

C4) Gloria cif^ . '....' 



1 
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di Perugia (5), e de' Disinvohi di Pesaro (5). Sipuòiaol*^ 
tre argomeatare il merito dello stesso Guidobaldo dair 
amicizia^ eh' egli ebbe eoa molti celebri letterati dell' etSi 
sua j quali furono Claudio AehiUiui (7) y il suddetto eav» 
Alarim (8)^ Girolamo Preti (p)^ il P. Angelico Apro<^ 
sio (10)^ e Gio^ Francesco Bonomi(zi). Venne\^ man* 
care questo Scrittore in patria Tanno z^SJ» {}'^)% dopo 
aver lasciate le seguenti Opere ^ 

U VAlviday Favola Boschereccia^ Parma presso An^ 
tonto Viotti 1^14. in & 

2*. // Canzoniera diviso in tre parti . In Venezia ap^ 
presso i Dei 1616^ in 12» 

3« Le tre sorelle. In Milano per M.T. Malatesta 161%^ 

4. // Colosso y Panegirico (in 8. rima) per la Sta^ 
tua di Ranuccio Duca di Parma . In Parma per il Viotti 
1621. in 12.. 

5* Delle due Trombe i primi fiati ^ cioè tre- Libri 
della Vittoria Navale , e tre Libri del Mondo nuovo y Poe^ 
mi Eroici^ In Parma per Anteo Viotti 1622. in 12. La 
Suddetta Vittoria navale y Poema Eroico y fu poi ristampa- 
ta in Libri XXXIL cogli argomenti di Marcantonio suo 
padre. In Bologna per Jacopo Monti i6j^6. in 4.. * 

6. La Pastorella d" Etna y Favola Boschereccia ( con 
£gure). In Venezia per il Muschio lózy. in 4« 

7à / Mondi eterei Commedia "eroica (in verso) nelle 

• (5) A/mr di Francisco Coppetta y poca conto «. 

.^ Mhri Poeti Perugim ^ p. 147. (9) V. qui sotto trt^ le Opere di 

(fi) ItàL Jkcademka del Oanifli • Giudtibaldo al n. 15. 

f»ig. 408. ^ (io) Bìiliot. Apfos. luog. cit. 

(7) BUtiot. \Ap$o^au p. rc^. (11) Bonomii Epist. pag. lotf. 

(8) Si osservino 18. Lettere d» (la) Bibliotb. Umbr p. 127. Cre« 
questo poeta scritte a Guidubaldo ìscimb» Irtor. della Volg. Peer.Tom. 
4Ìàlla pap. 213* sino alla 154. della V. p. r5o. Quadr. Star, e Rag. di 
cit. edizione. Peraltro sì avverte col fgni Poes. Voi. IL p. 296. Ghilini 
Mazzucfaelli , che il Marmi « dopo Tom. IV. de' suoi Elogn mss. , che 
«ver pih volte commendate le rime si possedevano dal sig. Pietro Gra^ 
del Benamati , a pag. poi lyo. delle -denigo patrizio Veneziano • 

stesse sue Lettere mostx^ di firne 
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Nozze del Duca y e Duchessa di Parma Odoardo Farnese.,^ 
fi Margarita Medici. In Parma per Seth , ed Erasmo Vi^ 
ùtti i6z%. in 12. Questo Poema è diviso ia cinque par^ 
ti , ed è scritto in istile lirico a maniera d' Idillio , e 
ad imitazione ^i Dante si scusa d' averlo detto Commedia^ 

8. La Faretra di Piudùy Potesie. In Vene%iai per Ja^ 
Qopo SarzìjM i6z9 in 8. , 

p. , -/^ c5f ^iv«4»^i Paema jBrùicività ( Caati XX; ) . ctì\ 

j/i argomenti d^ Marchese. Qio. Filippa Makfpinta . IH 

Francfort (o sia in Venezia ) per il Beyer 1^30. itf I2# 

IO. Le Nozze di Zefiro per il Principe di Urbino 16 ^o. i j: 

li. // Principe Nigella ^ Libri VIIL ( Romanzo in 
prosa , ma con mescolanza di versi ) In Venezia i^/^o^ 
in 4. (14), 

12. La Selva del Sole y Poesie ^arie. In Perugia per 
Angelo Bar tùli 1^40, in 12. 

13. La Penna Lirica y Poesie Par. L e IL In Vene* 
zia per Francesco Valvasense lójyS. in 12. con dedicatoria 
al notissimo letterato Gio. Prancesco Loredano patrizio 
/Veneto ^ 

14. H Prodigo ricreduto y Commedia ( in prosa ) J5a- 
logna per Jacopo Monti 1^52. m 12. 

I $. Difesa della Salmace ^ Idillio di Gir 0I amo Preti ^ 
d^ Astoro Grifagni (cioè dello stesso Benamati) (15) con- 
tro le Considerazioni di Messer Fagiano, in 4. Sotto que- 
sto nome si ascose Niccolò Villani , che in dette sue Con- 
siderazioni si fece a criticare un^ Idillio del Preti , di cui 
1^ amico Benamati assunse la Difesa^ Questa non fu pub- 
blicata , ma si seii>ava ms. nella libreria del P. Angelica 
Aprosio da Vintimiglia nel Convento di S. Stefano ia 
Venezia ) donde poi fu trasportata coli' altre Opere del P. 

(13) GiacobiL BìH Umbr. luog. (15) Si veda Gio. Pietro Jaco- 

citat. pò Villani Visiera alzata pag. 69., 

- (14) jQpesto' Romanico è notato ^ome anche il Piaccio De Pseudony- 

neir Indica de' Libri proibiti i alla mis p. 83, 
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Angelico nella detta di lui patria di Vlntltniglla. 

16. Di lui Rime si hanno sparse qua e la in parec- 
chj libri stampati . Un sonetto in risposta a Oio. Fran- 
cesco Bouomi si legge a pag. 185. delle Poesie varie ài 
esso Bonomi. Altro sonetto al P. Gio. Battista Spada ve- 
desi in principio del Giardino degli Epiteti di detto 5pa- 
da. Altro se ne ha ^ pag. 58. delie Rime nuove del Ma.- 
ja . Ih Milano nella Stamperia Ambrosiana 1^32. ia 8* 
Altro sé né l^ge a pag. 451. della Cefalegia Fisonomica 
di Cornelio Ghirardelli , come pare nel Compendio della 
medesima a pag. ^3. 

17. Nella dedicatoria a Francesco Maria IL Feltrio 
delta Rovere y Duca VI. d'Urbino^ premessa al suo CanxO' 
niero , di cui sopra al num. 2. , prooiise Guidabaldo una 
quarta parte de* suoi componimenti lirici , / Regi Pesca- 
tori , Tragedia Marittima ; il Zerbino Tragedia ; gli Amo- 
ri in 8. rima, che afferma il Mazzuchelli d' ignorare , se 
sieao mai stati impressi . 

18. All'opere descritte debbooó aggiungersi anche le 
seguenti , che vennero in potere del di lui erede Gio. 
Paolo Ruseno, giureconsulto di Gubbio (i<J), e forse so- 
no tuttavia inedite . I. La Cetra S oro^ Odi Pindariche .' 
Queste poesie sono chiaramente accennate dall'autore nel 
Catalogo, che ci ha dato in un'altra annotazione, appo- 
sta nell'esemplare delle Glorie degl'Incogniti, in tal gui- 
sa.* 0<jf/ Pindariche, quattro Volumi Lirici almeno. II. // 
Segretario d* amore , primo , e secondo Voi. in versi . 
III. La Susanna difesa. Tragedia. IV. Gli Abbozzi dell^ 
ingegno . V. Gii estivi diporti ( versi , e prosa ) . VI. // 
dardo di Cille , Favola boschereccia . "VII. Il Mondo nuo- 
vo , Poema Eroico . Sark una continuazione del Poema , 
riferito sotto il num. 5. ... 

ip. Nelle Glorie degV Incogniti (17) dicesi , che il 
Benamati stava preparando per la stampa I. La Belloron- 

(ig) L'asserisce il Giacobini al (17) a pag. 299. tea^ 

luogo citat. 



tea , Romanzo • IL Un Volume di Lettere • III, V Istoria 
del Mondo. 

20. Il Giacobini si fa a dire (18), che Guidubaldo 
lasciasse ancora i seguenti scritti : l.Le Croniche di Gub- 
bio . 11. Gli Encomi . III. Gli Epitalami . IV. Gli Scber^ 
%/ della Musa . V. V lìngue tra fiori , Tragedia (ip)« 
VL Ed altri Componimenti^ 

21. Nello stesso catalogo si aggiungono altri scritti 
di Guidubaldo, ignorati dal Giacobilli, e dall' accuratis- 
simo Mazzuchelli . I. // Bossolo della gloria , che origi- 
nalmente si possiede dalla nobil casa Raffaelli di Cingoli 
tra i mss. adunati dal eh. sig. Francesco Maria (cui la 
morte rap\ negli ultimi anni alle Lettere, e alla patria). 
Dal codice stesso , caduto già sott' occhio ali' abate LanceL 
lotti, si comprende, che ìì Benamati fece quest'opuscolo 
in occasione , che il Comune di sua patria lo escluse dal 
primo grado di Goni&loniere , cui egli aspirava • II. Di- 
scorsi intitolati F ACCADEMICO . Ciò apparisce da un 
ajtra annotazione di esso Benamati , il quale ne avverte : 
che gii Antenati suoi erano padroni di Cantiana , e che 
venderono poi agli Ugubbini parte del passo di questa ter* 
ra con padronale giurisdizione , come costava da scritture 
autentiche in sua mano^ le quali ^ aggiunge l'annotatore, 
si stamperanno in uno dei tre Volumi de miei Discorsi in^ 
titolati L ACCADEMICO ^ per confondere ee. 

22. Nella Casanatense si ha pure del Benamati: Nar^^ 
ratione delle feste seguite in Corte -Maggiore per la felice 
nascita del Serenissimo Ranuccio Francesco Maria Felice 
Farnese Principe di Parma in 4. Parma per Seth & E- 
rasmo Viotti itfjo. Cosi pure.- Novella amorosa^ la quale 
Si vede fra le cenpo novelle amorose degli Accademici In» 
cogniti^ Venezia 16^1. Par. l^ pag. 242. Si veda iF Ca* 
talogo della stessa, biblioteca al Tom. 1. p. 52^. 

Tomù IL x 

iti) luog, cit. «imo 9 ove accenna di aver ^ooipo^ 

C19) Questa vedesT notata -ancTie sta la detta Tragedia in un mt^f^i 

nel dwo Catalogo dall' autor mede- fQcbi gìomis 
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BENAMATI (Fabrizio) nativo di Càntìsmo\ terra 
(Jella diocesi di Gubbio , trasportò dall' idioma francese nclK 
italiano T eccèllente . ^/V^ di Arrigo IF. Rè di Francia^. 
scritta da M. Arduino di Perefixe, e fé. stampare la dctt 
ta traduzione Tanno id/ù. In Bologna per Giacomo MomK 

BEl^AMATI ( Virgilio ) fu di Pesaro /ove fece i pri** 
mi studj, con averli circa il 16-^9. proseguiti nel Coli©' 
gio Montalto. di Bologna. Ivi laureato nella giurispru- 
denza , tornossi alla patria , ed applicatosi con fervore al- 
le materie sacre, fu provveduto Tanno lóSi.òi una pre- 
benda canonicale ^ ed impiegato altresì dal suo Vescovo 
in varie iricumbenze, specialmente per ciò ^ che riguarda 
la celebrazione del Sinodo diocesano* Cessò di vivere Tan- 
ilo 1708. ^ e di lui si hanno 

jt. La difesa delle Leggi , Ragionamento Sinodale per 
il Sinodo celebrato in Pesaro r anno 1660. Esiste nella 
Stampa del medesimo a pag. 127^ fatta in Pesaro nello 
stesso andò i^(^o« 

i. Un discorso in commenda%ione del P.Guglielmo Pi a^ 
U da Mondainoy si ha impresso nel Quaresimale di det- 
to Piati* Bologna i6^U per Carlo Zenaro^ in 4. 

^. Un' altra di. lui Opericciuola si pubblicò dopo la 
sua morte col seguente titolo r Ritus servandus in cele^ 
bration^ Sacrosanti Sacrificii Misséf juMa Rubticas Missa* 
lis Romani y clatioti &' feliciori stylo concinnata a clattk 
Virgilio Benamati Ecclesia Cathedralis Pisaurensi^ Cano* 
itico tyc. Pisauri I73O. io 8 

BENEDELLA (Baldassarre) fu di patria Urbinate, 
e (colile abbiamo dal Fontana nella sua Bxhìxot^cù, Lega« 
le ) scrisse uà trattato de juve prothomisqos ^ che dicesi im-^ 
presso Venetiis 1591. in 4« Ea menzione di detta stampa 
anche il Lipenio ^ accennandone altra edizione fatta nel 
1600. parimente in 4. 

BENEDETTI (Bernardino) d'Urbania, fu dottor 
'di leggi 5 protonotario apostolico ^ ed arciprete ^i S. Ar- 
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(^angelo della diocesi di Rimino. Si ha di lui h segueu« 
le Opera; 

D<f Jubilao ffxPr aordinario ^ Tra6lafus fum exposìtionp 
H$Ul^ SS. D. N» Inbocentii X. jP. O. M* , pccasione Jubi^ 
Imii univ^rsslis janm primo ^ui Pontijicgtus indiati , cum in^^ 
^erpiqne fpiam JSrevis secundi Jubilai eJHS/iem SS^ eoe an^ 
^0 ij^^S^ prò fr^s^npìbus Ecclesi^s n^cessitatibus jedhi flm^ 
bujus Operis ^Ji/ipnem. In quatuor pMrtes digesfus , ^«ffo- 
r^ &c. Adj&J^is in fim mnnullis d^ Jukilao ordinario sci- 
ju & fiofatu Mgms • Cum Summariis ^ & Indice locuple* 
jtissimo . Arimivi. it^48« Per Symbifnum Symbenium . Quef 
^to Trattato fu da lui compito nello stessVanno 1(^48^^ 
£ome ^i. accenna. nel Catalogo della Casiana^jise» 

BENEDETTI (Pietro de') diUrbìno. pragli Opa- 
scoli, già esistenti pxessp il celebre si^. Card. Marip Ma*- 
/efoscht , ^ravi il seguente; 

Diicorso .della Dignità delh Leggi rispetto a tutte V.aU 
tre scienze y facmltÀ^p' artl^ di I^ tetro Benedetti da Ur^ 
Jfinop In Bologna -per AlessAnd.ro Benacci J570. in .4» Se 
ne ha eziandio un' esemplare ^ella Vaticana al numero 
•314Q., <£ viene jricordato dai Fontana nella sua Bibliothe^ 
oa, hegaL .a pag. .^57. L'autore yien commendato da] eh. 
Bernardino Baldi jieir JEncamio di Urbino .a p* 1 1 8^ 

BENEDETTI (Taddeo) da Fossombrone , fu deli' 
Ordine Eremitano^ e stampò il seguente iibro: Significa^ 
>^ , e mdinazjoni del SS. Sacrificio della Messa , raccolti 
Àa diversi Autori dal V^n. JPadre J^r. Taddeo benedetti 
da JFosìomhrone Aelf Ordine Ai S* Agostino . In Macerata 
appressa Sebastiano Martellini .1 5P4. in 8. X-' Opejra dall' 
.autore fu dedicata a\ sig- cav. Flaminio Cattabeni con.le.t- 
.cera in vdat4 ài S. Genesio jilli 20. Ai Ottobre J594 , ^ fu 
poi ristampau dal .medesimo Ma^rtellini nel .i.5o8^ in ,8* 

BENEDETTI (Antonio ) ebbeisuoi natali in Fer- 
mo a' 9. ili marzo del 1715. Dopo aver' ivi compiuto ij 
forso degli studj di rettorica , e di filosofia , entrò 1' ^n* 

X2 
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no 173 5* neir estinta 'Compagnia di Gesù, dove poi fé* 
ce la sua professione ai 15. di agosto dei 1749. Termi- 
nato il corso teologico, fu egli destinato ad insegnar le 
umane lettere in Ascoli , e quindi in Roma nella cat- 
tedra deir uaiyersitk Gregoriana , dove procacciossi una 
grande estimazione. Coltivando le muse italiane, venne 
aggregato all' Arcadia , ed ebbe singoiar genio per la Nu- 
mismatica, avendo perciò formata una bella raccolta di 
antiche medaglie si latine , che greche , nella qual mate- 
ria potea giustamente riputarsi maestro, per la cognizio- 
ne, che avea della greca lingua* Mancata la Compagnia 
di Gesù , si ritirò in patria , dove , seguendo le sue lo* 
devoli applicazioni , nel 1788* pagò il tributo alla natih 
ra in etk di anni 73. Stampò: 

• I. M Aedi Plauti Aulularia emendatius edita , & 
commentariis illustrata studio Antonii Benedici Soc. Jesu. 
Accedunt ejusdem animad'versiones critica. fLoma typis Gè- 
nerosi Salomoni 1754* in 8. Queste Animmavversioni so^ 
no in numero ài àìcìotto , e possono giustamente ripu* 
tarsi eleganti , ed erudite Diatribe • 

2. Numismata Graca non ante vulgata^ qua Antiir 
nìus BenediHus e suo mapeitne ^ Ù" ex amicorum Musats se* 
legit , subje£Iisque Gasparis animadversìonibus , suis etiam 
notis illustravit • Roma anno 1777. ex Officina Zempelia* 
na ^ in Ò. 

BENEDETTO DA CINGOLI, celebre poeta, ed 
oratore del secolo xv. , fu denominato il Piceno , ed an^» 
che // Pizeno y come leggesi in una Raccolta poetica, in-, 
titolata : Fioretto di cose nuove di diversi Autori et. In 
Venezia per Niccolò detto il Zoppino 1 508. in 8. Gio. Bat- 
tista Boccolini (i) fu di avviso , che questo Cingolano 
spettasse alla patrizia famiglia Benvenuti (la quale sussi- 
ste tuttora nella cittk di Cingoli ) , e ne reca in prova 
un codice a penna di questo Scrittore, dove nel margine 

(0 Degli Scthtorì Piceni Par. L ms, ^ . . 
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vide egli notato: B, Benvenutns de Chguh y il qual co* 
^ice 5Ì vuole scritto a' tempi di Sisto IV. y sotto cui fio-* 
ri appunto il nostro Benedetto (a). Checclussia di ,ciò , è 
cert(>, ch>gli/u un grand*, uooio , e bastevolmente si scuo't 
jpre.il di iuii^erito.dal.iapsr^ì, che. venne, pcesceli» <a.pub« 
|)lico Lettore netl' Un^yer^iià dì Si^Aa coli' onorasrio diicen^ 
to dieci lìo^ni, come si. trucida* libri de' pubblici Coot 
sigli di ^uelja cittk, riconosciuti tdai piattissimo . Ubecto 
Bravoglienti , che ne die la QOÙ^ia^ al suddetto BQCcoiini« 
Si fa quistiooe, se prima» o dppo, che Benedetto reco» 
si a Siena, sia «gli stato in cofftt di Qaleaazo, e Lùdo^ 
.vico Sforma di Milano , presso i quali si trattenevano a 
quella stagione Vincenzo Galmeta,- et piò aitrr celebratis* 
sirai Letterati (3). Perdet^rmipar eo^ sieuresea la cconor 
logia delle di. Jui gesta, si richiedono nolia.e'. più esatte^ 
je minute., Dalla Prefazione, phe'.jlUe rfime di questo |>ofe£a 
fu premessa^ da Gabriele ììuo. fratello , risappiamo y ;chse Be> 
lìedetto dimorò qualche tempo anche in Firenze, ove si 
foce ben conoscere dal gran Lorenzo de' Medici , che . lo 
ammise nella potissima accademia Fiorentina. Si sa pure 
dalla dedicatoria del poema della Fortuna ( indiritto dalT 
Autore a Francesco Coloccidi Jesi, buon Letterato ancor* 
egli, e Consigliere in Napoli del Re Ferdinando) aver 
Benedetto meritato di esser* ascritto ad una delle accade- 
mie Napoiitane , con aver httz qualche dimora in quella 
capitale , trattenendosi forse prèsso il medesimo Colocci ; 
nel quale incontro dovett' ^li strigoere amistà con Gio- 
Viano Fontano, e col celebre Moaxig* Angelo., nipote di 
detto Colocci : ma si resta in dubbio sul tempo preciso di 
tali avvenimenti. Volendo avanzare una qualche congettu. 
ra, possiam dire, che questo Letterato si portasse in Fi. 

(2) Che Benedetto Cingolo iio- trovasi neiiif biblioteca 4i c*sa Chi- 
risse a^ tempi di questo Pontefio?, gì al num. 4ic; 
1 asserì di proprio pugno anche^jPa- . (3) Qy^mìsAo\Stou,e Rag. d^ ogni 
pa Alessandro VII. ita un codice, Pins. Voi. IL pag. i^u. 
contenente le di lui Rim^ , e che 
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renze, Bin Napoli prima di esser' in Siena chiamato a mae* 
stro di belle lettere, poiché gli autori affermano, che T 
impiega addossatogli da lui sì tenne sino alla morte , ri* 
scuotendo dai Sanesi Jion Aleno, che dagli esteri parziale 
stima^ £ jriputazione (4)^ Tra i dotti di lui amici meri* 
tSL singolar menzione Agostino Dati , cui c^li diresse un 
suo epigramma, che leggesiii)< principio dell' operetta ^ da 

3 uescò ' pubblicata col titolo Eicganfiola. AtKhe Jacopo 
'lori no Boninsegni '«bbe singolare £oncetto^dello stésso Bel- 
«edetta xja Cingoli, e si(:uramQnte di vennero* fra Jorostret* 
dssimi' aprici» 5 ailera^ ^i!i^|Mlè ^questi dimorò in Siena. In^ 
£ittiil Sanese suddetito^ bbon poeta ancor* egli di jqué' tem- 
pi {^^ preseidrfare in\grazia deU'^amicoOingolanola spie^ 
gaz£oae:di un di lui (inetto, che serbasi nella Riccardia- 
fxa.di £ìrfn2e^ÌEtrun cod/fnsi in 4., i'egismto à prag. d8. 
dd: C/a(/ii%p,* d«(J JnUilee^dàl fch. Làmi {ì(^y»' Parlarono 
cdt giijsta lode del ' nastrai Poeta il sopradifetito monsig. 
Angeiio Colocci, che nella :di lui morte accaduta in Sie- 
ft li/di aprile del 14^5. (7), compose una graziosa, ed 
ekgante canzone ^ in ^ui jaccèflna^ che il Cingolato po> 
'sedeva, tre lingue , dicendo: ' ' 
i 0£he^ 4:le gli jilti Colli^ 

Di JJisà or^fhìe y ^ ' Cirra , 
Vanite iktorno Mia fornata fossa 
Di sèi sanpondo mùlli 
; • Fia iytgri^ !e indarno £ mirra 

j PìMrtan y Jstremo Àom alte xao'e èssa-; 
rJE j»< òocff Mtfida r scosi4i 1 - * 
. . JMesvJhÌMe i fior col pianto:^ < 

>:> Malgdksndo Jl xrjddj) 

(4) Sigismondo Tizio nella sua Ao Pulci, di Francesco »dc^li j&arzo- 

Storia ms. di Siena al Tom. VI. xhi , e di Girolamo Benivieni . Si 

• (5) Il •:prflg«i'^ilef''.Btnmsegm à -veda il Mazzuchelli .al Voi. II. 

ravvisa da varie .di tai Egloghe, im- J^Aite IV. 

flesse in HrenM ftvMms^o .Mto- <ó) Uvomo 175^- ^ f?B^- 

nio Mischomm 148 1.* iniicme con ^7) Vedasi la cit. jStoria^iel Ti- 

altri simili componimenti di Bemai- .zio al .Tonu VI« 



Parnaso j[c jf uni sì [spfivf.K^imtdij .' /-'^ i 
eòe tre lingue pe invola .t^\ /.^^'i r ./;.> ì 
'Da u^\corf^^y4f:y/7>:aima ìola..^). . .j; 
Al detta CpIo^cx/aggiupg^Lii car^linal Dovizjyidei*^ 
to il Card, di Èibbiena ^ che nel sonetto y eh* ei scrisse ììd 
morte di Serafiiio dall' Aquila ^ ^jntò •• ^ / '. 

j C^^ /i^ dolcezza uscita di s^ seno . ' - ' \ 

Acconciata s\è jf.'uftia*^ col PMeno . . ^ 

Si vedano inoltre intorno a questo, nostro scrìttorQ 
la Biblioteca di Corrado Qesjqetp (5?)', ih Quadrio, (io) , 
il Crescìmbeni (11) 5 e Pierfrance^co QiijstòU Spoletihi» 
nella dedicatoria delle sue Opere. * ,..,-.. , 

Ebbe nondimeno 11 dotto Cingolano un gran com«) 
petitore, ed avversario nella persona di Scipione. Forte-: 
, guerra Pi^tojese ,. chiamato il Cartermtaco ^ dal quale ftr 
egli assalito e malmenato con diverse, satire assai morda*^; 
ci y stampate dai eh- Lanceltotti nel Bomhyn di Ludovica 
Lazzarelli (12); ma t^ttociò per niente oscura il meritò 
del Cingolano, che forse per sole gare letterarie, tirossi 
contro la. pungente. maldicenza dei suddetto Carteromàco .> 

. . . • . OpEaE. ..:..: ■ ' ^ 

1. Sonetti , Barz^l/^te ,\ e pApffoli deh ci aro Foeré, 
B. Cin^uló . In Roma per Maestro Giovanni Besicfi^n 
1503. in 4. . '^ . ^ . \ y. 

2. Un Volume di Rinte^- scritto in pergamena, esi- 
ne ^ come si disse, nella Chisiana al num 41 1'^ (ja cui^ 

(8) Poesìe Italiane e Latine di pag. 175. 

Monsìg. Angelo Colocci ec. Jesi pres- (11) Stor. della Volg. Poes.Tom. 

s» Pitm^Paotò^ l^n^li iiju in.^ lY. pa& J^^ì . ' <* 

pog^ 6' \ (ei2) £sii ijó^.apud Petrum^Paù';, 

(9) Tiguri apud Ckristqphor. Fu- lum J?o«e//i pag. 123. e s^. £cco- 
svhoverum ^545. m Yogl. p/t^V- ne un'isaggiò : ' *• 

(loì detto VpUII., ^ VoJLiV. .. ; ... .,. ( .::ì - • . . 
Ctnguùj non frustra is Piceni i natus in ^ agro y * " , ; 

Nec frustra antiquum dat tibt Pica genus > * , . " . 

Slf<>4 ni^ium loguerisy Pidt est^ quod ìnania JaSas ^ • . - • - . ^ 

'^Quod nescis , patrix est , veria latina loqui • 
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per darne saggio, trasse un sonetto il mentovato Crescimi 
beni , pubblicandolo nel Tomo L delF Istor. delia Vòlg. 
Poesia pag. 412. 

3» rifa di Lucrezia Romana ( in versi volgari ) in« 
diritta a Lorenzo de' Medici. Si veda il Quadrio luog. 
cit. Tom. VI. pag* 17J. 

4. Il Poema della Fortuna dedicato a Francesco Co* 
lozio dì Jesi • 'Dr questo componimento y come pure del 
precedente, parla Gabriele di lui fratello nella Prefazio- 
ne sovraccennata. 

5. Altre di lui Rime si hanno in più antiche rac- 
colte di poesia , e nominatamente nel citato Fioretto di 
cose nuove ec. le quali furono ristampate anche nella se- 
CK>nda parte delle Rime od Gobbi. Altre se ne leggono 
nel cod. Vaticano 2575 1. apag, 27^. Altre finalmente esi- 
stevano presso, il suddetto ' Lancellotti in antico codice , 
patte cartaceo , e parte membranaceo ^ che ignoriamo in 
mano di chi sia passato dopo la di lui morte (13). In 
ultimo luogo si vuol notare , che var; epigrammi di que- 
sto poeta si trovavano alla di lui morte in potere- di al- 
cuni Sanesi , senza che si potessero ricupetare dal men- 
zionato di lui fratello , il. quale perciò se ne querela nel- 
la ricordata Prefazione alle Rime del nostro Benedetto. 

(ij) Ipseego m armarhlo meo non- ne t>oesie latine delfo stesso Beac- 
nulla itala carmina BenediEii Cingu- detro , da lui estratte dai codici Va- 
li servo ^ (osi il dotrìssimo Sufibla-, ticani 335^ ptg. 168 > e ^388, co- 
lio ci attesta anche nel citato Bom- me pure da altro del(a Vallicella se« 
tjfx di Ludovico* Lazzarélli alla pag. guato let/ C. num. 120* p. i6* 
128} e nelle seguenti pubblicò alcu- 

BENEDETTO DA POGGIO CANOSO, castello 
di Ascoli , per quanto scrive T Andreantonelli nell' Isto- 
ria Ascolana (i), compilò la ^hm del B.Carradc Millia- 
ni ; ma non sappiamo , se fosse stampata , o se resti tut- 
tavia inedita. 

"^"■••''' ■ ^ BENE: 
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BENEDETTO DI URBINO. Questo religioso dell' 
Ordine de' Cappuccini ^ per quanto risulta dalla Biblioteca 
del medesimo Istituto (pubblicata dal P. Dionisio da Ge- 
noVa^c continuata e supplita dal P. F. Bernarclo da Bo- 
logna )-si crede , che scrivesse un Trattato ir^ptno alla 
povertà de^ Frati Miheri secondo la mente del P. S. Fran* 
eesco . Non dicono peraltro , se sia stato impresso , e do- 
ve esista ms. , onde neppur noi possiam per ora aggia- 
gnerne altra notizia. 

BENI (Paolo) fu creduto da molti nativo di Gub* 
bio (1)5 nei è cosa certissima, che nacque in Candia, 
attestandosi da lui medesimo nel discorso primo sopra la 
comparazione di Omero , Virgilio ^ e Torquato Tasso (2) . 
Nulladimeno, siccome nell'età più tenera fu portato in 
Gubbio , dove venne allevato , e siccome tutti gli scrit- 
tori r hanno detto Gubbino , anzi di più egli stesso tale 
si appellò neir iscrizione sepolcrale ; così v' ha tutto il 
inaggior fondamento di riconoscerlo per Piceno , e di dar- 
gli luogo nella nostra Biblioteca . La nascita di questo 
chiarissimo Letterato sembra doversi fissare circa T anno 
1552 5 poiché, sussistendo ch'egli si morisse nel 1^25, 
in età di 72. anni, come affermasi dal Giacobini (3)3 ne 
viene di necessaria conseguenza , c-he debba dirsi nato tra 
il 155^, o 53. Neir Opera 5 che intitolò: Cavalcanti j 
avvero difesa deW Anticrusca (4), asserisce il Beni di es- 
sere stato insieme con Torquato Tasso in Padova T anno 
1574. in quell'Accademia degli Animosi \ ma il eh. Maz- 
j;:uchelli acconciamente pretende^ che ciò accadesse qualche 
anno prima; mentre nel i$74* era già il Tasso partita 
. Tomo IL Y 

(i) Tomasin, Elog. Viror. Iltusti delle Opere al niim.o. Nativo di Can« 
Tom. I. p. 350. Crasso E7a^. d'Ilo- dia si asserisce anche nel Dictionaire 
min. Lettef, Voi. I. p. 79. GhiKn. H'istoTÌqueLìtteratre^ et crìttqueySiùm- 
Teatro d' Uomini Letter: Voi. I. p. pato l'anno 1758. Tom. Primier. pag* 
1^4. , Freero Theatr. Vìr. erudh. p. 445. 
1518. Papadopoli Histor. Gymnas. (3) Biblioth. Umbr. pag. ^\6n 

^^/^^%?'^; V/P- 550. (4) pag. Il 5. 

.•(2) Si veda U seguente Catalogo • 



di Padova ^ come n Jacooglie. da Maffcatitonio BOncia" 
lìo (5), e dal Fontanini (6), Checchessia di ciò y sem^ 
bra indubitato , aver lo stesso Beni atteso agli studj , ed 
arti liberali nella medesima citta con quel profitto , di 
cui ci assicurano le molte Opere , che die poi alla luce 4 
Poco appresso entrò egli nella Compagnia di Gesù , con* 
tinuando in cjnella con impegno i suoi studj; ma. essen^ 
dogli stata impedita da' Superiori la pubblicazione de' suoir 
Commentar] sopra il Convito di Platone, talmente sene 
adontò^ che abbandonato l' Istituto , si pose in libertà, 
con ritener peraltro l'abito di prete secolare (7). Si posa 
quindi al servigio del cardinal Cristoforo Madrucci neU" 
onorato impiego di segretario (per cui si sceglievano a 
que' tempi persone di sapere e di merito ^listinto ) , eoa 
esser poscia chiamato per lo stesso fine in coi'te di Fran^ 
Cesco Maria IL Duca di Urbino (8)^ ove non sappiamo 
quanto tempo si trattenesse. Ci costa bensì ^ che permoK 
ti anni insegnò pubblicamente teologia neirmii versiti di 
Perugia (p)^ e che quindi fu eletto a pubblico professo- 
re di filosofia nella Sapienza di Roma , dove stette dal 
15^4. sino al 15PP (io), nel <juaranno gli fu data la 
cattedra di belle lettere nell'Università di Padova^ riem^. 
pita gik dal Riccoboni, e ricusata da Giusto Lipsio {ii)\ 
Di grande onore riuscì al Beni questa scelta ^ e;sseQdogli 
stato assegnato dapprima l'onorario di ^00. fiorini , ac« 
cresciuto poco appresso sìpo a mille (12); ma, se ilsen* 



(5) Poesia Giocosa pag. IB5. di voler rivedere, e limare il di lui 

(6) Aminta difeso y pag. 14. Trattato de distincfiùniAus Efistolar: 

(7) Musaum Historic. et PhysicM jittìear. Coloniét 1^58. in la. pag. 
dell* Imperiali, pag. 1503. Freero 187.' 

hiog. cit., e Caraffa DeGymnas Ro^ (9) Giacobil. luog. cit. 
man. Tom. IL pag. 561. (io) Carafa luce. cir. p. 341. 

^ (8) Giacobillì, e Caraf. aMuogg. (n) Biblìoth. Aprosiana^\. iS^V 

cit. Quindi noi crediamo , che da ta- Papadopoli Histor. Gymnas» Patavt 

luno chiamato fosse Urbinate y còme Tom. I^p. 350. Facciolati Ftfxtì G/<* 

appunto il disse Enricio Puteano nell' mnas. Patav. Tom. t. f* LIX. 
epist. 69. , con cui richiese li Beiu (u) Tomasiot luog. att pag« 342* 
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tijnéntó.sl attenda di Gloyanm Imperiali (13), e diGio* 
Goffredo Bucncro (14) , podiissimo eglt corrispose alla-^ 
comune espettazlone ^ non gik per- iscarsezza di cognizio- 
Ili ^ ma piuttosto per la poca abiiitk di comunicarle agli 
scolari^ di cui, dice T Imperiali suddetto, raru9 ad co f uh 
mi disccmium comestus ^ up sape magis gymnasio ^ quam 
ttomacho jciimafct • NuJladimeno, continuò egli i n tal' esercii 
zio sino air anno 1^2 j , nel quaie, attesa^ l'avanzata età 
sua, ottenne la giubilazione colla metà dello stipendio (i 5) • 
Ebbe Eoe )ì corso de^ giorni suoi in Padova ai 12. di^ 
febbrajo del 1^25, rimanendo i suoi beni presso i Chie- 
rici Regolari Teatini; e Tu sepolto nella chiesa delle mo- 
nache di S» Chiara, dentro T avello, che avea già fatto 
costruire per se , e per tutti i professori forestieri di quel- 
la celebre Università , davanti alla cappella dell'Angelo 
Custode (.da hii sttssOi eretta,» e dotata (i^ ) colla se* 
guente Iscrizione : 

PAULI BKNII EUGUBINI ET EXTERORUM PA- 
TAVINI GYMNASII DOGTORÙM QUOSJUVERIT 
HOC SAXO CONDIRANNO SALUTIS MDCXL 

Non può defraudarsi questo Scrittore della lode ài 
uonto veramente, dotto, e perito eziandio della fìngua 
greca, ed ebraica, e ^la 'scienza filosofica, e teologica^ 
quantunque il lìDmasioi (17) •, -ed- *lt ri T abbiano censura- 
to, per aver con troppa critica malmenate le altrui pro- 
duzioni , e attaccate bene spesso con eccessivo calore va^ 
fie brighe ietterarie (18), dalle qOali non di ràdo tic ri^ 
portò €^li disgusto , ed invidia , onde non è maraviglia ,' 
che da molti fosse odiato, e posto anche in' discredi-* 
SO (ip)» Lo Scioppio nondimeno stimò di noverarlo fra 

(13) Musaum Hfstorìc* p. léo. Vt" (lò) Tomàsln Elo£. cif. 
net. apud. Juntas 1690. in 4. ^ (17) l^og. cit; pag. 350. 

(14) Schedtasma de Vhiorum ìntet (18) Ghi|ini Teatr. a Uomini Ltt^ 
trudìtQs o^cuffentìumSertptoTXL2Ìp.llh teràt. Voi. I. p. 184. . 

pag. 207. Lipsia 17 18. in.fogl. - (19) Crasso Elog. ^Uomini Lctk 

(15) Bibltot. Aprotian. pag. z^6. ietaU Tom. L pag, 79. 
Papadopoli,€FacciolatiaUiiogg.riU ' •- 
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i più chiari Letterati del suo tempo i e non dubitò altre* 
si proporlo ad Urbano Vili, come persona degna di es* 
ser contraddistinta (20) . Dal catalogo delle di lui Opere^ 
che si dark qui appresso , risulteranno gì' impegni , e^ le 
molestie, alle quali si «pose, per aver voluto frequen-< 
temente criticare con assai ributtante maniera le Òpere 
altrui , cornee he avesse alcune volte a trattare con som- 
mi uomini • Chi ne amasse un minuto racconto , può ri^ 
volgersi al Mazzuchelli, che di questo Eugubino ha discor^ 
so con iscelta erudizione ne suoi Scrinar $ d Italia {zi). 

Opere . 

In Timaum Platonis , sìve in naPuralem omnem , at^ 
que divinam Platonis ^ & Aristotelis Philosophìam Decades 
tres , cum disputatione de affeBibus rnovendis ab oratore • 
Roma^ per Georgium Ferrflrium 15^4. e itfoj. in 4, ^ 
quindi Patavii i6i^. 

.2. Orario prò feria quarta Cinerum. Rjomét 13^4. eit 
typographia Gabiana. in 4. 

3. De Ecclesiasticis Baronii Card. AnnàlibUs Dìspu^ 
tatto. Romae tfpis Camera I5P^« in 12. e in 4. Consi- 
ste in un' elogio de' medesimi Annali , e si ha fra le 
Miscellanee in 4. della Casanatense. 

4« ^a tandem rat ione ^dirimi, possit controversia ^ qu^f 
in prasens de efficaci Dei aunilio , Ò" libero arbitrio intet^ 
nonnullos CatboUcos agitatur . Patavii apud Laurentiunt 
PasqMtum 1(^03. in 44 Da q^uest' Opuscolo , registrato 
nell'Indice de' Libri proibiti , ritrasse fautore molte ama- 
rezze, siccome riferisce il citato Tomasini (22). 

5* Discorso primo sopra /' innondatone del Tevere di 
Paolo Beni , posto in luce da Gasparo Ruspa . In Roma 
presso Guglielmo Facciotti 15^^. in 4* 

(20) Si ricorra al Catalogo de'Let- tarj de f^^ 9 ^f Scriptisjo. Baptts* 

|erati, fatto dallo stesso Gasparo Sciop- u Doniiy Lib. IL p. xxiu 
pio , e dato in luce dall' ab, Ange- (21) pag. 542. e seg. 
io Maria Baadlni ae* suoi Commeu- (2^) P* 35'« ; f 
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Discorso iecùndà(so^tSL la stttsa malteria )• In Roma 
per Niccolò Muzj i^pp* in.4. . 

6. Disputano , in qua oste7ìditur prestare Comcediant 
Mtquc Trag<ediam metrorum vinculis solvere ; nec posse sa- 
tis , nki s^lH$a orazione , aut illaruni, decorem j aut dìgni^ 
tatetn retincrk y aut bonestam inde voluptatem , soUdahuqua 
utilitatem percipi posse . ^am sane disputai ionem Alexander 
Campilia Vicentinus^ Poetiche studiosus^ per illustri Corniti y 
generosissimoque Olimpiaca Academi<e Principi Hieronymo 
Porto dat , donat ^ dicat . Patavii apud Franciscum Boh 
zettam ex typograpbia Lauremii Pasquati 1600. in 4. Il 
sentimento del Beni è stato fortemente disapprovato da 
Gerardo Gio. Vossio;{2 3), anzi quasi subito venne com* 
battuto da Faustino Summo , Padovano , colla seguente 
stampa : Risposta in difesa del metro nelle Poesie , e nei 
Poemi y e in particolare nelle Commedie , e Tragedie ec. 
In Padova presso Francesco Bolzetta nella Stamperia di 
Lorenzo Pasquati 1601. in 4. 

7. Risposta alle considerazioni dubbj dì Gio. Pier 
Malacreta (24) Accademico Ordito sovra il Pastor Fido. 
Con varie altre dubitazioni tanto contra detti dubbj , e 
considerazioni ^ quanto contra lo stesso Pastor Fido . In Pado» 
va per Francesco Bolzetta, itfoo. in 4* In questo libro il Beni 
in parte difese^ ed in parte censurò, il Guarini, autore di 
detto Pastor Fido ; ma quindi , per compiacere lo stesso 
Guai-ini , pubblicò anche il seguente 

8. Discorso , nel quale si dichiarano e stabiliscono mol^ 
te cose y pertinenti alla Risposta data a dubbi , e alle 
Consid^azioni del Malacreta sopra il Pastor fido y e alle 
dubitazioni mosse inoltre tanto contra le dette Considera* 
zioni y quanto contra là stesso Pastor Fido. In Venezia per 
Paulo Ugolino 1600. in 4. Queste due Operigciuole dei- 
Beni intorno al Pastor Fido colle Considerazioni del Ma- 

(23) InstU. Poeù IXh. II. §. iz^ hV\c2LXOTiO \n Vicenza per Giorgio. Gr^ 

(24) Le Considerazioni del MaUr co Ij6oÓ. ia 4« 

creta sopra il Pastor Fido si pub- ' . - ....*• 
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lacreta fuconò ristampate anche nel Tom. IV. della Rac- 
colta delle Opere del Guarini . In Verona per Albem Tu* 
mermanni ly^p* in 4. 

p. Comparazione di Omero ^ Virgilìoy Torquato^ ed s 
'ehi di loro si debba la palma nelP Eroico Poema y Jet qua^ 
ie si vanno anche riconoscendo i precetti y con dar largo 
confo de* Poemi Eroici (25) fanìo Greci y quanto Latini y ed 
Italiani y ed in particolare si fa giudizio dell' Ariosto - In 
Padùfva appressi^ Lorenzo Pasquati 1^07- in quarto» Ai 
rètte Discorsi, che compongono quest'Opera, ne aggiun- 
se poi r Autore altri ere y e gV inserì in una mentita ri- 
stampa della prima adizione del Pasquati , mettendovi que^ 
SCa data: In Padova per Battista Martini in Casa (26) y 
9d a spese dell^ Autore 16 iz. in 4. In sostanza mutò egli 
soltanto il frontispizio y la prefazione , e la dedicatoria y 
e rifece l'ultimo foglio, dopo il quale seguono! tre nuo- 
m Discorsi (27) • ^t\\! Opere del Tasso , delU edizione di 
Firenze in foglio ^ furono inseriti nel Tom.. VI. i soli 
primi s&ttQ di detti Discorsi; ma poi nciia ristampa àtU 
ie stesse Opere fatta in Venezia dal 1722» al 1742. fu- 
rono aggiunti nel Voi* XL anche gli altri tre* In que- 
<sta sua produzione si fece il fieni ad esporre i preg;del-> 
la Gerutalemme Liberata y e si avvisò di anteporre il det- 
to Poema all' Iliade di Omero y e all' Eneide di Virgi* 
dio (28). 

IO. V Anticrusca y ovvero il paragone dtlC haliand 
iingua y nel quale si mostra chiaramente , che l^ antica sia 
inculra , e roesza y e la moderna regolata e gentile • In Pa^ 
iiùva in C05a , e ttf spese dell' Autwe jper Gio^ Battista 

(*S) Nel Catalogo della Casana- F^mtanìni Tom. I. p. 328. 

tease^ invece de' rotmi Eroki ^ si (28) SifFacta di lui opinione fu com» 

legge de^ Poeti Eroici^ mendata dal Ronconio con un' Epi- 

* <a6*) Il Beni tenne in propria ci- gramma , stampato dall' Imperiali nel 

sa una stamperia ^ di cui si servi va suo Musaum a pag. 161.^ e ripro- 

i^r pubblicar le ^cose sìie. piodotto dsd Ma^chcUi a car. 84^* 

(27) Si veda lo Zeno nelle ^w- (47% 
tvu alla BibVm. dell' Eloq. bai. del 
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J4^nm léi^. in 4» Si h* quest' Oper» o?Ik;GjtìfttìÀfea-t 
se, come ai primo Tomo del di lei Catalogo . Si prefisse 
il Beni di screditar con questa il Vocahlor'^ ^eUa. Cru- 
sca , ma ben presto fu gagliardamente impugnato jda Or- 
Landò Pescetti con. una Risposta , impressa in Verena per. 
Angelo Tamo lói-^. in 4. Non istette però il nostfo. Be- 
ni ozioso , e pubblicò prontamente : 

ir, // Cavalcanti^ iwvero la difesa delP 4nticrufca, 
^ Michelangelo Fonte. Opera piacevolissima y £d a stn^ 
diosi di purgato y e vago Italiano staile utilissima. In p4* 
dova pgv\Francesco BoUetta 1614. in 4. Na^ostosi il non. 
strq Sefji s9tto. il detto apm«di Michelangela Fonfe^ ^qìi^ 
ricò alle spalle del Pescetti una buona dose di majdicen- 
za, e d' insulti , per cui l'avversario s'in^jpr\ jU mag- 
gior segno , -non senza timore , che dalie parok si pasf 
sasse a' fatti » Ma Cosimo II. Gran puca di Jpirenze , 
disgustato essendo del Beni, ottenne da' Veneziani lasop^ 
pressione della stampa, ed impedì ancora , che si stam-. 
passero i seguenti libri , che sul medesimo argomento si 
erano da lui scritti, e che originalmente si conservano, ' 
per attestato del Mazzuchelli ,. in Venezia nella libreria. 
Soranzo in Rio Marino , e sono : 

^arte II, delS ANTICKUSCA ^ ovvero d^l perfetta 
paragone dell' Italiana Lìngua , dove nel darsi giudizio del-^ 
la Fabbrica del mondo di Francesco Alunno ( e peri tanto, 
di Dante col Petrarca y e col , Boccaccio ^ quanfo delF Ario- 
sto ^ e di alcuni /litri nfoderni in quella citati) si mostra^ 
che l! Autore non senza gran ragione abbia lasciato di ya^ 
lersi d' altri Rimatori antichi ^ e che saggiamente ali' i^f 
contro abbia ff^tto ricorso jÌ moderni , con che si- danno mol- 
ti precetti pertinenti a verso ^ e prosa. Comincia** -9^ ** 
ridussero quei nobili e datti ingegni e e. ' 

Parte III. dell' Anticrusca ec.j nella qu^h fi dJigift^ifù.9 
del Menjoriale d?lla. lingua^, e di yarj autori Mtjchij, \de\ 
quali si vale , con che si fa chiaro , quanto fosse necessa* 



^ ''•u u . . 
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fio di far rkorsò a moderni per arricchire la -Lingua ec. 

Parte IV. dell' Anticrusca ec. , nella quale si dà giu- 
dizio del Vocabolario della Crusca, e di circa dugento au- 
tori , de quali si serve ec. , mostrando , che il predetto Vo- 
cabolario sia colmo di errori ^ e però da chi brami scriver- 
senza biasimo^ in tutto debba fuggirsi . Udeno Nisieii avea giìi 
pronta una Risposta contro del Beni col titolo : Frullone 
dell' Anticrusca (ip); ma siccome non poterono pubblicar- 
si queste tre Parti dell' Anticrusca ^ così resta egualmente 
sospesa r edizione del Frullone ^ con dispiacere dello stes-^ 
so Nisicli , che se ne querelò nelle sue Note al Vocf^bola- 
rio della prima stampa , e in molti Preginnas/ *del To* 
mo V. . ; ' 

12. Rime diverse. In Padova per Battista Martini 
;i5i4. in 4. - 

II. In Pub. Virgilìi Màronis Mneidem Commentarli^ 
quibus AuBoris ^ntentia explanatur , & illustratur , pas- 
sim Heroici Poematis artificium agnoscitur^ (T cum Aristo- 
teled^ Poetica praceptìs conjungìfur ; e/usdem Poematis con- 
dendi ratio legibus ac documentis ex ordine promulgatis osten- 
ditur ; Mneis cum Odyssa^ & Iliade comparatur , simul- 
que demonstratur quantopere Homerum Virgilius superave- 
TÌi. Quibus accessit Platonis Poetica. Venetiis per Jo. Gue- 
rUium 1523. Si ha quest'Opera nella Casanatense, ed è 
compresa , insiem con le altre seguenti , iù cinque tomi 
in foglio . Avverte intanto T autore del Catalogo di essa, 
che gli accennati Commentar] non giungono pia oltre 
del VI. Libro dell' Eneide , oltre alla mancanza in tal 
yolume della divisata Poetica di Platone. 
y'\i^l In Aristotelis libros Rbetoricorum Commentarti: in 
ifuihut Aristotelea de arte dicendi pracepta non solum co' 
fiose declarantur , verum etiam centum oratoriis controver- 
siis interpositis iftàstrantur : cum Platone etiam in decretis 
multii\ ctim M. Tullio in toto dicendi artificio conftrun- 
* ' V tur. 

(29) Vite M Nisieii di Francesco Cionacci pag. XlVt 
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fur . Accessit Platonh Rbetorica ex e/ui monumentis en- 
cerpta. Tomo II. in foglio per lo stesso Gueriglio nel 
1^24. Quivi sulla fine del volume si aggiunge la seguen* 
te Opera 

15. Oratorid^ disputationes , sen Rbctoricét controver^ 
Btét , in quibus cum Veterum multwum , tum mamme ArU 

stenlis de ratione dicendi pracep^a expUnantur Pia* 

t9nis Rbeporica subjkitm ex 'oariis e}us locis excerpta. 

y6. In Aristotelis Poeticam Commenparii.. ... inquU 
k»s cenfum Poetica Contraversia interponuntur ^ &..... il* 
hstrantur. Prapenitur oratio de Pa€sis\ Aristoteleaque Poe^ 
fica Militate atque prastantia ..... Accessit Platenis Poe^ 
tica ex ejus Dialogis summo studio .....collega . Tom. III. 
. in foglio y stampato nello stesso anno pel Guerigli . Que- 
sti Commentar; erano stati separatamente impressi fin dal 
tói^. in fogl pel detto Bolzetta, e gran conto ne fecero 
il Rapin (30), e il Baillet (31). 

17. In M. Tullii Ciceronis Orationem prò Lege Ma* 

tiilia Commàntarii Subjicitur Or atto prò Archi a Poe* 

ta , prò M. Marcello ^ & in L. Pisonem ; ac singularum 
artificium explanatur. Tamo IV. in foglio, stampato nel 
X'^25. per lo stesso. Sulla fine di questo tomo si ha pure 

1 8. In Saltustii Catilinariam Commentarci Ad* 

^itur Jugurtbinum Bellum : cui annua Urterà quadam suh^ 
jii:Ì44ntur , ut a?maliims quoque scribendis extet exemplum 
Ma quest'Opuscolo vien i30tato eoa Ja stampa dei 1^2 2« 
per io siSesso Gueriglio 

157. Orationes quinque & septuaginta .♦.•. His <icces^ 
serunt Epistola & Prafationes prò variis occasioni bus con*, 
scripta & diila : nec non ad extremum Elogia ^ Epitapbia^ 
&* Carmina quadam. Tomo V. in foglio, 1^25. per lo 
stesso 'Giierigli. Le Opere contenute in detti cinque Vo* 
lumi in foglio^ vengono commendate dal Gosse nella su» 

Tomo It Z 

<3o) Refieau sur U Poettvue . Far. I. BUiru toó^. 

Jh^^* ^^^ Scavaris. Tom IIL 
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Mibtmh. (32); mi prese abbaglio nel crédere , che ijue^ 
ite fossero tutte le Opere dal Beni stampate, come bea 
riflette 1* autore dèi Cataloga della Casaaaiease , e come 
apparisce chiaramente dall' altre ^ che noi qu\ jregistriar 
mo* E' da notare intanto^. che delle predette Orazioni 
Si era fatta altra^ stampa separatamente in numero òi ^ole 
cinquanta col seguente titolo r Orationes quinquaginta « Pata^ 
oìi apud FranciscHm Bolzenam 161^, in4^ Pare che il Tor 
masini non avesse notizia di questa edizione 5 avendo egli 
accennata solamente quella del 1^25 (33)* L'altra purd 
intitolata : De Hutitanhate ^ i?t qua os$cnd$Pur , bu}usmO'^, 
di studia tutrt esse difficillima ^ ae ntuharum mag^a^ 
tumqud artiurrt scientia indigere &c. babita Patavii in 
pubitco Gymnasio XVI L Kal. Aprilis ^ fu da se sola im* 
pressa Tanno i(^oo< in Padova per lo stessa fiolzetta e:i 
Typograpb. Laurentii Pasquati ^ Ne parla Giacomo Beni 
di lui fratello De Privile Jurisconsuh. ^ 7. privil. 54t 

io. Disputatìój ìfÉ qua qudtmut 5 an sive adori ^ 
iive reo ^ (T in universum Oratori ingenuo^ Uceat in Ju^ 
diciisy & Concionibus affe6lus concitare^ ac Judicum ani^ 
fnos jleHere 5 & permìscere . Roma e;c Typograpb. Gabiana 
15^4. in 4i Si ha fra le miscellanee in 4« della stessa 
biblioteca < 

il. // Goffredo^ ovverò Gerusalemme liberata dèi 
Tasso col Commento di Paolo Beni. In Padova per Fran* 
Cesco Bolgetta tóió. in 4. Non ebbe molto plauso. 

2t. De Historia seri benda Libri IF.quibus....^ nunò 
ptimUm addita sunf cuna alia multa , tum bistorica Platon, 
nis decreta & monumenta * Venepiis 1614. in 4. , idi 8* 
in 4.^ e i52l. in «fogli per Gio. Guerigli • L'edizione 
del i<52 2« resta unita al secondo tomo della Casanatense 
io fine. Vien criticato in questp libro Tito Livio pec 

(51) Btbt. Ancien. & moJérji* Paf, in 8- 
/• pp* 130, e 1591 i4U Haji 17401 (33) LoCk ttu pàg. 354. 
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h cui difesa scrissero il Pignoria (34) , e il Tornasi* 

m (35)- 

23. Apologia mHo SfenofìUco . Cosi presso il MazzM- 
chelli^ senza 5apeTe^ se fosse impressa^ 

24. Discorsi j?olinci , 4^ naturati . In tempo del To- 
masini esìstevano a penna ^ella J-ibrcria jde' JPP. Teatini 
in Padova (3^)^ 

25. Della Lihertà Veneta. jSi ha jms, jiella Jibreri* 
Regia di Parigi^ Cod. ppdj. 

.%6. Lettera M Pupa con un Discorso ^ in tui si pone 
j$ disamina Mn rsmedio proposto per le inondazioni del Te» 
'Vere . Trovasi jieil' Ambrosiana ii Milano joel Cod^ R. 
A, I02. in fogl.. 

.27* Trattato Jclf Orìgine della fanìiglia Trissìna,.$ì 
possedeva dal co. Parmeniooe Trissino in Vicenza* 

.28. Discorso sopra ,quel verso Ji Torquato Tasso: 

CHE DAL SONNO ALLA MORTE E' UN BREVE PASSO . 
Viene ricordato dallo stesso ^eni xit ^uoi .Commentar) 
:5opra la Cerjus^hmms liberata y pag. 443. 

(34) Symbol. Epìstot :!!• 44. ^(36) Biitioth* Pjftav, ms. j>ag, JBj;. 

.05) Loc. Hit. p. 35* 

BENI ( Giacomo ) Eugubino , fratello del prelodato 
Paolo y scgnaiossi jiello studio delie Leggi ^ e godette fa- 
ina singolarmente in jRoma di buon giureconsulto. Scri^« 
se un' Opera divisa in tre libri , dedicandola ,al cardinale 
jScipione I^ncdiotti con ietterà, data in Roma JlI.Jdus 
Decemhris j 5 S4. Eccone J' intero ti toio : /)^/^r/a;/>^//5/i#* 
xisconsìdtórum Liber Jn fres partes divisus , ^uarum prima 
ta xontinet Privilegia ^ qua publìcit JPrcfessoribus competut^^^ 
Secunda -fuero^ ijuajn Benefià/ilibus causis ^ .et .crirninal$i:US 
;tributa sunt. Ac demum tertia^ estera omnia forum .offici^ 
.atque Àignitati concessa proponuntur , cum ISummafiis^ et in^ 
Atee rerum anemorabilium , iioma est TypografhiajMohi T<)r^ 
merii et Aìcanii Donafìgeli 1585. in 4. Nel principio vi hft 
00 jambico dcir ^autore ad Lcctorem ^ e quindi succede no! 
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Ode latina del celebre \Amonio ^erengo in lode àeìf Ope^ 
ra. Questa fu di nuovo stampata Venctiìs 1600. e lóozi 
per Niccolò Poloy in 8. Perusia i6oi. in 4. e finalmente 
Heidelburg. lóoi.j e itfii. (*) , ^, 

. (•) Si vedano il Giacobini Bìblioth. Umor. p. 143-, edii Màzzuchclii 1. citr 
BENI ( Francesco ) da Gubbio , di cui ci ha serba* 
ta memoria il Cinelli (*), compose , e stampò: Orazio^ 
ne di Francesco Beni nell Esequie della Sereniss. Sig.Vìt^ 
toria Farnese^ Madama d'Urbino^ nel Duomo di Gubbio . 
Perugia per Vincenzo Colombara 160^. in 4. Si ha fra' co- 
dici Urbinati, or Vaticani, al num. 1028. p. 507* 

C) BibL VoL Tom. L pag. 134. dell' ediz. Veneta del Sancassani i734« 
in 4. 

BENI (Felice) nàcque in Gubbio dai Conti di Ca- 
stel Leone (i) , e professò trai Canonici Regolari di S# 
Salvatore, con divenirne Procurator generale. Ci attesta 
il Giacobini (2) essersi scritte da questo Religioso^ le se- 
guenti Opere : 

1. In Sfmbolum^ de ^vertpafe nostra Fides conna mul^ 
ttts propositiones hareticales . Una copia ms. esisteva pres- 
so il sig. Orazio Bill! , per quanto rileviamo dalle noti- 
zie erudite dell' ab. Lancellotti • 

2. In Physicam^ & Mepapbj^sicam Libri Vili. Sono 
ricordati anche da Vincenzo Armanni nella sua Raccolta 
ms. degli Scrittori di Gubbio. 

3. Catbechesis , & Expositio in Orationem Dominicami 
Si conserva parimente ms. in S. Secondo di. Gubbio» 

(i) Mazzuchel. \\xog. cit. (2) Biblioth. Umor. pag. 104 e 309* 

BENI (Giulio) da Gubbio, coltivò le Muse Tos- 
cane , e fu principe di quegli accademici Anziosi . Varie 
sue rime si leggono alle pagg. 74. 75. yó. e '^y. della 
Raccolta nelle felicissime Nozze del Sig. Girolamo Giorda* 
7ìi^ e sig. Ortensia Borghesi. Pesaro 1644. in 4. 

BENI (Gabriello) da Gubbio fioriva nel .secolo 
XVIL , e di lui si ha la seguente Orazione : Ivo cor pau- 



pgrum y Oratìo . Roma apùé Frafktscum Cahìlum 16^42 
in 4. Così nel Catalogo della Barberina' al num, LXVI; 
A. 24. Un'altra copia n'esiste nella Vaticana' a! n. 8pr* 
Beni (Atttonio) patrizio di. Sansevérino nella nostra 
Marca, fu, figliuola di Ovidio Beniy e di Giulia Genti- 
ii, «mendue nobili ,'eaanticlie famiglie di quella città ; 
liato saggio di pronto e vivace ingegno negli studj ele- 
mentari fatti in patria, fu mandato da^ suoi in Perugia, 
dove! seppe giovarsi del dotto magistero del P. Famiano 
Strada, coltissimo Gesuita (i), sotto di cui si abilitò 
égli nelle lettere amene, ed iq altre facoltà scientifiche. Fa 
aggre^to tra gF Instnsati , ed all' altra pocanzi eretta Ac- 
cademia Partenia (2), nella quale fecesi distinguere con 
vàr; componimenti . Unitosi in amicizia con Francesco 
Franchini, e con altri socj di quell'adunanza, promosse 
Tanno 1^04. una Raccolta, diretta a lodare il mentova^ 
to suo precettore , e serbata tuttora ms. presso i nobili 
di lui eredi col titolo : Grafia a Francisco Franchino \ 
(T Antonio Beno , Sodalibus Parthcniis , K. P. Famiano 
Strada ada . Ha il Beni in questa Raccolta alcuni epi- 
grammi, e di più un frammento di un suo poema inti- 
tolato : AUiQanaer Farnesius , srve Antuerpiensium betlum 
Lib. tcrtius Antonii Beni Septempedani ex Academicis Par* 
tbeniis. Compiuta avendo la carriera degli studj in Peru- 
gia, ed ottenuta in ^gueir Università la Laurea dottorale, 
fece ritorno alla patria , e venne quivi aggregato tra gli 
Accademici Conferenti y detti della Florida (5). Da' suoi 
nobili cittadini, che l'ebbero in giusto concetto d'uomo 

(i) E* autore di tre libri delle Pro- veda il eh. ab. Colucci Antichità FU 

lusioniy e della storia di Bello Bel- cene Tom. VI. pag. LVI. (2). 

gico^ scritta in ottimo stile, ma for- (2) Si veda il Crispolti nella sua 

se troppo parziale per la nazione Spa- Perugia Augusta pag- i6u 

gnuola. Lo Scioppio tentò di abbas- (5) Fioriva questa dotta adunanza 

5are il merito di tal produzione ; ma tra il 1590. e 1620; come da ma 

le lodi date alla medesima dai piìl in- memoria dell' erudiriss* P. Bernardo 

signì Letterati di jju?' tempi, laìnet- Gentili Settempedano. 
tono al coperto di siffatte censure. Si 
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di molto sapere, e saviezza , fu impiegato in diverse ont^- 
^voli ambascerie, cioè al Card. Antonio Maria Gallo, 
patrizio e Vescovo d' Qsimo , unitamente al nobile Pieran- 
tonio Margarncci, e al cardinal Pio (4) Legato della Mar- 
ca, in compagnia dell'altra patrizio Tarquinio Gentili^ 
pcUa quaV occasione pubblicò colle stampe: i/ Re j^ico^ 
Faneghko ( in verso sciolto ) nel ritorno Jelì^JUusfrjss. / 
Keverendiss. Sig. Cardinal Pio alla Legazione della .Mar- 
ca aMjmiig. Illustrisi. Vitell\ Vice-Legato y. 4^Ì Dottar An-^ 
tonto Beni^ In Camerino per Frofìcesco Cifìjosì lóz^. in 4* 
|n quesf anno medesinio .a' 2Ó; <di luglio fu rapito da im- 
matura morte ^le gli fu data sepoltura in S. Agostino nelf 
avello de' suoi maggiori. Oltre le accennate produzioni^ 
leggesi un di lui componimento nella Raccolta di Rime 
per le Nozze del Sig. Muzio Maria ^ e /iella Sig. Ippolita 
Silvestri Ji Cingoli. In Macerata ^appresso Pietro Salvioni 
i6n. Un sonetto yedesi .a pag. 15, dei Jue Paradossi 
d amore ^ discorsi di Francesco Dolci • In Perugia nella 
stampa Augusta 1612. in^. Altri due sonetti furono stam- 
pati nel iibro : Marci Antoìiii Bonciarii Perusini Idyllia ^ 
!& Sele&arum Epistólarum Centuria nova , "&£. Perusis 
4ipud Academicos Augustos lóoy. in 12. e f osi pure ^ al- 
tro di Jui sonetto a iode di detto Bonciario si legge nell' 
altra Opericciuola <li -questo letterato^ -che porta il ti- 
tolo : M. Antonii Bonciarii Opuscula Jecem ÌTc^ Perusijse 
(tpud Academicos Augustos 1607. In il 2. 

(4) Carlo pmanuefe. di Savoja. Er- .tiO quanto «il co.T\4azzuc1ielli X^uo- 
xarono tanto il P. Ruele ( 'Bìblìot. gocit. pag.%^i.) nel chiamar <jue- 
Volante del Cìneìli Scanz.XXIIL pag. " sto Porporato jl Cardinal Pico. 

BENI ( Raffaello ) fu celebre rglurista iSella .citt)i di 
Urbino j e fra' codici Urbinati , or Vaticani , al n. Stfo. 
sotto Ja pag. J2tf. e seg. Jeggesi : Di Rap bacie Beni Ur- 
binate Considerationi dintorno alla òtjeve e facile speditione 
delle cause civili , cori lettera dedicatoria al JDuca di Ur- 
dbìrio. Inoltre si ha fra gli stessi codici al nurn» ^445*;^ 



Kapbaelis Beni Urbifiapis J, U. Pròfessottsde o^ìmestrmn 
patpuum*vtpa quaestio. L'Opera è pur dedicata dall' autord 
Sereniss. Francisco Marida II. y ed è il coditO" papiracea 
in 4« di carte scritte 4j« \ . - ^ i 

BENIGNI j[ Tommaso Agostina}** Di <jiÀ^to-dotto 
éi erùditb Fabriatìfèié^ aflWà ; rfSptìii* iion < posSJam Af rè ^ 
se non quella , che Ce ne' Scfcimini^fà iì '^h. Cieséimbe- 
ni (i) coHe; seguenti parole : Towwifso A^ttm Benigni 
FabbrianesCy Accademico DISUNITO y professi legge Civi^ 
le y e Cdnònka^ e fu erudito in varie scienze. St diletti 
grandemente dello studio deW Anticbitè y e della Poesia sì 
latina , come vùlgare^ y nella quale conipose con buon giudi'» 
' %ìo ^ e morì settuagenario P anno ifó^. Neppure ì\ Maz- 
zuchelli ha saputo dir' altro di più intorno a questo sog- 
getto . 
(i) Stor. della Volg. Poei. Totn. V. p/27r. 

- BENIGNI ( Girolamo ) da Fabriano . Noi ammet- 
tiamo anche quest' altro Fabrianèse nella nostra Biblioteca 
suir esempio del Cresci mbeni (i) , e del eh. Mazzuchel* 
li (2) • Del rimanente niuna di lui produzione è giunta 
finora a nostra notizia, pia forse in appresso se ne po- 
trà venire In chiaro , e allora ne parleremo neir Appen- 
dice , che di necessità dovrà farsi a quest' Opera • Dicasi 
frattanto , che il nostro Girolamo fu socio della patria 
Accademia Aq Disuniti ^ che poetò Uricamente con buongu- 
sto in nostra lingua (3) y e che in età ottuagenaria pagò 
il tributo alla natura l'anno i^8o. 

(0 iVor. della Volg. Pott. Vol.V. (2) pag^ 85i, 
pag. 276. (3) Crescunben. luog. cit. 

BENIGNI (Angelo) di Camerino fioriva nel seco- 
xvir. > fu dottore in ambe le leggi , e canonico della cat- 
tedrale di sua patria • Si dilettò degli studj di poesia , e 
di storia (i), e venne perciò ascritto all' accademie de'Ce?- 
stanti di Camerino , e degl' Insensati di Perugia , onde 

(i) BtblìotL Umbr. p. 42. 
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usò di appellarsi il Rìnnzzapo Costante ^ Accademico lór 
sensato. Morì Taano 1^72. nel grado di Priore di Val 
S. Angelo, Diocesi Camerinese, io etk di p2. anni) do- 
po essere stato due lustri privo di luce* Scrisse ^ e stampò: 

!• U Venanzio Mari ir e Camera e , Poema sacro in 
ottava rima. In Camerino per Francesco Gio/oso lóz^.in^i 

2« La fida Pescatrice , Tragicommedia Pescatoria ( in 
verso). In Camerino per Francesco Gio/oso 1^25. in I2. 

3« Fece la traduzione in v.ersi volgari di alcuni sal- 
mi di David y di che paria il Le Long nella sua Biilio* 
teca sacra (2) , e compose inoltre Inni sacri ^ e diverse 
Rime (3). Vuole in fine il Giacobini, eh' egli scrivesse 
una Storia di Camerim^ senza però dire chi ne possedes* 
se il m^ 
(i) Tom. IL p. 509. (3) STi veda il Mazxuchelli . 

BENIGNI (Giovanni Callisto) ebbe i suoi natali nella 
terra di S.Ginesio'^ai 14. di settembre dell' anno 1758 y^ }' 
di lui genitori si furono il Gap. Giuseppe Chiumenti Beni- 
gni di Mònteccbio (1) (reintegrata ultimamente al nobil 
grado dì cìiùl col nome della distrutta Treja ) , e Benedetti 
Barbi Genesina. Sortì questo giovane dalla natura inge* 
gno pronto ed elevato, non disgiunto da un'indole dol* 
Ce e pieghevole ^ per cui in progresso si r«se- a tutti ca- 
ro ed accetto. Dall' erudito Sig. dottore Telesforo di lui 
maggior fratello , che tra poco darà materia ad un' altro 
de' nostri articoli , fu per tempo , e con felice successo 
istruito ne' primi studj elementari • Chiamato da Dio al- 
lo stato claustrale, vesti l'anno 1774. l'abito de' Mona- 
ci Silvestrini ^ e vi fece a suo tempo la solenne profes- 
sione de' Voti Regolari • Ripigliò quindi con indicibil fer« 
vore ri^ntermessa carriera de' suoi studjdi lettere in Ser- 
ra S. Quirico^ passando poi a que' di filosofia in Reca- 

nati^ 

CO Que^o gentiluomo eziandio ci compohimeatl > sparsi in diverse 
fu versato neir amena letteratura, Raccolte « 
avendone dato saggio in varj poeti- 
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n*ti, è successivamente ai teologi in Roma. Volendo di* 
latare Je sue cognizioni , si die premura di apparare la ~ 
lingua greca , e la francese , che parlava egregiamente , oc* 
cupandosi eziandio a poetare ; ma con più diletto , e pia- 
cere fij solito applicarsi in far le più esatte osservazioni 
meteorologiche ^ e nel raccogliere ed esaminare le varie 
produzioni dei tre regni della natura. 

L'impegno, e l'amore, che sempre nudr\ verso la 
patria , lo spinse a promuovere con altri suoi dotti con- 
cittadini lo stabilimento della Società Gcorgica de Sùlle^ 
vati di Treja , di cui può egli riputarsi giustamente uno 
de' principali fondatori (2) , come quegli , che proccurò 
alla medesima buon numero di rispettabili Socj, e la for- 
nì ancora di libri , e di rare produzioni naturali , per 
nulla qui dire delle dotte memorie, e diatribe, da lui 
scritte per secondar le viste della stessa Società. Il nome 
di questo giovane monaco , reso già noto alla repubblica 
letteraria, gli guadagnò la stima di varj Personaggi, e 
l'amicizia di non pochi eruditi italiani, ed esteri, che 
seppe egli cattivarsi col suo genio alla virtù , ed anche 
colle dolci maniere del tratto (3) • Non è quindi mera* 

Tomo II , A a 



(2) L'ereziont di questui scientifi- 
ca adunanza si narra diffusamente nei 
Giornale delle arti ^ e deh commercio^ 
stampato in Macerata V anno 1780. 
Tom. I. Par. II. p. 126. 
' (j) Tra i primi , che nudriron 
per esso luì una parzialissima prò- 

{tensione, si contano i sigg. cardina- 
f Zelada , Colonna , e Carrara , mons. 
Gaetani , e mons. Raffaele Simonet- 
ti. Trai secondi nominiamo soltan- 
to il sig. Giovanni Mariti Fiorenti- 
no , autore di ^ moire opere, il sig. 
dot. Jacopo Tartini , giureconsulto 
della stessa città , il P. D- Pierma- 
* ria Cermelli Somasco , Rettore e 
Prefetto nel real Collegio Fernan- 
diano di Napoli y il sig* cav. Cu* 



glielmo . Hamilton , ministro della 
Corte d' Inghilterra presso Sua Mae- 
stà Siciliana , il sig. Proposto Gia^ 
seppe Toaldo , professore di Astro- 
nomia neir Università di Padova, 
il sig. dott. Gio. Lorenzo Tilli, pro- 
fessore di Botanica nell' Università 
di Pisa, il sig. Arcidiacono Gio^ 
Francesco Toschi di Fagnano' di Si- 
«ligaglia y' Monsig. Paolo Antonio 
Ajgostino Zamperoli Vesifovo di Ur- 
bania , e di S. Angiolo in Vado ^ 
ed altri , che sono da vedersi nelr 
Ehgio formato air amico Benigai 
dalla dotta penna del <h. sig. ab* 
Glo. Cristofaro Amaduzzi , ed im- 
presso nell' jintologia j Num. XV U 
àelV Qttobf» 1782. p. Ji* e ^ggr 



viglia, che r Accademia de* Geargófilì di Firenze, e quel-" 
k di agricoltura di Conegliano nello stato Veneto si fa- 
cessero un dovere di ascriverlo tra' loro Soc}, cui avreb- 
be sicuramente quest' Uomo recato grande onore , e' 
vantaggio colle scientifiche ed erudite sue cure , se la mor- 
te non avesse troncato lo stame di sua vita tra le più 
belle speranze , che dai dotti si erano di lui concepite • 
Egli fu rapito in Roma nell'aa^ di anni 24. nel mona- 
stero di Santo Stefano del Cacco agli ii. di agosto del 
1782, lasciando^ come si esprime l'elogio, riportato nell* 
Antologia^ a quelli^ che avevano il bene di conoscerlo j il 
piU vivo desiderio deir innocenza e dolcezza de' suoi co- 
stumiy e della pih felice disposizione de' suoi talenti ec. Que- 
sta perdita venne anche riferita in maniera assai onorevo- 
le nel Giornale Enciclopedico di Vicenza sotto il mese di 
novembre del divisato anno 1782. (4). Nel brieve perio- 
do de' suoi giorni scrisse, e stampò: 

1. Raccolta di Monumenti sopra P Eruzione del Ve- 
suvio seguita nell'Agosto t^^p.Si ha nel mentovato G/or-- 
fjale Maceratese Tom, L Par. IL pag. 141. e segg. L'au- 
tore vi premise una breve , ma opportuna prefazione , ed 
aggiunse appiè di pagina alcune dotte, ed erudite anno- 
tazioni. , 

2. Nello stesso Giornale (5) vengonci additate due 
altre di lui Dissertazioni ^ t una su la maniera di persua- 
der gV incubi Contadini a tralasciar le vecchie pratiche , 
che sian false , dannose , ed affezionarli alle nuove ; e 
r altra sulla memorabile siccità dell'anno 17 yp* (5) senza 
parlare delle sue esatte osservazioni meteorologiche dell' an- 
no stesso^ da lui distese ^^e inviate alla Società Georgica^ 
nella cui adunanza furono amendue recitate. Cos\ pure al 

(4) pag. 125, dove peraltro è cor- ^ {6) II secondo Discorso sulla stc^ 

SO r errore, di asserirsi morto il no- cita deW anno 1779. ^" P^^ stampato 

stro Benigni non già in agosto yxmk dal Giornalista suddetto nel Tomo 

nel settembre. IIL Par. !• p. ;6, e segg. 

(j) Tom, L Par, IL p. ijj» 
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detto P. Benigni si ascrive dal medesimo GìornalUta Ma^ 
ceratese lin' altra dissertazione su la realtà degP Influssi ^ 
che si pretendono derivar dalla Luna ^ recitata dal di lui 
genitore Gap* Giuseppe Chiumenti (7) • 

3. Elogio del Sig* Capitano Jacopo Cook , Inglese , trì^ 
butato al medesimo dal P. D. C, B. , Socio onorario della 
Società Agraria degli Aspiranti di Conegliano^ e dell' Ac» 
cademia Georgica de' Sollevati di Monfecchio y letto nella, 
Sessione y tenuta da questa il dì $• Agosto lyS^. E' inse* 
rito in detto Giornale Tom. IL Pan II. pag. yp. e segg. 

4. Osservazioni Meteorologiche ^ fatte in Roma nel 
lyyp* da D. C. B y Membro della Società Georgica di 
Monteccbio sua Patria. Si leggono nello stesso Giornale 
al luogo cit. p. ^7. e segg. 

5. Elogio del Dott. Filippo Pirri . Questo dotto me* 
dico V colpito da immatura morte, essendo amico delBe* 
nigni, e Socio della stessa Accademia Georgica, era bea 
degno degli encomj tributati al di lui merito dalla So- 
cietà medesima • Anche ^uest' elogio venne pubblicato in 
detto Giornale Maceratese , eh' è debitore altresì alla dot' 
ta penna del nostro Scrittore di varj estratti di libri , de** 
^uali andava ragguagliando il Pubblico « 

6. Rerum naturalium Montis Marti prope Urbem de^ 
scrìptioySocieìati Georgia^ Tre/ensi exhibìpa a Peno Schit^ 
lìngh Musao Kircberiano , & Zeladiano PrefeElo , Aloysìo 
Riccomanniy & Jeanne Callisto Benigni^ Rom^ lySz, ty^ 
fis Zempelianis , in fogl. Qucst' opericciuok ( eh* iè frut- 
to delle oculari osservazioni fatte dagl' indicati soggetti 
laell'autunno del 1781., e la cui estensione rutta si at* 
irabuìsce al Benigni) fu impressa nell'Appendice al Tom* 
JL dei Museo Kìrcheriano del P« Bonanni^ che doveari^ 
prodursi dai torchj di dett9 Zempel T anno seguente 1782 ^ 
altro non mancando al compimento della stampa ^ se non 
il solo Indice. Di detta opericciuola si^dk conto eziandio 

(7) Tom. I. Pan L p. du 



nel summentovato Giornale Enciclopedico di Vicenza del 
mese di febbrajo 1784. alla pag. 40. e seg. 

7. Canzone del P. D. Callisto Benigni per le felici^ 
sime Nozze degli Eccellemiss. Sigg. D. Luigi Onesti ^ e D^ 
Costanza Falconieri , Nepoti della Santità di N. S. ec. Ro- 
ma ly Si. dalle stampe del Barbiellini ^ in fogl. Canzone 
Anacreontica ec. per le Nozze del sig. Conte S avverto Bro» 
gito colla Sig. Contessa Chiara, Oraziani ec. Macerata per 
Bartolommeo Capitani 1779. in 4. 

Opere inedite. 
I. Dissertazione su i difetti morali delF agricoltura 
picena^ lettasi nella patria Accademia . 

2« Supplimento ai carnai Flegrei del Cav. Hamilton ^ 
tradotto da lui in lingua italiana ^ e corredato di varie no* 
te y ed osservazioni . 

3. Memorie sopra /' aria delP agro Romano ^ e su i 
preservativi da insinuarsi ai coltivatori per evitare gli ef- 
fetti perniciosi dell' estate • 

4» Dieci Ragionamenti su i doveri deW uomo in società. 
5, Alcuni Panegirici , diverse Poesie italiane e latine^ 
ed altre Pro memorie agrarie. 

BENIGNI ( l'elesforo ) frate! germano dei suddetto 
D. Giovanni Callisto , nacque in Treja a* 28. di aprile 
dell'anno 174^, e portò ancor' egli dalla natura un no- 
bil genio per ogni maniera di studj, ed un'ingegno in- 
traprendente e vivace. Nella nobii terra di S* Ginesio ri- 
cevuti i primi rudimenti grammaticali , passò al nostro 
Collegio Campana , ove studiò retto rica sotto il magiste- 
ro del dotto ab. Pellegrino Roni , uomo assai chiaro nel- 
la repubblica letteraria. Quivi apprese eziandio la greca 
lingua^ che di quel tempo insegnavasi dall'egregio pro- 
fessore ab. Raffaele Vernazza , scrittor della Vaticana . At- 
tese dappoi air acquisto delle scienze filosofica e legale nei 
collegio Montalto di Bologna : ove per suo genio di pro- 
movere anche iq^, altrui l'amore alle belle arti, a vita no- 



-X velia fé ritornare le accademie degli Abbandonati^ de^Fr- 
iici ^ e degli Operosi y che (assai prima in detto Collegio 
rMontalto istituite) erano allora presso che derelitte . A n*» 
2Ì 5 per incoraggire i colleghi a riassumere e proseguire 
gli esercizj accademici ,' si pose a raccogliere le notizie 
degli accademici più illustri, che avevano gik alle mede- 
sime conciliato qualche nome, e ne distese di ciascuna 
gli elogj a comune vantaggio . 

Nel tempo però, che applicavasi egli a queste, e ad 
altre cure erudite, per cui si era già guadagnata l'ami- 
cizia , e la stima de' dotti , fu costretto di far ritorno al- 
la casa paterna, stante la seguita morte di Benedetta Bar* 
hi sua madre , e di caricarsi dell' educazione de' ihinori 
fratelli , a ciascun de' quali riuscì sommamente proficua 
l'assidua sua premura in coltivare il loro talento, aven- 
do non men Fortunato , che Sisto , e l' altro , di cui pia 
sopra ragionammo, dati al Pubblico ottimi saggi di sa- 
pere, e di virtuoso contegno* In mezzo alle domestiche 
brighe, non seppe mai distaccarsi dallo studio delle lette- 
re , e dell' erudizione , come abbastanza dimostrano le di 
lui produzioni tanto, in genere di buon gusto poetico , 
quanto nella storia critica e letteraria • Non è quindi d^ 
prender meraviglia, che le più colte accademie l'abbiano 
ascritto al ruolo de* loro socj, siccome fecero la Reale di 
Torino , quella di Napoli , e le altre di Firenze , di Ro* 
veredo , di Foligno , di Fermo , di Recanati , di Bolo- 
gna , di Macerata , di Pergola , di Corinaldo , e la patria 
Socie f^ Geòrgie a • Ha riscosso eziandio molto applauso nell' 
esercizio di pubbliche cariche , qual si fu quella di Com- 
missario , e Uditor generale della Rev. Fabbrica di S* Pie- 
tro nello stato di Urbino , di Governadore della Barba- 
ra, della terra di S. Giusto, (j) e della città di Montalr 
boddo, cui attualmente presiede. Al di lui merito, e dot- 

(i) Nella p^rtenia , che nltimamen- doro Capparrucci : Fermo MDCCXC^ 
te fece da quel governo , si meritò un dai Torchj dì Palhde, 
applauso poetico dal doti. Luigi Teo- 
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trina ottimamente hanno resa giustizia le Novèlle' Làhe- 
rarie di Firenze (a), gli Efemeridispi di Roma (3) l'au- 
tore dell' Antologia (4), il Giornale di Agricoltura ^ arti ^ 
e commercio di Firenze (5), il. Can. Bandini nel Catalogo 
éiella Bibliot. Medicea (<5), il sig.-ab. Tiraboschi nella 
Storia della Letteratura d" Italia (7) , il sig. ab. Gaetano 
J^arini negli Archiatri Pontifici (8) , ed altri scrittori 
tanto italiani , che d' oltremonti . Sì augura intanto la 
Repubblica letteraria di gustar nuovi parti dei fecondo ed 
erudito ingegno dei sì^. Dottor Benigni, il quale se n'è 
Xeso finora benemerito colie seguenti 

Opere stampate . 
I. Rime degli Accademici Abbandonati di Bologna l 
offerte a Monsig, Francesco Maria Mansi Arcivescovo di 
Avignone . In Bologna nella Stamperia di S. Tonmaso di 
Aquino 1764. in B, 

■ 2. Rime degli Accademici Stellati di S". Ginesio , In 
Macerata per gli Eredi Pannelli 17^5. in 8. 

3. Atti del Martirio di S. Ginasio Martire Romano 
pubblicati dal celebre sig. Lami ^ ed ora illustrati ed ac- 
cresciuti dalP Ab, Telesforo Benigni . In Osimo lyóó, per 
Domenicaatonio ^ercetti in 8. 

4. // Tempio della Pace , Poema di Telesforo ' Beni- 
gni per le Nozze del Nobil Sig, Marchese Filippo Amici 
di Pescia colla Nobil Sig, Contessa Teresa Montani, Ma- 
cerata lyyi' per Francesco Ferri in 8. 

5. Telesphori Benigni de Guido Gualterio , ejusque 
Famìlia ad V, CI. Joannem Franciscum La.ncellotium Epi- 
stola notis illustrata, Roma Tj^pis A^changeli Casaletti 
^772. in 8. ' 

(2) Ann. 3T7(5. col. 654, e «eg ; "Num. XVL 1789. Num. XXXIX, 

tome pure nella Continuazione delle e XL 

stesse Novelle del 177^. col. vi^. (5) Ann. xySó. Num. XIIL 

CS) Num. XIIL del 1773. pag- 97» W Tom. II. pag. 371. 

tjjj^. Num. XXXVII. f. %92. 1785. . (7) Tom. VII. Par. III. paa. 578. 

Num. XXX. pag; 135. (8; Voi. I. pag. 200, 

i^) haao 17U. Num. Xn. 17U, 
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' ^ ^/ OJe" Ephaiamka per le Nozze de Nobili Sigg* 
Giovanni Fiscardi e Margarita Broglio di Ai ano ^ con va^ 
rie note •^ Pesaro appresso Niccolò G avelli I773. in 8. ^ 

7. Delle lodi dell'Emo e Rmo Sig. Card. Mario Ma^ 
refoschi y Protettore della Ven. Confraternita della SS4 
Trinità di S. Ginesio y Orazione recitata ec. il dì 30. D/- 
cembre 1780, in occasione de^ magnifici Funerali y celebrati 
dalla medesima nella Chiesa di S. Filippo di detta Ter^^ 
ra. Venezia per Gaspare Storti 1781 , in 4. 

8« Brevi Notizie della Terja di S. Ginesio > distesa 
ec. ad istanza di Monsieur de la Lande y Primo Astrono* 
mo di S. M. Cristianissima y Professore del Collègio Rea^ 
le y e Direttore delf Accademia delle Scienze di Parigi . 
Sono inserite nel Tom. Vili, e IX. de' Viaggi d'Italia 
di detto Letterato, stampati in Parigi nel 1782. 

p. Della fermentazione de grani , Lettera alt Illmo 
e Rwio Mons. Raffaello Simonetti , Patrizio Osimano • Si 
ha neir Antologia Romana al num. XFI del lyBó. pag. 
121. e segg, ' 

10. Raccolta di Poetiche Composizioni per le Nozzd- 
de nobili Sigg, March. Stanislao Buti y e Contess. Mar^ 
gberìta Mauruzj della Stacciola y con varie note . Jesi per 
Pietro Paolo Bonelli 178^. in 8. 

11. Relazione della nuova Ch. Abaziale della Bar^ 
bara. In Jesi per lo sttsso Bonelli 1787. in 4. 

12. Elogio Istorico dell' Ab. Luigi Riccomanni. E' iti'^ 
serìto. ndX Antologia di Roma ai nura XXXIX. e XL. 
del lySp y e di nuovo con varie giunte dell'autore si è 
riprodotto nel Tom. X. deìV Antichità Picene. - ; 

13. Memorie Istorico-Critiche intorno alla Vita y ed 
agli Scritti di Matteo Gentili di S. Ginesio y e di Albe^ 
rigo y e Scipione suoi figliuoli , Par. L Fermo nella Stam- 
peria del Bartolini 17 pò. Par. IL Fermo dai Torchj dh 
Pallade 1790, in fogl. 

14. Elogi di Andrea MontereaUy Antm-B^nedettò 
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J^arabrkchc ] Francesco ^ & Anton Maria Furcmì ^ An» 
àrea Trovarello , Alessandro Fracassa , e Bernardino Bran^ 
caleons , Angelo , e Jacopo Solleciti , Adriano Allevi , ^Z- 
ifovrando da S. Ginesio , Antonfrancesco Cerretani , e An-^ 
^ca Boccio. Sono impressi ne' VoL V* VL VII, Vili, e 
X delle Antichità Picene. 

Oltre a queste produzioni ^ ci vien detto , aver* egli 
aduaata abbondante 'materia anche per le seguenti; 

I. Serie cronologica degli Ahati Commendat^rj di S. 
Maria di Sitria . 

1. Serie cronologica de Duchi ^ Marchesi^ Rettori y 
hegati ^ ed altri Ufficiali del Piceno^ o sia Marca di Ca^^ 
merino y di Guarnieri ^ di Fermo ^ e di Ancona dal ySp. 
4eir Era Volgare fino al 17 pò* con alcune brevi notizie de\ 
fili illustri di essi • 

3. De Alberici Gentìlis Adversariis , & Obtreflato^ 
4'ihui disputatio. Gran giudizio e cautela richiede questo 
4avorQ per non urtare ^ in qualche scoglio.; ma il buon 
criterio dell* autore saprà facilmente scansarne. 

J^* Elogi degli uomini illustri in Santità , in Armi ^ 
tn Lettere^ e in Dignità della Terra di S. Ginesio (p) • 

5. Finalmente sta egli compilando la Storia del me-* 
desimo luogo y avendo a tal* uopo raccolto un buon nume- 
ro di antidii documenti « Se quest'Opera sark condotta ai 
suo compimento , non può dubitarsi , che non debba far* 
pn0re a San^inesio, all'autore, e alla provincia. 
(9) Un saggio di quest' Opera si è stampato , come al aum. 14. 

BENIGNI (Fortunato) fratello de* due precedenti, ' 
nacque in T^reja il di 6. giugno del i75tf. Fatti lodeyol- 
ìs^M i primi studj in patria , si die con impegno alle 
scienze di filosofia ,- teologia , e giurisprudenza, e volle di 
più adornar la sua mente con l' amenità della poesia , fa- 
c^dosi ben distinguere .nelle accademie, cui meritamente 
fu ascritto, com'è quella de' Georgofiti in Foligno, Tal- 
5fa. di ^^^^dilitra in Tonno > la Geòrgie a ài Corneto , 

e quelle 
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48 quelle de* Placidi^ e Disuguali in Recanati (i), ^enza 
parlare della sua patria, ove uno fu de' principali risto- 
ratori dell'antica accademia de' Sollevati. Per genio di 
promuovere non tanto la pubblica utilità , xhe ie scienze 
joella cittìi medesima., fa egli il fondatore circa il 1780. 
^i altra Accndemia Agr^tria , per la quale formate avendo 
ottime leggi , pon solanaeate godè per un biennio ii .ca^ 
xico di Censore , ma di più Y onor gli fu dat9 dalla So- 
cietà medesima k Utoriografo perpetuo^ e di deputato all' 
issperienze agrarie., in cui degnannente tha riscossa la co- 
mune approvazione. Fanno di lui onoxevole .testi monian^- 
za i4 sig. ab. Santiw (2), il sig. ab. Gio. battista Ton- 
dini (3) , gli Effemeridisti Romani (4) , gli autori dei 
Giornale dtllc Arti ^ e Commercio (§), i Giornalismi delle 
Belle arri (4), il sig* ab. Colupci nella sua Tre/4^ illu^ 
serata (7), il sig. dottor' Orlandi (8), ed il celebre sig« 
«le la Lande nella Prefazione ajle sue stampe^ fatte apji* 
jcigi Tom* L p. CVIJ. 

5qno sue opere.; 

I. Visione amorosa: poemetto impresso in Macerata 
^él Cortesi in occasione delle nozze del sig. Conte Save- 
rio Broglio d' Ajano , Ciamberlano di S.A. £• £minen^ 
«tissima di Colonia , colla signora contessa Chiara Orazio 
ili ec. 

it. La Rosa* poemetto stampato io Macerata per \g 
Tomo IL B b 

. Ci) L'anno 1783. fu incaricato di illustu^ stampate in Macerata pél 
stendere in latino lapidario le nuove Chiappini »lla p^g* XX* delia Preìfa* 
leggi di ambedue queste accademie in- zione . 

iieme unite, con lettera di quél segre- ^4) Perl'ann. i78i.!2V«w« IL p.ij^ 
tario Pietro Pintucci > e ne ricevè per (5) Per T anno 1780. e 1781. T## 
r esecuzione i doverosi segpi di prg- J. dalla ^ag. iz6. ..fino;AlIa^^g« I40«^ 
fiimento cól mezzo dell' eruditissimo e Tom, III. pag. ^4. 
«jg. conte Broglio , principe degli stes- (ò) Per V anno 17S5. Num. iXpag* 
lù accademici. 70. ed .altrove. (7) pag. 127. 

(2) Blog. Mafiem. Piim.i&^. pag. (8) Sulle Mafattie, di Binami to 
.54. eseg. pag. x§# 

(3) Tom. I. dé^c jMter. d" ucmini 
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cazze de^ nobb. sigg. Romolo Grimaldi ^ e contessa Vio- 

lame Gentilucci di Recanati (p) . 

j. Sulla strage degV Innocenti : poemetto , che per 
la sua venusta meritò di esser' inserito al num. p. del 
Tixxowo Giornale di Roma delle Belle Arti per l'anno 1782. 

4* Due Opuscoli mss. , V uno sulla stabilimento e 
progressi dellat Società Georgica di Tre/a ^ e T altro suW 
wigine^ e statct antico^ e moderno di detta cittì (io); co* 
me pure^ ha egli distese altre due Memorie sulla stessa 
materia ^ V una pel sig^r Targioni di Firenze ^ e T altra 
pel sigtf cav# Mafcolini d Dresda • 

5^ Memoria sulla necessità ed utilità di uri Accade^ 
fnia agraria ^ di Agricoltura nella provincia ec* Questa , 
e le altre sei Memorie dappresso^ furono lette in Trcja 
nelle varie adunanze della detta Società^ come ai registri 
dèlia medesima^ e come si ha dal primo Tomo àtì Gior- 
nate delle arti e commercio ^ stampato in ^Macerata pel 
Chiappini 178(3. pag. 1^2. e segg. Si aggiunga , che an- 
cor' egli concorde alla compilazione di tal Giornale ^ il 
di cui secondo Tomo da lui fu dedicato al nobil sig# 
Marchese Alessandro Baddini Collaterali « 

6i Memoria sulla probabile opinione dell^ esistenza deU 
là Torba in alcuni luoghi . del Territorio Trejese ^ ed usa 
della medesima y e su 11^ usa. del carbon fojjile scoperto in 
Cingoli . 

7. Altra tutta metà marnerà di seminate il frumento 
à norma degli autei insegnamenti di Columella , contro 
e ahusó di colora ^ che spargono la iemenxa troppo spessa . 

8. Altra sopra gì* insetti distruggitori delle viti 4 

. pé Altra sopra gl^ insetti distruggitori delti grani in 
erhdi 

ló. Altra sutt uso^ e eottiva%tone dette Patate èa^hA 

(9)1^1! ristampato intieramente tlell* nìo di & M» Crì^tianiss. <| che dovea 

Antoloita Romana al num. XVI. pei inserirli tleiie sue grandi Opere de^ 

l'anno i^Sii ^ ^ Viaggi d* balia , e del Giornale dd^ 

(io) Ambedue si trasmisero dall* Saggia 
ilkore i{ chi sìg» De la Laude astfono^ 
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introdotte in Treja, colla yerìfica2!;ione dVajitra sperietiza 
fatta da Mons. Parmentier* 

11. Altra sulU riforma delle scuole in patria ^ ^ }uU 
la maniera Ài pffr^e.tjuare Ja Società Geòrgie a (li). 

12. Anacreontica in, morte del dotto .canonico Giu- 
seppe Rivalta d' Jmola , Ja quale si yede jjprodotta nell' 
Antologia al J3, JXVII. del 178^, e nel Giornale delle 
Belle arti al num.JLdel jySi^, ed acceoQata .ouoyameQce 
al num. XXXIX. dello stesso anno^ 

X>ltre di che, .ha egli pronte per la stampa le se* 
guenti ^ per guanto ci yieQ jriferitp .da perspaa .ben jd^- 
jgna di fede., 

13. Memorie St0rico^Qriy$cke sjulh vila ^ fi gli scritti 
/legP illustri Tjre/eji. 

14. Memorie S/orico-Critiche full a -vita fi gli scritta 
J* Ilario AlfQkelli Seniore y M MonVccJkip .. 

.15. Memorie ,ec. snlla fuita ^^ £li sscritti del P. D* 
Callisto Bfinigni Monaco J^Hvfi strino fic^jd a premettersi jtlla 
ristampa JeUe .di lui .Opere . 

16. Memoria sulla jcqltivaìiione fid Msi .dell' firi^a mfi* 
Me a intr^dott^a Jn Tre/a,» 

17. Memoria sulla ^ojtiva^iofie fid ^uso.jlella Kerpa^ 
jìopo le più recenti scoperte » 

X%. Jìissfirt anione sullo stato Àfill\fintic0 Chi f sa TTfi> 
jense^ e sua VfiscovH Cattedra.. 

19. Disserta^iqne ^sitorico-critica sulU origine di Trei/t^ 

;io. Memorie sulla .vitali Mons. Andrea Vescovo d'Osimtu 
. ;;zi. Altre simili MU ^esta jdfi)^ A^JPietro ^ detta pql^ 
garmente Ji Montecchio. 

j,2. Della Jiebilti Ài Monteccbio iR.agipnamfnti Jufi 
jdelP Ab. Cosjrjinìino Ruggieri fic. opera postuma , jimpJiMa^ 
.corretta , ^d illustrata xon copiose ^annotazioni ^ e JocMmen^ 
sfi ec. 4a Fortunato Benigni ec,. 

(ix) Qpcsta produzione riscosse le tote umiliata. 
Uodi dell' £i&o Casali ^ cui.iu M'^u- 



23. Progetti di una scuola d^ agricoltura \ e fncdicim$ 
'Veterinaria . 

24. Serie cronologica di tutti $ Tesorieri della Marcai 
fino al secolo XVIIL 

25. Dì^ Volumi di Poesie . 

26. Fii»lmente, travagHa ora salla Storia della sua 
patria^ per cui trovasi di aver' accozzato una doviziosa 
suppellettile di antichi documenti: ed altra non resta ySt 
oon che, vincendo egli la sua modestia , faccia godere al 
pubblico queste sue nobili produzioni • 

BENIGNI (Domenico) venne alla luce nella terra 
del Massaccio da Vittorio Benigni (i), e da Battista Fé* 
deli di Montalboddo agli 11* di gennajo dei 1^96. Neil* 
cth più giovanile andò in Roma presso mons. Cesare Fe- 
deli , di lui Zio materno , statò gik Vicegerente nel pon- 
tificato di Paolo V. Per itiezzo della buona educazione da 
questo ricevuta , e di uno studio continuo , seppe avan- 
zarsi molto bene nelle lettere , onde fattosi nome d' uomo 
dotto , e di specchiato costume y venne ammesso all' acca- 
demia degli Umoristi y fondata dal Barón Paolo Manci* 
ni (2)^ (con divenirne anche censore) e contrasse ami- 
cizia con moltissimi letterati del suo tempo ^ a' quali fu 
molto caro (3). Il genio verso l'amena letteratura noi 
distolse dall' applicazione alle scienze y e alla '>giurispru- 
denza, in cui ottenne successivamente la laurea» Si pro- 
cacciò quindi il servigio nella corte di mons. Francesco 
Peretti, detto poi il cardinal Montalto, dal quale fu man- 
dato la Napoli coir impiego di suo Agente y ed allora 

(i) Questa famiglia si divide, ed bftillo Chtahreray Francesco Braccto- 

un ramo di essa pass^ nella vicina lini , e pia altri • Si meritò inoltre 

terra di Appignano , ove tuttora con il nostro Benigni la stima e la prò* 

lustro SI mantiene . tezione di varj personaggi , come del 

(2) Quadr, Stor. e Rag. d" ogni Bénti*coglio j di Giulio Rospigliosi y 
Poes.'YoU L p. g^. di Sforza Pallavicini ^ ài Carlo Guai ^ 

(3) Fra questi maritano singoiar titri , di Giulio Mazzarini , e di 
menzione Girolamo Garimlerto , Fui- Tiberio Cenci , promossi dappoi alla 
vk Testi I Claudio Achillini y Ga- porpora cardiaalizii^ » 
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forse scriss'egU li sua Snagff del Fesuvh. La buona di 
lui condotta fece ùy che fosse poi ricevuto tra* suoi fa- 
miiìaxi dal cardinal Camìilo Panfilj, nipote d' Innocen* 
zo* X. y che il provvide di un canonicato nella Basilica 
Vaticana, e dichiarolla inoltre suo camerier segreto. Ces- 
sò di vivere a i6^ di ottobre del i^Sj. nella fresca etk 
di anni 57. Fanno di lui vantaggiosa ricordanza Leone^ 
Allacci nelle sue Apc$ Urban^e (4), il Crescimbeni (5), 
il suddetto Quadrio 9 il vecchio Baldassini nella sua Storia 
della citik di Jesi {6) y il Mazzucheilt , iì sig. ab» Me- 
nicucci (7) , e le Memorie de Gelati (8) , senza qu^ no- 
verare i dotti uomini di lui amici, che nelle rispettive 
loro Opere gli resero giustizia, ed onore*. Restano diluì 
alle stampe: 

!• Ode per ufi abito ^ mandato in dpno dalla Princi^ 
fessa di Venosa al Sig. Principe Lodovisio suo Spoio. In 
Roma per gli Stampatori Camerali lóil. in 4. 

2« Canzone nelle Nozze di Taddeo Barberini ^ ed An-- 
na Colonna . Leggesi a pag. a* de' Componimenti poetici di 
n)arj Autori per dette Nozze stampati In Roma lózp. (p). 

3. Dramma per Musica in occasione delle stesse JVbs- 
%e. In Roma lózp. in 8. 

4* La Strage del Vesuvio y Lettera te. In Napoli 
i($32. in 4* 

5. Poesie^ divise in tre parti. In Macerata per li 
Grisei y e Giuseppe Piccini 166 j. in 12. edizione postuma* 

6. Altre di lui Rime vanno sparse in diverse Rac- 
colte • Ve ne sono in quella, fatta in mone delia sig. 
Settimiana Gioefide y moglie di Pietri della Valle (io), 
come dalla Relazione del funerale di Girolamo Rocchi y 

(4) pag. 82. (8) pag, 547. 

(5) StùrU della Votg. Poes. Voi. (9) SylUb. Advocetor. Consìstor. 
V. pag. 190, pag, CCXXII. Si hanno queste pop- 

(6) pag. 149. 190. e seg. sie nella Casanatense , come al suo 

(7) Anthhità Pie. T. IX. pag. Catalogo , Tomo I. p. 54^t 
LXXIIL (jo) pag, .34. e 35. 
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stampata in RomA appresso F eredt di Bartohmmeo Xan^ 
netti 1627^ in 4, Così pure nella sccìu ài Poesie per fin^ 
cendio del Vesuvio , fatta Ja Urbano Giorgi . Roma per il 
Corbelletti ló^z. pag. 47. e segg.. Altre se ne hanno ne- 
gli applausi JPoetìci^ -diretti alla sì^. Leonora Baroni jsc% 
In Bracciano ló^p. in 4. pagg. 77. 93. 102. lop. »e 26^. 
Un suo. sonetto trovasi tra le poesie in lode della Op^ 
3>ella, eretta iiel Daomo ài Fano dai sig. Guido Nolfi^ 
Jn Roma iÓ2%. in &• sl pag. 40. Altro 5onetto jàd Anto 
ciò £mni s' incontra a pag. 634* Jeile Tre Grazie delio 
stesso £runi« Una canzone va impressa nel Demetrio di 
Cirolamo Rocco ^ a pag. Jii. In Roma per il Corbelletti 
J62S. in 8. Altra canzone si ha pure a pag. 38. del li- 
bro intitolato : Monumentum Romanum Nicolao Claudia 
Fabricio Peir£scio mc. Roma ^fp^^ Vutticanis J638. in 4. 
Dieci sonetti finalmente si leggono del Benigni nella Rac^ 
€olta Ai Sonetti Ài Autori Jiversì , ^d eccellenti Jelf età 
jtostra di Giacomo Guaccimanni* In Ravenna per Pietro Ài 
Paoli j e Giambattista Giovanneili 1Ó23. in J2. 

JBENINCASA ( Grazioso ) nobile Anconitano , fu 
espertissimo nella Cosmografia y e visse nel ^colo xv^ 
. Formò con jnolta eleganza ^ei Tavole Jklarittime^ che 
gli piacque, jd' intitolare Portolano^ ^ chQ sì rserbano tra^ 
codici xdella Biblioteca ^i S. JMichele Ai Murano presso 
Venezia (1)^ come j-isulta .dall'indice Jella jnedesima^ 
pubblicato dal P« Ab. Mittarelli (2) . Fa composta qu^st' 
^pera in detta cittk di Venezia^ Jeggendost notato nella 
.secoada di ^ette Tavole ^er mano dbir^utore : Cratiosus 
Benincasjf AnamitMnuìs ^omposuif Venetiis M.CCCCLLXXL 
Xe qualità «estrinseche jdello :Stessoxodice. vengonci descrit- 
xt .dal xh. monaco in tal modo : Forma y & .metbodus ru- 
bri^ & nigri cbaraQerum , iquibus elaborata sun/ J?a Ta- 
Mula y ipi3ur4t quoque. y & .aurea ornamenta Jnterspersa 4unt 
:similia Ms ^ ^uùe Jjabemus Jn PJanispbario jfratrJs Mauri 

(0 Cod. in foU mtmbranac. suptr 'i^) Vemu 1789. 4t Typègraph-. 
MSseres H^neos Set. XV* n. 373. Fentiana^ in fogU m^* p« i»2» 
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Cosmograpbi Monachi Camaldvlertsif Vettetì in nostra Bi^ 
blktbeca , & ostendunt comunem ìisum èu/us stnuti . 

BENINGASA (Antonia) patrìzia Anconitano. , e 
fratello di Monsì^^ Bcnincasa ^ Vescova dì $ua patria, si 
contraddistinse sulla fine del secolo xv» nell' arte orato^ 
ria , e nella poesia •. Fu segretaria del comune di Peru- 
gia , e di Ascoli (impiego 2 quel tempo onorévolissimo, 
ed esercitata da so^tti egualmente nobili , che addottri? 
nati), e venne prescelta Tanno 1485» per ambasciatore 
della sua patria al somma Pontefice Sisto IV. ^ e jpoi a 
Carlo VIIL Re di Francia (i).^ Scrisse in poesia latint 
con nwita eleganza , ed un saggia se ne ha nell'Opera di 
Andrea Spagi j di lui concittadino, intitolata Ama^xèni^ 
day impressa in Venezia ijoj^ adi XVilL Gennaro 1x14. 
(i) Saracin. Istou d^ Ancona pag. 50^.. 

BENINGASA (Francesco O'ntio) Anconitano, per 
quanto scrive Giuliana Safacini (i)^ nacque dal nobile 
Stefano di Dionigi Benincasa , e sin da più verdi anni si 
applicò allo studia delle lettere , ed in modo speciale al- 
la ^poesia, per cui acquistossi presso i dotti molta ripu- 
tazione. Ornata d'ingegno fervido, e di un'indole intra- 
prendente , seppe unire alla letteratura anche il valor mi- 
litare , onde gli fu agevole d* insinuarsi nella grazia di 
Mattia Corvino , Re d' Ungheria e di Boemia ,- che in- 
viollo suo ambasciadore al Pontefice Innocenzo: VIIL. Es- 
sendo riuscito felicemente nella commissione addossatagli , 
i\i inviata dallo stesso Principe ( che moltissimo amava 
i dòtti, egli esperti di guerra) nellMsola di Rodi , e nel- 
la Pannonia contro de' Turchi; onde io benemerenza de* 
servig; prestati , ottenne dallo stesto Monarca il dominio 
di alcune castella , di cui peraltro venne privato dopo la 
morte del suo benefattore • Fece quindi . ritorno alla pà- 
tria, impalmandosi con una figliuola di Jacopo fionarel- 
li, senza p«rò averne prole. Godette il favore di Giulio 



Varano^ è n^ebbe in dono alcune terre nelle appartenen- 
ze di Umana • Giulio IL il dichiarò capitano di iina ga- 
lea , diretta a secondar le viste dell' armata di S. Maura 
oontra il Turco, e ne riportò premio^ ed onore. Ter- 
nato in Ancona , si recò a Venezia , per quivi assistere 
Francesco Maria ^ Duca di Urbino, privato da Leon X« 
^el dominio de' :SU0Ì stati; né volle da lui dipartirsi fio- 
che da Adriano VI. ndl vide reintegrato agli antichi di- 
ritti. Si meritò quindi, x:he il Duca l'investisse del co- 
stello di Calcolonibo ^ella diocesi di Cagli . Terminò fi- 
nalmente i suoi giorni io Fano l'anno 1527, ed il di 
lui corpo trasportato in Ancona , fu quivi sepolto nella 
chiesa di S. Giovanni fuori della porta detta del Calamo^ 
Kella di lui tomba fu inciso il seguente jepitaffio^ che da 
^e stesso si era fatto vivente:: 

TRANCISCUS . CYNTHIUS 

DE BENINCASIS 

EQUES . COMES ; ET VATES 

VALETE . PRECOR . POSTERI 

VOSQUE . PROCERES . PLAUDITE 

AD . VOS . HONESTUS . REDEO 

NATURA . 50LVENS - VJNCULA 

<^uesta jscrizìont viene ripof tata dal ^aracini , t ne 
Cu dato xenno anche dal P. M. Pellegrino de Lugo Mi- 
norità in un' oraeione , xh* ci recitò avanti ii Magnifico 
Senato anconitano ^ e che fu impressa^, Ancone^ fer Ma* 
gistrum Batstiolomittmn ^ueraldum VerapHensem I^28.'in4« 
Dagli scrittoci contemporanei -viene per lo pia appellato 
il' nostf ipoeta F4^ancekc CintÌ9 ^ ^enza la giunta del co- 
gnome y jcome di ahri -ancora è avvenuto^ -Così di ^ito 
Jeggesi nelle Poesie 'di Francesco Calmeta^, stampate in 
J^encxha pst ZArxi de Rusconi a^o^. in 8., dove si han- 
tìo alcuni componinMati di questo valoroso Anconitano . 
Più altri ne trasse giìi da un codice Vaticano il eh. Lan. 

«ellotti. 



BEN, >ai 

oellotti ^ il qiiiiale'nel Sua Lazzarèlli ci die speranza di 
pubblicarli^ dicendo (2): Forsan aliquan4o erh ^ up de 
poeta nostro pluribus agam , CST hudita carmina ipstm in 
quodam codice Vaticana ( qui eitat , dum illum egomet vi^ 
di y absque ulta numeri nota ) asser'vata , in vulgus, emit» 
tantur. Danno è, che non sieno pervenuti quegli estratti 
nelle nostre mani , poiché di buon grado ne avremmo 
qui dato alcun saggio. Non dee però tacersi ^ che dal 
suddetto erudito Stabbiano si nota altrove y che alcuni 
epigrammi del nostro Benincasa in lode di Ludovico Laz* 
zarelli esistevano in un codice cartaceo in 4 , scritto nel 
secolo XVI., e posseduto dal nobile sig. conte Pomponio 
Lavin), patrizio di Sansevcrino. Chiuderemo quest'artico- 
lo coir elogio y che al nostro Cintio già fece il detto 
Pier Valeriano , e che si legge tra le di lui poesie , stam- 
pate Lugduni sumptibus Pauli Frellon 1621. in fogl. a 

pag* 27- - 

AD CYNTHIUM ANCONITANUM 
Ut fronte wdi Cintbium prima y Virum 

Tanto decore praditum y 
Formositate corporis y qualem Patre% 

Pbxbo fuisse pradicaht . 
//// putavi nomen en forma inditum 

^u^ si referret Cfntbium. , 

Ut eulta legi scripta , versusque illius y 

^a^les- Apollo finger et . 
Errore demum cognito y nunc assero 

Eum efse verum Cfntbium » 

(2) Ludovià LazzarelU Poeta Lau- pag. 33. e seg* 
rtaù Bombyx &c. JEsii MDCCLXF. 

BENNATI (Francesco) da Jesi , fu molto versato 
nella poesia , ed un saggio di sue rime si vede nel Poe* 
ma del mondo nuovo del Giorgini . In Jesi appresso Pietra 
Farri 1595. in 4. Altro pur trovasi stampato col Discorso 
sopra gli Dei de' Gentili y e loro Imprese di Jacopo Zucchu 

Tomo IL ^ Co 
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In Roma nella Stamperìa di Domenico Gigliot ti 1602. in 4. 
BENOFFI ( Francescantonio ) Pesarese , in sua gio- 
ventù V Ordine professò de* Minori Conventuali , facendo 
tra essi con molta lode^ e profitto il corso usato degli 
studj ) e delle reggenzie tie' conventi della Religione • 
Nell'anno 1736. fu destinato dalla suprema Congregazio* 
ne del $• Offizio Inquisitore di Adria ^ donde , scorso uq 
triennio ) passò in Udine come Inquisitore di Aquile/a^ 
e Concordia. Eletto quindi nei 17^4. con Breve ponti- 
ficio a Ministro Provinciale della Marca , governò V Or- 
din suo con pari zelo, e prudenza per un' anno soltan- 
to , essendo stato dalla Sede Apostolica prescelto ad occu- 
par la carica d' Inquisitor di Padova , dove mori 1' anno 
1787. Le cure degl'impieghi non mai lo , distolsero dal 
coltivar gli studj ^ e la sacra erudizione, per pui giusta- 
mente fu riputato assai dotto Religioso . Ma soprattutto 
è degno di estimazione per la somma perizia nelle anti- 
chità Serafiche, da lui raccolte non senza notabil fatica, 
diligenza , e criterio . Su di che basti riferire il breve elo- 
gio, che di esso ultimamente ha formato il P. M. Ga- 
lanti di lui correligioso (i) : In colligendis , qna ad no- 

(i) Si veda la di lui Opera inti- Convento della nostra città di Osi- 

tolata : Serìes Cbronologho-Historko- tao ; il quale , sul riflesso appunto 

Crìtica Mmìstfùrwn PmìncÌMlium , di tale onorifict circostania , è stato 

qui a primùfdìo Rilìgioms ad nostra V anno scorso dalla sovrana munifi- 

usque tempra Picenam ^ Pavinciam cenza di Pio VI. dichiarato Con- 

Ord'mis Min* S* Francìscì Conv. ad- vento Gtneralìzto , in sonito delle 

mmìstrarunt ^c. Pisautt 1790. Ty- premaTe, che il degnissimo P. M.F. 

fìs Gavelliìs in 4. In occasione di Vincenzo Caradonna si fé pregio di 

aver^ avuta per le mani questa stam- usare, per sempre pia aggiugner lu- . 

pa , abbiam' osservato con nostra 3tro , e splendore al detto Conven- 

maraviglia , che , parlando V autore te . Ci sia lecito inoltre di far qui 

( P^« 25. ) del P. M. F. Onorio alla stessa ^duzione un suppiemen- 

Caosi , eletto a Ministro Provincia* to , che ci lusinghiamo dover' esser 

le nel i66\. ed avendo notato, che gradevole anche ali' autore. Pare 

in tempo del di lui governo S. Jo» adunque, che prima di Frate UbaU 

sej>h a Cupertino ad Ccelites evoeatus do da Montenovo , fatto Provinciale 

fuh , non abbia poi aggiunto , esser nel 144$ , debbasi nella Serie dar 

avvenuta la beata di m morte nel luogo al f. D^no da C0m€rhOiXht 
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sirMm Ssrapbicum Ordhem pcrtlnemt ^ $ém seduUm nava* 
vh opersnn y tamque knmcmsos enambìavh labores , u$ nun- 
quMfn saìis $h Uudsndus . Plura siqmdcm y qua in divcr^ 
sis Arcbivis erant bine inde dispersa y in unum coadums^ 
vity & partem typit edidify pattern in uircbiva^ nostro Pi- 
sauren. transcripta reliquie y quu utilia sane sunt y leélu" 
que digna • Per ciò y che riguarda le Opere da questo sog- 
getto pubblicate, sono a nostra notizia le seguenti^ ben* 
che non portino il di lui nome. 

I. Elogio Storico alle gesta del B. OdoricQ delF Ord. 
de Minori Conventuali y con la Steria de suoi viaggi Asia* 
tici y^ illustrata da un Religioso delF Ordine stesso y e pre- 
tentata agli amatori dell' Antichità . Venezia presso Anto* 
nio Zatta lyói. in 4. 

z. Lettere Apologetiche a favwe delf Ordine de' Min. 
di un Anonimo Min. Convent. y indiritte al M^ R. P« Let* 
sor Flaminio Annibali da Latera de* Min. Ossero. In Pa- 
dova 1788. nella Stamperia Conzatti y Par. L eli. A giu- 
dizio de' dotti y sono scritte queste Lettere con forza y con 
erudizione, e con giusta critica; onde non è maraviglia, 
^che riscuotessero l' applanso del Pubblico , da cui a ragio- 
ne furono tributati al degnissimo autore i meritati eneo* 
mj, per aver' ottimamente sostenuti i diritti , e le prero- 
gative dell' Ordin suo* 

( secondo un' antica memoria esisten- del B. Giacomo della Marca ^ e del 
te-in questo nostro convento delP B. Gabriello Ferretti in (juesta pro- 
Annunziata, e posta gii io luce nel vincia Vicario de^ medesimi Osser* 
Tomo Ili. pag. ^m dalle Mkmor. vanti, i quali in detto anno i439« 
Mia Cbiess y e ae Vescovi di Osi- erano tuttavia soggetti al Ministro 
ino) era Provinciale della Marca nel Provinciale de' Conventuali, come 
14)9 , in cui gli Osservanti venne* affermasi eziandio dallo stesso P.M. 
10 ai possesso ik) lor convento dell' Galanti nella nota (9) alla citata 
\l Annunziata Vecchia ^ colla presenza pag. 13. 

BENTIVOGLI (Luigi) da Fossombroae . fu otti- 
mo leggista^ e non men dotto poeta. Godè T amicizia 
del celebre Antonio Giganti suo concittadino^ e poeta 

CC2 
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anch'esso non ignobile, da cui vieti ricordato eoa lode 
nelle sue poesie, ove a pag. ipz. si dice: 
O si reducanp ad patrhs lares 

Me fata quondam^ &scdequicscerff • 

Certa siriana : ut 'latus tfra ^ " 

BenttvoH inspìciam y utquc secum 

E/U5 iibenter cdloquiis fr^uar*! 
Del nostro Bentivogli si hanno Sentenze nel Tea- 
tro Morale de moderni wgegni . In Venezia per il Gioti^ 
to iS75» iti 12* ' ^ 

BENTIVOGLI (Bonaccorso) da Fossombrone , stam- 
pò il Tema di Laudi in guisa di Panegirico sopra la- pre- 
dica9iione del P. Reverendis. D. Casimiro Muscettola , t 
P. Gio. Battista Doria della Compagnia di Gesù ^ del sig. 
Bonaccorso Sentitogli i In Forlì neiU Stamperia Episcopa- 
le di Bertinoro * 

BENTIVOGLIO (Oióvanni) da Sassoferrato , sel> 
i>ene originario di Gubbio, fiori nel 1435, nel quai' an- 
no , al riferire del MazzucfceJJi , fu Vicario generale , e 
Luogotenente di Guido Antonio da ]V!oHt<;feltro conte di 
Urbino, e signore di Gubbio. Scrive il Giacobini (1), 
che fu padre di Gio. Battista consigliere di Federico Du- 
ca di Urbino, e di Ferdina^ido d'Aragona Re '-di Napo- 
li : che ambedue furono giureconsulti : e pubblicarono 
molti eruditi Consigli , e varj trattati legali, con averne 
fatta parecchj Autori onorevole ricordanza . 

(i) CataL S£nptor. Umèr. pag. 147. 

BENTIVOGLIO (Girolamo) da Gubbio, fióri do- 
pò la metì del secolo^ xvi. Fu governadore di Foligno 
l'anno 15 5p. e conte di Serra e Val Topino, e si rese 
distinto non ment) nella cognizione delle lettere latine, 
greche , ed ebraiche , che nella pietà de' costumi . Da 
Gregorio XIIL venne eletto nel 1580. a vescovo di Mon- 
tefiascone , e di Cornerò , ove mori in età di 80. anni 
a 12. di aprile del itfox , « fu seppellito nel Duomo 



(S Manwfiascone I come si ha dairùghelli, che ne- ripor-' 
ta r^p* raffio. .(i)v t asciò a' pokeri Formoie di ignorare ^ 
CM n^fie mediiaiiionì spiripùalii. Ed i4GiacobìIIÌ riferisce, 
che compose pure altre Optere, senza accennarne i .titoli^ 
comte abbiado anctó dal MàZEtìchelliV» * '^ ^- ; • 

(i) hai. sae. Tdm; I. col.: 989». • '^ \.. ; . \ . 

BENVESUTI ( Luigi )^. nobile di^Gubbio'/sì distin^ 
^e nei secolo ^x vi. per me»»© della perizia deHe Leggi*, 
e per .quanta' ile dica il GiaGobJlli (i), scrisse in italiana 
favella l'anno 1^05* uri Dwrdr^a sopra la prec&den?ìs ^chc 
-hii la Qtttà dhGHMio €on laChtàdi Pesaro. 

-^^'BEKV^^N4:']gPS (v^tìPaiefiano^di'^) ^a Gubbid^ vién ere: 
àuro dal Giacobini (1) -^adi^e '^di-Grifolino mtdico , ed 
insieme auiort'dicuuna' Gfammatica ^ che in codite "perga- 
meno ^i possedeva- dà Vincenzo Armanni , altro cfelebrè 
scrittore G»bfóno. Vuole i'noI^re|^ the-il nostlk) Valeria- 
no fiorisse .Tanno rs 50 ; eiìullà'^più ^dic•e d^-tal soggeiv 
to il citato biografo, cui si • riporrà anche ileo. Maz- 
zuchélli. \ * .' . ' 

BENVENGA (Michele ) • nativo Ai Ascoli-, dove 
vivea nel iiadere' dfel paisató^ìsecoitP, e^ne'^ prin>i^ànht ^i 
corrente , fu amicissimo ^elle mtìsS itiàliade', poelàtf^o 
peraltro sul gusto già corrotte dèi Uuo* tempo .• Si esfréi'- 
tò iieir impiego di segretario del -cardi àal' A cciajoli,- come 
egli stesso s intitola in fronte diJUa S^ntftto , che com- 
pose in lode di Antonio Ricchi (i). Fu altresì uno d^' 
principali Sòcj- tra ^V Infecondi di Romà^ e ne promosse 
gli eserciz; con i p^fi ^ài sua vena poetica . Paflàno di 
lui il Quadrio -Voi. IL pag. 343., e Mons. Marcucci nel 
Saggh delle cése-jf^tUa^^ pag.' 455. Lasciò le seguenti Opere. 

: i; . jilla S'acr^^'MUeVtà Cris fidissima di Luigi XIV. Re 
di Francia^ € di Navimt nelfe conquiste di Unecbt ^ Cbel^ 

(i) Va ihnanzt al-Terf»^ degli 'difetto Hicci , a pajg. XVJIL 
Uomini illustri del Regno de"* Volscì ■ - - ^ ' • • - - » . 



dria $c. Ode eCf In Roma per Ignanio de Lazari 16^1. in 4^ 

2. La Santa Casa in Italia y ovvero P Infedeltà fstin* 

tay Poema Eroico colP allegoria àtììo stesso Benvenga y eco^ 

gli argomenti del sig. Canonico Amedeo Saminiati ( canti 

XX. ) In Venezia presso Gio.* Francesco Valvasense 1^83. in 4« 

3* he Glorie del Danubio y vero le Nozze delle Se^ 

reniss. Altezze F Elettor Massimiliano Emanuello y Duca di 

Baviera y e Maria Antonia Arciduchessa d" Austria yEpita^ 

lamio ec. In Roma appresso Gio. Battista Bussotti i6i^ in 4* 

4* Interpretazione delle stelle in Oroscopo del Sere^ 

niss. Principe Carlo V. Duca di Lorena y esposta alla Sa^ 

era Real Maestà d' Eleonora Regina di Pollonia y glorio- 

sissima ma Consorte . In Roma nella Stamperia di Gio.Ja* 

€opo Komarek Boemo i6%6» in 4. 

5. Neir ingresso delF Illmo ed Eccmo Ruggiero Palmer 
Sig. di Castelmaine y Consigliere di Stato del Consiglio pri^ 
vatOy Ambasciatore Straordinario della S. Real Maestà di 
Jacopo IL Re della gran Bretagna y e viro difensor della 
fedcy Odaec. In Rom^ per Già. Battista Molo 1^87. in 4. 

6. Viaggio di Levante. In Venezia i6Z%. in Z2. 

7^ Proteo Segretario . In Bologna per "'Pietro Maria 
Monti i6ip. in 12. Contiene T Opera una Raccolta di 
lettere y scritte dal Benvei^a a nome de' suoi padroni , e 
in propria persona • Il ?• Bacchini nel Giornale de' Let» 
eerati di Parma (2) ^ avendo fatta alla medesima , e al 
suddetto Viario di Lavante una moderata critica per rap- 
porto allo stile usato dall' autare^ scrisse questi y e pub- 
blicò in Bologna un' Apologia (3) , che fu ristampata dai 
Bacchini senza fark altra risposta (4). 

8, // Trionfo della Fede y ovvero Lu^ il Grande y 
Poema Eroico (Canti XX. in %. Rima). % Parma p9r 
Paolo Monti iji6. in il. Vi sono insierite alcune Rime 
anche di Jacopo Antonio Benvenga , Carmelitano Scalzo,. 

(2) Dtir mmo 1^89. pag. 223. (4) Detto Ciomal di Parma delP 

(2) Cwnal. a hmm. ^ hai. ama léffo^ p. i\. 09%. 
Toau XXXIV. p. 31». -nrv r j ^ 
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p. Arpa^ Poesìe Liriche. In Roma fer Francesco Gon^ 
%0ga 171 8. in 4* 

10. Eminen%a della dignità Cardinalizia , e suoi ti^ 
tùli ce. Opera moho Mìile per i Segretarj ec. In Montéfia" 
scone nella Staw^eria del Seminario l'elfi, in 8.(5). 

11. // Sole in Gemini fer le Nozze del Sìg. Giovane 
ni Cinrani & Or setta Venzeri, Venezia i6%z. 

12. Si leggono sue Rime^ unitamente a quelle di più 
altri autori, ne' Componimenti Epitalamici per le Nozze 
del Sig^ Conte Mario Saladini y e Leonessa Sgariglia ^ Pa^ 
trizi Ascolani y raccolti da Francesco Testa , Aecademiea 
imperfetto. In Ascoli appresso Marco Salvioni i6é9^ in 4» 
Altre sue Poesie si leggono a pag. 6^. e segg. deile Ciò* 
rie di Giacomo IL Re della Gran Brettagnm y pubblicate 
àti^ Infecondi di Roma a' 21. di aprile i6%j. Roma per 
Ciò. Battista Molo i6%y in i2« 

(5) Si hanno xnoltt ddle accennate poesie nella Casanateose. 

BENVENUTI (Marino) di patrizia famiglia Gin-- 
golana y visse nel secolo x vi y e fu tenuto per buon filo- 
sofo , e medico botanico dell'età sua. Il sig. ab. Santini, 
dotto professore di filosofia nelF Università di Macera- 
ta y afferma y che lo stesso Marino y allorché insegnava 
la botanica nella s^ celebre Università di Bologna ^ sì 
applicò eziandio alle matematiche (i) • Forza è dire > 
che questo Cingolano valesse anche in genere di amena 
letteratura , poiché buon saggio del suo poetare nell' una, 
e nell'altra lingua egli ci ha lasciato in una Raccolta ^^r 
il Dottorato del Sig. Ciò. Andrea de Conti del CivitellOy 
proccurata l'anno 1544. da lui stesso, e nella quale si con* 
tengono Versi di parecchj valentuomini di quel tempo , cioè 
di Antonio Crispo, di Gabriello Paleotti , di Bernardino 
Borghese, di Gio. Angelo Colini da Jesi, di Gio. Sca- 
Jamonti d' Ancona , di Antonio Censi da Macerata , e di 

(1) Pìcener. Mathematìcor. Elogia* Capitani , p. 43. 
Macerate^ 177 9* ^ypis Bar^hohmai 
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Urbano Vigetio della .Rovere . Con qrrest' ultimo^ ebbe 
Marino la più stretta amicizia , come raccogliesi da un» 
lettera prigiqale', diretta a Gio» Mario di lui* fratello dal 
mentovato Gio. Andrea, il quale, in data di Bologna sot- 
to il primo di giugno di detto anno 1544. ragguaglialo 
stesso GÌ9« Mario degli onori ricevuti . nel suo dottora- 
to (2), protestando di esser per ciò tenuto al sempre sfi- 
mabìle signor nostro Marino , suo caro fratello , e mìo con- 
giunto y e padrone . Ma soprattutto ebbe in pregio il sape- 
re del Benvenuti Antonio Giganti di lui contemporaneo, 
©ttiofiQ^ giureconsulto di Fossombrone, ed insieme poeta, 
latino •. Qi\esti ci ha lasciato un chiaro testimonio della 
Stima, che faceva del suo dotto amico, in varj componi- 
jpienti stSLmpm Bononiie apud Joannem Rossium 15P5. in 4. 
col titolo .• Cammina £xametra , Elegiaca , Lyrica , & 
Hendecasyllaba . Quivi a pagg. 235. e 238. incontrasi e- 
ziandio un' Oda assai elegante , il cui principio è il se- 
guente : 

Seni jam senior Gigas Marino 

Novo Carmine plurimam salutem &c. 

(2) Questa lettera si serbava pres- Francesco Benvenuti di Cingoli . 
fy P eriidito gentiluomo sig. conte 

BENVENUTI (Modesto) fu nativo di Recanati, 
e figliuolo di Giuseppe Benvenuti. Si prese perciò abba- 
glio dal eh, I^azzuchelli nel dirlo di Perugia (i), sulla 
fede deir Oldoino , il quale per tale il riconobbe nei suo 
Athen. August. (2) , a motivo forse della lunga dimora , 
fatta da Modesto tìel Monastero Silvestrino di quella cit- 
tà , dove pubblicò eziandio buona parte delle sue stampe» 
Del resto egli sxt^%o Recanatese si appella ne' titoli^ del- 
le medesime, onde non v'ha luogo di dubitare sulla di 
lui patria. Professò egli -F Istituto de' Monaci Silvestrini, 
e fece tra' essi • con molto profitto gli studj filolofici, e 
teologici ,^ avendo perciò conseguite in ambedue le facoltà - 

la sua 

(0 pag. 892. (2) pag. 24^ 



la sua laurea . Ebbe il grado di dottor collegiale della Sa- 
pienza di Perugia , e fu altresì Socio dell' Accademia de* 
gi' Insensati , avendo dati saggi eziandio di buon poeta 5 
ed oratore de' suoi temjpi. Si meritò quindi le lodi , e 
l'amicizia del eh. letterato ab. D. Apgelo Grillo ^ il quale 

Eli diresse una sua pistola , stampata nel ìli. Voi. delle 
ì sue Lcnerc (pag. 34. Venezia per Evangelista Detécéi* 
no 1616. in 4.) Donò al Monastero della patria buon 
tiumero di libri , e diede alle stampe le seguenti Opere : 
I. De S. Silvestro Ab b ape SH'vestrinx F amili a olhn 
Fundafore Orario , D. Modesto Benvenuto Reeinetense JWb- 
nacbo Silvestrino auCiore dTc. Roma en typograpbia Ale- 
mandri 2. anetti 1^2 1. in 4. 

* 2. Modesti Benvenuti Recìnetensìs Sitvestrìna Fami* 
Ha Monachi , ac Theologi , O ratio Fabriani public e b abi- 
ta in 4ie festo Divi Nicolai . Fabriani esi typograpbia Ca* 
saris Scacioppa 16 ip. in 4. 

3. S. Silvestri Abbaiis Silves trina Fami Ha Funda^ 
toris res pracipua gesta lìgata oratione contenta &c. Perù- 
sia apud Angelum Bartbolum lóió. in 4,. 

4. Beatissima Firginis Lacr/ma in cruciatibus ^ & 
Jesu Còristi funere &c. Perusìa ex typograpbia Episcopali 

apud Angelum Bartbolum i6i6, in 4. 

5. // Santuario Poetico sopra le feste di quei Santi ^ 
che nel Breviario hanno titolo di doppio , e semidoppio ^ e so* 
pra tutte le Domeniche 3 che corrono in tutto il gira dell^ 
anno • In Perugia pet gli Eredi del Beruli ed Angelo Lau^ 
renzj 164^. in i2« Di questa sola produzione ebbe noti» 
zia il sig. co. Mazzuchelli. 

6. Humanus Orator , seu de Arte Rbetorica Libri qua^ 
tuor CFc^ Secunda editto ab Aurore nonnihil auóla • Ad/e* 
da est ad calcem bu/us libri de egregio Oratore Oratiom 
Perusìa 1^55» ex tjfpograpb. Qamer. apud Sebastianum Zec^ 
cbinum^ ia 12. La prima edizione, fu fatta Perusi a presso 
lì Bartoli suddetto 1(^39. in 12» 

Tomo IL D d :. 
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7. Isfoìrìca Relazione dialetti Santi Prouttorìy e de* 
Beati ^ nativi della Città di Recanati. In Perugia^ per il 
Bartoli 1^34. in 4. Un abbozzo di quest' Opera si accen- 
na nel catalogo della Casaoatep^, qol titolo: Della gran 
Protettrice di Recanati la Regiuor degli Angeli più che ìp 
^Itra parte del Mondo in Ipretr^ e si ha nell'appendice 
aX Teatro /storico della S.C^sa df S^oreto del I^artgfKelli (^J. 

8. Oratignes dna: Carwert eh^iacunf : & v 
grammata &c. Petusiée €s$ typogrtapbia -^Episcopali y pref£r9 
il Bartoli^ 1616. in 8. 

9* In funere Georgii Borea Noè. Liigen. Gratto^ (ST 
Carmen &c. Perusjàf ^^pei detto Bartoli, 16 ^y. in 8. 

IO. Ne^ mss. del eh. Lancell^tti si. fa. menzione 4* 
tinValtm operetta col titolo: Le Inferirne e^ dolori delle tre 
-^Marie^ rta senza nota alcuna della stampa : purché non 
fosse la stessa , che quella già div^isata n«l num. 4. 

(3) Roma 1733. 

BEN2L0NI (Donato) di nobile famigliai Fossombro- 
nate, venne alla luce l'anno isSz- N^l tri^esimononQ 
dell' eù sua entrò nella Congregazione de' Chierici di S, 
Paolo , che chiamansi Barnabiti , tra^ quali si fece sacer- 
dote , ed esercitò lodevolmente varie cariche dell' Ordin 
suo, distinguendosi per sapere non meno, che per pru- 
denza, ^ pietk singolare* Cessò di vivere nei collegio di 
€ua patria nel giorno 3. di febbrajo à^ì 1664^ come ae 
attesta il Barelli (i). S' ingannò al certo il dotto Ar- 
gelati (2) nel l'attribuire questo Scrittore a Milano, e la 
cagione, del di lui abbaglio sembra doversi ripetere dalla 
somiglianza del cognome , che fu comune ad altra fami* 
glia Milanese; ma ciò non basta per privare la cittk di 
Fossombrone di questo soggetto , ' che fuor di dubbio al- 
la medesima appartiene , come , dopo il Barelli predetto , 
stimò anche il eh. Mazzuchelli (3). Pubblicò colle stampe: 

(0 Memor. de* PP. Barnabiti col. 137. 
Tom. II. p. 583. (3) Lo€. eh. p. 904. Tosstmbro- 

il) Biùliotk Scriptgu Medhlanì nate fu creduto anche dall' erudito 
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Della Inmdia Ecclesiaspica Libri III. di Anacleto 
Secchi Barnabita ( parimente di Fossombro'ne ) ^ ne qua- 
li della nobiltà , degli effetti , e del modo di bene y e re- 
golatamente cantare i Salmi in Coro copiosanrente si trat- 
ta y recati fedelmente di Latino, in Volgare dal Pad. Don 
Donato Benzoni Sacerdote della stessa Congregazione • In 
Milano per Già. Pietro Cardi 1^43» in I2» 

sig. ab, Giuseppe Santini ( Picenor. avuto sodo fondamento di noverare 
Mathematìcor, Etogta pag* loo. ) , tra i Matematici un semplice Tru- 
che peraltro ci sembra non aver duttore deli' Opera divisata . 

BÉRARDELLI (Pietro de') da Gubbio, si registra 
qual celebre giureconsulto dei secolo xiv. nel catalogo 
Scriptor. Provine. Umbria (i). Giacomo Beni net suo libro 
de Privil. Jurisconsultor. (z) T appella Petrus Gbigensis^ e 
il fa autore di alcuni Consigli legali , inseriti tra quei di 
Bartolo (3) ^ aggiungendo inoltre ^ che lo stesso Pietro fu 
invitato nel i^zó.. dalla Republica Fiorentina per dover 
riformare e correggere isuoi statuti. Niccolò Boerio nel- 
le sue Decisioni (4) > e Paolo de Castro (5) allegano i 
Consigli del suddetto Berafdelii y il quale in detto anno 
1325. esercitava in pàtria la carica di Gonfaloniere di 
giustizia • Anche il Mazzuchelli lo novera fra' suoi Seri tu- 
tori d' Italia. 

(i) pag. 22^. (4) Quast. 2^7. num. u^ 

(2) Par. IIL Privilegi 54. p. 79. (5) ConsiL lij'. 

(3) ConssL 53- e 59- . 

BERARDI (Massimo) nativo della città di Jesi, e 
forse della Congregazione Somasca . Si ha di .lui il se< 
guente Trattato y dato in luce dal suo discepolo. Veoan- 
zo Bevilacqua : 

De Sacramentis /uxta ConciL Tridentin. a M. R. P. 
in Xto Ossmo D. Massimo Berardi ab Msio , Collegii Carne- 
rinensìs praclarissiìno nec non Eumo Praceptore , eo tempore ^ 
nobis conscribendus tradii. Anno Domini 1^5 5. in 4. Il 
sig. ab. Lancellotti ci assicura di aver veduto quest'Opera 

Dd2 
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nella libreria de' sigg. Onofrj di Sanginesjo, 

BERNABEI (Gio. Felice) nacque dicivil famiglia 
nella terra di S. Ginesio y e ai 14. di luglio del 16^6. 
vesti r abito de' Minori Conventuali di S. Francesco in 
Assisi. Die opera agli studj nel convento di Osimo, do- 
ve poscia fu Reggente , ed ebbe la sorte di conoscere , e 
trattare il nostro S. Giuseppe da Copertino. Avendo quin- 
di esercitate le altre Regen%ie di Fermo , di Cesena , e 
di Viterbo , venne in ultimo spedito da' suoi Superiori 
al collegio di Praga, in cui sostenne i diritti deirOrdin 
suo con utile impegno. Innocenzo XI. l'anno i^8p. aven- 
do in vista il di lui merito, e le molte virtù, che Ta- 
domavano , lo elesse a vescovo di Prisren nella Servia , 
e a vicario apostolico in tutta la Vallachia. Guadagnata- 
si egli la grazia dell'Imperatore, e dell' Imperatrice Eleo- 
nora, fu da essi dichiarato conte dei S. R. L , e presi- 
dente d'Alba Reale. Ma, occupata non molto dopo dai 
.Turchi la detta citth di Prisren , dovette ritirarsi a Vien- 
na , e da que' Sovrani fu ricevuto nella propria Corte y 
e decorato dell'onorevole posto di lor confessore, di teo- 
logo, e di consigliere. Chiuse quivi la carriera de' suoi 
giorni a' 26. di dicembre del 1702 , dopo aver dato al- 
le stampe 

1. Orazione in lode di S. Anna y gran Madre della 
JB, Vergine , aW Augustiss. Imperatrice Eleonora . In Vien- 
na d^ Austria appresso Gio. Pietro Vangbelen y Stampatore 
di Cwte di S. Af. Cesarea y lyoo. in 12. 

2. Vita Jel P. Gioseppe da Copertino y gran Servo 
del Signore , scritta già dal P. Roberto Nuti ', co' supple- 
menti del P. Gio. Felice Bernabò. Fu impressa in Vien- 
nay ma da noi s'ignora l'anno dell' impressione, come 
pure il nome dello stampatore (i). 

3. Novena in onore de nove mesi y che la Vergine 
Maria dopo la sua Concezione dimorò nel ventre di S. Ah- 

(0 Non si rilevano queste circo- Franchini , che parla di questo sog- 
stanze neppure dalla BWìosofia dd getto a p- 587. 
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na y da farsi in riove S abbati delP anno^ o in altri gior-' 
ni ^. Data in luce a comandi della Sacra Cesarea Mae^ 
sta delP Augustissima Imperadrice Eleonora dal P.M. Gio. 
Felice Bernabei de^ Minori Conventuali , suo Ideologo. In 
Praga nella Stamperia delf Università di Carlo Ferdinan- 
do nel Collegio de' PP. Gesuiti a S. Clemente y in 8. Man- 
ca la nota dell' anno* 

BERNABEI ( Antonio Niccola ) nacque in Cosigna- 
no , luogo sottoposto ^al Preside di Montalto y e non gik 
in Cortignano , come ieggesi y forse per abbaglio di stampa y 
presso il Pw Ruele nella Scanzia XXIII. della Biblioteca 
Volante (i). Studiò egli in Fermo, dove fu .anche lau- 
reato in medicina y e quindi se ne volle procacciar la pra- 
tica coir esercizio di varie Condotte della provincia. Di 
cicN non pago, recossi a Padova per acquistare nuove co- 
gnizioni in quella celebre Università y e quindi passò a 
Roma con molto suo vantaggio, avendo avuto in quella 
capitale favorevol destro d'insinuarsi nella grazia di mons. 
Lancisi, ejdi profittare delle dotte di lui conferenze. Fu 
poscia chiamato alla seconda Condotta di Fano , e alla 
Lettura del Collegio Nolfi , donde poco appresso fece pas- 
saggio a Rieti ; ma rincrescendo a' Fanesi la di lui par- 
tenza , non tardarono essi a richiamarlo in qualità di lor 
medico primario. Finalmente invitato dagli Ascolani, an- 
dò in quella ciftà , esercitandovi la sua professione sino 
air estrema vecchiezza con plauso comune , e con giusta 
opinione di medico esperto , e profondo . Stampò : Dis- 
sertazione delle morti improvise , nella quale si ragiona 
delle Peruccbe , e degli Acidi , con un discorso dello sce- 
glìmento delle Balie. In Roma per Francesco Gonzaga 
J708 in 4. (2). Ne fu fatta dedica da fr. Cosimo Cec- 
coni a M ons. Carlo Fermano Bichi • Noi crediamo , non 

(i) pa%« X2« atiihe il Mangeti , che eli riporta 

(2) Intorno a questa Dissertazione nel Tomo L della Bibltoth. Scrìftou 

sono da vedere gli Atti di Lipsia Medicor. pag. iig* e seg. 

dell'anno 17 io. alla pag< 157, ed 
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esser diversa da quest' Opera un' altra , indicataci dal Maz« 
zuchelli (3), col titolo/ CRITERIO DELLE PERUC^ 
CHE (4) del Dot. Antoflio Bernabei da Cosignsno , prÌM9 
Medico della Città di Fano. In Venezia presso Girolamo 
Albri%%i 171 8. in 8, poiché vi ha fondamenta da opina- 
re, che sia una ristampa di una parte dell'accennata Dis^ 
sert azione ^ variatone solamente il frontispizio. Così pure 
si attribuisce a questo Medico un' altra produzione , inti- 
tolata : La Balia scelta ^ e diretta dallo stts^o Cecconi alla 
sig. Anna Maria Lancetta di Roma, dove dicesi pubblica* 
ta nell'anno 1708 , ma qui pure v'ha dubbio, se quest' 
opuscolo sia da riputare diverso dal Discorso , che T auto- 
re inserì nella predetta Dissertazione circa la scelta delle 
Balie. 

Ha lasciato inedito un Trattato deir^r^»^ Prènes* 
tina , e un buon Volume di Consulti Medici. Si pària di 
questo valent' uomo anche dall'eruditissimo sig. ab. Coluc- 
ci nel Tom. VI. delle SMt Antichità Picene ypag. xoeseg. 

(3) luog* cit. p. 959. parrucche . Su di che si lascia il giù- 

(4) Era venuto in capo al nostro dicare a' dotti nella medica prò* 
Cosigofiinese il ghiribizzo , che della fessione. 

morte improvvisa cagion fossero le 

BERNABEI (Felice) cittadino Urbinate , fiori sulla 
fine del secolo xvi. Coltivò egli la poesia latina , e un 
buon saggio del suo gusto in tal genere si ha fra codi- 
ci Urbinati ^ or Vaticani 5 al num. 733. pag. io. e segg. 

BERNABEI ( Carlo Optenzio) Urbinate, nacque da 
Francesco Maria, e da Lisabetta Cornei nel dì 4. novem- 
bre del 1^32. Si segnalò egli nello studio delle Leggi, ed 
ottenne la cattedra di giurisprudenza nella stessa sua. patria , 
ove, trovandosi nel grado di Gonfaloniere, venne a mor- 
te Tanno idSj, e in lui mancò lasua famiglia. Il Qua- 
drio (i), e il Crescimbeni (2) accordano a quest' Urbina- 

(i) Stor. e ragion, ec. Tom. II. (2) Storia della Volg. Poes. Torti, 
pag. 586. V. pag. 278. 
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ìì merito di buon Rimatore del 5110 tempo , aUegalido per 
un saggio della sua musa alcuni Componimenti , impressi 
nelle Rime per le Nozze del come Cesare Gambalunga Bian- 
chetti. In Bologna l6y^. 

BERNABEI (l-azz^ro) nobile Ancpnitjtnp, scrisse 
pna Cronaca della sua patria, che .serbgvasi ip Kpmsi qfl- 
Ja b^bliotgca del sift principe Chigi tr»;,m|$, 9I mSi- 1 1.39^ 
p^r ^uatKQ ^s^risce Qiuiiano Saraoip^ aelle Notiate ht(h 
fiche d' Ancona,^ dove a pag* 13. se ne producono alcuni 
Situarci, relativi alla supposta origine di quell'antica ed 
illustre citck. Sebben queste siano purtroppo mancanti di ver 
ra critica, pur debbono valutarsi perle notizie , che som- 
nipistraso circa i tempi , ne' quali visse J' autore. 

JBERNABEI (Ferdinando Agostino) nobile di An- 
cona, nacque d^ Ludovico Bernabei , patrizio di quella 
città, e da Giulia Mazzagalli di Montesanto ai 21. di 
marzo del 1685. Nell'età di quindici anni vestì T abito 
de' PP. Predicatori, facendo poi il noviziafo in Roma 
nel convento della Minerva, e la professione de' Votila 
Viterbo neir altro della Quercia. Conosciutosi da' supe- 
riori il di lui pen?trante ingegno negli studj di lettere, 
e di filosofia , che fece in Roma , T inviarono all' Uni- 
versità di Salamanca per fargli apprendere la teologia , in 
cui assai ben si distinse . Tornato in Italia , fu destinato 
Lettore prima di filosofia, e poscia di teologia nel col- 
legio di S. ^ Tommaso di Napoli., di cui venne fat- 
to eziandio Reggente. L'anno 1724. occupò provisional- 
mente la cattedra Casanatense per la spiegazione del Te- 
sto di S. Tommaso, esercitando quindi il grado di Reg- 
gente net Collegio della Minerva • Siccome la stima egli 
godeva, e l'amicizia del P. M. Agostino Pipia, Genera- 
le dell'Ordine, cosi in occasione che questi coli' onor del- 
la porpora fu scelto a vescovo della nostra Qiipsa d' Osi- 
mo , fu qua condotto da lui il Bernabei colla decorosa 
qualità di suo teologo, nella quale gli prestò util sery\- 



zi6 BER. 

gio nel brieve corso del di lui governo. L'anno poi 1728. 
da Benedetto XIIL fu «egli prescelto a vescovo della chie- 
sa di Acquapendente, che governò per soli ip. mesi, e 
quindi fu trasferito del 1730. alia cattedra Osimana.Coa 
lode di dotto e zelante pastore quivi diportossi fino agli 
li. di marzo del 1734, nel quale dovette pagare il co* 
mun tributo alla natura, e fu sepolto nella nostra Cat- 
tedrale • Scrisse , e stampò le Cosrituxionì Sinodali per la saa 
prima Chiesa di Acquapendente , pubblicate in Ancona dal 
Bellelli Tanno 1719. (i), e prima di questo tempo avea 
egli spedita a quel suo gregge una bella e dotta Pastora- 
le, di cui esiste copia nella Casanatense (2). Oltracciò, si 

J possiedono da' nobili eredi varie di lui Omelie , e tre vo* 
umi di scritti teologici , composti in Salamanca dentro 
gli anni 1702. e 1704, nel qual tempo avea égli dimo- 
rato nel Convento diS. Stefano nel grado di Teologo Col- 
legiale^ come si appella egli stesso in più luoghi de' di- 
vìsati mss. V ha chi crede , che questo dotto Vescovo , 
mentr* era semplice religioso , avesse molta parte nelT e- 
^tensiane del Sinodo di Benevento, celebrato dal cardina- 
le Orsini, che fu poi Benedetto XIII. 

(i) Opus undequaque perfeBum fu Vhcovì di Ostmo , Tomo IV. pag 

appellato questo Sinodo dal cardinal 370; (14) • 

Prospero tambertìni in una sua let- (2) Esiste fra le miscellanee in 4. 

tera latina, che scrisse al medesimo al Voi. 453. e fra le altre in (ogl. 

Prelato , allorché reggeva la chiesa al Voi. 129. Fu stampata in Roma 

di Ancona . Si vedano le Memorie Typ» Vatìcan. 1728. 
IstoTÌcQ'Crìtiche delU Chiesa > e di 

BERNARDI (Angelo) Jesino, cominciò a scriver 
le Memorie della Città di Jesi adì 11. agosto del T anno 
^3^3) parte delle quali si ha in principio dei Libro se- 
gnato 4t> esistente nella cassetta delle tre chiavi dei co- 
mune di detta città. , e parte ne fu stampata da Tommaso 
Baldassini nella sua Storia di Jesi a car. 142. e seg. 

BERNARDINI ( Francesco ) sacerdote di Anco- 
na (1) compose, e diede alle stampe: La vira della Ser- 
va di 
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^a di Dio D. Maria Florida Martelli Religiosa Professa 
dell' Ordine di S^ Benedetto nel V. Monistero di S. Tom^ 
maso della Città di Fabriano , ec. In Ancona per il Bel-' 
lelli ly^ó. in 4., ed Jn Fenezia per Modesto Fenzo i'/^8^ 
ia 8. Di questa vita leggesi un' estratto nelle Novelle Lct^ 
ter arie di Venezia del 1757. p. 131. 
(i) Così rilevasi dalla Prefazione alla Vita della Martelli* 

BERNARDINO DA MONTE DELL' OLMO pro- 
fessò r Ordine de' PP. Cappuccini , e di lui fanno menzio^ 
ne 1 compilatori della Biblioteca del medesimo Istituto y 
senza però che ci abbian' essi data notizia del preciso 
tempo del suo fiorire • Scrivono soltanto , che Bernardi- 
no può giustamente collocarsi tra' buoni predicatori , e 
che compose de' commentar; super Libros Senteiitiarum 
juxta mentem Scotio 

BERNARDINO DA TOLENTINO fu un dotto 
claustrale , che fiori circa la metk del secolo xv. y ma fi* 
nora non ci è riuscito di trovar notizia dell' Istituto , che 
professò, purché dal eh. nostro Lancellotti non si fosse 
preso abbaglio nel chiamarlo Bernardin^ , invece di Boe-' 
%io di Tolentino , professore dell' Ordine Eremitano , che 
visse circa il medesimo tempo, e di cui hanno scritto con 
lode Filippo Elssio (i) , il Grusenio (2), Ludovico Zac* 
coni (i)y ed ultimamente l'erudito sig, D. Carlo Santi- 
ni nel Saggio di Memorie della Città di Tolentino (4)* 
Diasi al nostro dubbio <]uel peso che merita , ed iatanto 
diremo , che di questo To lenti nate esistono a penna nel^ 
la Vaticana molti sermoni ad diversas materias , e preci- 
samente nel tQÌ. 1219 y che è in foglio cartaceo di pagi^ 
ne 105. scritte. Alla 104. nella colonna seconda leggesi 
in tal modo.* In isto libro continentur in summa Sermone! 
ad diversas materias , ^cripti per me fratrem B. d^ Tbo* 

Tomo IL E e 

(i) Encomiaste Au£ustÌman.p.i^Ot (4) Macerata 1789. presse AnU^ 
iz) Par. HI. Cap. XXIIL nig Cortesi , e Bartolommeo Capif/u^ 

iZÌ Gloria Agostiniane p. 28i# wi , in 4. p. ijz. 
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lenpino in Conventu Paduano 1444* die 14. memìs Ma}$ ^ 
La detta iniziale B. può adattarsi egualmeatc a Bernardi* 
nOy che a Boezio. 

BERNARDINO DA SANT'ANGELO IN VADO 
è stato un celebre Cappuccino di questo secolo, e delle 
sue gesta si parla con somma lode dal P. Bernardo da 
Bologna nella sua Bibliotb. Capuccìnorum alla pag. 47 ^ 
dove siamo assicurati , eh' egli tradusse dal francese i se- 
guenti Opuscoli : 

1. Maodo facile a giovani predicatori per comporre 
Panegirici in lode de Santi. In Venezia presso Giuseppe 
Corona 1743- in 12. 

2. La vera grandezza d animo con un trattato del 
'vero^ e falso onore. 

3. Lezioni teologiche , e spirituali^ sopra le grandez^ 
ze di Dio* 

4. Caratteri cavati dalla Scrittura Santa ^ e applica^ 
ti al costume del secolo presente. 

5. Piar af rasi sopra il Salmo 118 , overo riflessioni di 
^ri anima ^ che si solleva in Dio. 

6. Avvisi importami ai padri ^ e alle madri • 

7. Pratiche per ben prepararsi alla morte con passi 
della Sacra Scrittura per disporre i moribondi . 

8. // Predicatore ai Chiostri^ ovvero Discorsi ClaU'^ 
strali « 

BERNARDO DA PESARO fu poeta latino , chft 
fiorì circa il fine del secolo xv« y e si hanno sue poesie 
nel codke segnato 582. della libreria Corsini in Roma • 
£ nel codice 2874, Urbinate Vatic. dalla pag. iSp. alla 
Ip8. si trova: Ad amplissimum^ & Sacratissimum Patrem 
& Dominum D. Rhodericum Borgiam Episcopum Portuerj. 
Car4. Valeminum S. R. E. 'Vice Cancellar. Bernardi Pisau^ 
rensis Panegiricus y che incomincia 

Sacula felicem dixerunt prisca Metellum . 

BERNARDO d' Ascoli , Carmelitano Riformato òqI 
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primo Istituto della Provincia di Montesantò y vivca nel 
lóyS y e stampò un* Opera col titolo 

jilfabeto dì Geremia Profeta ridono in forma di let* 
tioni 5 e spiegato con scritture de Santi Padri ^ & erudì- 
itioni ec. Macerata per Giuseppe Piccini i6%o. in 8. Si ha 
nella Casanatense y come al di lei Indice Tom. I. p. 5(58. 

BERNARDO D'ORGIANO, predlcator Cappucci- 
no scrisse la Vita di IPra Serafino da M. Granaro y la qua- 
le sovente è citata nelf epilogo , che ne fece Fra Igna- 
zio da Novellara, serbato ms. nella libreria de' PP. Cap- 
puccini d' Apiro y che il sig. Lancellotti asserisce di aver 
avuto sott' occhio. 

BERNARDO DA OSIMO (i) y che si vuol nato 
circa l'anno 1527, si dtstinse assaissimo tra'PP; Cappuc- 
cini (il cui regolare Istituto professò nell'etk pia matu- 
ra) per prudenza^ per dottrina, per esatta osservanza, 
e per santità di vita . A riflesso di queste sue doti e pre- 
rogative fu sempre riputatissimo tanto nella Religione, quan* 
to presso gli esteri, avendo nelle cariche, eh' esercitò , da- 
to continuo saggio di lodevole ed esemplar contegno , e 
segnatamente l'anno 1580., in cui era egli Commissario 
generale nella provincia di Parigi, di cui successivamente 
fu eletto eziandio Ministro Provinciale , e confermato quin- 
di per sei anni in detto uffizio. Molto egli si affaticò in 
quel regno per la propagazione del suo Istituto; ma dopo 
il dodicesimo anno gli fu permesso finalmente di far ri? 
torno in Italia , e di sgravarsi dal carico di superiore. In 
ultimo pieno di meriti, giunto essendo agli anni (J4. ,. 
termijnò santamente il corso di sua vita nel Convento di. 
Osimo rannoi5pi. Stampò col nome di \xn Servo di Dio 
il seguente libro/ Tractatus de Passione Domini in vari as 
meditationes per bebdomadam distributus. Venet. 1589. Con 
questo titolo vien citata l' Opera suddetta dal P. Pionisio 

Ee2 - 

(i) In alcune memorie dicesi , me Piccioli , famiglia peraltro poco 
che questo religioso fosse di cogno^ nota presso gli Osimani . 
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da Genova nella sua Bìblìotb. Capucctnwum delP ultima edi- 
zione (2> Parlarono con gran vantaggio di detto religiosa 
Jacopo Brons , Dottor Parigino , nel cap. IV. della vita di 
Fn Angelo Giojosi , e nel XV. della vita di Fr. Benedet- 
to da Caufaldio^ come pure il Boverio nel Tom. IL de- 
gli Annali de' FP. Cappuccini. 
(2) pag. 48. 

BERNI (Guerriero) nativo di Gubbio, si è chiama- 
to da qualche scrittore Cuerniero sulla fede di un codice 
della Vaticana (i), e da al tri , a riscontro delle antiche scrit- 
ture di quella cittk, si è detto Guerriero y come ci afferma 
il eh: Zaccaria in una sua lettera al card. Quirini , stam- 
pata nel Tom. XXXV. degli OpuscoL Sciemif. e Filolog. 
pag. 130. Visse egli attempi di Federigo III., Conte di 
M ontefeltro , e Duca I. di Urbino , a cui valorosamente ser- 
vi nelle militari imprese (2) , e nell' impiego di Segreta- 
rio. Sappiamo ancora , che da lui si esercitò in patria la 
luminosa carica^ di Gonfallonìere ^ e si suppone in fine^ 
che vivesse sino all'anno 1472., in cui termina appunta 
la Cronica di Gubbio ^ ch'egli compilò, e che incomincia 
dal 1450. Diresse egli quest'opera allo stesso Federigo suo 
Principe con lettera, pubblicata dal suddetto Muratori nel 
divisato Tomo XXI. , e l'originale serbasi nella libreria 
Sperelliana di Gubbio, ed un' antica copia, scritta nel 
maggio 1577* esiste nella biblioteca Vaticana. 

(i) Si veda il Muratori nella Pre- (2) Vien perciò r^istrato dal Men- 

fazione dia lui fatta alla Cronica di chenj nella BtbL Vtror. mìlitta , & 

questo Gubbino nel Tomo XXI. scriptts illustra p. 83. 
Scrìptor. Reu It allear, p. 924. 

BERTAGCHINI (Giovanni) nacque in Fermo, ed 
ebbe dalla natura grande ingegno , massime per lo studio 
delle Leggi , onde si test celebre per tutta Italia , e lode 
riportò dai più illustri scrittori del suo tempo. Nella gio- 
vinezza , dimorando in patria , die opera alle latine mu- 
se^ avendone dato saggio in Tolentino con un' estempo^ 
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ranco Decasncbon , che recitò sopra il Natale di Cristo , 
e che ieggesi impresso nel suo Repertorio (i) • Recossi 
quindi all'Università di Padova , in cui ebbe a maestri! 
dottissimi giureconsulti Gio. Francesco (ovvero Gio. Fe- 
derico) Capodilista, e Antonio Roselli (2). Ottenuta nel 
1455. la laurea ) fu chiamato poco appresso da Giovan- 
ni Aceti suo concittadino, e Pretore di Siena, all'impie- 
go di primo Collaterale (3). Dopo questo tempo si re* 
stiruì in Fermo, dove sostenne pubbliche incumbenze ne- 
gli anni i^6p. e seguenti , come dimostrano gli Atti 
di quel Comune. Si die pure a patrocinar le cause (4) , 
e poscia entrò nella carriera delle Preture, che con som- 
mo credito esercitò in Monte Giorgio , in Tolentino , 
in Fano , in Firenze , in Cesena , e in Roma (O • In 
quest' ultima città singolarmente spiccò la virtù siu^ per . 
cui fu prescelto a Luogotenente criminale, e quindi ^pl- 
levato air onore voi carico di Avvocato concistoriale {6). 
Si è creduto dai Papadopoli , che Giovanni morisse in 
quella Capitale in ttk molto avanzata sul cadere del seco- 
lo XV, , ma noi pensiamo , che il suo vivere si stendesse 
oltre il 1505, nel quale narra egli stesso (7), che .in 
Venezia fu sentito un grosso tremuoto. Il di lui monu- 
mento sepolcrale esiste in Fermo nella chiesa di S. Do- 
menico , e sembra al certo di antico lavoro (8) • In vista 



(i) Voc. Chrìstì Natalìs» Tom. V. verb. Vulnus ^ et Salartum 

(2) Ciò apparisce dal di lui Trat- e Tom. IV. verb. Poshioniius &c, 
tato De Episcopo Lib. II. Quast. (ò) Cartar. Syllab. Advocat. Con- 
XXV. , e r attestano inoltre ii Pan- s)st. pag. 42. Papadop. Histon Gyrnn. 
ziroli al Gap. CXXIV. , e il Papa- Patav. Tom. II. p. 31. 

dopoli nel Tom. IL Histor* Gynm. (7) ' Repertor. Tom. V. pag. i6. 

Patav* p. 29. alla voce Terr,emotus. 

(3) Repertori Jurìs &c. v. Testes . (8) Deve quindi corregersi il ci- 
pag. 220. tato Canari, cheaps^. CCC. scris- 

(4) Ivi . se : e/US obhus , aut sepulchrt vestii 
(5). La serie di queste di lui cari- gìum ^ quod sciam y non extat . Gio- 

che rilevasi dal sud. Repert. Jurìs va inoltre di avvertire , che l' epi- 

utrtusq. , cioè Tom. I. alle voci grafe , incisa nella cornice di questo 

Adjuniius , Chrìstus , e Credhor , bassorilievo, è di data assai posterie- 
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dì tal memoria, è a dire che (juesto eccellente giarecon- 
sulto terminò in patria i giorni suoi , onde ì' asserzione 
del Papadopoli non può ammettersi in alcun modo. Se 
tutti poi si volessero qui addurre i testi degli scrittori , 
che profusero giuste lodi sopra questo illustre Fermano , 
chiamato comunemente eccellente giureconsulto y e celcber* 
rimo Dottore del suo tempo y si dovrebbe trarre molto a 
lungo quest'articolo: ma sark meglio di rimandare i leg- 
gitori a suppUmenti fatti alle . Croniche di fr. Filippo da 
Bergamo sotto Tanno 1454, al Tritemio de' Scriptor. 
Eccle$. (p) , al Simlero (io) , al citato Marco Guazzo , 
alCiacconio nella sua biblioteca (ii)> alPossevino (12), 
al Riccioli (13), al Fabricio (14), al Thevet (15), al 
medesimo Cartari , al Caraffa {16) , al Fanziroli , e al 
detto Mazzuchelli • Ecco in ultimo il catalogo dell' Ope- 
re, da questo scrittore date in luce. 

!• Repertorium / uris utriusque &c. Roma per Magistrum 
Laurent ium Georgium de Her bipoli Theutonicum 1483 To. 
III. in fogl. Norimberga per Koburg 1483. in fogl. f^ene- 
tiis 1484. 88. e p4. in logl. , e Lugduni 1552. e 1552. 
Voi. IV. in foglio reale. Giovanni Tierr'i, ed Emilio 
Maria Manolesso vi fecero poi de' suppUmenti , e il pub- 
blicarono Fifn^/m àpud Bevilaquam 1570. e 1590. in fogl. 
Basilea 1^7^ ^ e Lugduni 1587. Voi. IL in fogl, Venc^ 
tiis i5po. Tom. V. in fogl. 

2. DeGabelliSy tributis y & ve&sgalibus Venet. 1498. 
in fogl. e Lugduni apud Benediétum Bonninum 1533. ^^ 

re ai tempi del Bertacchini , e per- (12) jippar Sacr. pag. 122. ^ 

ciò non è da valutarsi T epoca, che (13) Tom. IIL Chron. Reform.p. 

quivi fu assegnata alla di lui* vita , 247 , nel qual luogo peraltro si fìssa 

vedendosi malamente espressa nella malamente il di lui fiorire all' anno 

seguente maniera, cioè amo atatis i553. 

XLX. dfcessh . (14) Btbìtoth. Med. & Infim. Lat, 

(9) Num, DCCCIX- Tom. IV. pag. 157. 

(io) Ephom. Bibl. Gesner* p. 27. (15) Hist. des Scavans Hommes y 

tsrg. e 9i. tei^., dove per errore vien Tom^ II. pag. 244. 

diviso in due scrittori,^ (16) Lib. IL de professor Gjtmnas. 

- C'i) Col» 4x9. Roman^ Gap. Vili. 
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ha inoltre impressa quest'Opera nel Tom* XII. Tra^at^ 
Universi Juris , a pag. 51, ten, e si trova un'edizione in 
fog. senza nota di anno , e di luogo • Nel catalogo della 
Bibliotb. Bodlej. se ne accenna altra di Venezia del 1584. 

3, De Episcopo , Traóiatus Ecclesiastica f acuitati ad* 
modum conveniens . Lugduni per Benediólum Bonninum 
1533- io 8. 5 e quivi di nuovo per Vincentium de Portonariis 
de Tridino 1 533. in 8. Nel predetto catalogo si aggiugne 1' al- 
tra del 1584. in Venezia. Si veda pure il To. XIIL Par. Ih 
del suddetto Ti-i^fif^/. Universi Juris ^ pag. 301. Un testo- 
a penna n'esiste nella Regia Bibliot. di Parigi al n. 48^8. 

4. ^astiones varie &c. Vengono allegate da fn Fi» 
lippo da Bergamo , dal Tritemio, e dal Possevino suddetti. 

Non è da trasandarsi per ultimo una nptizia, comu^ 
nicataci dall' eruditissimo sig. ab. Gio. Battista 1 ondi ni , 
cioè che nella libreria Malatestina di Cesena (17) vi è 
un codice , dove si contengono Francisci Uberti Cesena- 
tis Opera &c. Quindi nel Lib. I. delle lettere , scritte in 
poesia latina a di versi uomini illustri, ve n'ha una, eh' è 
la XIIL y Ad do^issimum Jurisconsultum , Poetamque D. 
Joannem Bertacbinum Firmanum. Quindi si apprende viep- 
più il merito di questo scrittore , il quale era in sommo 
credito anche presso i Letterati del suo tempo . 
(i7)Plut, L num. III. 

BERTA CCHINI (Giuseppe) nativo ancor egli di 
Fermo, vivea nel secolo ILVIL con fama di buon leggi* 
sta, onde venne prescelto a Uditor generale in Bologna. 
Si hanno di lui alle stampe 

Vota decisiva Canonica^ & Civili a ^ Opus Josephi 
Bertaccbini Firmani , Ò* Bononia Auditor is generalis . Bo^ 
nonia lópS. tfpis Petri Marie de Montibus ^ in fogl. 

BERTONJ (Ludovico) di Roccacontrada (r) dio- 

(i) Il P. Al^atnbe nella Bìblìoth. ntìVIstor. di Roccacontrada (^.202.) 

Societat. Jesu , pag. $59. errò nell' il cav, Betranzi nelle sue Lettere 

assegnare al Bertonj per patria la stampate ( pag. 73. ) > « il sig. dotn 

r'tttà di Fermo i mentre Lelio Tasti Abondanzieri nel libro intitolato: 
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cesi di Sinigaglia, Fanno i575) vigesimo dell* età sua Jl 
abbracciò V Istituto delia Compagnia di Gesik , in cui fé* 
ce a suo tempo i voti solenni . Datosi appena agli stud j 
filosofici sotto ilP. Orazio Torsellino, fu destinato, pri- 
ma ancora di esser sacerdote y s^ìIq missioni dell' Indie 
Orientali, impiego da lui sommamente gradito , come que- 
gli, che ardentemente bramava d'interessarsi nella con- 
versione degl' infedeli « Giunto a Lima, senza curarsi di 
proseguire T usata carriera delle scuole , volle piuttosto 
imparare a fondo la lingua àsl paese, per poter cooperare 
alla salute delle anime , e alla gloria di Dio Signor no- 
stro , come di fatto gii riuscì con sommo zelo per lo 
spazio di circa 44. anni , non ostanti le abituali in- 
fermi th , da cui spesso era travagliato. Dopo dunque una 
condotta la più esemplare ed attiva, e dopo avere sparsa 
utilmente la semenza evangelica tra que' popoli , da qua- 
li fu. tenuto sempre in concetto d'uomo di santa vita, 
tiell'eth di 73. anni chiuse l'apostolico ministero nella cit- 
ta di Lima ai 3. di agosto del 1^25. Sì è creduto da ta- 
luno di posticipare per un triennio la di lui morte, cioè 
sino all'anno 1^28, e di quésto parere è stato eziandio 
il detto Abbondanzieri ; ma noi ci atterremo all' epoca , 
assegnata dall' Alegambe , che deve supporsi ben' informato 
delle memorie riguardanti gli scrittori della sua Com- 
pagnia , tanto più , che il P« Francesco Rocca Gesuita , 
e concittadino del Bertonj , scrivendo a Lorenzo Catula- 
no souo i 25. ^/ Settembre del 1(527, gli dice di aver 
inteso y e he ti P* Berìonio era morìe y giusta h rela^^ione 

di 

Le scienzf td atti mhtlì tavwvate loogo fu chiamato qnesto scrittoi* 
in Arcevia ec. {Jesi 1752. pel Ca- col cognome di latdovico Bertoldi i 
prati ^ pag. 1^3.) ci contestano .^ che ma forse fu egli tratto in inganno 
questo soggetto fu vero e naturale dal sapersi, che WhmigWz Bertoldi^ 
loro concittadino > come meglio nel- parimente di Roccacontrada , e con- 
ia ^gvente annouzione, e da' tita- .giimta alla Berton;, possedeva in di 
li stessi 4eUe Opere da lui pubbli- hii tempo varj n^s. dell'autor me^ 
cate • Vuoisi in ultimo notare , che desimo« 
dal detto cav. Bettanzi xiel citato 
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di alcuni PF. Gesuhi y tecentemente d^ quelle parpi venw^ 
ti . Il tempo , che questi relatori dovettero impiegare nel 
Viaggio per venire in Italia y ci persuade a non dovere 
allontanarci dall' epoca di detto Alegambe , fissando 1' an- 
no emortuale di questo servo di Dio nel 1525. Stampò: 

!• Arte breve de la lengua A/m ara parai introducion 
delf Arte grande della misma lengua compuesta per ci Pa^ 
tre Ludovico Bertonio Romano (2) della Compannia deje^ 
sus en la Provìncia Àel Perii de la Indie Occidental. Fu 
impressa in Roma per Luigi Z annetto 1602. in 8, 

2. Confessionario muf copioso en dos lenguas Aymara^ 
y Espannola ^ con una instruccion delos siete Sacramento^ 
de la Sanila Tglesia^ y otras varìas cosas comò puedeverse 
por laJTabla del mesmo Libro , por el Padre Ludovica 
Bertonio Italiano de la Compannia de Jesus ^ en la PrO'- 
vincia del Perii , naturai de Roccacontrada de la Marca 
£ Ancona , dedicado al Padre Joan Sebastian Provihcial 
de la mesma Compannia y Provincia ^ Impresso en la Ca* 
sa de la Compannia de Jesus de Juli en la Provincia de 
Chucuyto per Francisco del Canto lóii. in 8. 

3. Arte de la lengua Aymara con una sylva de Pbra^ 
ses de la mesma lengua^ y su declaracion en Roman* 
ce ^ per el Padre Ludovico Bertonio Italiano de la Com* 
panni a de Jesus en la Provìncia del Perù ^ naturai de Roc^ 
cacontrada de la Marca d* Ancona^ dedicado al IllustrissJ 
y Reverendiss. Sennor Don Hernando de Mendo^a , Obispù 
del Cuxco della mesma Compannia . Impresso ec. ( come 
nel num. precedente . ) 

4. Libro dfi la Vida y milagros de nuestro Sennor Je^ 

Tomo IL Ff 

(2) C^ssca edizione fu promossa cui viea egli chiamato Romano ^7%^ 

dai P. Diego^ de Torres , procuratore giungendo peraltro , , ctie età poco 

delle missioni occidentali, come il eh. importa^ avendo ( sic ) c^^ io san 

Lancellotti dice di aver letto in una Rochegìano , & parimente Romano ^ 

piatola prigiijale dello ftesS.Q Bertoni Rocheg'tano per esser nato nella Roc^ 

del I, marzo 1607 , dove V autore cha al mondo j Romano per esser na^* 

avverte eziandio V errore scorso nel to in Roma alla Religione ec^ 
>ìtolo di questa sua grammatica > ia 
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su Cbriifp en da$ Icaguas Ajnnara ^ y Romance^ traiwcido 
de Elque f ecopilo el Lkenctaio Alonso de VdlegaSy amsa^ 
das j / amsMtdas alcunas cosas y y accomodado a la cafa-- 
tttad de loiindiosy por el Padre ec.dedicado alF Illmtris. 
y Keverendm. Senmr Dm Alonso de Peraha primier Ar^ 
eohispo de los Cbarcas: Impresso ec. (come sopra) ia 4. 

5« Vócabulario de la Lengua Aymaray Primiera Par^ 
te y donde por Ahecedario se poneren prhnie lugar los Vo- 
cablos de la lengua Espannola para buscar los que les cor- 
responden en la lengua Aymara ec. Il libro è in due rem i 
io 4. 9 cioè prima ) e seconda Pane^ e fa impresso ^ co* 
me gli altri sopraddetti « Si hanno nella Barberina, co- 
me dal catalogo della stessa biblioteca a pag. 142. 

BERTOZZI (Alfonso) di patria Fanese, fu medico 
ìn'-Aiv.Zy e pubbli wò \aL s^uente Open: Alpbonsi Serrar ii 
Tharapeusica y srje Mctbodus generalis y & compendiaria 
ex Hippocrapis y Galeniy (T Avicenna placitis dcprompra y 
oc in ordinent redaSay ad omnes morbos reda ratione cu* 
tandot summe utilis y & necessaria y Alfonsi Berfofii Fa- 
nensis opera bine inde collega y (T in communem srudioso-- - 
rum usum in lucem edira cum privilegio. Venetìis apudjo* 
annem Andream Valvasorium cognomenro Cuadagninum 155^* 
in 8., e Lugduni apud Gabrielem Gorerium 1558. in \6y apud 
Jacob Fabrum iu 8- y ed ivi apud Anton. Candidum 1 588. in 8. 
(1) Franco/, apud Joannem Saurium ideo, in 8 , ed ivi apud 
Saurium irfoS. in8*5 ed ivi apud Joannem Carolum Uncke- 
lium ioli, in 8. Ne parla il Wanderlindcn (2), il Ko- 
nig (3), ed altri. 

<i) Qjicst' edizione si nota alla dna Nicolai Bassent. 
pag. 301. della collezione in mum (2) De script, medie, p. 32. 
iorpus omnium Ltbrorumj qui in Nun^ (5) Biblioth, vetusy & nova p. ic^f'. 
dinìs Francofurti &c. x^gz. ex Offi- 

BERTUCCI (Giuseppe) di nobile, e antica fami- 
glia.Osimana, viene registrato dal Fontana nella sua Bi- 
blioteca Legale (*), come quegli, che scrisse, e stampò: 

(*) Par, !• col, zoo, 



Examen Noparmum creandorum. Antoni 1^70. in 12. Sa- 
lustio Tiberj da Corneto Io riprodusse ^icl fine del su» 
Formolario , impresso in Roma da Giambattista Molo i(Jp7* 
ed una tèrza edizione se ne fece. negli ultimi tempi col 
seguente titolo : Josephi Éenutii utunimani J. U. D. E^Qomeii 
Notar iorum creandorum y editio tertia j additis notis^ Ù^ In* 
strumentorum formulis ^ ex novis reformationibus y & stylo j 
una cum Indice materiarum » Roma lyéó. ^fpis Generosi 
Salomoni. jftnche il co. Mazzuchelli ha dato luogo aqué<^ 
sto Osimano tra i suoi Scrittori d'Italia. 

BERTUCCI (Vincenzo) nobile Osimano, e figlio 
di Alessandro , si applicò con impegno alle lettere nel 
nostro Collegio Campana , e quindi recatosi in Pado* 
va y attese a perfezionarsi nelle medesime , congiungendo 
agli ameni, studj quello ancora della giurisprudenza. Nel- 
la dimora, che trasse per più anni in detta celebre Uni* 
versitk , seppe cattivarsi V amicizia , e la stima di molti 
letterati , ed in particolar modo del dottissimo Gio. An* 
tonio Volpi j da cui faceasi gran conto del di lui inge- 
gno, e buon gusto nello scriver latinamente, non meno 
in verso, che in prosa. Fece quindi ritorno alla patria, 
donde di I\ a non molto si trasferì a Roma per darsi al 
pratico esercizio delie Leggi , per cui fu ammesso nello 
studio dal dotto Avvocato Niccolò Sala. Ma poi cambia* 
to sentimento, andò Governadore nella terra di Pila ,^ luo- 
go feudale , e quivi si morì nella pia verde etk, lascian- 
do òi se gran desiderio agli amatori delle lettere .. Il Maz-» 
zuchelli lo distingue coli' elogio di colto poeta latino i 
dicendo , che si ha di lui alle stampe una bella elegia : 
De Jo. Antonio t^ulpio , e/usque nova recensione Carminum 
Sex . Aureliì Propertii , impressa poi col Properzio pub^^ 
blicato , e illustrato dal detto Volpi : Patavii excudebat 
Josephus Cominus 1755. in 4. Alcune copie dello stesso 
nitido componimento furon tirate separatamente dal Vo- 
lume , e andarono per le mani de' dotti , che ne gustaro- 

Ffz 
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no il pregio. Die similmente alla luce ua^ orazione acca- 
demica , detta in Padova nei 1754, la quale ha per ti- 
tolo : Ora fio prò solemni studiorum inspauranonc Gymnasii 
Patavini habita in Mde Caphedralì a Vincentio Bertuccio 
Nobili Au^imate KaL Novembr. MDCCLfF. Patavti apuà 
Cajctanum de Blasùs Alma Universitatis Typogr. &c. 

BERTUCCI (Francesco) patrizio di Cingoli, nac- 
que di Gio. Battista, e di Elisabetta Giulioni nel cadere 
dei secolo xvi« Essendosi applicato allo studio della giu- 
risprudenza , e della storia municipale , ebbe gran parte 
nella compilazione delle Memorie della Città di Cingoli , 
staiiipate col nome di Orazio Avicenna^ il quale inserì 
nello stesso libro due lettere del Bertucci. Morì questi 
Tanno 1^3 J- con dispiacere de' suoi concittadini, e tras- 
mise agli eredi i seguenti mss. , che Tab. Lancellotti ri* 
conobbe gik presso l' eruditissimo sig. Giambattista Ber- 
tucci, di cui qui appresso, e sono 

i. Memorie Storiche di Cingoli ^ in 4. Tom. I. 

2* Commentaria in librum Sententiarum , in fo^L 
l 3. TraHatus de Fidecommissis , in fogl. 

4* Tradatus de Testamenti , in fogL 

BERTUCCI ( Giambattista ) patrizio Cingolano , 
nacque sul finir del fecolo xvir. da Girolamo Bertucci, e 
da Giulia Lupi Anconitana. Ricevette la prima educazio- 
tie in patria , e quindi presso l'avo materno in Ancona 
apprese le lettere, e singolarmente la poesia dal P. Reg- 
gio Siciliano. Attese poscia alle scienze filosofiche, e spe- 
cialmente alle matematiche sotto il dott. Biagio Galiani', 
che si die premura di fargli gustare al tempo stesso an- 
che le prime istituzioni di medicina. L'ingegno elevato 
del Bertucci potè di leggieri spaziare in tutte le scienze , 
onde non si ristette di fornirsi eziandio delle cognizioni 
teologiche, e legali nell'Università di Fermo, av.endo a 
maestro il sig. Dot. Silotti . Tornato in Cingoli , prose- 
guì seoza requie sino all'ultima vecchiezza i suoi amati 
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studj , cui per meglio attendere^ uso era di passare buona 
parte dell' anno nella solitudine d' una villa . Ivi egli ri- 
chiamò ad esame le teorie de' più celebri filosofi , ed ivi 
scrisse la maggior parte. delle sue Opere ^ frutto ben de- 
gno delle più serie e profonde meditazioni. Segregandosi 
dalla turba de' servili ingegni , si die a formare nuovi si'* 
stemi filosofici, per cui dalla natura fornito era di una 
mente quasi creatrice, come ben fu avvertito dall'autore 
ddV jtnfologia al num. XJ. di settembre del 177^. Que- 
sti poi comunicar volle a' più accreditati Professori 
del suo tempo, cioè al cav. Antonio Vallisnieri , al Po- 
leni, ai Manfredi, al Zendrini , al co. Fagnani , e alla 
sig. Maria Agnesi, da' quali con giuste lodi furon corri- 
sposte le dotte sue produzioni. Ma di ciò non satisfatto, 
r anno 173^* intraprese un viaggio verso la Lombardia , 
fermandosi in Bologna, e quindi in Padova, in Venezia, 
e in Milano, per esplorare ne' frequenti congressi l'au- 
torevole sentimento di que' valentuomini . "^N' ebbe però 
il vantaggio di ricredersi talora, com'egli solea dire, di 
varie sue opinioni, e di meglio sistemar le altre, che 
incontrarono quindi l' approvazione de' suoi dotti amici • 
Da questi ricevette bene spesso forti , e replicati stimoli 
per la pubblicazione de suoi scritti , che a riguardo del 
numero , e del merito avrebbero portato onor sommo all' 
autore , e vantaggio alla filosofica repubblica ; ma egli , vin- 
to da soverchia moderazione d'animo, non mai seppe in- 
dursi a secondare l' altrui desiderio , e quindi siamo privi 
(e forse lo saranno ancora i nostri posteri) dell'utile, e 
del piacere, che derivato sarebbe dalle dotte fatiche di s\ 
grand' uomo. Accadde la di lui morte a' 22. di luglio del 
1774, ed i molti suoi mss. passarono nelle mani del dot- 
tissimo cavaliere Pietro Paolo Compagnoni Floriani, pa- 
trizio Maceratese, di lui intimo amico , che si era pro- 
posto di darne in luce alcuna parte , stimata più prege- 
yole ; ma prevenuto ancor' egli da immatura morte j tor». 
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aarono que' codici in potere degli eredi ; onde dovrk il 
pubblico restar contento del solo catalogo, dopo essersi 
gih dato in parte dall' Albrizj nelle notizie della sua Co- 
lonia Cingolana , e nel divisato. foglio ddV ^^fologia . 

Prima nondimeno alcuna cosa si dica delle rime ] 
che si hanno di lui alla stampa . Essendo il suo genio 
inchinevole alle muse toscane, e latine , godette V aggre- 
gazione a diverse accademie , e in quella degli Arcadi por- 
tò il nome ài Inalilo Eumenidio , come può vedersi nel 
Crescimbeni (i), e nel Mazzuchelli. Leggonsi però XL 
sonetti , con una canzone nel Tom. VII. delle ^ime degli 
Arcadi , jaltri componimenti nel Volume IV. delle poesie 
aggiunte alla Scelta del Gobbi (2), ed altri se ne hanno 
in diverse Raccolte . Una lettera , scritta dall* autore al 
eh. sig. canonico Giuseppe de' Conti Lavinj (di lui gran- 
de amico , e per tante ciotte produzioni sommamente be- 
nemerito della letteraria repubblica) fu impressa in fron- 
te alle di lui Rime Filosofiche^ pubblicate in Roma nella 
Stamperia di Giovanni Zempel 1750. in 8. , e di nuovo 
riprodotte in Milano Tanno medesimo in 4. con varie 
note (3). In questa seconda ristampa a pagg* 74. 78. e 85. 
riferisce il detto sig. can. Lavinj alcun« nuove opinioni 
del nostro filosofo Cingolano intorno ai corpi celesti , al- 
la luce , ed alle macchie solari, e nell'altra sua Opera 
del Paradiso Riacquistato , nel Canto XII. pag. 84 , {^ct 
egli onorata menzione del suo Bertucci co' seguenti versi : 
Già -varcati ho di Cingoli i frondosi 

Monti ^ e rividi il mio Bertucci y il grande 
...i. Ornamento y e splendor del se col nostro^ 

Che di tutti i filosofi piU degni 
Col sublime pensar agguaglia il merto . 
Un brievc encomio di questo scrittore ci ha pur da- 
to il sig. ab. Giuseppe Santini ( StafFolano ^ e lettor filo- 

(i) Tom. VII. pag. 392. In Ro-' zo Basegìo 1739. in 12. 
ma per AìUonto Rossi 17 17- in 8. (3) Nel Regio Du^al Palazzo a 

' (^) P^« 4^7* Vencz. p,esso Lorert- spese di Giuseppe Èonacina 17 5a. in 4. 
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$ofo neir università di Macerata) nel suo libro Pice^rum 
Matbematkorum Elogia , chiamandoJo , come può vedersi 
a pag, 43 , Mathemapjcus , & Astrommus celeberrimus , 
Scientìarum Academiis nobilioribus accenshus , & cum illu'- 
strioribus bujus siculi pbilosopbis amicitia conjunBissìmus . 

Opere, INEDITE. 

1. Davidios , Poema eroico latino su la vittoria di 
David* 

2. Fìlahtia y Poema filosofico In versi sciolti • 

3. Deir Amor divino^ e suoi effetti ^ in varie ordzio- 
Ili accademiche* 

4* La natura della Poesìa , e Retorica , spiegate con 
p/tncipi diversi da Aristotile. 

5. Sopra le piante marine ^ e la fecondità ^ e somi* 
glianza della terra coperta, dall' acque con quella esposta 
alf aria , aggiunto un curioso pensiero , come si potrebbero 
allevar gli uomini ^ acciò fosser capaci di poter vivere^ e" 
stare per se medesimi soti acqua , e in tal guisa ricercare ^ 
coltivare ^ e abitare f altra metà di mondo nascosto dall\ 
acqua .■ 

6. Nuovi esperimenti per illustrar la filosofia natura-^ 
ley e specialmente per vedere con distinzione i fumi^ iva* 
porij e P esahzioni y al che non vagliono le Lenti. 

y. Altri esperimenti sull' accensione , e putrefazione 
de metalli per se soli , e specialmente del ferro , col mo- 
do di scioglierli coir acqua pura • 

8. Nuovo sistema sopra Indipendenza della generazio- 
ne de^ vermicelli spermatici ^ esposto in molte lettere al 
sig. Valli snieri , colle risposte del Vallisnieri al Bertucci . 
Qjael dotto medico e filosofo nel suo trattato della gene- 
razione deir uomo , si era opposto air opinione di Lewe- 
noek , e di altri Oltramontani , che la faceano dipendere 
da' vermicelli spermatici, ma il nostro Cingolano stimò 
air incontro di rassodare questa sentenza, procedendo per 
altro con teorie diverse da quelle di detto Lewenoek. 
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p. Del Ccrpo umano ^ che si prova essere una piccola 
Terra con mohissimi corpi organici a luì propri ài tutti e 
tre i generi , animale , vegetabile , e minerale , dal cbe^ 
spiegasi /' origine ^ e la natura di pih mali . 

10. Della natura y e della formazione delF urina ^ bì^ 
hy sudore ec. 

11. Della prima struttura delle fibre ^ e dell' orìgine 
de^ moti del corpo umano , rigettati gli spiriti aninuili . 

12. De Tellurìs ^ & Syderum vita ^ ò sia nuovo si- 
stema per poter risolvere le difficoltà , lasciate indecise dal 
sig. Vallisnieri circa lo stato del mondo avanti il diluviò » 
Appoggiato il Bertucci alla massima de' più dotti filoso- 
fi, che la natura in tutte le sue opere procede colla leg<- 
gc di analogia , considerò tutti i corpi celesti per se stes- 
si organici , e soggetti alle leggi generali di que' cambia- 
menti moltiplici y e stati , che hanno tutti i corpi erga* 
nici della terra • Si avvisò pertanto , che s\ questa , che 
le stelle, come corpi organizzati nel loro proprio gene- 
re, dovessero partecipare ancor* eglino delle leggi genera- 
li della vita; onde (sulla scorca di Newton, che appli- 
cò le leggi della gravitk ai corpi celesti per ispiegarne i 
fenomeni, e i movimenti) pretese col suo nuovo siste- 
ma d'aver trovata la maniera di sviluppare facilmente le 
tante variazioni , che nella terra con ordine periodico so- 
no accadute « Su quest'Opera il nostro autore gran parte 
impiegò della sua vita ; e di essa alcun saggio si die al 
pubblico , oltre dal sovrallodato sig, can. Lavinj , anche dai 
Novellisti di Venezia (4) • 

13. Della Medicina Statica del celebre Santorio^ do- 
ve prova il N. A. , che anche senza giunta e perdita di 
materia , ha il còrpo umano una continua e periodica 
mutazione ^i peso specifico in tempi determinati. 

I4« Sopra il calcolo integrale per via delle seconde^ 
terze ec. indifferenze ; le serie infinite di proporzione non 

costante 
(4) .Sì vedano U Novelle Leturar^ di Venezia del 1750. p, 374» 



BER. BET. 23 j 

tostante fra loro; la natura delle linee curve; la ^adra^ 
tura del circola^ e dell' iperbole . Quest'Opera fu intra- 
presa dai Bertucci in etk giovanile y e nella prima pagina 
scrisse di suo pugno: Jn magnis tentasse sat est. 11 sud- 
detto sig. ab. Santini asserisce di esser posseditore del ms« 
dicendo: Apud me reperitur msu autographum de byperha^ 
lei y & circuii quadratura . 

1 5. Adnotationes ad perftciendam quadraturam geome^ 
tricam circuii ^ & J^fperboles. 

16. Adnotationes aliquot circa motum Cotporum coelc^, 
stium . 

17. Etementa Geometria naturalis. 

18. Atmosfera della Terra sul precedente sistemai 
Ip. Sopra la wta degli uomini de* primi tempi y do* 

ve confutasi T opinione , che gli anni ^ ed i mesi degli 
Antediluviani fossero inferiori a quei di oggidì. 

zo. Un Volume di lettere dell' Autore a var} Lette^ 
rati d' Italia colte loro risposte sopra il sistejna della vita 
della Terra ^ e delle Stelle . < 

21. Rime divise in sacre ^ morali ^ e varie. 

zz* Excerpta Hermetica &c. y Miscellanea &c. con 
diversi scrìtti filologici. 

23. Prelezione alla Diatriba del Sig. Simonelli sulla 
solidità y e durezza de" corpi . Questo erudito professore 
di medicina scrisse , e recitò la detta dissertazione neU' 
accademia Albrizianadi Cingoli, di cui il nostro Bertuc- 
ci era stato prescelto perpetua Presidente (5). 
(j[) Si veda il sig. Panelli ne' suoi Medici Piceni Tom^ IL p. 394* 

BERTUCCIO ( Alfonso ) nativo della città di Far 
no ) si rese celebre nel xvi. secolo coli' esercizio della me* 
dicina , e lasciò un compendio d' Ippocrate ^ di Galena ^ 
e di Avicenna stampata in Lione Taano isS}*». come 
leggjeisi nella Bibiiot di Corrado Geimera, en^i Coronel- 
li Tom, V, pag, 13 18. 

BETTANZI (Cav. Ludovico) nacque in RoccacoD* 
Tomo IL G g 
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trada da Alei^andro Bettanzi, e da Cecilia Mannelli ai 
i8. di febbrajo del 159^. Marco Gigli, dì lui concitta* 
di no j uomo assai versato nelle lettere latine , gli fu mae- 
stro negli studj di grammatica , e rettorica , che con mol« 
to maggior profitto continuò egli dappoi in Perugia sot- 
to il celebre M. Antonio Bonciario. Pel suo sapere fu 
accettissimo a Gaspare Murtola, a Paolo Catania a Gìii« 
iio Rotati) e a Lelio Tasti , qorae rilevasi dai principio 
della seguente produzione , che stampò col titolo : 

1. Roccaconnàda ^ Prologo^ con annotazioni di alcune 
cose spettanti all' Historia , del sig. Ludovico BettanT^i , 
dedicato all' Illustriss. e Reverendiss. sig. Card. Pio di Sa^ 
voja . In Jesi per Gregorio Arnaxxini lóii. in 12. Esiste 
tra gli opuscoli, serbati nella libreria del sig. co. Mario 
Compagnoni , patrizio Maceratese • 

2. Lettere a diversi amici eruditi, nelle quali il sig* 
ab. Lancellotti, che le ha avute sottocchio, assicura, che 
si contengono molte notizie istoriche di Roccacontrada , 
e degr illustri suoi cittadini . 

BETTEI (Ariodante) nativo dalla nobil terra di 
Civìtanova, si applicò alla poesia comica, e produsse nel 
secolo XVII. i sottoposti componimenti. 

l. ^attro Intermedi ideali (in ^rosz^ rappresenta* 
ti in Atto Comico . In Macerata per Agostino Grisei 1648. 
in 12. 

a. Gli Amanti seguiti , Commedia Semitragica ( in 
prosa). In Macerata pel detto Grisei 1646. in 12. Leo- 
ne Allacci ne fa ricordo nella sua Drammaturgia y e ne 
han parlato eziandio, colla scorta del medesimo , il con- 
te Mazzuchelli, ed il sig. ab. Colucci nelle sue Antichi* 
tà Picene y al Tom. VII. p. LXVII. 
' Un sonetto del Bettei (*) va innanzi alla Fuga amo^ 
rosa ^ Commedia ( in prosa ) di Eusebio Lucketti . In Ve* 

* Il Crescimbeni niella sna Sten dante Batteoy ma noi crediamo , che 
della Volg. «Poes. Tom. I. p. 270. siasi da lui presso abbaglio , seppure 
ha chjamaco ^uesio scrittore ArÌ9* n^oa fu error dì stampa. 



BET. ' 235 

ni%\a presso a Marco Antonio Somasco 1604. in ii. 

BETTI (Vitale) nativo del Palazzo, primario ca* 
stello della Roccacontrada (1) , si fece non poco distin« 
guere in Roma colla dottrina) e bontk de' suoi costumi^ 
L' Ursaja ci ha lasciato di lui un beli' elogio (2) , eoa 
ricordare : Epistola Vitalis Betti , Filii Francisci Betti ^ 
Sacerdotis insignis probitatìs , aqualisque scienti^ , & pru^ 
dentiét ab annis quindecim Ordinarti Confessoris Monialium 
in Urbe ec. Lasciò egli scritte le gesta di varie monache 
da lui dirette, ed alcune furono date alle stampe, com'è 
la seguente , 

Vita di Suor Maria Farinacci Monaca nel Monasterio 
di S. Apollonia in Trastevere. In Roma nella Stamperia 
del Caracas. I744« in 8. 

(i) Così 1' Abbondaozierì nel suo (2) Tom. VII. Par. I. Dìsctpu 
libro; Le scienze ec. XVIII. pag. 79. ediz. Veneta I730. 

BETTINI (Pompeo) Recanatese , unir seppe alla 
giurisprudenza anche il genio verso T italiana poesia , di 
cui die saggio nella Raccolta di Rime , fatta da Urbano 
Giorgi y di lui Zio materno^ per occasione dtìV Incendia 
del Vesuvio , come a pag. ^4. di quella stampa (j) , in 
cui leggesi inoltre qualche componimento di Girolamo Bet^ 
tini , fratello forse di Pompeo , del quale fa pure onora* 
ta menzione il* Calcagni ntW Istor. di Recanati ap. 235» 

(i) Il titolo del libro si riferisce Fantastico^ nelP Incendio del Monte 
dal Quadrio in tal modo : Scelta dì Vesuvio^ In Roma per il Corbeltetti 
Poesie di Urbano Giorgi ^ Accademico 1631. in 4. 

BEVILACQUA (Francesco Alfonso) di nobile fa- 
miglia Permana ) vestì dapprima l'abito della Compagnia 
di Gesù ) e quindi fqce passaggio all' Istituto de' Carme- 
litani Scalzi , assumendo il nome di Francesco Alfonso di 
S. Antonio. Pubblicò; 

V Innocen%a gloriosa . X)ratoria in onore della Serafica 
Santa Teresa , da cantarsi nelf Oratorio di detta Santa da 
RR.PP. Carmelitani ScaUi della Madonna della Scala 

Ggz 
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Posto in musica dal Sig. Bernardo Gaffi. In Roma p^l 
Buagni i6pi. in 4. Fu dedicato al card. Costaguti* Se ne 
parla dal co. Mazzuchelli . 

BEVILACQUA (Venanzio), neir antica Accade- 
mia de* FHerghi chiamato r Inetto ^ nacqne in S. Gine- 
sio , e fece i suoi smJj circa il 1(^55^ nella cittk di Ca« 
merino , come rilevasi da varj di lui scritti teologici y 
posseduti dai sigg Onofrj , credi di tale giU estinta fa- 
miglia. In sua gioventù coltivò T amena letteratura, e 
segnatamente la comica , avendo scritte varie Operette 
prima di ritirarsi , come poi fece , tra' PP. dell* Oratorio 
di Fermo , dove con molto zelo soddisfece ai doveri dell' 
Istituto. Il Cinelli nella Scatizia XIV. delia sua Biètior. 
VoL (^*) il chiama gran Letterato , ma al tempo stesso si 
querela di lui ^ perchè aveagli falsamente asserito , che 
Scipione y figliuolo dell'apostata Matteo Gentili fosse mor- 
to nella cittU di Spoleto ^ mentre andava a Roma chiama- 
to da Paolo V. per Segretario delle lettere latine. Ed in- 
fatti il buon Cinelli, affidatosi alla parola del Bevilac<]ua , 
àvea data questa notizia al pubblico nella sua IX. Scan^ 
xia ; onde dovette poi ricredersi , e dichiarare di essere 
stato ingannato dal rapporto del divisato Venanzio y cui , 
per esser' attinente de' Gentili, avea egli stimato di dar 
piena fede . Si hanno dei Bevilacqua alle stampe : 

1. V Equivoco Pronubo , Opera scenica ec.^ recitata in S. 
Cinesio il Carnevale del i66y. In Macerata presso CarU 
Zenobj i66y. in 12. 

2. Le Cifre , Opera Etico^cenica di Venanxo Bevi- 
lacqua ec. In Macerata per Cario Zenobf 16^0. in £2. Il 
co. Mazzuchelli , forse per errore di stampa , la disse im- 
pressa />^r il Levoli; ed inoltre dubitò , se dovesse attribuirsi 
questa produzione al medesimo Bevilacqua; ma sembra ces- 
sare ogni dubbiezza , se rijBettasi alla corrispondenza del no- 
me, del cognome, dei tempo, e ai genio, che si ebbe da 
Venanzio in sua giovinezza per tal genere di componimentii 

O fag. 27 (kU'ediztikl Saocassaiu Tooii Uh Yniezu 17^6. ìu 4« 
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3^ I frutti dello Spirito Santo y riconosciuti nella Vi-. 
w della serva di Dio Lavinia Sernardi (e non Servandi^ 
come si legge nel detto Mazzuchelli ) dalle Grotte a ^Mare 
cc^ alf Emo e Reverendiss. Sig. il Sig. Cardinale Azzolino . 
Fermo lói^. Nella Stamperia di Ciò. Francesca Bolis , e 
Fratelli y in 4. • 

MS. 

4» Poetica delle Scene libri due di Venanzio Bevilac* 
qua sopra le Tragedie , Commedie y Tragicommedie y Sacre ^ 
Pastorali y Ditirambiche y e Drammi antichi y e moderni ec. 
Codice m& in fogL cartac. di ^g. 480 , esistente gik pres« 
so il sig. Domenico Onofrj di S. Ginesio. 

BEVILACQUA (PiergianneJlo) nativo di Monte 
Lupone , fu egregio Dottor di Legjgi y e fiorì qualche tem- 
po prima, che scrivesse la sua Visita Triennale il P,M.F# 
Orazio Civalli, prima cioè dell'anno iSP4* Affermasi 
dunque dal mentovato Civalli, che Piergiannello suddet- 
to lasciò molte Opere mss., e che nel Volume XI. avea 
registrati yarj successi della sua patria . Se dopo due se- 
coli esistano tuttavia le divisate Opere, noi non possia- 
mo accertarlo , non avendone potuta rintracciar notizia • 
Peraltro l'autorevole testimonio del dottissimo Conven- 
tuale ci ha obbligati, non ostante l'oscurità in cui sia- 
mo, ad ammettere questo soggetto tra i nostri Scrittori. 

BEVILACQUA ( Ferdinando , o Fernando ) di Fos- 
sombrone, professóri' Ordine de' Min. Conventuali , e 
visse nel secolo xvii. Fu buon letterato, e teologo, e. 
si contraddistinse al suo tempo per mezzo della predica- 
zione in varie cittk d'Italia, avendo calcati , con plauso 
anche de' dotti, i pulpiti di Siena, Modena, Firenze, Na- 
poli , e Roma . Si veda il P. Franchini nella Bibliosof. 
degli Scritt. Convent. p. 202. Stampò/ 

I. Coneept4e Pareneta Marine Virginis festo die in 
Ecclesia Fratrum Minor. S. Francisci Convent. Urbis Fo- 
rosempronii celebrato ^ Bpigram^ Faniapud Gaudentium Im^ 
press. Episc. lódp. f^fogU 
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2. / cerchi de^ Divini incantesimi^ Orazione in lode 
della B. Umiliana de^ Cerchi Fiorentina. In Firenze neh 
la Stamperia di 5*. ^. i6po. in 4. , 

3. Racconto della Festa ^ fatta nel Real PalaxvM di 
Napoli ec. per il felice arrivo in Milano della Sposa Rea^ 
le del Cattolico^ e gran Re Filippo ^arto ec In Napoli 
nella regia stampa di Egidio Longo^ in 4. (i). Vi manca 
la nota dell' anno , ina dovett' essere il ló^p. y segnato nel- 
la Dedicatoria. 

4. Notizia compendiosa della vita di, S. Vittorino Con^- 
fessore. Panegirico in onore di S. Vittorino ufnacor età y def» 
to in Camerino avanti il suo Corpo ec. In Pesaro 1702. ap^ 
presso Domenico e Fratello de Gotti y in 4^ 

5. Panegirico a Clemente X/. , detto nella Metropoli^ 
tana di Urbino ec. In Urbino per il Mainardi ^ e il Duran^^ 
ti 1700. 

6. U Ascensione a tre cieli : Panegirico di S. JÌlde» 
brando ec. In Urbino per Gio: Battista Bussi itfpj. 

7. Orazione detta nella Chiesa di S. Francesco di R/mi* 
ni ne Funerali del P. M. Ranieri ce. In Urbino per Ste^ 
fano Leonardi lófiS» 

8. Le Lacrime favorite. Panegirico in onore di S. Rn^» 
fiiero^ Tutelare di Pisa ^ detto nella medesima città. In Pi* 
sa 1705. nella Stamperia di Francesco Bindi. 

f. Melodialogbi in onore de SS. Martiri Secondo y 
jfgabito 5 e Giustina y Tutelari della Pergola rr. In Vene^ 
%ia 1703; appresso Antonio Tivani . 

10. Melodialogbi in onore dell* innocentiss. Madre di 
Dio senza colpa originale concetta ec. In Rimino per ài Fer-» 
rari 1704. 

11. Melodialogo. La volontà ^ H potere ^ e il decoro 
divino in impegno dell' Immacolata Concezione • In Rimiao 
per il Ferrari 1702. 

(*) Ne parla l'Allacci nella Dram- ad essere fra le Miscellanee In 4tdcl* 
matitrg. col. 6$$.y e se ne riporta il la Casaaateose* ^ > 

titolo anche dal Mazzuccbelli> oltre ^ ^ ^ 
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• 12. 5** Francesco d" Assisi ^ Dramma sacro per musi- 
ca. In Pesaro appresso i Goni lópo. 

13. Mosè gittato nel Nilo\ Oratorio a quattro voci 
ad onore del glorioso S. Antonio di Padova ec. In Fuitgno 
per Nicola Campitelli 1^00. 

BEVILACQUA ( Adriano ) delia stessa terra òi 
}AontQ LUpoQe , fu cugino di Anaibai Caro , e fioriva nel 
2544 I com^ si ha dalla lettera 120. del Volume I. de^ 
le lettere del Caro • Da quella si ha notizia y che essen» 
do egli ornato di molte virtù , dai Letterati dell' eth sua 
meritò stima, ed amore. Rodolfo Iracinto nel suo libro 
che intitolò : Judicium Paridis ^ pianse la morte di Pru- 
denza madre del nostro Adriano , defunta nel iiore degli 
anni , e diresse V Elegia ad Adrianum Bevilaquam . . la 
detta Opera dell' Iracinto abbiamo del Bevilacqua un'epi- 
gramma scritto ad Annibal Caro , che dal Seghezzi fa 
ristampato nella Vita del Caro dell'edizione Veneta 1 751* 
a pag. 56. Vuole il sig. ab. Lanceilotti , che Adriano sìa 
quegli , che si nascose sotto il nome di Astemio , di cui 
parla il Mazzuchelli alla pag. iiop. Lasciando tal pen- 
siero in quella probabilità , che merita ( giacché il pre- 
detto Mazzuchelli assicura di non saper chi si fosse 1' jf-^ 
stemio ) accenneremo , aver' egli più poesie nel Libro IL 
delle Rime di diversi raccolte dal Domenichi , in Vene- 
T^ia appresso Gabriel Giolito de Ferrari 1 547. in 8* , ed 
acan 55. della ristampa fattane dal Giolito %tts^o 1548. 
in 8 , ed a car. 24. del Lib. I. delle Kime Spirituali ec. 
In Venexia al segno della Speranza 1550 in i(J. 

BIAGCHINI (Paolo) era canonico della Cattedrale 
di Urbino, e fiori circa il 1517. Altro noq si ha di lui, 
se non che fu ivi professore di sacra teologia , e pubbli- 
cò un Ragionamento , nel quale si mostra il modo di rin* 
grattar Dio per la ricuperata sanità del Principe di Urbi^ 
no Federico IL ec. Urbino appresso Bartolcmmco e Simone 
Ragusii fratelli i6iy. in 4. 
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BIANCHI ( Bernardino I. ) nativo di Montècchio" ; 
oggi Treja (i), fiorì circa Tanno 1573. ed impiegossi 
nel servigio di alcuni Principi , ai quali fu accettissimo 
pel suo sapere , e per altre lodevoli qualità y di cui era 
fregiato. Soprattutto si guadagnò la benivolenza di D« 
Francesco , Principe di fiuterà (2) , cui lungamente serv) 
neir uffizio di segretario con piena dì lui soddisfazione ^ 
esigendo altresì dai dotti suoi amici ogni attestato di sin* 
goiare stimai Ebbe eziandio T onore di essere aggregato 
all'accademia degli Accesi di Palermo, ed avendo fatta 
in sua gioventù qualche dimora in Roma nell' esercizio 
pratico della giurisprudenza , non gli mancò modo di strin- 
gere amicizia con Annibal Caro , che scrissegli due lette* 
re, una in data de' 15. dicembre del 154^, e l'altra de' 
13. di aprile del susseguente anno 1547. (3). La lettera, 
che premise Salvator Majorano alla Parte prima delle 
Rime del Bianchi , dedicandole a D. Fabrizio Branciforti, 
nipote del defunto D. Francesco, Principe di fiuterà , 
non può esser più onorevole al nostro Bernardino, dicen- 
dosi quivi , che fu egli dal suo Signora assai stimato no» 
meno per la professione sua di belle lettere , che per la 
bontà y e gentilezza de costumi. Si crede, che questo dot- 
to Trejense finisse i giorni suoi circa Tanno KJ23, do- 
pò aver composto e pubblicato un suo Canzoniere, che 

il 

(i) Che Bernardino riputar si deb- e da^li aigomenti di esse j e in modo 
ba originario di Treja , rilevasi ab- particolare dal sonetto , che incomia* 
bastanza dall' Indice delle sue Rime, eia : 

Queste rutne fur , che P alte mura 
Sostenner di Trajana , ove archi , e templi te* 

Traiana fu detta con errore da tala- ^ ramente scritte al nostro Bianchi : ma 

ni r antica città di Treja ^ etraque- non recandone e^li alcuna prova, noi 

sti deve contarsi anche il nostro poe- abbiam ragione di pensare altrimenti , 

ta, che peraltro coli' accennato sonet- poiché il Bianchi medesimo alla pae. 

to si propose di onorare la sua patria. 60. delle sue Rime ci fa sapere la 

(2) Quadrio Stw. e Rag. àf ogni sua amicizia col Caro, per cui (ol- 

foes. Tom. IL pag. 277. tre la somiglianza dei genio) facilis- 



(3) Il sig. Co. Mazzuchelli ere- simo era il commercio letterario, 
dette, che tali lettere non fossero ve- 
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il Cresclmbeni chiama non dispregevole (4), e che ha il 
seguente titolo : 

Delle Rime del Sig. Bernardino Bianchi Par. L con 
un Orazione al Sereniss. Sig. D. Giovanni d* Austria ec. 
In Palermo per Gio. Francesco Carrara 15^5. ia4., e di 
nuovo in Palermo per Gio* Antonio de^ Franceschi Par. h 
IL e IIL 1602. in 12. Travasi questa ristampa nella li- 
breria de' PP. Riformati di Monte Nuovo. 

(^) Tom. V. p. 100. Si veda anche il Quadrio Tom. II. pag. 277. 

BIANCHI (Alfonso) nipote del predetto Bernardi- 
no, nacque in Treja a' 22. di gennajo del 1378. Ch'egli 
fosse di tal cittìi , ne rende certezza un sonetto , che lo 
stesso Bernardino diresse ad Alfonso Bianchi suo Nipote , 
dato allo studio Je' PP. Gesuiti ^ e che leggesi a pag. 41. 
della seconda Parte delle sue Rime • Mal si appose per- 
tanto il sig. co. Mazzuchelli, che il credette Siciliano^ e 
forse di Palermo , tratto sicuramente in inganno dalla 
dimora, che Alfonso ivi facea presso Bernardino suo zio, 
e dair aver' osservato , che una di lui stampa, da riferir- 
si qu\ appresso, fu eseguita appunto in Palermo. Ciò pre- 
messo, e a sapere, che il Bianchi , dopo essersi applicato 
agli studj di teologia, e di giurisprudenza, venne impie- 
gato da diversi Prelati nell'uffizio di Vicario generale, e 
segnatamente nelle diocesi di Assisi, di Recanati , di Fer- 
mo , e di Ancona . Fu eziandio prescelto a suo Uditore 
da mons. Altieri, vescovo di Camerino; ma poi , ritira- 
tosi alla patria, fondò quivi nel 1^31. la congregazione 
dell' Oratorio , nella quale cristianamente visse , e mori' 
ai 17. di agosto del 1^45. Pubblicò colle stampe 

I. Decreti^ e Costituzioni da osservarsi dalle Mona* 
che d' Assisi , e sua Diocesi . In Assisi nella stamperia*^ di 
Jacopo Salvi I(5i8 in 8. 

2 Relazione dtflla pomposa intrata della Serenissima 
Sig. D. Giovanna d' Austria nella Città di Palermo ai 20* 

Tomo II Hh 
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é$ Luglio del IóoIk In. Palermo .per Oìq. Antonio de Fran* 

fisci i6o^ in 4. 

BIANCHI (Bernardino 11. ) riconosce per suol na- 
tio la - stessa città di Treja ^ donde venne a luce , per 
quanto scrivono il Crescimbeni (i) , il Quadrio (2) , e 
il Mazzuchelii (3), circa Tanno 1622. Si rese egli cele- 
bre per la giudicatura ) ch'esercitò con somma lode di ono- 
ratezza in varj luoghi della nostra provincia ,. e fuori di 
essa eziandio y come in Comacchio , in Lugo , in Cento^ 
in Forh, in Brisighella, e in Trieste, al qual governo 
gli fece strada anche il merito delia poesia, che coltivò 
con genio, e per cui gli riuscì di procacciarsi il favore, 
e le beneficenze della Casa d' Austria , e de* principali mi- 
nistri di quella Corte. Una lettera abbiam veduta, scrit- 
ta al nostro Bernardino dall'Arciduca .d'Austria Leo* 
poldo, in data de' 21. di febbrajo del 1^71, come pu- 
re dal conte General Montecuccoli , dalle quali rilevasi 
il distinto gradimento ^ onde si erano cola ricevute le di 
lui poesie, e la stima, che si avea del suo sapere. Ri- 
sulta inoltre, che lo stesso B/anchi $1 era trattenuto nel- 
la detta Corte di Vienna, e che vi avea conseguito il 
grado di Consigliere, con altre onorificenze, donativi , e 
generose provvisioni* Non dubitò quindi il mentovato 
conte Montecuccoli di raccomandarlo efficacemente a Cri- 
stina , regina di Svezia , con lettera data in Vienna il 
primo di luglio del 1^57, in cui leggonsi le seguenti 
onorevoli espressioni: Non mi estendo in amplificare le 
qualità del soggetto ^ perche oltre V aver meritato il titolo 
di Consigliere Cesareo^ t di essere stato trattenuto a que^ 
sta Corte dalla Maestà delt Imperatore di gloriosissima 
memoria y J all' Imperatrice ^ dal Ke ^ e dal Sereniss. Arci- 
duca , con stipendio onorevole , come pur anche tutta'via 
gliene corrono le provigioni , i' isquisitezza de' suoi leggia* 



(0 Tom. IV. ps^. 230, (3) Voi, JL Par. IL p. 1132. 

(2) Tom. IL pag. 277, 
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dri componimenti lo dichiarano abbast^anza capace ^ e degno 
d' estimazione (4) . A sentimento però del Crescimbeni 
suddetto, compose il Bianchi poeticamente sul gusto del- 
le scuole disapprovate , dicendo, che le di lui rime ab* 
fondano di gonfiezza , di strepito y e di quanto è possente 
a cavar gli applausi da ascoltanti ignari d^lF arte. Mapu* 
re nj ha non poco da piacere anche a dotti egiudÌ7^psi\ im* 
perciocché felicissimo egli fu nello spiegarsi , e bene spesso - 
andò inserendo per entro i suoi componimenti de^ sentimenti 
nobili e gravi , e delle frasi splendide e maestose ; di ma^ 
niera chcy senT^a uscir dal suo genio y adoperò meno ardita^ 
mente di quello y che si facessero gli stessi suoi Maestri éc. 
Morì questo Scrittore in Brisighella ai p. di luglio del 
i69^. y e non gih in Brindisi y come fu scritto per abba- 
glio dal mentovato Crescimbeni , il quale per saggio ci ha 
dato unicamente un sonetto, dal Bianchi indirizzato al Re 
di Francia in occasione delle conquiste di Olanda. Più al- 
tre di somiglianti Rime ci attesta il medesimo Crescim* 
beni , che andavano in suo tempo tuttavia in giro mss. ; 
ma di cose stampate confessa egli di non aver veduto nul- 
la. Si supplixk dunque da noi con formar catàlogo di quan- 
to pubbiicossi dal nostro Bernardino. 

(4) In altra lettera scritta dallo delle Leggi ^ e per P Incorretta sua am^ 

stesso General Monrecuccoli a^ z6 di minhtrazione della giustìzia neW uf- 

luglio 1661. dal Campo Cesareo preS' fizto di Giudice y ch^ egli esercitò in 

so la Nitria a una Lega da Comor- Trieste , si per ogni genere di Mia 

ra^c diretta alP Altezza Serenis* del letteratura , con la quale riuscì gror 

Sig. Principe Mattias a Fiorenza , si tissimo -, e famigliare ai Padroni Ah- 

forma di questo Trejense un' altro gustissimi* Dai quali nella sua par- 

vantaggioso elogio ne' s^uenti ter- tenza per Italia ricevi con molti re- 

mini : Il Sig* Bernardino Bianchi^ il gali segni dì non ordinaria stima, lo 

quaV è dì presente Governatore di dn- ebbi similmente oecasione dì far seco 

r'' nello Stato di Sua Santità , fu ' conoscenza ^ e quanto pia lo praticai^ 

anni sono alla Corte Imperiale , tanto pii lo ecnoUi ornato delle Vìr- 

dove ricevè malte grazie y & ignori, dal- tà, che^perfezìon^ttQ i eofthmi^ la men-^ 

le MM. & A A. Loroy sì per il buon- te y e la lingua , onde presi verso di 

concetto , che sì avea prima della sua luì un"* affetto particolare ec. 
persona per la perìzia perfettissima 

Hh2 
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1. Per la incoronazione della Sacra Real Maestà di 
Leopoldo L Imperatore dt Romani a Sua Alte%%a Reale il 
Serenns. Arciduca Leopoldo Guglielmo d\Ausnia ^ Ode. In 
Roma nella Stamperia di Francesco Moneta 1/558. in 4* 

2. Nella nascita di Sua Altezza Real il Prencipe del- 
le Spagne e delC Indie €C. al Sig. March, della Fuente , 
Ambasci ator Cattolico alla Corte Cesarea , Oda di Bernard 
dino Bianchì. In Macerata nella Stamperia di Serafino Pa- 
radisi 1558. in. 4* 

3. Per le glorie della Santità di N. S^ Alessandro P^II. 
aW Eminenti ss. e Reverendiss. Sig. il Sig. Card. D. Fla^ 
n)ìo Chigi ^ Canzone ec. In Macerata (pel detto Paradisi^ 
ló'^p. in 4. . 

4, Le Muse deW Istro alle SS. Cesaree Maestà di Fer- 
dinanào IIL ^ et Eleonora Gonzaga d' Austria ec» In Vien- 
na J^ Austria apprèsso Matteo Riccio 16^6. 

5 Le speranze d' Europa nelle Sereniss.. Nozze di Fra/t^ 
eesco Pico , Prencipe djclla Mirandola ^ e di Anna Camilla 
Borghesi^ Principessa di Sulmona, ec. In Faenza id85. 

6^ Per te, felicissime Nozze della S. R. C. Maestà /ìi 
Leopoldo L Imp, de Romani colla Sereniss. CUudia Felice 
d' Ispruk ^ Arciduchessa d" Austria ec. In Macerata nella 
Stamperia di Carlo Zenob/ 1^73. in 4. 

y. Il Vincitsr fugato , o vero , Applausi Poeìicì alla 
Sac Cesarea Maestà di Leopoldo I. ec. , alla Sac. Real. Mae- 
sta di Giovanni III. Re di Polonia ^ (T a Sereniss. Prcn- 
àpi collegati ^ e vittoriosi per la rotta data all' Esercito Ot- 
tomano sotto V Imperiai Piazza di Vienna ec. dedicati mI Sig. 
Card^ Francesco Bonvisi da Bernardino Bianchi Governator 
di Brissighella ^ e sua Valle d' Ammone . In Faen%a idSj* 
per Giuseppe Marnati Stamp. Episcopale: 

Oltre alle suddette stampe , che il eh. nostro Lance]- 
lotti afferma di aver vedute , e lette , abbiamo del Bian- 
chi un altro sonetto , inserito ne' Fiori Poetici sparsi sopra 
il sepolcro dell' Illusniss. ed Eccellentiss. Sìg. Principessa 
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Maria Pica (5). h Bologna lóSp. in fogl. , e nello stesso 
libro si ha pure un Elogium in lode della medesima • 

(5) Nel Maxzuchelli per error di stampa si legge Pisa. 

BIANCHI ( Doraizio )^ nacque nella nobil terra di 
Roccacontrada da Marco Bianchi ^ e da Maddalena Salva* 
tori ai 9 di ^giugno, del 1571^. (x) Col possesso the acquistò 
nelle umane, lettere y fece&i strada alla cattedxa di rettorica nel 
seminario; di Camerino. Tornato egli dopo luogo tempo 
alla patria , terminò la sua vita in Jesi nel 1^27. Si han- 
no di lui molti componimenti in prosa ^ e in verso, par- 
te stampati, e parte inediti. 

!• Un suo epigramma leggcsi impresso nel Trattato 
'Anagrammatum del P. Angelo Omineo alla pag. 16. Ma-^ 
cerata apud Petrum Salviofìum 1610. in 4. 

2. Presso il sig. Carlo Bianchi serba vasi un Volume 
di Elegie , Epigrammi , ed Orazioni latine , una cioè , De 
Ecclesia ortu habita Rocca Contrai a 160% y un* altra: De 
laudibus SS. Sacramenti habita Qamerini ideo, altra pa* 
riniente latina sopra quel comun detto Kosce te ip$um . 
Alle prose succedono i versi. Un'Ode Saffica alla pag# 
15,5 un Poema in verso eroico sopra lo studio dell' elo* 
que7tza ; altro somigliante Poema in lode, del P. Girolamo 
Rocca da Genova Min. Conventi , e predicatore in Roc- 
ca Contrada. 

3, Scrisse -inoltre varie Tragedie , che si contengono 
in altro Volume in 4. posseduto da' sig. Abbondanzieri 
della stessa terra, e Sono intitolate : I. // Trionfo del di- 
vino Amore. II. Teodora. IlL Eujripo . IV. La Risurre- 
zione del Signore . Sono scritte in verso , tranne Y Euri* 
pò y che è in prosa . 

(*) Lib. de* Battes IL p. 24, 

BIANCHI (Niccolò) fratello del detto Domizio y 
nacque in Roccacontrada ai 12. di gennajo del 1585. Ne- 
gli anni giovanili studiò le umane lettere nel Seminario 
di Camerino , e poscia da* suoi genitori fu mandato in 
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Roma Tanno idoi. per apprendere la filosofia. Da que* 
sta scienza passò egli a procacciarsi le cognizioni di me- 
dicina 5 in cui dopo qualche anno conseguì la laurea dot- 
torale .nel Collegio della Sapienza . Fattosi buon nome , 
facilmente si aprì la strada a varie condotte y da lui eser- 
citate con lode nella nostra provincia. Fu anche amico 
delle muse^ e tenne commercio letterario con Fulgenwo 
Beh^ con Marino Marcolini da Monte dell' Olmo , e 
con Giuseppe Porcelli y come dimostrano varie poesie vi- 
cendevoli y osservate già dal eh. ab. Lancellotti . Non è 
quindi meraviglia, che fosse aggregato alle accademie de- 
^i Ajfumigati in patria y e all'altra degli Ardenti di Je- 
si . Scrisse : 

,1. Divi Venanùi Camertium Tutelaris Martoria. Ni^ 
colai Blanci Roccbensis &c. ad Marianum Perbenedidum 
S. R. E. Cardinalem ampliss. ^ Carmen &c. Camerini . in 4. 

2. Il conte Mazzuchelli ne' suoi Scrittori d' Italia il 
fa autore di due drammi per musica , intitolati : Adalber^ 
tò y e Semiramide . 

3. Lasciò ms. un bel trattato De pulsatione , che tro- 
vasi presso i Signori Abbondanzieri , e dove con nove Ta- 
vole dimostrative s'insegna a conoscere i moti tutti dei 
polso. Dovea quest'Opuscolo uscire alla luce, se l'autore 
non fosse stato prevenuto dalla morte. 

4* Il detto eruditissimo Lancellotti avea acquistato 
un codicetto ms. di varie /w«V latine y e ^volgari di que- 
sto scrittore , com'egli ci avvisa ne' suoi zibaldoni , ma 
ora ci è ignoto , da chi presentemente fi possieda quel ms. 

BIANCHI (Silverio) cittadino ancor' egli di Rocca- 
contrada, dee annoverarsi tra gli Scrittori del secolo xvi., 
come persuadono gli Opuscoli , che lasciò alla posterità . 
Visse per lungo tempa in Ronta y impiegandosi nel ser- 
vigio di più cardinali, e singolarmente dei cardinal' Ales- 
sandro Montalto nel posto di segretario d' ambasciata , e 
quindi deìr altro cardinal Maurizio di Savoja* A questo 
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principe dedicò egli un libro di Letiere diverse del P. M.F. 
Teodoro Pelleoni di Apiro . Roma appresso Andrea Pei 
102^. in 8. Compose eoa eleganza in poesia italiana, 
possedendosi da'Sigg. Abbondanzieri un buon Volume di 
sue Rime , che fu già di dominio del mentovato sigi Car- 
lo /Bianchi-* .Vuoisi flOndimeijo avvertire, che non- t^tti 
i comppqimepti , che sono in detto codice , spettano .al 
nostro scrittore, cWsendoven? alcuni di Pieno Barignam 
da Pesaro j e di altri poeti del secolo xvi. V'ha bensì - 
un di lui Opuscolo , col titolo : Explìcatio Bulla Co^nae- 
Domini secundum tenorem Gregorii XIV. ^ faSia per mt: 
Silverìum Biapcbi ann. Domini I5pl. 

BIANCHI (Lucangelo) nacque in Monte LuponO' 
li 20. ottobre idi8« da Niccolò Bianchi della Roccacon* 
;rada y in$;^ico condotto in <juella terra , e da Caterina 
fiossi sua moglie. Appresi gli elementi grammaticali in 
Tolentino^ ed in Loreto^ circa Tanno decimoquinto di 
sua età fu dal padre mandato in Roma, ove datosi di 
propòsito alia pratica .delle segreterie sotto la direzione 
del sig. Cristoforo .Rovelli , fu tolto al suo servigio dal 
card. Luigi Gaetani. Li i7..febbrajo 16/^1. gli venne 
conferita la Segreteria del Monte Sermoneta, vacata per 
morte delsig. Enrico Burgi; Quindi sostenne la carica di 
Segretario di Stato , e delia Cifra dei Ducato di Milano: 
enei 1660* sì restituì alla patria, dove mancò ai id di 
aprile 1684. Le Opere di lui sono 

1. Lettere a varj Principi Voi. p in 4. mss., che 
serbansi dal sig. Carlo Bianchi ; e melte pur se ne haa^ 
no sparse in più quaderni y che sono presso i sigg^ Ab* 
bondanzieri. 

2. Poesie volgari y e latine Voi. i. in 4. 

3. De Creja Tradatus Tom. i. in 4» 

4* Universa Poetica fioratii pracepta y o sieno , Com^ 
mentarj alla Poetica d'Orazio. Tom. i. in 4, 

5. / Travagli di Jvby Rjippresmtawonp spirituale di 
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Lopc% de Voga tradotta dallo Spagnolo in lìngua Italiana in 4. 

6. Epitalamio nelle No%%€ del S» Principe D. Filippo 
Gaetano^ e T Eccellentiss. D. Cornelia Acquaviva . Tutti gli 
accennati mss, si posseggono da Sigg^ Abbondanxieri suddetti^ 

BIANCHINI (Pietro Carlo) Urbinate, nacque a 4. 
di gennajo del 1^43. da Dionisio Chiausini , e da Giaco- 
ma Bianchini , ed usava il cognome materno • Insegnò da 
giovane la gramatica in patria , nel tempo stesso, che Fran- 
cesco Maria suo fratello ( dappoi canonico di quella Me- 
tropolitana ) era ivi pubblico professore òx rettorica, Pie- 
tro Carlo scrisse ^ e pubblicò colia stampa alcuni compo- 
nimenti in lode di S. Niccolò , vescovo di Mira , i quali 
furono impressi dopo alciine Orazioni latine del predetto 
di lui fratello C^)* Compose inoltre anche in poesia italia- 
na, ma non andò esente dal gusto depravato del suo secolo, 
avvegnaché si facesse del merito nello stil giocoso presso 
i suoi accademici Assorditi . Deve in ultimo riconoscersi 
per uno de' fondatori della Colonia Metaurense degli Ar- 
cadi , fra' quali nominossi Alpiro Diaheo , come può ve- 
dersi nel Tom. Il»* pag. 282. delle Nòpùcàe^ Istorie he degli 
Arcadi morti , e nel Mazzuchelli . 

(*) Siffatte Orazioni furono stàm- troverstarum del P. Andrea Ridolfi 

paté in Roma nel i66j. Ha di piìl dalle Fratte impresso L7rAm/ t/'p/y M^r- 

Francesco Maria un' epigramma la- ci j^fnii MazxMntini 1654. in 4. 
tino nel Lib. intit: Enchkidion Con- 

BICCARDI (Orazio) da Fano, ha diverse Poesie 
neir Opera intitolata : Coli ed ance greche , latine , e vol- 
gari di diversi Autori moderni nella morte di Seraphim 
Aquilano y per Giovanni Filoteo Acbillino Bolognese in uno 
corpo reduffe. In Bologna per Caligula Bazaliero 1504.^/ 
Luglio ^ in S. Procurò pur la ristampa dell'Opere del sud- 
detto Serafino Aquilano dedicate a Galeazzo Sforza ec. //; 
Pesaro per Hieronimo Soncino 1505. in 8. Fanno di ìin 
menzione il Quadrio, ed il Mazzuchelli: e Marcantonio 
Flaminj in una lettera scritta a Lodo^jico Spe^^anza ne fa 

- questcì 
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questa lode , dicendo: Horatium Bicaràum iutjenem do6Hi^ 
simum saluto . Fu anche in amistà còngfunto ad Àlessan* 
dro Beati vogli, jcikì diresse una sua lettera, o sia: Epir 
stola AlcM^ndro Bemivì>lo d& Bartb\ Cùcìuh Chyromantia* 
Va unita alla stess* opera Chytomantì» . Bononià 1 504* 

BIGLIA (Sebastiano) di Fermo coltivò la poesia 
italiana, seguendo peraltro lo stile guasto del secolo xvii» 
in cui visse. Un di lui madri^le , ed un sonetto vanno 
impressi col Manu^e di Architettura di Giovanni Branca 
stampato in Ascoli appresso Maffio Salvioni ^6ip. in 16. 

• Chiama vasi T Incatenato Fermano , nome datogli , per no- 
stro avviso , dalla patria accademia de' Raffrontati • Più 
altri componimenti di i|uesto. scrittore sì serbano in Ro* 
ma ne' zibaldoni dell' eruditissimo iig. canonico Angelo 

. Comolii y autore della Bibliografia Architettonica ; ma egli 
ci avverte , che siffatte produzioni del nostro Incatenato F. 

. sono di un merito assai meschino , come quelle, che fu« 
rono scritte sul gusto depravato di que' tempi • 

BILI, o BILLI (Giaconio) di Gubbio, fu dottore 
di sacra teologia, e fioriva circa il 148^, per quanto 
scrive il Giacobini nel suo Catal. Scriptor. Propine* Um* 
hrie {i) , dove si fa autore di un'Opera: De Auiiorita^ 
te Rtgum ad Ferdinandum Siciiiie Regem , senza però 
dirne, se uscisse, alla. luce» . 
(*) P^- 144- 

BILLP ( Francesco ) fu ancor* egli nativo dì Gubbio,' 

,e abate di S, Pietro dell'Ordine Benedettino. Nel 1407, 
venne assunto alla cattedra vescovile di sua ptatria, dove 
terminò il. corso de' giorni suoi l'anno 1444. (i). Dal 
suddeuo. Giacobini gli fu dato luogo tra gli scrittori , 
supponendosi aver composto : Volumen Responsorum , qwd 
summopere laudatur a J urisconsultis (2); né v'ha notizia^ 
che sia stampato , e dove si trovi ms« 

(0 ItaL Sucr. Tom.. X col. ^50. (ar) l«^/ 114. 

BILLI ( DóflBenico ) creduto dal Mazzuchelli Anconl^ 
Tomo IL li 
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tana , forse perchè in questa cittk esercitò la chirurgica 
profeSsioiie ^ si vuole che fosse originario di Milano , e 
che poi stabilisse il suo fìsso domicilio .in Pesaro ^ ove 
dopo tornato da* sùo^ viaggi ^ acquistò beni ^. e casa di 
abitazione^ per qiahto rileviamo da una lettera deir era- 
dito sig. cav. Domenico Bonamini , patrizio Pesarese ^ al 
nostro ab. Lancellotti« A raóglio istruirsi nella chirurgia^ 
si recò in Parigi , e qdivi per notabil tempo fu ospite e 
discepolo di Salvatore Morandi , celebre, filosofo , e chi- 
rurgo. Stampò: Breve Trattato delle malattie degli occhj 
di Domenico Billi ef. in Ancona nella Stamperia Rellelli 
i74p. in 8. L'autore dedicò questa sua produzione al sig. 
Cardinale Alessandro Albani^ e di essa fu parlato con 
lode nel Tom. VI. Parali, ééì donale de' Letterati di Fi- 
renze (i) , e nelle Novelle letterarie di Firenze del 1750 (2). 
(i) pag. 242. .^ ,.(z) Col. 557. 

BILLI (Filippo) nobile di Gubbio^ e vescovo della 
citt^ di Cagli professò T Istituto de' Teatini. Scrisse que- 
sto dotto prelato più Volumi sopra diverse materie sacre, 
che si serbano iu patria nella pùbblica libreria , o sia 
nell'archivio Armanni. 

BILLI (Livio) nativo di Gubbio , fu uomo di mol- 
.te lettere; ma singolarmente si distinse nella poesia ita- 
liana. Fioriva nel 1^47, in cui die alia luce un Volu- 
me col titolo: 1 Mirti di Elicona. Rime di Liwo Billi 
,da Gubbio. In Venezia per il Valvasense 1^47. in 12. Af- 
, fermò il Giacobilli nel Catalogo degli scrittori Umbri, 
aver Livio s.tampate più altre cose: edidit & ailia (i), 
egli scrive; ma da noi si ha notizia soltanto de IT Opera 
divisata y oltre la quale nulla di più han saputo ne il 
Quadrio (2) , né il Mazzuchelli (3). 

, - (i) ptg. 179. (3) Luog. cit. pag. 122^. 

(2) Voi. IL pag. ^\6. 

BILIOTTI (Lauro) Fanese, e canonico regolare 
jstampò nel 1616. due tomi Conclmionum % Vien distinto 



col carattere di anìumy & teleologia. dù£ior ei^ìmius^ nec 
non QMcionaPor sjìpìs lauduifus y come si ha dal V. H.Giu^ 
seppe Ma%%agrugm y Napàlitana^ nel Jibro intitolato ': ' Nar* 
rafh return gestarum^anm. ReguL Congrvg. Renando. Ve-^ 
yictiis apud ZllcMàndrtmf Poluin lÓzz.^Lih^ 7. p* 19. 

BINDASSI (Senofonte) di $• Angelo in Vado^fio-^ 
ri circa il 1580^ e fu grande amico delle muse italia- 
ne (i) e latine. In friwjte a var| componimenti da lut 
pubblicati s'intitola: Atcbipresbyter Candianensis y donde 
rilevasi y cK ei fu persona di chiesa . I saggi del di lui 
poetare sono i seguenti : 

1. // diporta della Villa y Canto di Senofonte Bindas^ 
si da S^ Angelo in Vado ^ Iif. Venezia appresso Ciovachino 
Brognolo 1482. in 8. 

2. Un di luì Carmen va unito airOpera , intitolata: 
^gidii Gravata Koccbensis Eremitani de Oratione Gram^ 
matica &€. Venetiis apud Marcum Desideratum ad signum 
Mauri 1581. in 8. 

3. Un Decast ico^ e un Distico leggesi impresso^ coir 
Opera y che ha per titolo : Responsorum , & Allegationum 
CrtmìnaUum R^OSaviani Vulpelli dTc^ Venetiis eK officina 
Damiani Zenarii 1581. in fogl. Akuni epigrammi ih Id* 
de di detto Volpelli si hanno nel libro ^ che* porta il se- 
guente frontispizio : QSlaviani Vulpelli -a S» Angelo Me* 
taurensi de Prapositionum y Adverbiorum y ConfunGlionùm 
significatione Libellus &c. Urbini apud Barthotomaum \ & 
Simonem Ragusios fratres I5P5* in -4.^ Una sua ode Tati» 
na in commendazione di Leandro Galganetti va impressa 
nel libro, intitolato : Statata Almde Urbis &c. cum -^os^ 
sis A Leandri Galganetti ^ Rom^e 1611. in fogL 

4i XenofintisBindassii a S. Angelo Vadense^ Metau^ 
rusfurens adi lllustriss. D: Hippol/tum a Robore y Terra S. 

liz 
(0 II Peno nel Tom. IL , dei Tw- eiace per. terra , senza fiori , "e- senra 
tro delle Imprese alla pag. 604 scrive, foglie , col motto : Non semper ne- 
che da Senofonte fu usata quella di gle^a. 
un rosajo , che nel tempo del verno 
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Laurfntii tn Campo ^ ac Castrorum Leonìs ^ & MontU Fo- 
lti Cùtnìrem n' Venetih ad insigne Porta £582, in 8. Nel 
fine vi sono alcuni altri versi dall* autore diretti P. Au^ 
gustino Scotio Vadenii Min.: Conv. Francistano , Tèedogo 
prestantissimo (2), e vi faa pure ^n Carmen Just intani 
Franconìs , alias Rossetti • Questo poemetto , che fu igno- 
to ai co. Mazzuchelli ^ «si possiede 'dal cb. sig. ab, Gio« 
Cristofano Amaduzzi fra le sue pregevoli miscellanee , co- 
inè apparisce da ufaa sua lettera fin dal 1778. indirizzata 
al nostro sig. ab. Lancellotti ^ cui ne die egli contezza. 
Oltre al Mazzuchelli suddetto , parla di Senofonte an- 
che il Quadrio (3) : ed il predetto poema , insiem coli* al- 
tra poesia notata al num. i.^ sL ha frale miscellanee in 
8. della Casanatense. 

(2) A quefto religioso professava re in tempo di sua giovinezza. 
il Bindassi diftinte obbligazioni, per (3) Storia j e Rag. d* ogni Poesia ^ 

essere flato da lui fornito de* mezzi Tom. VI. pag. 91. 
necessari ad apprender le belle lette- 

BIONDI (Domenico) nativo di Montalto si fece 
istrada circa Vanno ly^^- coi merito deiJe lettere^ e dei- 
la giurisprudenza a molte cariche onorevoli. Gli atti del- 
la^ celebre accademia de Catenati e' istruiscono , che a 
premura di Giuseppe Ozzerio ^ Tolentinate , di lui ami- 
co, venne ii Biondi ascritto sotto i io. di febbrajo dell' 
anno. suddetto 157^. a quella dotta adunanza, e che, scor- 
so appena il quinto mese dall'aggregazione, fu egli sol- 
levato eoa applauso,; comune xfc' Socj al grado di princi- 
pe. Sembra questa una/ pruova sicurissima del merito sin- 
golare , ch'ex procacciossi in quella citth , dove con no- 
bile impegno si sono sempre coltivati i buoni studj. Ot- 
tenuta la laurea in ajube le leggi., se ne andò Uditore iu 
Bologna , ed ebbe poscia il governo di var> luoghi delio 
stato pontificio . Col favore i^i Sisto V. , che verso di 
lui somiTia propensione nudritoavea, Tanno 1587. fu in- 
iialzato alia dignità di Senatoi^di Roma, in cui simao: 
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tenne con decoro , e cóli molta riputazione sino^al i^pi. 
Non ci è noto , in qaal' anno ci si morisse . Sappiamo 
però y aver' egli lasciato di se stesso una somma stima 
presso de' posteri : e Piersimone Galli he' suoi mss. ( che 
si serbano dai di lui eredi in Mòntalto) ha parlato assai 
fevorevólmente di* questo dotto suo concittadino^ coinè 
pur fecesi da Mario Crescimbeni neìV Isfoyia deUa Basi- 
lica di Si Marra in Cosmedin apag* 113. Allorché ii no- 
stro Biondi era Uditore in Bologna , diede alla luce va- 
rie Decisioni molto applaudite, ed una se ne trova inse- 
rita nella Collezione Decisionum Bononiensium diversorumy 
di è la vigesima terza, sotto la ouale ieggesi la seguen- 
te nota : Autbor hujus Decisionis fuit celeb&rrimus J. C. D. 
DominicHS Bh^dus y Rofa Auditor y & Pràror anno 158 5. 
in causa Magnifici. Pauli de SoraSìis , habefurque in pu* 
blicis Originali bus y Voi. j^S. fol. 1. 

BIONDO (Giovan :Maria) diS. Ginesio, giurecon- 
sulto del secolo xvi. , fece molte giunte, e correzioni 
air Opera di Guglielmo Durando intitolata : Specuhmju^ 
risy che fu stampata in Lione. Di lui così lasciò scritto 
Alberigo Gentili (*) : Ecce demum ille notus tuus , qui 
proxìmo ^ivebar sésculo , & additiones ad Speculatorem , dT 
alias feoip urilissimas , Ù* scspissimas , Joannes Maria Blom^ 
dus . Trovasi pure stampata in tre Voi Basilea apud Am^^ 
brosium , CT Aurelium Frobenios frofres 1 574 , in fogL 
O Laud* Academ* Perusìn. pag.8« 

BIOTTI ( Francesco )^ Roccacontrada , si adoperò 
lungamente in patria neir insegnare gramatica, e rettori- 
ca, e dalla di lui scuola uscirono ottimi allievi , che gli' 
fanno onore , tra' quali nominiamo i gik commendati 
monsig. Battistelli , e Girolamo diluì fratello, il P Gu- 
glielmo Angelo Artegiani , Niccolò Fantozzi, Filippo, e 
Niccolò Michelangi , e Gio« Battista Magini • Cessò egli 
di vivere T anno itfpp. dopo aver formata in versi esa- 
metri una Grammatica assai ingegnosa ^ di cui si hanno 
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in detta terrà diversi esemplari msi Alcune sue poesie 
si leggono nella Raccolta intitolata: La Tornea Jellc Par^ 
cbc^ In Bologna per Giacomo Monti 1^55. in 4. 

BISACQONI (Girolamo) nobile^ e dotto Jesìno ,' 
vìsse, con fama di buon letterato sulla fine del xvi. seco- 
lo ) e sull" incominciar del segoet^c^ Attese in Macerata 
agli stud; ameni , e a quelli eziandio del pubblico dirit- 
to ^ nella guai facoltk £u laureato ai 3. di marzo del 1574. 
e ai i5« di settemibre venne ascritto tra gli accademici 
Catenatiy come risulta dagli atti di quella celebre adu- 
nanza. Si congiunse quindi in matrimonio con Lucia 
Trotti y nobile sua concittadina y ed invitato poscia per 
lettore di rettorica> e di poesia dalF Università di Fer- 
rara y ne adempì i doveri con sommo credito , chiaman-. 
dolo perciò il Borsetti (i) Rbetorica ^ ac Poètica LcBor. 
insignii^ Si fa conoscere assai più il di lui merito lette- 
rario per r amicizia ^ eh' ebbe con Torquato Tasso , e con 
Aldo Manuzio ^ del quale abbiamo una lettera a lui scrit- 
ta di Pis4 il giorno di S« Girolamo del 1587. (2). Si 
avverta intanto l'abbaglio preso dal Quadrio , chcy avendo 
confuso Girolamo con Ma/olino suo figliuolo ^ chiamò il 
primo celebre Storico (3), la qual lode è unicamente do- 
vuta al secondo ^ come si vedrà qui appresso. Restano di 
lai alle stampe: 

I. I falsi Pastori y Commedia (in versi )rfi Girolamo 
Bisaccioni. In Verona per Francesco delle Donne 160^* in 
12* L' Allacci nella Drammaturgia (4) ricorda questa me- 
desima edizione; ma il Quadrio (5), e il Mazzuchelli (tf) 
1! 'assegnano al 160^ (7) » Potrebbe darsi nondimeno , che 

(i) Wstor. Gymnas. Ferrar. T. IL ziandio a p. 87 del Catalogus lìbror. 

pag. 2o8, Italìcor. & Latinorum magno sumptu 

(2) a pag. 171. Liòurni colleSiorum 17^6. apud ^nto- 

(3) Voi. JI. pag. 4^0. ntum Santini j & Socks &c. in 8ir 

(4) Col. 32J. La stessa coAedia vedesi anche ram- 

(5) VoK V. pag. 74. * mentata dal co. Galeazzo Gualdo nel 
(«5)'Luog. cit. pag. 1264. suo libro: Sema iT Uomini Illustri 
{7) Sotto quefla data si registra e^ alla lett, M. , chiamandola : Favola 



BIS, i55 

fosse questa una seconda edizione y fatta due anni dopo 
dal medesimo stampatore . Altre Rime di Girolamo si' 
Jeggono sparse in diverse Raccolte^ come ine' Poemi Vol^ 
gariy e Latini nella partenza di Girolamo Perbenedetti 
Auditor del Torrone di Bologna, ec. In Bologna per Giovan- 
ni Rossi 15^5. in 4. Così pure ne' Componimenti Poetici 
Volgari y e Latini di diversi sopra' la S. Immagine dipinta 
da S. Lucay la quale si serba nel Monte della Guardia 
presso Bologna. If$ Bologna per Vittorio Benacci 1601. in 
8. Se ne trovano finalmente nel Tempio del Cardinal Cin* 
tio Aldobrandini ,y nel Dialogo di Ciro Spontone, intito- 
lato il Bott figaro , e nelle Poesie Funebri per Lucrezia 
Catania di Leonardo Astolfi . Gli storici Jesi ni diedero 
giuste lodi a questo lor cittadino , cioè il Grizj (8) , il 
Baldassini (p), e Giambattista de' Magnani nelle Notìzie 
della Città di Jesi y e de suoi Uomini illustri ^ inserite nel 
Tom. XXXL della Raccolta Calogerana , p. 344. 

Boschereccia col nome di Fìnti Pasto- (8) A pag. 187 , e 1 14 egli reca un 

ri* Fu rappresentata la prima volta un sonetto dei nostro Girolamo, 
con applauso in Ferrara nel palazzo (9) pag. loj. 
del marchese di Scandiano. 

BISACCIONI (Maiolino) figliuolo del suddetto Gi^ 
rolarao , e di Lucia Trotti ^ nacque in Ferrara V anno 
I582. (i), e non giHn Jesi, come scrisse il Caferro (2), 
indotto forse a ciò asserire dalla notìzia , che i di lui 
genitori furon di Jesi • Andò errato anche il dotto ab* 
Quadrio ^ da cui fu creduto Venerano (3), forse per mo- 
tivo della lunga dimora, che ivi fece Majolino. Essendo 
questi fornito di un'ingegno fervido, e perspicace, si abi- 

(0 Si ricorra alle Glorie degPin- {z) Synth. Vetustatis^ pag. 167. . 
cogniti di Venezia^ pag. 321 , ed al (3) Luog. cit. Voi. V. pag. 4^7. 

Borsetti (Hist.Gymnas, Ferrar.Tom. Anche dal Martinioni fu detto Fene- 

II. pag. 208. ) presso cui si ha , che ziano , avendolo egli perciò rcgistra- 

Girolamo dum Ugendi causa {Ferra- xb tfa gli Scrittori di Venezia nella 

ria) rnoram traheret , ex Lucia Trot- sua aggiunta alla Venezia descritta 

ti nobili Msina uxore Majolinum Bì- dal Sansovìno^ P^S- 7* 
saccionì fiitum stiscepit • 
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litò facilmente alla letteratura, e al mestier della guer^ 
ra^ onde tutta la di lui vita fu un intreccio di strane 
avventure, osi riguardino le applicazioni scientifiche , o 
le intraprese militari. Non soffre il sistema, di una Bi- 
blioteca , che si descrivano per minuto le di lui azioni , 
per lo che terrem dietro unicamente alle piìl interessanti 
rimandando i lettori alle Glorie degl' Incognhi , ove si ha 
un compendio della di lui vita , ed al eh. Mazzuchelli , 
che da detto fonte attinse le notizie migliori per T arti- 
colo , che di questo soggetto ci ha dato ne' suoi Scrhrorì 
d* halia (4) , come si fark ancor da noi • 

La détta indole vivacissima e intraprendente dì que- 
sto Jesino lo spinse nella più verde etk di anni 16 ad 
apprendere i primi elementi militari nel grado di Alfiere 
in servigio della Repubblica di Venezia. Nel 1601. sì tro- 
vò air assedio di Canisca sulle frootiere dell' Ungheria 
col Colonnello fiisaccioni suo zio , che comandava ad una 
parte della gente pontificia , e die prove di molto spiri- 
to , e valore. L'anno 1603 ^ tornato in Italia, non ebbe 
difficolta di battersi in Bologna a duello con Alessandro 
Gonzaga, sotto cui in quel tempo militava, onde fu co- 
stretto ad uscir dello stato Pontificio , e a darsi alla pro- 
fessione legale , assumendo il governo di alcuni luoghi 
del Ducato di Modena. Fu Podestà di Baiso nel* idio, 
e seppe insinuarsi talmente nella grazia de' Signori di 
Scandiano, che riportò da loro non ambigui contrassegni 
di verace stima, e protezione. Nondimeno per una falsa 
accusa di que' paesani fu posto in prigione , quantunque 
po', riconosciutasi la di lui innocenza, ne fosse dimesso^ 
e ricambiato anzi dal Duca col governo di Carpinete, 
più cospicuo del primo. Quindi dal Principe di Correg- 
gio gli fu data la reggenza de' suoi dominj coir ammini- 
strazione civile, e militare; ma quivi pure, per un sini- 
stro accidente occorsogli, andò di bel nuovo in carcere ^ 

da cui 

(4) luog- cir. pag, 12(54. e segg. . - 
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9a CUI DOfldiraeno ben presto fu liberato con trotabil vati* 
faggio del suo onore, avendo riscosse da quel Principe 
più ciliare dimostrazioni di stima e di. affetto r 

Non ostanti V esposte vicende , si vide tra non mol^ 
to invitato dal Vescovo Cardinal di Trento al governo 
di quella cittk y ed eletto insieme comAiissario delle mili* 
zie di quel principato. Si ritrovava egli Tanno idi7, 
air esercizio di queste onorevoli cariche , ed in detta cit- 
tà compose contra Fulvio Testi uno scritto assai morda- 
ce y come qui appresso dovrem narrare . Dalla toga fe- 
ce nuovamente passaggio alla milizia , acconciandosi col 
Principe di Moldavia ^ che gli avea offerto il grado di 
Tenente generale; quando, giuntagli la notizia di sua mor* 
te in Vienna, fu costretto a viaggiar per la Francia ver- 
so l'Italia^ -ma prima die prove del suo coraggio nella 
difesa del ponte di Vienna contra l'impeto e la furia de- 
gV inimici. Appresso, cioè Tanno 1 52 2. viaggiò alla vol- 
ta di Roma per trattarvi rilevanti affari di alcuni signo- 
ri. Se ne andò quindi a non molto in Avellino, ed ivi 
dal Principe gli fu dato il governo dr quella cittk e suoi 
annessi , coir aggiunta in di lui persona della baronia del* 
le Bellezze • Colk si cimentò a duelio col conte Orazio 
Giordano, n>a senza che ne seguisse T effetto, stante T in- 
terposizione dello stesso Principe» Recatosi a Napoli , ven- 
ne aggregato all'accademia degli Oziosi^ ed in Palermo si 
fu uno de' ristoratóri dell'adunanza degli jfceesi^ dettala 
appresso de' Riaccesi • 

Dal regno di Napoli ecco i! nostro Ma/oKno fair 
passaggio alla corte di Savoja, dove dal duca Vittorio 
Amedeo , e da sua mc^He venne incaricato di materie ri- 
levanti , ed ammesso inoltre a stretta confidenza r Militò 
quivi sotto il conte Guido S. Gio^rgio, ed io Conflans 
di Savoja, spinto dal genio cavalleresco, e dalF effervescen- 
za del suo temperamento', impegnossi a duellare con un 
cavalier Mantovano > come avea già fatto con più altri 

Tomo IL Kk 
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negli aoni precedenti. Ma finalmente ^ addottrinato dalla 
sperienza di tante strslne vicende di sua fortuna, ri ti rossi 
a Venezia per attendere alla compilazione delle sue Ope- 
re , che di tratto in tratto andò pubblicando colle stanv 
pe. Informato il Re Cristianissimo dd di lui merito let- 
terario ^e militare, volle dichiararlo suo gentiluomo di 
camera, creandob insieme cavalier del Collare, di S. Mi- 
chele (5) , ed in ultimo venne anche decorato del titolo 
di Marchese (6). Nella dimora in detta città di Venezia 
fecesi da lui ottima figura nella mentovata accademia degl' 
Incognm , e vuoisi che ne fosse anche Segretario , onde non 
è meraviglia ^ che la stessa dotta adunanza si facesse un 
dovere di tessergli queir Elogio Istorico , di cui più so- 
pra fu dato cenno, e dal quale abbiam noi pure tratte qua* 
si tutte le notìzie di questo Scrittore. Egli nondimeiio in* 
contro la disgrazia comune a' più altri letterati, cioè di 
aver menata smsl vita in molta strettezza di beni di for- 
tuna, con esser morto in Venezia Ai anni 8r. agli 8^. di 
giugno del 166^. ridotto ad estrema povertà , come ci la- 
sciò scritto il Gaièrro nel SymóagmmVetusìapisz pag. i6y. 

Opere 
X. Copta é^ una lettera scritta dal stg. Dottor Ma/o- 
lino Bìsacóoni a un certo Fulvio Testi. Chi Iosa per cor- 
tesia sì compiaccia ricapitarglila ( sic )• In/ uria virum fot- 
fem prohant. Augusta in Psalm. p2. Quest' opuscolo è di 
tre soli fogli di stampa, mancante della nota di luogo, di 
annone di stampatore, e crede inoltre il Mazzuchelli, 
elle sia molto raro. Kel principio vi ha una lettera di uà 
tal Francesco Simoncelli , amico ^el Bisaccioni , in data 
de^ IO» «dicembre del i5i7* , donde si rilevano diverse no- 
tìzie intorno alla vita dello stesso Ma/olino , delle quali 
ci siam serviti. Vi si dice, che trovandosi il nostro Je- 
sino Tanno stesso x6iy. in Trento, ricevette da Roma 

A) Magnani Notizie Istorie* di Je- pizio dell' Opera intitolata : // Por- 
si Ó'c. luog. eh. pag. 345. to y Novelle fin vere ^ che finte cc^ 
{6) Cosi egli si appcua nel froutis* Vmm 16^^ 
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una scrittura la più ingiuriosa, pubblicata col finto nomb 
di Niccolò Gallioi , oia che avendo saputo il Bisaccioni 
esser' uscita dalla satirica penna di Fulvio Testi, uamopie'* 
co d'ambizione, credette necessario di rispondergli perle 
rime con detta Lettera, indirizzata all' amico Si moncelii^ 
e di purgarsi dalle accuse e calunnie addossategli dall' av- 
versario « Ciò per altro fu eseguito dal Bisaccioni con pò» 
ca , o ninna moderazione , e contro la fatta protesta di 
voler solamente correggere il Testi ; mentre in sostanza 
gli scaricò alle spalle una buona dose d'ingiurie e di vii» 
lanie« Si ha nel fint colla data di Ferrara z6. novem« 
bre 1^17. un'altra brieve lettera, che può chiamarsi un 
cartello di disfida , piena di vilipendj contra il divisata 
Testi, ed è scrìtta col mentito nome d' /seppe Faggi (y)^ 

^. SìaPutì .della Sacra Religione Costantiniana e e. da^ 
ti in luce dal Conte Maj olino Bisaccioni. In Trento 1624.. in 4. 

3« Scrisse pure diversi Libri di Storie intorno alle 
guerre di Gerniania avvenute a suoi tempi* A noi sona 
noti i seguenti . J. Conn»entarÌQ delle guerre successe in Ale- 
magna dal temp0^ r/^ U He Gustavo Adolfo di Svezia si 
levò da Norimberga . Jn Venezia per Andrea Babà i tf 3 3. 
£ ló^ó. in 4» Parte prima, lì. Parte seconda^ che contiene 
le guerre dalla Dieta, di Hailbrun fatta P anno 16^^. fino 
mW assedio di Cvstanxa. Ivi per lo stesso 16^^. e 1538. in 
4* IIL Seconda Continuazione del f assedio di Costanza mi 
16 ZI* tilla Dieta di Frane fort 16^4. Jvi pel medesima 
1(^34» in4f IV. Xerza continuazione dalla Dieta di FrAnc^ 
fort 1(^34* M tutto il rimamente delP anno^ Ivi pel xnede^ 
5Ìmo 16^*;. in 4* NdV Indice de Labri proibiti iroviama 
registrata à car. 6%. la Continuazione del Comn^entario del 
le Guerre successe in ALtmagna del Conte Maiolino Bisac^ 
€tone ^ ma non sappiamo se vi s'intendano comprese tor- 
le suddette tre parti della Continuazione^ V» Memoria IstorU 

^7) li pfesente catalogo dell' Ope- se In gran parte dalle (?/<?w >i^ i^- 
re jdel Bisaccioni è stato da noi pre- sùgnWu » 

$0 dal ich. Mazzuchelli y che il jttas* 
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cbe 'della massa d^ armi di Gustavo Adolfo Re di S^e%ia in 
Germania ló^o. Libri K In Venezia per Taddeo JParom 
1^42. la 4. Non moko favorevolmente ha ^giudicato di 
quelle Memorie Cristiano Grifio , dicendo , il Bisaccioni 
tanto essere inferiore a Vittorio Siri , guanto questi è in- 
leriore al Tuano ; poi aggiugne che vi mesce moke cose 
poco decenti ad una Storia (8). 

4. Lo scrivere in Ziffera. In Genova per Pietro Gio. 
Valenzano ^ e Gio. Maria Ferroni 16^6. in 8. 

1^^ V Albergo. Favole nafte dai vero, InVenirsUa 1^38. 
61^40. /;; 12. Volumi 2. Questo è un Romanzo. 

6. Idea e sensi Civili sopra il perfetto Capit^ane y con 
Is considerazioni sopra la Tattica di Leone Imperatore ^ In 
Venezia 1^42. in .4, ed in Messina 1660. in 4. Il titolo 
di Sensi Civili^ posto in fronte a quest'Opera^ è stato cri- 
ticato (.p). • 

7. La Nave ovvero Novelle amorose e Poli tic Iw» In 
Venezia per Gio. Vecellio e Matteo Leni 1^43. in 44 Par. 2. 

8. Demetrio Moscovita , Istoria Tragica. In Roma 

1^*43. in 12. Questo pure è un Romanzo } il CUI testO 

a penna originale si conserva nella libreria degli Agosti- 
niani in Vintimiglia. ' ' 

p. Apparati scenici per il Teatro novissimo di Vene- 
%ta P anno 1544. descritti da Ma/olino Bis ac doni ^ inta- 
gliati da Marco Boscbini . In Venezia per Gio^ Vecellio , e 
Matteo Leni 1(^44. in fogl. 

IO. V Ifigene Romanzo di Pietro Camo Vescovo di 
Belley Parte IL trasportata dal Francese in Italiano dal 

(8) Grifio De Script, Hist. sacuL sì Chili te, ^ ^1 qual proposito ci pia- 
XFJL pag, i<5. ei7. » ce di aggiugnere, che in detta Se- 

(9) Si veda la Segreteria di ApoU greteria si trova a car. 140. altra Ict- 
ìo che "Segue h Ragguagli di Parnaso tera d'Apollo al nostro autore, colla 
di Tra/ano Boccalini a car. 473 , ove ^uale è questi comandato di far in- 
■si legge una lettera d' Apollo scritta tendere al Mondo il disgusto di Cor- 
aJ nostro Bisaccioci , colla quale vie- nelio Tacito , perchè gli vepgoao €0- 
ne questi consigliato da Apollo ài incaute k sue Operet 

mutare il titolo al suo libro De' scn^, • . / 
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Conte Ma/oiino Bisaccìoni . In Venezia 1545. in 12. 

11. Ercole in Lidia ^ Dramma. In Venezia 1(^4 5. 

12. La Partenissa dei Vescovo di Belley tradotta dal 
Francese in Italiano. In Venezia 164J. in 12. 

1 3. Semirade in India , Dramma . In Venezia pev 
Francesco MHocco 1(548. in 12. v : . 

14 V Oriti a ^ Dramma. In Venezia per il Mi tocco 
16^0, in 12. 

15. V Art amene ^ osta Ciro il Grande (Romanzo di 
Maddalena diScuderì) tradotto come sopra . ^ In Venezia per 
Francesco Storti 16^1. in 12. 

1 6. Vereconda /' Amazzone d" Aragona , Dramma ec. In 
Venezia per il Giuliani i6^z. in 12. Questo fu posto in 
musica dai celebre * maestro di cappella Francesco Cavalli 
Veneziano ; e poi ridotto in nuova forma da Luigi Zorzi-^ 
stOy fu impresso in Napoli per Roberto Motto 1552. in il. 

17. Continuazione dell' Istorie de^ suoi tempi di Ales- 
sandro za ioli. In Venezia 16^2. in 4. e in Venezia per 
lo Turrini 1(553. in 4. Il Zilioii colle sue Storie giunse 
sino al 16^6^ e il nostro autore le proseguì sino al 16^0^ 
vale a dire sino alla pace di Munster. 

18. Istoria delle Guerre Civili di questi ultimi tem^ 
pi , cioè d" Inghilterra , Catalogna ec* Jn Venezia per Fran- 
cesco Storti 1553. e 1(555. in 4. Il Grifio lo taccia d'es- 
sere in alcuni luoghi quanto prolisso , altrettanto poco ve- 
ritiero (io). 

19. Istoria Universale dell'Origine^ Guerre^ e Impe- 
rio de* Turchi , raccolte da Francesco Sansovino y_ ed accre- 
sciute daj Conte Majotino Bisaccioni . In Venezia presso Se- 
bastiano Combi j e Gio. la Nok 1^54. in 4. Tomi due. 

20. La Rosane (Romanzo di Gio. des Marets ) rr^j- 
portata dal Francese in Italiano dal Conte Bisaccioni. In 
Venezia 1(555. in 12. 

21. L Arianna (Romanzo del detto) trasportata co- 

(io) De Scripìt Hiih Sac% XVIL pag. 524. 
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me sopra. In Venezia per Francesco Sìorti i6$6. in xa* 
Volumi due. 

22. Clelia^ Istoria Romana (Romanzo di Madaleaa 
3i Scuderi ) tradotta come sopra . In Venezia pel detto 1 6 ^ó. 
in 12. Parti 3. 

23. X#i^ Cassandra (Romanzo^ del Sig. de la Ca/pre* 
sede) tradotta come sopra. Venezia ^ in 12. ^ e poi di 
fiuovo ivi per Giuseppe Lovìsa 1732. in I2. Volumi séL 

24. Egli tradusse dal francese in volgare un^ altro Ro« 
manzo intitolato: LAlcime{ii)y la cui impressione non 
ci è nota , come pure ci è ignota quella delle Vite dc\ 
cinque Imperatori ultimi ^ ch'egli pubblicò (12). 

25. Descrizioni Uni'versali ^ e particolari del Mondo j 
e delle Repubbliche di Lucca y di Linda , tradotte ^ ed jtc^ 
cresciute da Maj olino Bisaccioni. In Venezia per il Conù 
hi 1660. in 4* ^ 

• 26. Il Porto y Novelle piU ^ere ^ che finte. In Vene^ 
'zia per gli Eredi di Francesco Storti 166^. in 12. Sona 
XIL Novelle^ che si fingono raccontate da alcuni pas- 
seggieri sopra una nave, mentre questa era per cattare 
in porto « Quivi il Bisaccioni è chiamato col titolo di 
Marchese^ 

37. La Cleopatra^ In Venezia tóyi. in ii.Volumì VI. 
£' un Romanzo di monsieur de la Calprenede: ed oltre 
alla edii^ione divisata àal Mazzuchelli , si può aggiugner* 
ne una precedente col titolo : Della Cleopatra ^ porcata 
dal Francese dal Conte Maialino Bisaccioni te. Venezia per 
Francesco Storti 1658. in li. Altra pur ne fu fatta nel- 
la stessa citth per Ciò. Battista Indricb -lópj. in M* 
yolumi VI. 

28. Il Mitridate portato dal Frtincese dal Sig. Con- 
te Mai olino ce. In VencT^ia 1^55. per £li Comhi & da 
NoU. Tomi 2. in 12* 

tu) Egli iè mentovato nelle GU- Sansowio del MerthùwujsP looghicit* 
vìe de^P Incogniti^ enell' Aggamta al (u) Mvtioionij ìv^^ ^^ 
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2p0 La Dama di Corte dèi P. Niccoli^ Causino della 
Compagnia di Gesìt y portata dal Francese dal Sig. Conte 
Ma/oline Bisaceioni . In Bologna per Carlo Z enero i6^z. 
in 12. 

t y>* La Clorinda • 

1%. Una sua lettera inoltre si trova in principio 
ileir Iride Postuma di Michelaogeio Torcigliaai . In huc-^ 
ca per li Marescandoli lóix. in iz.^ ed ana^ svid, Atte^ 
stazione a fasore ^ e in lode della storia del principe C^&, 
scritta dai P. D. Placido Pucciaelii, si trova stampata nel- 
la Cronica delF Abbadia Fiorentina del medesimo Pucci- 
nelli a can i8o. 

32. Oltre poi alle dette Opere stampate, compose le 
seguenti, delle quali si fa menzione nelle Glorie degV In^ 
cogniti (i3)* I. La Grammatica Morale. II. Il Dizionari!^ 
Civile . III. Il contagio della penna . IV. V Anotomia 
delf Anotomia della Repubblica. V. La Politica del Be'- 
monto. 
(13) Pdfr 32j« Si veda pure il catalogo della Casaoatense. 

BISCACCIANTI (Flaminio) da Gubbio, sì novera 
fra gii scolari del celebre M. Antonio Bonciario Perugi- 
no , il quale scrivendo una sua lettera, che è la <^8.(i), 
a Pier Donato Cesi , accompagnata da varj epigrammi , 
volle in essa inserirne alcuno del Biscaccianti • Altro pure 
se ne ha nel libro dello stesso Bonciario , intitolato : Gè- 
rardus ec. (2), ìsiccome una sua lettera al conte Filippo 
Gabrielli da Gubbio trovasi nell'altro libro del medesi- 
mo Perugino, che porta il titolo: Opuscutaec. {3).Conr 
vien dire , che il nostro Flaminio fosse con molta distin- 
zione riguardato dal predetto suo maestro , avendovi pur 
carteggio, come si ha alla pag. 132. delle sue lettere^ 
ove la pi. è indrizzata Flaminio de Biscacciantibus . 

(0 M* Antùmì Bondarìi &c. Idy^ (2) p^. 144. Si U. pur menzione 

lìa et stUctar. EpìstoL Cent. Nova, di altro epigramma ài Uòalda Siscas^ 

PerusU apud. Accad. Au^nst. 1607. ('tanti alla Jag. 137. 

in 12. \ <3) pag. 73. 
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BISCAGCIANTI ( Lelio ) da Fonte ," nativo di Gub- 
bio, fu celebre filosofo, e medico in Venezia nel secolo 
xyi. e seguente . Di lui si ragiona con molta lode nella 
lettera dedicatoria alla PoUantea ^ impressa in Venezia 
Tanno 1622* in fogl. , e ne fece altresì onorata menzior 
oe Dionigi da Fano nell'aggiunta all'Istorie di Gio. An« 
tonio Campano. Scrisse Lelio un libro di Consulti Mcdr^ 
cinali y e due Questioni, T una De Veisicamium usu (*) , 
e l'altra De modo Visionis^ Tom* L in fogl. , stampata 
in Venezia per Giovanni Gueriglio 1608. Il favorevole in- 
contro avuto da queste dotte produzioni fece si , che fos^ 
sero più volte ristampate in Parigi , e nelle Fiandre , co- 
me attestasi anche dal Giacobini » 

(*) Presso l' accuratissimo Mazzu- ve ripetersi piuttosto dal Giacobil- 
chelii vedesi malamente riportato il li, che air istesso modo riferisce l' ar- 
ti tolo di tal Questione, leggendosi: gpmento di quel Trattato- ( CstaL 
De Fishantium l^/ca-y m2iV ertole dQ' Script. Umbr. pag. 178. )• 

BISCAGCIANTI (Dionisio) da Fonu y o sia det^^ 
la Fonte , f^i di nobile famiglia Eugubina , e acquistossi 
fama nel secolo xvii. di celebre giurecoasulta. Fioriva 
egli precisamente Tanno 1^15, e alle legali cognizioni 
accoppiò eziandio il merito di poetare in idioma volga- 
re, onde die alla luce, per testimonianza del GiacobiU 
li (*), // Vulcano in Maschera ^ e più altri componimen- 
ti • Gli vien data inoltre la lode di aver cantaci versi 
estemp9raneamente con molta felicita, e leggiadria • 

. (*) CataL predetto . 

fiJSCIA (Benedetto) Prete dell' Oratorio di Fermo, 
dove fin dalla gioventù venne ammesso , si distinse nel 
secolo XVII. per pietk , e per dottrina. Fu eletto perciò 
a Superiore della sua congregazione , e la governò lode- 
volmente per un'intero settennio. Oltre ai Ven. P. An- 
tonio Grassi , anche il cardinal Cenci , arcivescovo Fer- 
mano , «bbelo in molto pregio , ande il fece annoverare 
tra gli esaminatori sinodali , e si prevalse di lui nelle spi- 

rituali 
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rituali occorrenze della diocesi • Venne finalmente a man- 
care in età molta avanzata ai 16. di gennajo del i/op. 

^ Scrisse, e pubblicò i seguenti Opuscoli ascetici, i quali 
peraltro veggiamo esser registrati nell' Indice de' Libri 
proibiti dalla Sede Apostolica , forse per alcune proposi- 

p zioni sospette di ^uierismo. 

1 . Insegnamenpi spirituali per le Monache ec. In Jesi 
' per Claudio Perciminéi itfSj. in 12. 

2. Bre'oi documenti per le anime ^ che aspirano alla 
perfezione Cristiana. In Jesi per il Perciminéi 1^83. 

3. Ges)^. specchio dell' Anima . In Roma per il Van-^ 
nacci 1683. in 12. 

BISELLI (Agabito) Sentinate , fu medico all'età 

sua di ottimo» credito, e secondo scrive il Ma2zuchelli(*) 

j^ die in luce : Disputatio continens Theoremata logica , na- 

turalia , medicìnalia publice triduo in Patavino Gfmnasio 

^ disputata. Patavii 1557. in 4. Lo .ricordan con lode il 

Vanderlinden De script. Medicis pag. 18 , e il Panelli 

' nelle Memorie de' Medici Piceni al Tom. II. p. 116. 

(*) Ivi pag. 1280. 

BIXTI ( Filippo ) nativo di Camerino , visse nel 
secolo XVII. , dando opera allo studio della giurispruden- 
za , in cui fu meritamente laureato . Fattosi poi Cappuc- 
cino, ebbe tra' suoi il grado ài lettor filosofo, e teolo- 
go , e fu buon predicatore, e definitore nella nostra prò- 
vincia. Parlano di Lui il Giacobini (i), il P. Dionigi 
da Genova (2), il P. Bernardo da Bologna (3), e il P. 
Giovanni da S.Antonio (4). Pubblicò colle stampe/ Epi- 
tome , seu Compendium Theorica , & Pjraxis Caussarum 
Judicialium , in duas partes distributum : in quo Judici^ 
bus ^ prasertim Kegularibus ^ solide omnibus prius ad rem 
pertinentibus theorice explanatis quastionibus , formulis pò- 

Tomo IL Li 

Ci) BìbUoth. Umbr. pac?. 229. {^) B'iblhth. Ord. Capuc. pag. 21 (J* 

(2) Bibliotfh Script. Órd. Capuc. (4) Biblioth. Umvers. Francìscan* 
pag. 27^. Tom. IL pag. 479. 
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sterlus praBlce adamusstm sìngulis fabrefaHU , Judìcialibus 
in caussis via $atis plana osfendìtur • Venepiis apud Fran^ 
ciscum Babà 16^2. in 4. Fu poi riprodotta quest' Opera 
con qualche giunta: Bonomo apud Ferronium lóóo. in 4.^ 
e Venetìis apud Paulum Balleonium 1671. in 4. 

BIZZARI ( Pietro ) di Sassoferrato (i) fu chiaris- 
simo IstoricO) e fiori circa il 1570. Godè T amicizia de' 
migliori letterati del suo tempo , e specialmente di A n- 
flibal Caro, e di Bernardino Tomitano , il quale scrisse 
due belle lettere in sua lode, come si vede alla p- 4-2 ó*. 
e seg. delle Lettere de'XIII. Uom. Illustri y coli' aggiun- 
ta del Porcacchi. Fu eziandio commendato dal Giacobil* 
li (2), dal Caramella (3), dal Foscarini (4), da Zuerio 
Boxornio (5) , ed onorevole menzione s» ne fa pur da 
Apostolo Zeno nelle sue Note alla Biblioteca del Fonta* 
iiini (6) . Compose le seguenti Opere : 

1. De optimo Principe. Venetiis 15(^5. in 8. 

2. Varia Opuscula , & Poema t a • Venetiis apud Al- 
dum i^^ó. in 8. 

3. Istoria delle guerre fatte in Ungheria daW Impe* 
fator de' Cristiani contro quello de" Turchi , con la narra- 
%ione delle cose accadute in Europa daW anno 15^4. al 
15^8. In Lione per Guglielmo Rovi Ilio i^6p. in 8. Si 
trova quest'Opera tradotta in latino nella Raccolta inti- 
tolata .• Hungaricarum rerum Scriptores • 

4. Cfprium bellum inter Vcnetos ^ & Selymum Tur* 
tam gestum. Basilea 1573, in 8., ed Antueìpine 1583. 

CO Che questa fosse la sua patria il crede di Vicenza, avendo confii- 

lo fa sapere il Giacobini nel suo Cj- sa la famiglia Bì%xarvzo\V altra de' 

taìogo più volte citato; ed è certo, Bissar} la quale fiorisce in derra cir- 

che anch^egli in alcune sue Opere tà, e di cui uscirono varj Letterati, 

si àìì^mz Sentinasj o $\3l ài Se?7tho y come si ha dal Mazzuchelli. 
y che ora niuno più mette in dubbio (2) Loc. cit. p* 221. 
dovers' intendere Sassoferrato. Il Fos- 0) Musaum III. Poet. p, 235. 
carini nelle sue Amotaztoni al Mu- (4) Loc. cit. 
s^tum Illustrium Poetarum di Onorio (5) Histor. Univ. p. 891* 
Domenico Caramella alla pag. 235, {6) Ti IL p. 217. (i) 
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5. Epìtome insignìum Europa Hìstorìarum . Basilea 
1 573* in 8. 

6. Senatu$ Populique Genuensis Annahs ah anno CbrU 
sti 1^73* ad annnnì 157P. Antuerpia apud Cbristophorur^ 
Plaminum 1^79. in fogl. 

7. Perbrevìs disser tatto de Universo Re ip ubi tea G^- 
nuensis statu& administratione » Antuerpia apud Plantinum 
1 575?. in fogl. Questa dissertazione è stata nuovamente pub- 
blicata dal Grevio nel Voi. I. del Thes, Antiq, Italia 2i car. 
J451., ove pur si trova inserita a car. 1^67. la Raccol- 
ta fatta dal nostro Bizzari intitolata; Le^es nova Reipu* 
Mie a Genuensis condita anno 1^76. 

8. Rerum Persicarum Historia ^ st alia quadam. Fran^ 
cofurtitfpis Wecbelianis 1601. in fogl. Il suddetto Boxor- 
nio (7) chiama il nostro autore gravissimum rerum Per* 
sicarum Script or em. 

p. Tbeorematum Libri JL Venesiis ex officina Aldi 
i'^6^. in 8. Alcuni di questi s\ hanno nel Volume I. della 
Raccolta del Grutero intitolata ; Delicia Jtalorum poetarum ^ 
come altresì nel Voi. II. della Raccolta Illustrium Poeta^^ 
rum Ital. pubblicata in Firenze nel lyip. in 8. , ed ia 
lode di essi compose il Caramella il seguente distico di* 
lusivo al di lui jcognoraej: 

Idem est Bizzarum^ ut cerebrosum dicere: verum hic 
JBizzarus tantum^ non cerebrosus erat » 
IO. Il Giacobini lo dice autore anche d* un' Opera 
de Moribus Belgicis ^ ma non ne riferisce l'edizione, per 
x:ui non sappiamo se fosse stampata , o pur si rimanesse 
jms. Così abbiamo presso il Mazzuchelli^ 
ij) loc. cit. 

BIZZARRI (Prospero) nobile Ascolano, e profes> 
sore di Medicina nel secolo xvii. fu persona ài molta 
erudizione , siccome lasciò scritto il di iui concittadino 
Paolo Aatonio Appiani della Compagnia di Gesà in un' 
autografa memoria^ posseduta dal nostro ab. X^aoceUoxti # 
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Quivi il detto Bizzarri si fa autore di varie Opere 5^ ser- 
bate gih nella libreria del Collegio di Ascoli^ come me- 
glio apparisce dal tenore sìqsso di quella carta, cioè." jPro* 
sper Bizzarri US Medicus Asculanus , trudit'tone ac genere 
fiobilis ^ midi fa ut'Utter scripsh ^ qux in Bibliotheca Colle- 
gii Asculani Soc. Jesu asservantur , ut ibi agens dudum 
perspexi , nìmìrum : Epitomen^ historiarum ab orbe condiro ; 
Brevem discursum dt; Hisporia , & ratione illam continuate 
Icgendi^ cum indice prascipuorum clariorumque Historicorum 
qui percurrendi sunp : Discursum aherum de Oda y si've 
camiuncula Petrarchcs , qua incipit : 

Mai non vuò più cantar y compio solca. 

Collegit etiam Inscriptioncs quorumdam lapìdum 'vetu* 
stofumy quos in Urbe patria y ejusque agro repererat . Se^ 
»<f obiit sub initium Pontificatus Urbani Vili, y memora- 
turque ab Andre antonellio in Historia Asculana, Se più 
esistano i divisati mss. in Ascoli dopo estinta la Gotnpa- 
gnia di Gesù, noi noi sappiamo. 

BLASI (Camillo) nostro patrizio Osimano, nacque 
ai 5. di novembre del 171 8. dai nobili Girolamo hìdii y 
e Maria Cristoferi Ferretti Anconitana. Ricevuti gli 
elementi grammaticali dal P. ab. Coati Silvestrino , fe- 
ce gli stucij d' umanità in questo Collegio Campana sot- 
to il magistero del sig. ab. D. Paolo Ponticelli Modane- 
se. Colla perspicacia dell'ingegno, e coli' applicazione più 
assidua fece assai profitto nelle lettere^ e quindi nelle scien- 
ze filosofiche y cui die opera nello stesso Collegio . Da 
questo passò all'altro della Sapienza Vecchia in Perugia, 
dove attese con impegno alle leggi, ed ivi Tanno 173^. 
ne consegui la sua laurea. Portatosi in Roma , ed ammes- 
so nel Collegio Piceno, frequentò dapprima lo studio del 
sig. Vanni , esperto curiale , e successivamente fece ^zs- 
saggio all'altro del celebre avvocato Girolamo Acqua no- 
stro concittadino , della cui dottrina seppe giovarsi in 
tal modo , che potè giustamente emulare i più dotti y e 
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profondi giuristi della Curia Romana .' Alla dottrina le- 
gale accoppiò egli sempre una soda pietk-, non disgiunta 
dal possesso delle teologiche scienze 5 nelle quali ^ dietro 
r orme delle scuole Tomistica e Agostiniana , sì feeè mol- 
to distinguere , e guadagnossi la stima '5 e V amicizia de 
pili illuminati teologi, e personaggi (*). L'anno 1758* 
ritiratosi il detto' avvocato Acqua dalle cure forensi , si 
die il Blasi a patrocinare in Roma le cause , facendo 
spiccare nelle sue Allegazioni quel ricco capitale , che si 
era formato anche nella vasta provincia della giurispru- 
denza . Fu però incaricato della difesa di rilevanti affa- 
ri , benché il dì lui temperamento , troppo alieno dalle 
brighe della , corte , e dall' impegno di procacciarsi de' 
clienti 5 gli scemasse talvolta le occasioni di esercitare la 
sua dotta penna. Fin dal i74i* i sigg. Conservatori di 
Roma, a riflesso della virtù sua, e di altre prerogative 
gli accordarono un'amplissimo ed onorevole Diploma di 
aggregazione per se e suoi a quella nobiltk, e cittadinan- 
za; e nel 177P. venne provveduto di un Beneifìziato nel- 
la basilica Lateranese a premura del cardinal Mario Ma- 
refoschi , arciprete della medesima, che nudriva verso di 
lui sentimenti di parziale stima . Mancò in Roma il 
nostro Camillo a'. 27. di agosto del 1785, dopo aver 
date alle stampe le seguenti 

Opere . 

!• Lettere familiari inforno aW Immacolata Concezio- 
ne della SS. Vergine , spiegata secondo la mente e lo spi- 
rito dell* Angelico Dottore S. Tommaso , composte , e date 
in luce da Camillo Blasi , Patrizio Osima?to , e Avvocato 
nella Curia Romana. In Roma ijój^.- Nella Stamperia Pon- 
tificia Vaticana per li Fratelli Salvioni , in 4. -^ 

2. Osservazioni sopra l'oggetto del culto nella festa 

(*) Tra questi si distinsero il car- gi dell' Ordine Eremitano , il cui 

dinal fr. Lorenzo Ganganelli , poi nome è abbastanza noto ai veri dot- 

CLcmente XIV- di santa memoria, ti, ed eruditi, 
^il P, M. fr. Agostino Antonio Cior- -^ 
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recente^ particolare del Sammimo Cuore di GesU^ èspo^ 
ste al pubhlico da Camillo Blasi , Patrizio Osimam ec. In 
Koma 176^. nella Stamperia Ermateniana^ in 4» 

3* Camini Blasii Auximatis J. U. D. ^ & in Bjomana 
Curia Advocati , de Pesto Cordis Jesu Dissertatio Commo* 
nitoria cum notis ^ Ò* pionumentis seleSiis . Roma 177 1# -^- 
pud Benedi£lum Pranzesiy in 4* 

4. Dissertatio Commonitoria suimet interpres ^ ac 'uin- 
dex contra nuperum Benedici T et ami de vero cui fu , & 
festo Santissimi Cordis Jesu Apologeticum ^ Apostolorum 
Principi Petra Beatissimo ab Advocato Camillo Biasio nun- 
cupata^ Roma 1773» ^^ Typograpbia Micbaelis angeli 
Barbiellini in jEdibus de Maximis , in 4. 

5. Christ^timi Amerista adversus epistolas duas ab 
anonimo Censore in Dissertationem Commonitoriam Camilli 
Blasii de Festo Cordis Jesu vulgatas Antirreticus ; accedit 
Mantissa contra Epistolium tertium nuperrime cognitum » 
Roma 1771. apud Bepedi&um Franzesi^ in 4. 

6. Lettere Italiane aggiunte all' Antirretico in difesa 
della Dissertazione Commonitoria dell' A'O'oocato Camillo 
Blasi sopra P adorazione ^ e la Festa del Cuore di Gesti s 
In Roma 1772. per Benedetto Franzesi , in 4. 

Opere Mss. 

j. Lettere Familiari (in nuni. ^i^^ contenute in tre 
tomi) intorno agli ajuti comuni della Grazia sufficiente » 
Sì ricierca , st questi ^^uti si neghino ^ o no ^ secondo 
l'Angelico, a quaiche peccatore , giunto che sia nel più 
profondo della propria malizia , e si stabilisce y che a ne^ 
siino y quantunque abbandonato al reprobo senso , durante 
la vita presente, mancano, colle altre grazie, anche gli a- 
juti generali , e comuni della grazia sufficiente, giusta lo 
spirito , e la dottrina di dexìo Angelico Dottore- 

S. Riflessioni con note sopra il nuovo culto della SS» 
Vergine sotso H sitolo di DIVINA PASTORA. 

9. De tentata concordia S. Tbom^ cum M. Augusti- 
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no circa gratiam primi status , Epìstola ad ^mtcum • E* 
divisa in 21. capìtoli • 

10. De beatitudine naturali exa£fa& explosa ad men* 
tem S. ThonM , Epistola . ^\ esamina in 55. Gap. la ce- 
lebre Quistione , se i fanciulli morti senza il battesimo 
godano la beatitudine eterna , da cui T autore gli esclude 
appoggiato air autorità delle Scritture, di S. Agostino , 
e di altri Ss. Padri; e di più gli priva della naturai bea- 
titudine, accennata da S. Tommaso. 

11. Difesa ^'0 giudizio di Mons. Fontanini ^ Arcives- 
covo di Andra sopra il Cuore di Gesk , impugnato dal 
Tetamo neW Appendice al suo Apologetico . E' un' Opusco- 
lo di fogli 51. 

12. Advocati Camini Blasii Dissertatìo Commonitoria 
tertium ptodiens ^ & cum Tetamo pugnansy manumentorum 
suoruM custos , & tutrix . Sono fogli pi. 

13. Lettera istruttiva in materia di culto religiosa, 
divisa in s^ei capitoli. E' composta di fogli 16.^ ed è re- 
lativa alla controversia intorno al culto del cuor di Gesù. 

1^ De privato quodam , & speciali Obedientia Voto 
Epistola ad amicum. E* scritta in idioma italiano in fog. tf. 

15. Consultatio Canonica de legitima remotione y seu 
translatione Epìscoporum . Fogli 7. 

16. Trattato intorno alla divina grazia, diviso in 
cinque Quistioni • Nella prima sì ragiona sulla necessita 
della grazia sufficiente si nello stato dell' innocenza , che 
dopo i4 peccato. Versa la seconda sulla natura della stes- 
sa grazia. Si danno nella terza varie divisioni della gra- 
zia predetta. Nella quarta se ne assegnano le cause. Gli 
effetti della medesima vengonci divisati nella quinta , ed 
ultima Quistione, cioè, se sia ella sufficiente ad intra ^ 
ovvero ab estrinseco , e se il di lei effetto formale ugual 
sia in tutti gli uomini. Questo ms. unitamente agli al- 
tri summentovati, esiste nella città nostra presso i nobili 
eredi del defunto ; e noi slam d' avviso , che un duplica- 
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to di detta Opera teologica trovisi nell' Angelica di Ró- 
ma, dove ne avvisa il dotto P. M. Fr. Daniele Marco- 
lini Eremitano 5 e assistente generale d'Italia, serbarsi 
tra^mss. di quell'insigne Biblioteca tre Tomi in foglio 
piccolo con il seguente titolo : Cantilli Blasii Patricìi 
uiuximatis , dT in Romana Curia Advocati de Gratta suf- 
ficiente Commentarium secundum principia SS. Ecclesice Do- 
iiorum Augustini ^ ac T bornie y Pars L IL & IIL Nel fi- 
ne del terzo Volume si aggiunge .un copioso Indice di 
tutta l'Opera. 

BOCCACCI (Malatesta). Il eh- ab. Lancellotti ha 
collocato questo soggetto tra gli scrittori Fanesi , dicen- 
do , ch'egli fu in credito di buon poeta latino, con es- 
serne fatta onorevole menzione da Ferrante Borsetti (*) , 
che produsse un di lui epigramma in morte di Niccolò 
d' Este . Questo fu tratto da un cod. ms. esistente in Fer- 
rara presso i sigg. Marchesi Bevilacqua , nel qual codice 
si contengono eziandio varie altre poesie dello stesso Ma- 
latesta . 

( ) Hist. Gymnas. Fenarten. Par. nardinì Pomaullì , in 4, 
J- P^i* 43* Ferraria 1735. tjfpìs Ber- 

BOCCACCI ( Francesco ) patrizio di Fano , e dot- 
tore , ha parecchie Rime nella Faneide , ovvero guerra 
della Città di Fano^ descritta in 8. Rima da Pietro Ne- 
gosanti ec. In Venezia appresso Marco Ginami 1^40. in 4* 
Si veda ivi alla pag. 7. 

BOCCACCI ( Camillo ) nobile Fanese , nacque di Fran- 
cesco Boccacci y e d' Ippolita Bargeliini , gentildonna Fos- 
sombronate , e fiorì dopo la metà del secolo xvii. eoa 
fama .di buon poeta volgare . Usò egli ne' suoi componi- 
menti uno stile egualmente nobile, che dolce, per cui 
si guadagnò la stima di varj personaggi , ed in maniera 
distinta fu riguardato dall' Imperator Leopoldo, che l'an- 
no i6yo. creoilo Barone . del Sacro Romano Impe- 

ro 
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ro (!)• Nella patria accademia degli Scomposti ebbe il 
nome di Affidato (2), e venne ascritto eziandio all'altra 
de* Filergiti di Forlì. Mancò egli con dispiacere de' let- 
terati nel 1701. (3), dopo aver dato alla luce le seguen- 
ti Opere : 

!• // Nerone^ Opera Tragica (in prosa) • In Fano 
per Teodoro Piazza lóy^. in 12., e in Bologna per An- 
tonio Plsarrl lójp. ^ e idp8. in 12. 

2. La generosa continenza di Scipione Africano ec% 
Dramma. In Bologna per Gloseffo Longbl i6yy. in iz. Sc 
ne parla dall' Allacci nella Drammaturgia ^ pag. 3^2. 

3. Sonetti Sacri , e Morali ^ ed Eroici Centurie K 
La prima si stampò />i Fano per Francesco Gaudenzj 16%^. 
in 12. la II. in A^icona nella Stamperia Camerale x(588« 
in 12. la III. e IV. In Fano pel Caudenzl 16 pz. e i6p^. 
in 12* (4)* e la V. In Bologna idpS. in 12. 

4. Gli Amori dalla disperazione fortunati ^ Opera Sce» 
nìca (in prosa) In Bologna i6p9. in I2. Si ricorda dallo 
stesso Allacci nel luog. cit. pag. 74» 

5. Fece gli argomeoti alla Deca prima del poema dt 
Vincenzo Nolfì, che porta il titolo: La S. Casa di Lo* 
reto. In Vienna d* Austria presso Matteo Cosmero-olo 1666. 
in 12. Sue rime si hanno pure nella Vita Religiosa nello 
stato Secolare del P, Giovanni d'Urbino, Par. IL dopo 
il frontispizio. 

(i) Marchesi Memor.^ d^ Filergiti Scrittor* d* Ital. pag. 13 13. (3). 

Par. III. pag. 224. Garuffi ItaL Ac- (3) Marchesi luog. cir. 

cadem. pag. 93. (4) Delle prime tre Centurie ci ha 

(2) Ùi^mx y Accademie ^ ItaL ms. data notizia anche il Quelli nella 

presso il Mazzuchelli a pag. 84. V. Bibltot. Voi. Tom. I. pag. 165. 

BOCCACCI (Virginio), fu figliuolo di Sebastiano 

]Boccacci y patrizio Cingolano , ond^ son da correggere il 

Toppi (i). Il Mazzuchelli (2), col P. Origlia nelle sue 

giunte al Dizionario Istorlco Portatile , che il dissero di 

Tomo IL ' M m 

(i) Bibliot. Napol. pag. 304. (2)VoL IL Par. IIL p« X3xj« 
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Cicoliy Ricircoli nplt Abru%%o Ultra. Basta gì ttar T oc- 
chio sopra i soli titoli delle di lui Opere per rimaner 
coQviQti , che la di lui patria si fu la cììùl ài Cingoli 
celia nostra Marca d^ Ancona (3). Fin dalla gioventù si 
applicò seriamente allo studio delle leggi , e visse ia mól- 
ta riputazione nella Curia Romana. Ma, o fosse per al- 
trui emulazione, o per qualsivoglia altro n^otivo a noi 
ignoto ( creduto certamente da lui affatto irragionevo- 
le;, gli convenne far ritorno alla patria. Q^jivi dimo- 
rando^ da' suoiconcirtadini venne incaricato l'anno 1580. 
a raccogliere le antiche memorie della patria, richieste 
con premura da Aldo Manuzj. Prese quindi a sua donna 
Pantasilea ferri Maceratese , e forse da ciò fu egli ben 
presto indotto a portarsi in quella cittk , dove con som- 
alo credito si die a patrocinar le cause, e venne ascritto 
eziandio al collegio degli avvocati di quella curia genera- 
le . Salito peraltro al soglio Pontificio il Card. Felice di 
^ontalto col jiome di Sisto V* ^ cui erano ben palesi i 
di lui meriti^ gli fu permesso di far ritorno in Roma^ 
e di proseg43Ìrvi gV intermessi esecciz} dtiì Foro sino all' 
anno 1^96.^ in cui cessò di vivere. Stampò 

l» Adnojtationes super Cap. II. Lib. VI. (4) . Cansti^ 
tution^m JEgidianarum Virginii de Boccatiis de Cinguh 
T. (J. D. & Civis Romani - Rom^ apud Julium Accohum 
1570. in 8. 

i. Qonsthupìonum Mgldianarum , seu Marchile Anco- 
nitana Cap. UT MINORUM XXV. Lib. V. dilucida Com^ 
mentaria in jdecem glossas Ji^esta Ù*Cm Vcnetiis apud Jun- 
tas 157^. /» 4. 

3 Traéiatus super interdillo Uti possidetis, sive de 
manutentione in possessione &c. Maceratisi ex Typograpbsà 
Sebastiani MarteÙini i^Si. in 4. Fu riprodotto nella Par. 

(1) pai Foijtana , Par. . I. della M quella Metropoli. 

iB'thlìou Legale (col. 113.) fti detto (4) N^li i'rriwari ec del co. Maz- 

Virginius de Boccatììs a C'mgulo , Ro- 2UcheUi dUesi per abbaglio Lìb. VJL 

fnawsf «ioà ascritto alla citudioaoza • 



BOC* 275 

IL fagl. 300. della nota Raccolta intitolata: Tra6{atus> 
Universi Juris y duce , & auspice Gregorio XII I. , come pu* 
re Colonia Agrip^na^apud Jóannem Gj^mnicum 1581. in 8»^ 
4« TraSatus: tres Virgtnii &c. videlicet de censii ut 
super Consttiutionibus Pii K y Margini y Ó^ CaltiKti . De 
Societatibus: Officiorum iupcfa consuetudinem Romanie Curia. 
Et de pa^is^ y, àr promissionibuSy cum declatationeConstitutio-^ 
num Boni f adi VI IL Ù^ Gregari i XIIL SciticeP de promise 
sionibus fa£Hs per lìtigameT pro^ obtinenda grafia y vel /«. 
spitia. Roma per Georgiunr F errar iunt 15^0 i e lSp8, e 
poi nuovamente Roma est Bibliop. Joan^ Angeli Ruffigel^ 
li 1610. in 4«. 

5. Traóiatus de Litteris Remissorialibus\y sive de di* 
lationibus y & de citatione per EdiSlùm publicunt (Te. Ro^ 
ma 1587.. in 4. 

BOGCAFUOCO ( Costanzo ) Cardinale^ V. TOR- 
RI (Costanzo)^ 

BOCCALEONE (Riccardo) Urbinate^ attese con 
genio e profitto alla volgar poesia ^ e .sue Rime si leg- 
gono nell*^ Opera intitolata:^ Rim^ y e Protc di Girolamo 
Zoppio. In Bologna per Alessandro Benacci 1^6 j. in 8^, 

BOCCALEONI (Curzio) Anconitano^ e dottor di 
leggi > fioriva circa Tanno idzo^ Fu ascritto alla patria 
accademia de*^ Caliginosi y come quegli ,, che dilettavasi di 
comporre eoa eleganza in poesia^ ed ìa prosa volgare, e 
quindi il Garufii nella sua Italia Accademica non dubitò 
di tessergli il seguente elogio, dicendo (*) , cli^^era cost 
faciUy naturale y e chiaro nelle Poesie y e nelle Prose ycBe^ 
rendeva estatica chiunque leggeva i suoi Componimenti y i 
quali ancora si conservano come tesoro^ di grande ingegno - 
Aggiunge nondimeno , che non godevansi dal Pubblico y 
se non il Racconto del Medoro y ed alcuni intermedi . Stam- 
pò dunque: Racconto della Tragedia (detta // Solimano) y 
ed hìtermedf del Conte Prospero Bonarelli y rappresentati 

C) pag. 4** 

Mm z 
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in Ancona per la venuta del Card. Sacrati ques^ anno 
i52 3« In Ancona presso Marco Salvioni i6i'^. in 4* Tra 
le lettere del Vidomini , impresse in Roma da Guglielma^ 
Facciotfi lói^^ una ve n'ha scritta al nostro Boccaleo- 
. ni, e trovasi a pag. 83. 

BOCCALINI (Trajano). Non convengono gli eru- 
diti circa la vera patria di questo scrittore . Monsig. Fon- 
tanini il credette nato in Loreto (i) , ed Apostolo Ze- 
no (2) vedendo, che niuna pruova si recò dal detto pre* 
Lito di tale asserzione, si diede a seguitare la più comu- 
ne sentenza dell' Eritreo , del Crasso , del Mandosio , dei 
Moreri , e di altri , che assegnarono al Boccalini per 
patria la cittk di Roma, tanto più che appoggiava in un' 
ottimo fondamento , qual' è senza dubbio V appellazione , 
ch'egli stesso aveva apposta di Romano ne* titoli delle 
sue Opere. Noi però, dietro le tracce del Co. Mazzuchel- 
li (3), e dell' eruditissimo ab. Tiraboschi , non dubitiam 
di attenerci al parere del Fontanini. £' cosa infatti cer- 
tissima , che il nostro Trajano ebbe i suoi natali in Lo- 
reto, poiché egli medesimo cel contesta nella sua Opera 
intitolata: Bilancia Politica (4), e le circostanze de' suoi 
genitori cosi ne persuadono • Di fatto il di lui padre 
(ch'ebbe nome Giovanni Boccalini da Carpi) trovavasi 
architetto del Santuario di Loreto sotto Pio IV. , sicco- 
me riferisce Silvio Serragli (5), ed ivi la di lui moglie 
nell'anno I55<?. die alla luce lo stesso Trajano. Che poi 
egli si dicesse Romano ne' frontispizj delle sue stampe, 
chiarissima ragione dovette averne per la lunga dimora , 
da lui fatta in quella Capitale ; essendo piucchè certo , 
eh' egli né vi nacque , né per alcun modo da quella po- 

(0 Eloq. Ital. pag. 552. 167 S' Par. IL C IV. Si veda il ci- 

(t) Note alla Bibliou delP Eloq. taro sig.^iraboschi ( Stor. della Let- 

Ital. Voi. IL pag. 138. (a). teratura ItaL Tom. VIIL pag. 27 j, 

(3) Scrìu iT ItaL luog. cit. e seg. ) , dove si recano altre sicure 

(4) Lib. IV. pag. 360. memorie delP origine di Giovanni 

(5) La S. Casa 0bb$m$0^ Ancona Boccalitù dalla città di Carpi, 
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tè derivare la sua origine. Dotato questo .giovane. dalla 
satura di un' ingegno assai pronto ed acuto (6) j avve« 
gnachè tardi si applicasse agli studj, non pertanto fece 
in essi rapido profitto. Sulle prime attese in Roma alla 
filosofia, e alle leggi; ma spinto dal natio suo genio, si 
die ben tosto a procacciare le più pregiate notizie della 
storia antica e moderna , di cui opportunamente si serv\ 
nelle sue Opere. Per la moltiplice erudizione, condita 
sovente di facezie , e di sali , caro si rendette a molti il« 
lustri personaggi della corte Romana, e tra gli altri si 
meritò la grazia del cardinal Bentivoglio ( cui insegnò 
anche la geografia ) e dell' altro cardinal Bonifazio Gae- 
tano (7). Col mezzo di questi ottenne facilmente di es- 
sere impiegato in varj governi , e segnatamente in quel- 
lo di Benevento (8) ; ma non sapendo egli ridurre alla 
pratica i molti precetti di buona politica , che con plau- 
so ad altri insegnava, ebbe a sentir de' richiami , e dis- 
gusti , per cui dovette far ritorno in Roma. Ivi nondime- 
no fu giudice per molti anni nel tribunale del Governo , 
e seppe trovar tempo di scrivere i suoi notissimi Ragguagli 
di Parnaso j per cui si rese celebre in tutta Italia, e fuo- 
ri. Quindi è, che dal Redi Spagna gli fu esibito il gra- 
do di suo Consigliere , e T impiego altresì d' Storiografo 
della corte; ma avendo Trajano un'animo troppo avver- 
so alla nazione Spagnuola , ricusò con disprezzo l' offerta, 
che gli venia fatta (p). L'anno 16 ii. abbandonò Rom» 
per recarsi a Venezia , con intenzione di dar quivi alla 
luce le sue Opere, e di mettersi al coperto contra i te- 

(^ Vtr acri ìngenìo , ad jocandum se ne ha chiara testimonianza nella 

cum aliquo maledicto facetus , omni eie- dedicatoria della seconda Centuria de^ 

jgayitia doctrina exculths: cosi scrìve Ragguagli di Parnaso, 
di lui Giano Nicio Eritreo nella Pi- (8) Commentar, so fra il terza Lib. 

nacoth. III. , num. LIX. degli Armai, dì Taato j jf. itg.àcU 

(7) Il Bentivoglio ne lasciò grata la stampa di Cosmopoli 167 j. in 4. 
ricordanza ne' suoi scritti (A&OTor.Lib. (9) Si ricorra alla Lett. XVL in- 

I. Cap. IX. ) > e <iel favore eh' cfb- senta nella III. Far. della sua JB/- 

b? il Gaetano verso del Boccalini , -ianàa Politica pag» IIL 



v^ 
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muti sentimenti di coloro, che irritati erano dalle pun- 
ture di sua lingua , e molto più della sua penna • Gì un- 
to in quella cittk^ non tardò a pubblicare l'anno scesso 
la prima Centuria de"^ suoi Ragguagli y e nei seguente 
16 II* mandò alla luce anche la seconda «. Pochissimo pe* 
rò potè goder degli applausi , che da ogni parte vennero 
fatti alle sue produzioni y mentre sotto i i5. di novem^ 
bre di detta anno fu colpita dalla morte* Lunga quistio- 
ne si muove fra gli eruditi , s'egli. morisse naturalmen- 
te , ovvero per violenza ricevuta • E" da vedere su ciò lo 
Zeno y che nel luogo di sopra citato ne parla difFusaoien* 
te y provando con ragioni y e eoa documenti contra il 
Fontanini y e T Eritreo^ xhe il Boccalini si mori di do- 
lori colici y e di febre (io)* A questa opinione sì sono 
attenuti eziandio il Mazzuchelli (11)^ ed il sig. ab. Xi^ 
raboschi y il qual peraltro stimò partito migliore di lasciar 
la cosa in istato di dubbiezza» Cornelia ToUia nel libro 
Dff inftlicitttfc Literator. pag. 445 , Teofila Spizelia nel 
FeitK Liper. pag. 224 ^ il Baillet nt^ Deguisem des^ Aute^ 
urs y pag 518 ^ Gio. Giorgio y a Gio^ Enrico Marzi nel- 
le loro Dissertaf. De fuga Literaior^ §. IV* gli Autori 
delle Note alla Cbarlantanaria del Menkenio pag. 45" j , e 
pili altri all'incontra sostennero ^ essere stata violenta la 
morte del Boccalini y come quegli y che o fu percosso di- 
speratamente con sacchette di arena per commissione de- 
gli Spagnuoli, o in altro modo venne malmenata d'or* 
dine di ^Itri soggetti y troppa amareggiati dal veleno sa* 
tirico ' de' suoi Ragguagli di Parnaso. Nel che è da cor- 
reggere Lorenza Crasso y il quale ( nella Par. L degli Ehg* 




uscì al pubblico^ se non qualche anno dopo la morte 



(io) Così fu allora notato nel Ne- Formosa ^ dove Trajano aitava, 
crologio della Parocchia di S. Maria (11) Luog. cit. 
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deir autore , onde gli Spagnuoli non poterono prenderne 
vendetta. Lasciò il nostro autore tre figliuoli , cioè Ri* 
doifo 9 Clemente, ed Aurelio^ T ultimo de' quali fu se- 
gretario Residente del Re di Polonia in Venezia (12). 
£bbe Trajano sepoltura in S. Giorgio Maggiore (13) , 
dove una molto onorevole Iscrizione avea destinato di far 
incidere a perpetua di lui hiemoria Uladislao IV. Re di 
Polonia, ma^oi non ebbe il suo effetto (i4)« Scrisse, 
e stampò: 

I* Ragguagli di Parnaso. Centuria Prima. In Vene^ 
%ia appresso Pietro Farri 16 iz. in 4. Centuria Seconda . 
In Venezia per BarexT^o Barexzi lói^. in 4. £.a! prima 
fu dedicata dall' autore al Cardinal Borghese , e la secon- 
da al Cardinal Gaetano , di lui protettori ; ed ivi appres- 
so Gio. Guerigli 1614. in 4., itfi&, e di nuovo pel Gue- 
tigli 1624. Tom. II. in 4., 1^30. in 4», ^^43 5 ^ i^44« 
in 8. (15), e 166^. In Amsterdam appresso Gio. Bleau 
i66p. Tom. II. in 12. con una poco applaudita prefazio- 
ne di Andrea Trisio, chiamata dal Magliabecchi infame^ 
e dai Mazzuchelli piuf rotto sciocca , come quella che ve-, 
desi scritta sul gusto del corrotto stile del secolo • Quest 
Opera guadagnò al Boccalini T ammirazione di ognuno , 
essendo ripiena di belle invenzioni in materie letterarie , 
e polìtiche « Con idea veramente bizzarra si finge , che 
Apollo tenendo sua Corte in Parnaso , ascolti le querele 
e r istanze non meno de' Princifsfi , che de' Guerrieri , e 
Letterati^ e rhe faccia la doverosa ragione ad ognuno. 
I giudiz) però del poetico tribunale, essendo bene spesso 
regolati dall'autore a norma del suo capriccio , non si 
ravvisano sempre conformi al vero, ed al giusto. Aven- 
do bensì egli gremita questa sua fatica di molti tratti 

(12) Iffon ^ìtìi/.Jì Girolamo Bru- Tmtntma te. 6%. 

soni Lib. IV. pag. 137. Ventx^ 167 u (15) NelCataL BiiL PuiLUnìvers. 

(13) Zeno luog. cit. Lugàono-Batava si assona erronea- 

(14) Veggasi Placido PuccinellineU mente quesu edizione ai 1544. 
le Memi^u Sefolcrali dfW Abbadia 
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mordaci ^ e satirici, non è meraviglia, che fosse accolta 
con piacere ed applauso ; che si arrivasse a farne dieci 
ristampe ; che venisse inoltre portata in idioma francese 
dal Fougasse a Paris lói^. in 8., e in tedesco colle stam- 
pe di Francfoft 1^44. e 1655. in 4., e \66i. in 24 , e 
che fosse in parte tradotta anche in lingua latina per Gi- 
rolamo Bosso Pavese (i^), da cui si meditava eziandio 
di renderla tutta latina (17) • Si vuole ^ che in questo 
lavoro abbiano avuta qualche parte Gio. Francesco Peran- 
da (18), il cardinal Gaetano , ed ^\tn di lui amici, e o- 
me può vedersi presso il eh. Mazzuchelli , il quale ci dà. 
più altri lumi e notizie intorno alle Opere di questo 
scrittore , e alle giunte fatte dappoi alle Centurie de' suoi 
Ragguagli . 

2. Pietra del Paragone Politico tratta dal Monte 
Parnaso , dove si toccano i governi delle maggiori Monar- 
$bie dell'Universo. Cosmopoli per Ambrogio Teler 161 5. 
in 4«) e in Venezia rtfi5. in 4. , e di nuovo in Cosmo- 
poli per Cornelio Last 16^1. in 1 2. , 1^52. i66j^. in 8, 
l66j^ lóyi^ in 24. ^ i6y^. in iz. ^mfìerdam 16^7,. in 
24. e 166^.^ e nel Tom. III. della BILANCIA POLI- 
jTIGA (di cui qui appresso) a pag. 137- e segg. 

Già più sopra . si accennò , che quest' Opera ( la qua- 
le può considerarsf per una continuazione de' Ragguagli 
di Parnaso ) fu scritta da Trajano contra la Monarchia 
di Spagna , posta da lui ih una vista la più svantaggio- 
sa . Simone Bacci y canonico di Benevento , prese ad im- 
pugnarla colla sua Apologia per la Monarchia di Spagna* 
Jn Napoli per gli Eredi di Tarquinio Longo idip. in f 

Se 

(16) Si veda dopo la Centuria Se- Inglese y e F/^ww/^^tf , di che dio cca- 
ìectarum Epìstolar, di detto Bosso, no Gottofredo Bucnero {de Vit/is in- 

(17) Ivi pag, 41., dove leggesi a ter erudìtos pag. jtf j, ma sema no- 
tai proposito un' epigramma di B2- minare nà gli autori, né le rispet- 
nedetto Sossago, allusivo air impre- ti ve edizioni. 

sa meditata dal Bosso. Alcuni kris- (18) Eritreo Pìnacotheca I. num. 
sero, che questi Ragguagli fossero 149., PìnacotL IIL num. 31. Fon- 
portati anche nelle lingue Spagmiola^ unin. Eloq, Ita!, p. 552, 



Sé ne ftce* f traduzione in latino da Ernesto Gfoaccliino 
Creutz col tìt. Lapis Lydjus Poluicus. Amstelodami i6^ó. 
e 164,2^ in 12. y in francese dal Giry a Paris i6%6. ia 
ft, in inglese coik stampe di> Londra nel i6i&^ e fìnaU 
mente ixi^ tedesco a Tubingen lóió. e idi 7. in 4. 

3, Commem^up} S0ppa Cornelio T acita- • In Gifievra 
li&69y ixxàiy come s^ono stati lasciati daW Autore . In Cos^ 
mcpoli (cioè itìi Amsterdam) /»^r Gio^ Battista della Piaz^ 
%a 1577. ili. 4.. Sopra la ristampa , che ne fu fatta col 
titolo BILANCIA POLITICA ec. ^ e cori gli Avvertì^ 
menti del Sig, Cav. Ludovico da May . Castellana per 
Gio. Mermano Widerkold 167^; in 4.- Veggasi il citata 
conte Mazzuchelli. V' è chi ha fatta pochissima stima 
di questi Commentari di Trajano (ip) T die più propria*-. 
mente doveano intitolarsi Osservazioni); ma non sono 
mancati altri eruditi, che T ebbero in pregio , come quel- 
li y che contengatìo ottimi lumi di politica , e d' istoriai, 
anche recondita, rapporto ai tempi dell'autore (20). A- 
vea però questi formala sa tale argomento utv Òpera a&- 
sai più voluminosa ,. che da Aurelio^ di lui figliuolo f^^ 
poi dedicata ad. Uladislao^ IV. Re di Polonia . Esiste la 
medesima^ a penna originale nella Vaticana, tra i codici 
della Hegina di Svezia , in sette Volumi ^ contrassegnati 
da- numeri 2061^ sino al 20^7, ed al mum. 487. si han- 
no- separatamente le Considerazioni S9pra l'undecima libr^ 
degli Annali sopraddetti (21). Altra copia se ne ha pa»- 
rimente in Roma nella libreria Slusiana al num. ^9 , ti 
al num 2124. della Barberina,, come pure in* Verona ntV 
la biblioteca Saibante , in 4. , ma non contiene se non 
quello , che trovasi alla stampa . Osserva il dotto Maz- 
zuchelli , che dal Boccalini non fu condotto a compi- 
mento questo lavoro , e* perciò* commise a'' figliuoli ,. eh» 
Tomo IL' N Ut 

( 1 9) Si v^da^ tra gli altri , V Ame- (20) Journal desScdvans Tom. VII#. 
lot della Houssayp nel Dtscours crU p^« 24. 

tìqucy cHe premette alla;sua Murale (21) Cod. papir. ia fogl* di car< 
ds Tacito^ ' sciita 61:^^ 
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il consegnassero alle fiamme , se rimaneva imperfetto ^ ^ 

Suando mai V avesse perfezionato , non lo pubblicassero , 
ntantochè fossero in vita i principi , de* quali vi si ra- 
giona , ma seguita la di lui morte, pensarono gli stessi 
figliuoli di collocare il ms. in una famosa libreria, dove 
fu gelosamente custodito per molti anni (22). Rimane 
incerto qual fosse la divisata biblioteca, seppur non vo* 
glia dirsi, che sia quella di S. Giorgio Maggiore di Ve* 
nezia, dove nel cod. 88. trovasi un raro ras dì Traja- 
no sopra la vira civile, sopra materie politiche, e so- 
pra Tacito (23). Anche in Milano nella libreria de' Ci* 
sterciensi di S. Ambrogio Maggiore trovasi un ms. sj^ 
gnato num. 153 , dove si contengono Osservazioni sopirà 
le Istorie di Cornelio Tacito del Boccalini^ Libro Primo , 
scritto in rosso, e nero, ma non compito (24). 
/ 4. Lettere Politiche y ed Hìstoricbe del medesimo yfu^ 

t^ore ^ ricorrette ec. dalla diligenza e tura di Gregorio Le» 
ri. Castellana per Gio. Hermano Widerbold lójS. in 4. 
Formano queste lettere (in numero di 40 ) la terza Par ^ 
te della Bilancia Polhica ^ già più sopra ricordata, e con* 
tengono varj punti di storia civile , e letteraria , di po- 
litica, di belle lettere, e di filosofia morale. Colla let- 
tera XXL va unita la Pietra del Paragone , e neir altre 
che succedono , ci presenta il Boccalini un compendio 
de' suoi Ragguagli di Parnaso. Gregorio Leti ne fu il 
raccoglitore ; ma è a sapere , che quantunque nel titolo 
si attribuiscano tutte a Trajano, nulladimano sette sola- 
mente gli appartengono, giacché tutte le altre sono o di 
Ridolfo di lui figliuolo, o pure dello stesso Gregorio 

(22) Si veda la Prefazione alpri- prima della morte dell' autore. Qual- 

mo Voi. della detta Bilancia Politi- che altra svista di detto Bayle su tal 

rj'* Il Bayle iiel suo Di^tion. Hist. et punto fu notata parimente dal Maz- 

cr tiq. air ante. Boccalin (Trajan) zuchelli a pag, 1380. (52) 

D^t. D. , errò nel supporre , che t (23) Mazzuchel. 4. e. (55) 

Commentari sopw Tacito fossero sta- (24) 1. e. 
ti già impressi due volte in Ginevra 
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Ldti (25).) purché non voglia dirsi piuttosto col eh. Maz- 
zuchelli , che niuna forse intieramente spetti al Boccali- 
ni , per quelle sode ragioni ^ che possono vedersi al luog. 
citato. 

5. La Segretaria di jfptrllo , cJ^e segue i Ragguagli di 
Parnaso del Boccalini. In Amsterdam per il Blum , e Com^ 
balense 16^^. in 24. Altro non è^ che una Collezione 
di lettere, o editti di Apollo a diversi principi , e let- 
terati. Ancorché quest* Opera sia scritta sul gusto, e sul- 
le massime del nostro Trajano; tuttavia v'ha motivo di 
credere, che non sia sua, si perchè non è mentovata né 
dair Eritreo , né dal Crasso , né dal Mandosio ; sì perché 
dalla Lettera , inserita a car. ipp. , rilevasi , che fu que^^ 
sto un lavoro , formato dopo la morte dello stesso Boc« 
calini (26). 

6. Tra/ani Boccalini de triplici pace epe Parhasso , no* 
vis sima rei atto ad amicum Germanum . VL KaL Aprilis 
i(^7p. Manca di data, e d'ogni altra nota di stampa* 
Benché questa relazione porti in fronte il nome del no* 
stro Loretano , giudica tuttavia il co. Mazzuchelli , do* 
versi mettere traile Opere incerte^ 

7. Ragguaglia Ottavo . Esiste nella Regia libreria òk 
Torino nel cod. segnato CXCIV, 1. I. 62. fra i codici 
Italiani a car. 38. S' introduce a parlare Esopo Frigia 
sopra alcune novelle, venute d'Italia in Parnaso circa la 
nuova guerra , che facevasi tra la Spagna , e la Savojji 
per causa del Monferrato; enei cod. 3050, della . Barberi-r 
nà si ha pure : La morte della riputaTÙone di Spagna Rag^ 
gu aglio di Tra; ano Boccalini , che non sappiamo , se sia 
un duplicato d^li accennati pocanzi • 

8* Suppone il Mandosio nella sua BiòL Roman. (27) ^ 
jchc il Boccalini inter egregios Poetasvalde etiam emicuit^ 

N n 2 

C25) Leggasi presso il Maz2uchel- (2<J) Mazzuch. l.c pag. I383,(57)» 
li (Kc- (S4)) la pistola , che i^Le- (27) Par. I. pag, 29» 
^i scrisse al suo librajo Widerhold. 
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& carmina plnra scrìpsh ; ma tali poesie stanno peranché 

cella totale dimenticanza. 

BOCCAROWJ ( Girolamo ) di Macerata^ Trovia- 
mo soltanto notizia di questp giurista negli Scrittori éP, 
Italia del Mazzttchelli ^ il ^uale dice , che stampò Tra* 
Hat US de differcntiis jnter J4édicia Civili a ^ (T Crimina^ 
Ha . Romit 1624. in fegL 

JBOCCOLINI (Giambattista). Di questo erudita 
Marchiano y cui moltissimo è debitrice la nostra Biblio^ 
teca Picena y sì parlò già ^a noi «nella Prefazione al pri^ 
mo Tomo (»i) , dove fu notato l'abbaglio del co. Max- 
zucfaelli , clie ne' suoi Scrittori tT Italia (2) gli assegnò 
per patria la cittk di Foligno , quando' da sicure notizie 
idsulta^ ch'egli ebbe i suoi natali, in Camporotondo , luo* 
go dello stato e diocesi Camerinese. Vero è peraltro^ 
ch'egli trasse in Foligno una ben lunga dimora, e vi 
ottenne forse anche la cittadinanza in occasione di essere 
stato per .più anni pubblico professore di belle lettere nel* 
la cittk medesima , e segretario insieme di queir Accade- 
mia de' Rinvigoriti,. Il mento letterario , e V estesa, di 
lui erudizione fecer sì , che fosse annoverato anche tra i 
Catenati di Macerata^ e tra gli Arcadi di Roma col no- 
me di Etolo Silleneo , e che godesse giusto credito d' uo- 
mo addottiunato e colto. Essendosi egli data premura dì 
unire eziandio molti rari codici , ebbe il destro di som* 
ministrare .utili notizie a parecchj dotti uomini del suo 
tempo, e di stringer seco loro amicizia. Quindi il Gre- 
scimbeni (3) , ed Apostolo Zeno (4) gli resero più vol- 
te giustizia^ e il ricordarono eoa lode nelle Opere loro. 
Meditava egli di pubblicare una Biblioteca Umbro-Picena^ 
^per cui si èra gik lungamente affaticato , e nell'anno 
177-6 ^^ dppo averne dato alla luce uà doppio Prospetto^ 

(0 pag. XIV- (2) pag. 1402. C4) Dìss. Vosstane Tom. I. pag. 

(3) Ist. della Volg. Poes. Tom. IL 258. Tom. II. pag. 154, e nelle Nò- 

j>. 302. Tom. Vt pagg. 2(ìb 8^. J198. te alla Biblioti del JFontanim^ To.JL 

s aoi. s^ 309. 
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si travò in grado di consegnare alla stampa quetia parte^ 
che riguardava gli scrittori Piceni^ avendo perciò otte- 
nuto eziandio k codsuete approvazioni dai pubblici Re- 
visori y come sì è minutamente narrato nella divisata no- 
stra JPre%zione • Ma. la cosa non potè recarsi al bramato 
fine^ per essere stato egli prevenuto da immatura morte ^ 
che a sentimento del P. Ruele (5) avvenne qualche an- 
no prima del ly^Z^ Stampò. 

I4 A Angela Fulginatis Vita^ & Opuscula &c.FuU 
ginìa typis Francisci AntonelU 1714. in 8. Vi ha del no*^ 
stro autore in primo luogo uria ben' intesa Prefazione ; ed 
inoltre gli è dovuto il marito di aver ridotta l'Opera a 
buon'ordine^ e di averla òorredata di erudite annotazio-^ 
ni, e delle varianti (tf)* 

2. Per f Acclamazione nelF Accademia de Rinvigorì^ 
ti di Foligno deir Illma ed Eccmà Sig. D. Teresa Grillo 
Principessa Panfilia , fra gli Arcadi Irene Pamisia , Ora* 
zione detta alla presenza delP Eccell. sua il dì 2. Dicem* 
bre 171 S* ce. In Foligno per Pompeo Campana lyi^. in 4^ 

3- Orazione funerale neW Esequie celebrate a Mons^ 
Illfho e Riho Dondazio Alessio Malvicini Fontana , Vesco- 
vo di Foligno ^ nella Chiesa della Ven. Confraternita deis- 
ta B. Vergine del Pianto , e di S. Lionardo nel giorno ot^ 
tavo del deposito del suo cadavere ec. In Foligno per Pom^ 
peo Campana 1717. in 4.' (7). 

4. // ^adriregio di Federigo Prezzi corretto colf 
aiuto d" antichi Codici , con le annotazioni d^ Angelo Cu- 
glielmo Artegiani y le Osservazioni Istorie he di Giustiniano 
Pagliarini ^ e le dichiarazioni di', alcune voci di Giambatti^ 
sta Boccolini ec. In Foligno per Pompeo Compana 1725% 
in 4. 

(5) Biblku Voi. del Cineltì contU nelli y Còatinuata dal Sancassani (To. 
mata ec. Scanz. XXI. pag* 39. I. pag. 173.) si forma dell' autore per 

(6) Sopra questa bella , e compiu- "quefta sua produzione il seg. giudi- 
ta erfixione veggasi il Giornale d' Jba- dizjo : Fi si kda un Prelato degno 
Ha Tom. XIX. pag. 4x2. di essere ammirare , e vi si ammira w% 

(7) Nella QU Bifilu^t. VbU dd Ci- Orawt dis^iwmo d'tssn lodato^ 



aStf ^ BOC BOE. 

5. Nelle Notizie degli Arcadi mmì; (8) trovasi di 
mano del Boccolini un compendio delia Vita di Girola* 
mo Monti di Terni; ed una sua lettera diretta a Giro* 
lamo Gigli in nome de** Rinvigoriti^ si vede stampata in 
fine delia vita di detto Gigli , scritta da Oresbio Agieo(p)^ 
fi sia da Francesco Cor seni. 

Opere inedite. 

1. Degli Scrittori ^ e f^ener ai i Piceni. Par fé Prima y 
Ji XjiambaPtista Boccolini ^ Segretario delV Accademia dc^ 
Rinvigoriti di Foligno. L'autografo, o sia l'originai co* 
pia, ciie dovea servir per la stampa, si possiede ciairor* 
natissimo sig. canonico Gio, Maria Ranaldi , jpatrizio Ma- 
ceratese , da cui ci fu gentilmente permesso di giovarce* 
ne per il presente lavoro . Peraltro in questa Prima Parte 
si contengono soltanto gli elogj (distesi in lingua italia- 
na) di soli loj. Letterati Piceni* La seconda Parte, che 
dovea comprender quelli dell' Umbria , e che forma il 
Tomo secondo di quel ms. , può chiamarsi una semplice 
Collezione di nomi degli autori , e di alcune loro Ope- 
re, indicate per via di citazioni, e di resti , seniz che 
dal Boccolini ne fossero distesi gli Articoli , come fatto 
avea nella Parte Prima i. 

2. Notizie Istoricbe spettanti alP Accademia de Cate^ 
nati dell' Illiha Città di Macerata . Una còpia di questo 
codice si possiede dall'erudito e rispettabil cav. sig. Coat- 
te Mario Compagnoni Floriani , che ce ne ha comuni- 
cata la notizia • Nel fine di detto ms. fu posta dal Bue- 
colini la qui appresso memoria : Io Gio. Battista Bocco- 
lini donai l^ originale delle Notizie Istorie he ec. alF istessa 
Accademia il dì 12. Agosto l'jl^^y incominciando fin dal 
^574^ (io). 

(8) Tom. I. pag. 354» già fondata questa dotta adunanza de 

(9) pag i.?o. e segg. ^ Catenatì y come a suo luogo sarà da 
(io) Qualche anno prima si era noi dimostrato. 

BOEZIO DI TOLENTINO si fu un dotto teologo 
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JEremitaDO del secolo xiv, eseguente.' Filippo' Elssio nel 
suo £acomiastico Agostiniano (i) ci presentò la serie del* 
Je cariche, sostenute da questo religioso neirOrdin suo , 
dicendo, che nel 1388. fu priore di Perugia; che neli' 
anno seguente venne destinato proccurator generale ; e 
che avendo poi lodevolmente governata nel 1420. col ti- 
tolo di Vicario la Marca Trivigiana, e nel 1424* quel- 

Ja di Ancona nel grado di Provinciale , meritò finalmen- 
te di esser promosso da Martino V. due anni dopo, ali' 
Arcivescovado di Colosso. Aggiunge il citato autóre, 
che Boezio avea gik letta la sacra Teologia in diversi 
Collegj con molta sna rìpntazione : £ T Ughelli ci fa 
sapere inoltre , che nel i4op. intervenne al Concilio di 
Pisa (2). Da piÌL altri scrittori vien egli ricordato con 
lode , cioè dal P. Orazio Ci valli nella sua Fisha Trien* 
naie ms. , dove si qualifica per uomo molto letterato ; da 
Francesco Scalamonti nella Vita di Ciriaco jfnconitano ; e 
dal P.Ludovico Zacconi nelle G/or/> Agostiniane (3). Av- 
vegnaché poi il mentovato Elssio ci attesti ^ essersi scrit- 

~te dal nostro Boezio diverse Opere : lucubrationes varias 
emisit; nonpertanto bisogna dire, o che siensi perdute , 
o che restino ancor sepolte ne' polverosi nascondigli di 
qualche biblioteca. Qualora però questo Boezio fosse il 
medésimo ^ che Bernardino da Tolentino , di cui più so- 
pra fu ragionato (4), dovrebbe in tal caso daiiglisi n^eri- 
to di varj sermoni ad diversas materias , come dal codi- 
ce cartaceo Vaticano 223^.- 

(i) pag. 150. (3) p«g. 28/. 

(2) ItaL Sacu Tom, III. pag. 471. (4) pag. 217. 

BOMPIANI (Guglielmo) nobile Anconitano, pro- 
fessò l'Ordine degli Eremitani di S. Agostino, in cui si 
distinse nel secolo xiii. per dottrina non meno, che per 
santità di vita , onde si guadagnò presso molti la deno- 
minazione di Beato. Fu egli zip materno di Agostino 
Trionfi, che da lui si prese a coltivare con ogni mag- 
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gfore ingegnò y i vi riuscì con queir esito, che ih sotri-^ 
ma virtù dei pio e ciotto nipoce fece poi conoscere» JBra 
Gruglielaio strettissimo amico del celebre cardinal- Ugone > 
al quale si crede aver dato grande ajnro oeiJa^ compilazio- 
ne de! Commentar j sopra la divina Scrittura. Così affer- 
masi dair £lsia (i) scrivente : cujus i^a- plwrimum usus 
fuh (Ugooe) ÌM Commcntarihy qud^ & in universam 5cic^- 
fturam edidk ; quod eerte opus non unius- èominis* credipur. 
Si ass^a coimunemente dagli eruditi all' anno* i2S3« la 
morte di questo illustre Eremitano , che seguì nella detta 
sua patria ) cour essere sepolto nelJa^ chiesa de' suoi religiosi. 
Parlano dì ìù Giuseppe Panfilo nella sua Cronica Ago- 
stiniana (z) , Giuliano Saraciai nelF Istoria d' Ancona ( ^\ 
e il P. Toma nella Cronolog. j^osùniana ^ che si coases- 
va ms. dagli Eremitani di Jesi, dove così* leggiamo : Il 
B. frtk Guglielmo d' jtneona fu chiaro in questi tempi {cioh 
r anno X274 ) per la sua* rara dottrina y e santità di 'vi^ 
ta. Aggiiigne inoltre lo stessa Panfilo-, seguitato ancor 
da altri scrittori , che Guglielmo eàidit lìbrum de pceni* 
tentia , cu/us cfiam mcminif Jiumnes Bunderius irt Com- 
^ndio Lutberana concert ationis^ ubi agit de contritione^ 

(x) Encomiai. Augustìn. p.ióS. (2») pag. jn (3) pagi 504. 

BOMPIANI ( Ignasrio ) nato in^ Ancona di nobil fa- 
mi^ia Tanno lóiZy vestì l'abito della Compagnia di 
Gesù neir etk di anni quindici , e dopo aver fatto il so- 
lito corso, si strinse all'Istituto colla professione de' vo- 
ti solenni • Nel Collegio Romano insegnò con applauso 
le umane lettere*, e la lingua ebraica. Il Cartari neUa 
sua Paltade Bambina (i) gli formò il seguente elogloi 
riferito eziandio dal Citaelli (2.) : Concorse nel Pad^ Bom- 
piani una raffinata eloquenza , ed una fondata notila 
deW Jst4)rie^ manifestata l una e f altra co suoi stimati 
eompanimcmiw Mancò di vita nel gemiajo del 167^ 

Ope. 
(0 pag. 90, (2) Bìhlìof. Volante pag. 178, 
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Opere* 

!• Elogia sacra , & móraiia • Ronu^ ffpis Jo. Petti 
Colimi i6^i. in 12. 

2 Historia Ponfificatus Gregorii XIIL Ram^ ifpis 
Ignatii de Lazaris 1^55. in I2« 

3. Seneca Chrispianus . Roma typis Jacobi Dragondel* 
li 1^58. in 24. 

4. Prolusiones Rbet borica , & Orationes • Roma typis 
Jgnatii de Laxaris lózz. in 16. 

5* ifcfci^/ -Uijr/i, dsr elegames loquendi latine. Roma 
per Stephanum Caballum 1622. in 12. 

6. Encbiridion Rbetoricum ex Cipriano Soario ^ & 
jfpòtonio Sopbista. Roma per Caballum 1622. in 16. 

7. Historia rerum Cbristianarum ab ortu Cbristi ad 
nojlra usque tempora &c. Lib. L Roma typis. Jacobi Dra^ 
gondelli 166$. in 12. 

8. Or a t io in funere Pbilippi IV. Hispanìarum Regis ^ 
babita in Basilica S. Maria Majoris &c. Roma t/pis Jac. 
Dragondelli 1666. in 4. 

p. Imago Purp$$i^mt^ consranrM. ^ Or atto in funere JOt 
Baptista Card. Pallotba . Roma i668« in 4. 

I o. Oratio in enequiis Anna Austriaca Galliarum Re^ 
gtna* Roma 1666. in 4. 

11. Fodina Paradisi ^ seu affeSus sacri de Deo y & 
attriburis eius . 16^4^ 

12. Orationes de Principibus . Roma apud Varesium 
^1669. in 24. 

15. Affetti sacri. In Roma appresso il Varese lójz* 
in 12. Sembra esser lo stesso Opuscolo (tradotto forse in 
lingua volgare) j che si è posto più sopra al num* iz« 
Usc\ alla luce senza nome dell' Au^jre ; ma per lavoro 
del P. Bompiani fu riconosciuto dal Sotuello nella Bi- 
blioth. Scriptor. Soc. JesUj pag 14. 

14» Subsidium Orationis latina, lóyi Noi la cre- 
diamo differente dall' altra Opericciuola y registrata al 

Tomo II. O o 



tpa Bojn bon: 

num. 5 , per motivo ^ che Vitìao della stampa è diverso. 
BOMPIANI ( Ludovico) spetta parimente alla stes- 
sei Dobil famiglia Ancooitaaa ^ e forse fu fratello ^Igtia^ 
%ioy del quale si è parlato neirarticolo precedente. Pro- 
fessò ancor* egli nella Compagnia di Gesh , e venne im^ 
piegato da' suoi nell'uffizio di segretario generale, eneli' 
altro di Visitatore de' Collegj di tuttala Sicilia, di Mal- 
ta, e di Napoli. Quindi venne eletta successivamente a 
Provinciale della Marca Anconitana, dell'Umbria, e del^ 
la Toscana, ed io ultimo, dopo essere stato Rettore del 
Collegio Romano, e delia Casa Professa, fu dichiarato 
Assistente d'Italia. Vivea egli nel 1^75 , secondo che 
scrive il Saracini (i) , e pubblicò colle stampe: Cérhtus 
en reo Judex , Oratio babtta in Parasceve ad Urbanum 
VIIL Roma 164,2. in 4. (2)- 

(i) Noth. Istor. della Cittì d^An. (2) Mazzuclu luog. cit. pag. 15x3^ 
€Wi0y pag- 505. 

BON AFEDE (Giusto) nativo delia terra di S.Cjìu- 
sto diocesi di Fermo , professò l' Istituto de' PP. Cappuc- 
cini , tra' ^uali segnalassi per Mpcce , ^ per prudenza « 
Ornato di queste doti, fu eletto a Provili ciale della Mar- 
ca 9 e quindi esercitò la carica di Commissario generale 
della Stiria , e dell'Abruzzo. Venne poi al termine de' 
suoi giorni Tanno itfjt* (t) nel convento di Fermo, al- 
lorché n' era guardiano . Altre più niinute circostanze di 
sua vita si riferiscono dal Matisconense nel Tom. IL de- 
gli AnnaL Capuccinor. {%) . Scrisse , e stampò sotto nome 
di Bruto Bonafedc suo fratello le seguenti Opere. 

1. TraBatm die Sacramento Pcenitentia y quoinstruun* 
tur fideies , ut Sacramentum hoc cum frtéSu recipianì . Ma^ 
cerata apud Jo. Carbonum 1626. in 16. 

2. Soliioquia sacra ^ & devotissima^ Macerata 1626. 



/ 
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in i6. Noi Siam d'avviso, che questo di voto Opuscolo 
fosse due anni orima pubblicato in idiooia italiano, poi^ 
che ne' mss. del eh. nostro Laucelloiti se ne dk conto nel 
in odo che siegue: Soliloqui y Ò" esercii::} amorosi dell' ani* 
ma innamorata di Dioy dati in luce dal Sig. Bruto Bona* 
fede y Pievano di S. Giusto ec. In ancona presso ^arco 
Salvioni id24. in I2« 

3. Picciolissimo tributo offerto alla Sovrana Regina 
deir universo. In Padova i66i* in 4. Uscì alla luce que« 
sto libretto per opera di Timaleone Bonafede , aipote deli- 
autore . 

BONAFEDE (Francesco Maria) nativo di Jesi, ed 
alunno de'PP. Cappuccini, pubblicò:' Dì^ror^o sopra l\am^ 
bizione ec. scritto da lui in Pesaro nelV anno MDC XXXI l IL 
ad un suo amico ec. in 8. Esiste nella bibliot. de' PP» 
Cappuccini di. questa qitcà d'Osimo, ma senza il fron- 
tispizio ; onde non sappiamo né il nome dello stampato- 
re , né r anno della stampa • 

BONA MICI (Cornelio) Ascolano, per attestato di 
Giano Matteo Ourastaote » si conciliò nel secolo xvi. la 
giusta opinione di buon filosofo, di ottimo medico 1 e 
di elegante poeta • Quindi il sommo Pontefice Sisto V* 
lo ebbe in gran concetto , e fecegli sperimentare la so- 
vrana sua beneficenza • Di tanto ci assicura T Andreanto- 
nelli nell'Istoria Ascolana (i), che adduce il testimonio 
di Mons. Antonio Migliori di Acquaviva , cappellano di 
Sisto, e poi Vescovo di S* Marco. Anche F erudito dot- 
tor Gio. Panelli bevve a questo fonte nel formare 1' elo- 
gio a Cornelio ne' suoi^ Medici Piceni (2). Per saggio 
del poetico valore di questo soggetto , si citano dagli al- 
legati scrittori ( come pure da Clemente Antonio Bonfini 
nella sua Biblioteca Picena ms. ) varie di lui rime , che 
sono inserite tra quelle di Camillo Antonelli, prode ca« 
pitano , e poeta» 

O02 
(i) Lib* IV. pag. 141. ^ (2) Tom« IL («g. 490* e sig. 
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BONAMINI (Simone) nobile Pesarese, fu figlinolo 
ài Girolamo, evenne a luce Tanno 1503. Dal ducaGui- 
dobaldo fu sollevato alla carica di suo maggiordomo (x}^ 
non solo a riflesso delie doti dell'animo^ ma eziandìo 
della buona letteratura , che possedeva . Così persuade una 
di lui lettera , scritta a Pietro Aretino , ed inserita tra 
quelle inviate a questo celebre Letterato da moki signo- 
ri ec. In Vgne%ia per Francesco Marcolini 1551. in 8. 
Par. IL pag- 328. e seg. (2). Venne a morte Simone 
l'anno 1^79^ e fu sepolto aella chiesa del Sacramento 
avanti T aitar maggiore , dove sotto lo stemma della fa- 
miglia leggeri la seguente Iscrizione . 

D. O. M. 
NOBILIS VIR SIMON BONAMINUS 
r ADHUC VlVENS 

ET RESURRECTIONEM EXPECTANS 

FACIUNDUM CURAVIT. 
ANN. D.M.D.LXXV. DIE XV. MARTII, 

(i) Cib risulta Ja! Pr.3tocollo Jt (2) Qi^psfa edizione /u Ignorata dal 
Francesco Partorì , notajo Pesarese , eh. Mazzuchelli. . 
dall'anno JS42. 2\ 1553. pag. 128. 

BONAMINI ( cav. Domenico ) patrizio Pesarese ^ 
nacque ai 4. di giugno del 17^7. da Francesco Maria 
Bonamini , e da una dama dell' estinta famiglia Abati (i). 
Studiò in Roma umanità , e rettorica tra i nobili convit- 
tori del f:oJlegio Nazzareno , e le scienze filosofiche in 
patria sotto due dottissimi Conventuali , che furono il 
P. M. Arbusti ^ e ii P; M. Bastucci di Staffolo . Volen- 
do apprendere inoltre le Istituzioni civili , e canoniche , 
si prestò di buco grado al di lui desiderio ii sommo let- 
terato y e di lui benemerito concittadino sig. Annìbah 
degli. Abati Olivieri Giordani . L' ìm^gno , che questi 
nudri mai sempre di promovere anche ia alfri i buoni 

<0 Questa nondimeno fu ravviva- fratello dd cav. Domenico t 
ta iUl cay* Al^«^a4ro BonàiQiai; ^ ..^ 
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studj y e massimamente gli antiquarj , destò anche nell' ani- 
mo del sig. Bonamini il nobii genio di farsi diligente in- 
dagatore delle patrie memorie , e di quelle singolarmen- 
te , che riguardar potevano i letterati y ed altri uomini 
illustri Pesaresi. Quindi è^ che il nostro ab. Lancellot* 
ti, e noi altresì (che degli scritti suoi utilmente andiam 
profittando) siamo debitori di molte notizie all' erudizio- 
ne di questo rispettabile cavaliere. Ci rincresce peraltro, 
che quanto egli fu liberale verso lo stesso Lancellotti , 
comunicandogli tuttociò , che potea interessare le memo- 
rie de suoi virtuosi concittadini, altrettanto poi fosse 
restìo nel fargli copia delle proprie sue cure erudite . Noi 
dunque , dopo aver* usate nuove ricerche per acquistar mi- 
gliori lumi sopra questo Letterato, dir possiamo, soltan- 
to , che nel Tom. XX. della Nuova Rìucc. Calogerana sì , 
ha di lui una dissertazione col seguente titolo : Mtf morie 
Istoricbe di Guido Postumo Silvestri Pesarese , raccolte dal 
Cav. Domenico Bonamini , e lette neW Accademia Pesarese 
la sera de zp. Aprile 17^8. Sentiamo con piacere, eh' 
egli abbia poi data miglior forma a questa sua produzio- 
ne , e perciò non lasciamo di dargli forte stimolo , per- 
chè voglia metterla al pubblico. Cosi pure ci vien rife- 
rito , aversi da lui in pronto altre due dissertazioni , una 
cioè sopra le gesta, e l'altra sulle Opere di PandolfoCol* 
lenuccio , altro dottissimo suo toncittadino ; che abbia 
distese ancora opportune annotazioni in idioma latino al 
suddetto Guido Postumo ^ e al poemetto dell' Arsi Ili De 
Poetis Urbanis; e che finalmente siasi da lui raccolto un 
copioso materiale , cliretto ad illustrar le memorie eccle- 
siastiche di Pesaro , e quelle altresì de' poeti latini , e 
italiani , de' medici , de' leggisti , degli architetti , e de' 
pittori della stessa sua patria, madre feconda di soggetti 
chiari per virtù, e per magnanime imprese. Un buon sag- 
gio di questa erudita Collezione è da vedersi nel Tom. 
yilL deli' Antichità Picene dalla pag. LVIII. alla XCVI. 
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BONANN/ (Andrea) nacque il di 25. d'aprile X7tfz# 
nella nostra cììùl di Osimo, dove ricevette le istituzioni 
grammaticali dal degno e valoroso professore sig. ab. 'IX 
Tommaso Zenobj; ed avendo dato buon saggio del suo 
talento ) fu prescelto dalla eh. me. di mons. Compagnoni 
per uno degli alunni del nostro seminario . Corrispose 
egli air espettazione y avendo atteso con assidua diligenza 
àgli studj di rettorica ^ dopo i quali fece V usato corso di 
filosofia, e teologia, con aver anche lodevolmente soste* 
nute pubbliche tesi in quest'ultima Scolta. Ricevette le 
istituzioni civili , e canoniche , senza lasciare gli orna- 
menti del greco parlare, e del francese» Sopra tutto pe- 
rò si è distinto il suo impano per gli ameni studj del- 
le buone lettere, coltivate sempre con genio anche in 
mezzo air applicazione per le scienze • Del suo progresso 
egli è debitore inoltre al dotto magistero dell' ab. D. Pel- 
legrino Roni (soggetto da noi gik sopra commendato (i) ) 
e con fisrvore pari all'ingegno prosiegue tuttora gi' intra- 
presi suoi studj, cui da molti anni trovasi maggiormen» 
te impegnato per l'addossatogli impiego di maestro delle 
umane lettere nello stesso seminario , e colUgio Campa- 
na • Da pili anni trovasi ascritto nella nostra Accademia 
Ecclesiastica y ed in quella de* Risorgenti y nelle quali adu*" 
nanze ha egli dato frequenti riprove di sua abilita, e 
buon gusto tanto nella prosa, che nel verso, come pure 
in materie di erudizione sacra e profana. Oltre a diverse 
poesie stampate in varie Raccolte, ha dati alla luce al- 
cuni più diffusi componimenti , ove si ravvisa il pregio 
di molta facilità ed eleganza, cioè 

1. In Nuptiis Nobilium An fonti ab Aqua Aunìmatis^ 
& Violamis Benamate^ Eugubine^ Elegia. Aunimi en Ty* 
fogr. Dominici Antonii ^ercerti 178^. 

2. Un Carmen tra i Componimenri Poetici per F esal* 
razione alla Sacra Porpora dell' Emo y cRev/ho Sig^ Card. 

(1) pag. 143. 
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Tltutio Gallo y Vescovo di Vherho , e Toscanella • Osimo 
MDCCLXXXV. Presso Domenicantonio ^ercetti in 4« 
dalla pag- XIX. alla XXIII- 

3. Un' Elegia (2) , ed una Canzonetta tecitata nell' 
Accademia , sulla morte del Sig. D. Pellegrino Ròni Pro^ 
fessor di eloquenza nel Collegio di Osimo. Osimo MDCC'^ 
LXXXFIL in 4. pel detto ^uercettiy dalla pag. XXVI. 
alla XXXL 

4* Un Carmen si ha tra i Componimenti recitati neW 
Accademia de' Risorgenti nel Collegio Campana di Osimo 
per la promozione alla Sacra Porpora dell' Emo e Revmo 
Signor Cardinal Filippo Campanelli ec. Osimo do ci CC- 
Lxxx Ix. in 4. per lo scesso ^ercetti y dalla pag. 26. 
alla 31. 

Aveajl sig. Bonanni da quakhe tempo intrapresa 
la traduzione de' Salmi in verso latino di vario metro , 
secondo la materia , e lo spirito de' medesimi ; ma essen- 
dogli giunto a notizia , di essere stato in ciò prevenuto 
da altro valente soggetto , ha egli però sospeso il suo la* 
voro ^ che assicura di aver condotco sino al salmo 50. 
(i) Fu questa impressa col nome di Benedetto di lui fratello. 

BONARELLI della Rovere ( Guidobaldo ) gentiluo* 
mO) e celebre letterato Anconitano^ nacque fuor di dub- 
bio in Urbino (i) ai 25. di dicembre dell'anno IS<^3> I 



(i) Si fanno di ei& maltevadori di Venezia 1617. in 8). È' fuor di con- 
Francesco Ronconi nella Vita di Guì- troversia , che Guidobaldo^ non so- 
dobaldo ^ premessa ad alcune edizio- lamente nacque in Urbino , ma ezian- 
ni della Filli di Stiro y e Lorenzo dio dentro 1 recinti del palazzo du- 
Crasso nel Voi. IL degli Etòg. éf cale ^ sapendosi , che il di lui geni- 
Uomini Letterati , pag. 99. X2!^indi so- tore trovavasi in quel tempo alser- 
no da corre^ere il Baillet , che nel vigio di Guidobaldo IL Feltrio dei- 
Tom. IV. Par. I. p^. 467. de'/»- la Rovere, da cui era riguardato con 
gemens des ScavanSy sulla. fede del occhio di parziale stima e benevo- 
Rossi , il disse nato nella Marca di lenza , a segno ^ che traile altre gra- 
Ancona y e secondo altri, nel Ducato y zie gli accordò eziandio di aggiun- 
come pure il cav. Marini , che il di- gere al proprio casato quello della 
ce Mtivo dì Pesarci LETTERE del Revere y addottato poi da tutta la 
la stesso Marini fag. 149. delP ediz* disccadeaza de' Bonarelli, 
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di lui genitori furono il conte Pietro Bonàreì/i, ed Ip- 

f>olita àtì conte Prospero Montevecchio di Fano ^ i qua- 
i accoppiando ad altre lodevoli doti anche un nobìl ge- 
nio per le lettere (2), nudrirono rutto ì\ impegno per da- 
re ai di loro figliuoli Guidobaldo ^ e Prospero^ un'educa- 
zione corrispondente alla nascita , e alle mire , che su dì 
essi aveano formate. V elevato ingegno di Guidobaldo 
vinse di gran lunga la comun' espettazioae , poiché nel- 
la tenera etk di antii dodici , non solamente avea egli com- 
pito il corso degli studj di umanità y tcttorìcsL ^ e filoso- 
fia, ma si trovò in istatodi difender pubblicamente delle 
tesi filosofiche (3). L'anno 1574. per la morte del duca 
Guidobaldo y non trovando il conte Bonarelli nel successore 
Francesco Maria la continuazione di quella grazia, che 
sin' allora avea goduta nella corte di Urbino , ù determinò 
di partirne, e di ritirarsi , come fece, presso i\ conte Ca- 
millo Gonzaga in Novellara (4). Col^ giunto, mandò 
tosto in Francia il nostro- Guidobaldo, acciocché avesse 
maggior comodo di proseguire gli studj scientifici. A 

Pone- Moussoa , seconda V JEritreo , e il Crescioìbeai , si 

applicò egli con molto fervore alla facoltà teologica , e 
con egual profitto e celerità ne compiè il corso. Quindi 
Sì condusse a Parigi , ove dar seppe tal saggio del suo ta- 
lento, che nella etk di soli ip. anni fu invitato dal Col- 
legio 

(2) Che dal co: Pietro si tK)Ssedes« ministra qualche aneddoto intorno al- 
sero le Lettere latine e toscane, si le vere cagioni della partenza del co. 
rileva daUa Dedicatoria, con cui Dio- Pietto dalla Corte di Urbino. Si sup- 
nigi Atanagi gP indirizzò il primo pone , ch'-^i fosse divenuto odioso 
libro delle Rime di diversi noòifi Poe- al popolo a motivo delle gravezze , 
ti Toscani. In quanto poi alla ma- che avea fatte imporre in tempo del 
dre, si abbia ricorso al IV. Voi. del- morto Duca Guidobaldo ^ che inol- 
le Rime di Diomede Borghese y da cui tre venisse accusato di aver' avuta 
viene altamente commendata. parte in una congiura conrra il nuo- 

(3) Crasso luogo cit. , e Baldassar- vo Duca Francesco Maria , e che per- 
ri Vite d'i Personaggi illustri pag. 2?6. ciò gli fossero confiscati tutt*i beni, 

(4) Il eh. ab. Tiraboschi , col be- e i feudi , che possedeva in quel du- 
nefizio di una cronaca inedita di Gio. cato ( Stor* della Letter. haL T. XL 
Battista Spaccini^ Modanese» ci som- pa^ 318 deil^cdix, di Napoli 17810* 



legio della Sorbona a riempiere una delle cattedre di fi- 
losofia ; ma richiamato dal padre in Italia ^ non potè pro- 
fittare dell'offerta. Giunto a Milano, dimorò per qual* 
che tempo presso il cardinal Federigo Borromeo , e pò* 
scia avendo fatto passaggio a Novellara y intese ivi la 
grave malattia di suo padre , infermatosi a Modena , do* 
ve poco appresso c^ssò di vivere- Da Alfonso duca di 
Ferrara, cheavea già per l'estinto genitore parziale amo^ 
revolezza , fu conferita a Guidobaldo la onore voi carica 
di suo maestro di camera^ eh' esercitò per cinque an- 
ni y ed in questo tempo venne impiegato dal suo signore 
con esito felice , e con alta sua riputazione in sedici am- 
bascerie di sommo rilievo- 

Morto r adno i ^96. io stesso duca Alfonso , passò 
egli tosto nel grado medesimo alla corte di Cesare duca 
di Modena , che l' inviò suo Ambasciatore a Clemeate 
VIIL , indi a Ferrara presso la Regina Margherita d' Au- 
stria , dopo averlo destinato suo ministro in Francia pres^ 
so Enrico IV. il Grande (5)* Qual fosse l'esito di sif- 
fatta Legazioni , può védem nella vita di lui , scritta dal 
citato Ronconi , e da Lorenzo Crasso (tf ) • Tornato poi- 
a Modena , si condusse alla patria per dar sollievo al gra- 
ve incomodo della podagra^ da cui era travagliato ^ e per 
assestare gli affari di sua casa. Se ne andò quindi a Ro« 
-ma, dove ricevette grata accoglienza da' più dotti ed il-^ 
liistri personaggi ^ che strinsero seco lui amicizia , e go« 

Tomo IL Pp 

<5) Dal cronista Modanese pi!!i «o- cit* ) Se il racconto di <}u'e$to cro^r 
pca citato fu scritto, che il Duca Ce- nista non è sospetto ^ si comprende 
sire avea destinato veramente di spe- subito , che non dal male della got^ 
dke in Francia il conte GuidobaU ta , ma dalla dura necessità fosfó Gùi^ 
do, ma che disguiiato egli dal mo- dobaldo obbligato a ripatriare. Pub 
do , con cui si era da lui contratto darsi nondimeno , che riacquistata da 
' il macrimonio con Laura Coccapani, lui in appresso la grazia del duci 
i»rece dk mandarlo colà per suo Cesare , eseguisse poi J' dmJjascerU 
ministro , ordmb che si allontanasse alla Corte di Francia. A' * 

da' suoi domini in termine di ore 24, (6) Si veda anche il Doglioai % 
^Kìb avveaoe a' 22^ di agosto del pag, 743., ed il Saracin. iVÌp^r htfif^ 
x6pP' iimM dflU Letterata bali luo{(r df affina, p^# 49SU ... 
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^^cttero coir piacere di sna conversazione. Da Roma tns* 
feritosi a Ferrara [e non gik a Modena, come per errore 
lasciò scritto il Baldassarri (7) ] promosse quivi con altri 
letterati la fondazione dell* accademia degV Inrrepìàr , tra* 
^uaii chiamossi X Aggtumo ^ e nelF aprimento recitò in 
piena adunanza un' eloquente oratone (8). Fu pure ascrit* 
to agV Intenssti di Perugia , come si trae dalie lettere di 
Scipione Tolomei , e dal catalogo di^ questi Accademici , 
stampato appiè delle Rime del Coppetta , e di altri poeti 
Perugini alla pag* 147. Desiderava da molto tempo il no- 
stro Goidobaldo di tornare ingrazia del Duca d'Urbino, 
ed ottenne finalmente l'interno nel passaggio , che fece 
^uel Principe per Ancona ^ allorché dovette portarsi a Lo- 
reto , mentre m tal congiuntura dimostrò questi al Bo- 
narelii , che trovavasi allora in patria , ogni atto di sin* 
golare umanità, e gli promise di far' esaminar le ragio<» 
si y che ^i^ £bbe Pietro Bonarelli di lui padre sul mar* 
cfaesato di Orciano, «su di altri Feudi ^ pervenutigli dal- 
la conseguita eredita òt\ conte Antonio Landri^ni suo 

210 • Dopo questo eoa forco aonr^imca^' mbÓG Si provare 

sensibile amarezza per la morte di Laura Coccapani sua 
moglie , che gli lasciò una 6glinola unica (9) . Era egli 
tottavia travagliato dalla suagotta^ allora quando il Car- 
dinal d'Este chiamolio alla sua corte per occuparvi il 
posto di Maggiordomo (io). Benché abbandonato di for- 
ze y si espose al viaggio ; ma giunto a Fano , ed assalito 
da gagliarda febbre, che travagliollo pel giro di 60 gior* 
ni , ivi si mori in casa del conte Federigo di Montevec- 
chio suo zio, nell'età di 45, anni^ agli 8. di genqajo 
del lóoS. lì di lui corpo venne quindi portato alla sua 
piria, e sepolto nella chiesa de' PP. Gesuiti (11) • Fu 

^)Vitt di Pers9naggi illustri Vaog. suo amico Alessandro Guatìni tra 
tir. Je Lett. di quesfo, pag. 132. 

(8) Lftterf dì Ahssanàf Cuarini (io) Eritreo luog. cit. 

jpagg. ^2. e 39* (11) Cretto ^ Sjmttema Vftus$Mrìf, 

(9) Si veda un di lui lettera al pag. S, 



compi aata la di lai morte immatum él tutti gii amici 
suoi y e spezialmente dal Cav» Marini (12) , e dall' Aa* 
cademia degl' Intrepidi y che voleado onorarne la memo- 
ria, si dir^se perle importune notizie al conte Prospeco 
di lui frateUo (i}).^ Tra i dotti amici di Gnidobalcb 
merita luogo ben distinto il mentovato Alessandro Gna- 
rini, da cui furongli scritte pia lettere > che si leggono 
fra quelle dello stesso Guarini a pagg« 5» 12» 32. 37. 75. 
e 130, siccome a pagg» ^6. e 132» due se ne hanno di 
Guidobaldo al Guarini • Chi amasse pia difftise notizie 
sulle gesta di questo letterato y può ricorrere alle diverse 
Vite , ed Elogj premessi alle di lui Opere ^ che sono le 
seguenti» 

!• Filli di Sciro y Favola Pastorale (14) . In Ferrar/i 
{corredata di figure in rame) pfr Vitìorio Baldini itfo/» 
in 1%. In Vene%ia a;ffTe%%op Giambattista Ciotti . i ^07.^ in 
12 , e lóiS. in IX» In RjMciUmc i6oj. in 12» In Ve^ 
rmvùa per i Gimnti itfop» in iz» /ir Milano lóiz. in 12» 
Jn Napoii per Gio. Matteo Galtiere lóió^ in I2« In Ma* 
cerjfta per Fictrty SgfUùtmi idip^ io 12» (15). Se ne fecc- 
xo pia altre edizioni colla Difisa del doppio, amor di Ce^ 
Ha y e con k vita del Poeta y scritta dal mentovato Fran^ 
Cesco Ronconi y In Roma per Ludovico GrJgnani 164.0 in 
12. Con un compendioso elogio istorico uscf In Parigi 
per Claudia Cramoisf lóy. ^^54» e 16^6^ io 4. ^ inRo* 
ma per Gregorio y e Giù jdndreoli iSji. iir32.y e poi col- 
la vita y tratta àagli-^EiS^' del Crasso y e col Prologo del 
cav. Giambattista Marini ^ intitolatola Nòtte ^ che legge- 
si pure in altre ristampe^ In Roma per Fabio di Falco 

Ppz 

(12) Elog^ del Crasso pag. >o4«> i47* si troverà uà bell'efesio sopra 
4ove si ha uo sonetto del Marini qu^ta. produzione sì celebre. 

nella mote del Bonarelli. ^ (15) Tale ristampa; fu preceduta 

(13) Letter. di Prosfero Bonarelli ^ da un Prologo d* Ippolito Aurispa 
pag. 116. patrizio Maceratese^ intitolata laF/»- 

(14) N^l Val. IV. Av\V htorìa del- ziarte y ed ' accompagnata da diverse 
la Volg. Pois, del Crescicnbeni a pag. Rime di Qjuntr^ Jat^rmeJ/affiareapK 
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i6yo. in 24m -^^ Afmterdam presto gli Elxcvirii 1578. 
in 24, /» Bologna pel Longbi itfpS. in ii.^ In Venexja 
presso a Gabriello Hertx 1700. in 24 , colla vita scritta 
dallo Zeno , e con gli accennati Discorsi , e coJJ' aJtra vi- 
ta dei Ronconi; In Ancona pel Salvioni 1700 , con la vi- 
ta deir autore • Quest' edizione si ha nella Casanatense ; 
ma nel catalogo di essa , si accenna y che la stampa pre- 
detta si fece veraniente in Fenexia per Lorenzo Basseggio 
1700. In Mantova per Alberto Panzoni 1703. in il. In 
Londra con altro Elogio dell'aurore, per Guglielmo Ro^ 
herts 1728. in ft. Si giudica, che le .più nitide edizioni 
di quest'Opera sieno quelle di Parigi del 1^55, di Roma 
pel Falco 1^70, e l'altra suddetta di Londra òcì i^x9. 
Si hanno tuttavia in pregia anche quelle di Roma del 
1540 , di Mantova del 1703 , essendo accompagnate dal- 
ia Difesa diti doppio amore di Celia . A questa celebre Fa- 
vola, che fa rappresentata la prima volta in Ferrara ^ e 
stampata dsLgV Intrepidi ^ e quindi riprodotta sulla scena 
in Sassuolo ) si fece anche il prologo dal conce Fuluio 
Testi, con3« ve Jesi acJU PdfCte lìl. Jallm^di iui Poesie. 

Varie traduzioni se ne fecero in lingue straiiipre , 
cioè nell'Inglese ìvi Londra 1655. in 4. Nello scessa idio- 
ma la trasportò eziandio Odoardo Scherburne ^ ma rimase 
a penna pnesso ^gli eredi {16). Anche dalla «Francia fu 
portata Rei la sua lingua ^ ed uscì a Paris lóóp. in 12,0 
a Bruxelles 1707. in 12. (ry). Nella duca! libreria di 
f arma se ne «erba juna copia ms. in foglio^ 

Noi ci asterremo dal riferii i diversi senti menci ^ 
che han portato -su questa Favola gli scrittori , bastando- 
ci di rimettere chi ne ha vaghezza al eh. Mazzucheìii • 
JNonpertanto diremo alla sfuggita , che gran conto se ne 
fece dal celebre Apostdlo Zeno fielle Nàte di» Biblioteca 

(16) Si concitino le Note ài Gio- di Cantorbsrì ec. 1705. in 8. 
jBViè Barnes sopra le Poesie Greche (17) Goujet Tom. VIIL della sua 
Ài Aoacrcontei pag. n^ dell'adii. Biòlmh. Fran^out. 



BON. ^301 

.'del FoQtanihi (18), dall' Eritreo, e dal Crescimbèni nel' 

luoghi gi^ allegati, dal cav. Marini (ip), dalGaddi (2ÒX 

dal Cardinal di Richilieu (21), dal' Cinelli, da Olad 

Borrichio (22), e dal BaiUet (23)* A fronte -però dei? 

univeisak applauso, che riscosse to$tochè il presente con^ 

ponlfueoto comparve al pubblico , non mancarono sevéit 

.critici, che g^ opposero delle gravi censure, el tra questi 

.si segnaiaronp.il Pt Rapia (24), il P. Boahours (2 5) '3 

il Quadrio (26) y e il Duca di Poli (27). ^ ' 

2. Discorsi,. in dif C$4 del dt^pio.anmt' dell» 'sua Celia. 
Jn .Ancona^ per Marco . Sahioni jóli. in 4», ed /« Venttiì^ 
per Lorenzo Basseggp 170©* in 12. Si difese il nostro GuU 
.dobaldo con. quesce Prose ( divise in due patiti) dalla priiP* 
.c^fil'iiensurajl fèe venne fatta zì^x s\ja FillV di Sciro^ in 
cui aveaegli portata nella Scena una ninfa per irdmeC^//^^ 
.xappresgnt^adpM .a un tempo .stesso . sì perdutamente acce- 
sa di amore verso due pastori, che , irmi poténtte ella •sbf* 
fr;rde» ili dolóre, né speraraexSòliièvo Jetdlma, tentava di 
darsi la morte, f ajMio ietti i divisati discorsi nell' Accav 
deniia.degl' /^/^r^^^r^.iii JPatMr»;' nM-i'autciiie vi Ifece dap^ 
• poi varie giunKis,*9 pósuJUe , àncarìt:andp. priipai di imori* 
re Piiospero». suo &at;elIo a riordinale qite' suoi scrlxti, e 
a darli Jn lu0e(2S); ma. la snddetta. Accadèmia volle {^j% 
ne la stampa.» proprie spese (25^)* Vari^^dizioni pompar» 



(18) Tom, L pag, 422» 

(19) Galleria pag. 223. * * *' 
^. (20) Eìóg) pag. ia>8* i 

(21) Risulta dalla 4edicarotta; pre-4 
messa a questa Favola nelP edizione 
di Roma del 1^40. . " " 

(22) Dìss. De EHtìs'i mg* .%€9f . 

(23) Jugem cìu pag.' 467. Questo 
scrittore peraltro, avv«g$|icbè non neh 
gasse zWz Filli di Saro la sua grAR 
lode, cred^ue nondiajeao , che là me^ 
desima^dovess^ riputarsi sqr^pre ^^n- 
nosa al buon costume , è .9ÌI' innoceoza. 

(24) Reflex, gener. sur la Poet. p^9 1. 

(25) Maniere da bièn pensen^ dans 



le Ouvrages et esprit ^ 

{%6) Stot, ec. Tom:' HI. Par. lì. 

4i.<ìi 1' ...•-: . w . : 

la?) ^^^«r. 4h Pre^pero.^ow^eliìit, 

pag. 215; e se^.^ 
^' i^%) Lettere ctt, pag. %\6. ' ^ 
: *(^) Si cnrqdàldtt'. Dedicatoria pre* 
messa all' opera , che fu diretta ia 
jVKQKl (degli Accademici; da'rOita vip 
.Tbi^ni al CKdinitle Spinolai. Fu di- 
feso altresì il Bosarelli diaJilè '.censure*^ 
fatte alla sua Favola j dalla dotta peor 
na del Marchese Orsi , come appa- 
risce dalle QOtissime di lui Cgriside* 
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vero io appreso di qoesti medesimi Dtscorti unitamente 
;iUa FiW, siccome più sopra fu accennato; e non a^ncò 
«eppufe chi gli parafrasasse in francese , e fu Carlo Vioa 
Piirigitto : •'^ Paris i6$j. in4.y echi inoicre gii traducesse 
parimente io francese > piAiblicandnlì ^ BrwtsUts J707 in 
tt. Incontrarono anche ^oester Prc^e apologetiche la cri- 
mA di Ottavio hfogoanini , che non fu stampau, ,ma per 
.testimooianza dello Zeeosì conservava ms. >pfess6 il dote. 
Giuseppe Lansoni Ferrarese (30). 

3. J^al Craaa» (3Ì) «gli «ono attribuiti più iiltri Di' 
wrsi Aceédenùct sÈSimpid y diverse lettere mss. , ed alcune 
Orazioni parimente inedite. Un sonetto , due madrigaii . 
ed nn' egloga deUo stesso .Guidobaldo possono vedersi nel 
Parnaso di Portici if^^mi d'Alessandro Scajoli-, dalUpag. 
78, aU' 83. 

C^) Ntt» éUé BHHùt, M FtH- iìi)Ehg. dtJToau n.ptg. 104. 
fmutiif Tom. I. pjig. 4>9» '' 

BONAREIXI JtUa Rovere (Prospero I.) fratel ger- 
mano di Gttidobaldo, di cui si è pailato qui -sopra, ven- 
ale alia luce in Pemro (^ a»} tetHpà^-«àm-U 'COtUtt Pie- 
tro di lui genitore cegoIava.-tutuvia gli affari del Duca- 
to, di \Jxbino sono Guidobald» IL , dal ^wie era sta- 
to investito Taiuio I5$p» anche della Contea d'Orctano. 
Nella gioventù apprese (^join bìàXM tsitp i rodimenti delle 
lettere , e delle ani cavalieresche nella corte di Ferrara , e 
ilp Qnel|9, di Modena « dovè si rimase in compagnia di An- 
tonio , altro di lui fratello., dopo ancora y che Goidobai- 
Jo fa privato della grazia del Duca Cesare. S'impalmò a 
suo tempo con opa signora di nome Clarice , da cui eb- 
he niolti figlinoU , e di questi perla egli io varie delle sue 

- (t) Nri cod 9117. Vationo-Uibi^ Ckhsé y e it Pr'mìpt di Uriifto f» 

tam , » pa^. 45. e «o. , si ha la Cmmp»rty t ti Cav. Pietro Bonaven- 

memom die! solenne' Battesiino del tura teme mano per il Card, if Ur- 

■■ostro ProipefOyaminìoistratogli dal Una y et la Commare fu U Sigi Prtn- 

■Card. Crìspo coir aÉnstenza della No- eipessa Dama Virgìnia y le citi veci 

biltà Pesarese. Dicesi di {HÙ^ chei/ supplì Muth Jufttmfolìtffta. 
Cap. Paolo Casale porth ti fmKmlUiUt 
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lettece (ar). Soprattatto ci fu lieto per la nascita del pri- 
mogenito y che chiaraossi Pieno , avendo su di esso con* 
cepice grandi speranze, che potesse colla vircik sua resti* 
taire la famiglia a miglror fortuna. Ad ottener questo 
fine, proccaiò ancor' egli di cattivarsi il favore de* Pria* 
cipi, esibendosi ai di loro servigi, e inviando loro i par* 
tt del suo .fecondo ingegno . Infatti non andò molto y 
che dal gran Duca di Toscana fu egli chiamato alla sua 
corte y ascritto tra i gentiluomini pifii confidenti , e irn* 
piegata io ministeri assai onorevoli (3) • Essendosi fatto 
del merito nella poesia drammatica, venne richiesto di 
scrivere varie Opere teatrali per la corte di Vienna, e ne 
riportò da que^ Sovrani applauso , e premj geoerosi , tra' 
qoaii si conu il ritratto gioiellato dell'Arciduca Leopol« 
do, che volle accompagoare il dono con un suo sonetto 
scrìtto di proprio pugno (4) . Sostenne per volere de' suoi 
concittadini la decorosa depurazione di fare ossequio ia 
Loreto all' Arciduchessa Granduchessa di Toscana (5) ; • 
die in appresso delle riprove di esser' egualmente esercii 
tato nelle leuerc,- cnWl^ Armi, avendo accettato Timpe» 
gno di cimentarsi in una barriera col Duca Piccolomioi^ 
prode campione de' suoi tempi* Fattosi nome di valente^ 
poeta, venne ascrìtto all'accadèmia ét^ inrreftéi ài Fer« 
rara {6)j^ da cui fu molto concraddistinro, insieme coA 
Guidobaldo suo fratello (7), e cos) pure a quella àt^ Ge- 
lati di Bologna^ e degli Umoristi di Roma, pe' quali for- 
mò anche l' Impresa (8) . Volendo promovere in patria il 
genio , e l' impegno verso gli ameni stud; , vi fondò ai 
7* di gennajo del 1^24* l'adunanza de' Canginosi (p), che 
accolse, in sua casa, essendone fatto primo Principe, e 
confermato dappoi nel grado finché visse (io). Mancò 

t^) VtS* !• a. s* '• 7^^ ^ej. (7) Lnog. cit. 

(5) Lettera pagg. yz. e yj. (8) Luog. cit. pag. 171, e segg. 

(4) Lettere cit. ^^. 172. Mmer. (9) Ganiffi Itsi. j4ccad: pp. 39. e 
fH Accademici Gei off ^ pag« : " " 

(5) Lettere pftg. 71. 
{6) Mjfe^ ^ 43. e ta 



àegìi Accademici Geiafty pag« 363; 45. Qiia<lrìò Voi. L ptg. 52 
(5) Lettere pftg. 71. {io) Lettere p9g. i7ÀGa|niff. Lcit 
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egli di vita in Aùcona a' p. di marzo del t^sp. in etì 
decrepita, essendo morto, per nostro avviso, più che no- 
nagenario (rij- Si è resa giustizia al merito di (questo 
dotto AncooitaDo da Adcooìo Abbondanti, JmoJese, a p. 
p8. delle sue Gazze fìe Menippee^ da Francesco Vaienti- 
ni nella Relazione delle Feste Carnevalesche , fatte in an- 
cona l^ anno i6op. (12), dallo Zeno nelle Note' alla Bi^ 
litoteca del Fontanini , dal Crescimbeai , dal Quadrio , 
dal Gaferro (13), dall' Allacci (14), dal sig. Ab* Tira- 
boschi nelk Stor^ della Letterat. hai. (15), e da altri 
jnolcissimi, che sì omettono. Sono sue Opere: 

I. // Solimano^ Tragedia . In Venezia per Angelo 
Salvadori 16 ip. e 1624. in 12. In Firenze^ (ornata di 
figure di Jacopo Calot) per Pietro Cecfoncelli lózo. in 
4; In Venezia per Sante Grillo e fratelli i6ll. io 12. /» 
Roma per Francesco Corbelletti ló^z. in 4. In Venezia 
appresso Angeh Salvadori 16^6. In Bologna per Carlo Ma- 
mlessi 164.9. in 4. con Rami, e con <]ue Lettere discor- 
sive del • Bonarelli ad Antonio Bruni • In Cesena per il 

imtri, l(f^8.,ia .4.ii^. vcM* M«<» lettela ^^' versi sciolti di 

Giambattista Strozzi all' autore , che leggesi ancora in al- 
cune delle precedenti edizioni. Fu riprodotta nei To.IIL 
del Teatro UoIìa^o ,• sia Sciolta di Tragedie per uso del- 
la Scena» la Verona per Jacopo Vallarsi 1725. in 8^ e di 
• . ., e' ..nuovo 

' (li) GII scrittori , segulrati 3al co. h gualitì della sua persona , trovan- 

Mazzocdselli , han dettò , che visse dosi in lèi cdsì leggiadramente oongiun-- 

Prospero oUrei settant^imni f-m^ e»- u insifmf l\armt^ e 'té lettere^ df 

sendo egli oato nel 1364., come si a ragione^ fui stimarsi vero specchio 

Im dal cit. coi. 927.' Vaticatio-Urbi- d^ogrti vhrù ev. Nel "torneare ha m^ 

nate, ne viene, di corisegueiiia, che rka spfkitpy' ess^do^TtgUii Loméar' 

protraesse i giorni suoi sin juasi- ai Jia^,Mfdre faconda de\fr/ìdi Cavf* 

95. annV. ' ' ' " ' ìiertj sin colà da fanciullo sotto la dis' 

(12) Pag. I , dove, gli a iba-qUMl cìp}i^^ dplli,^lltfstriss^S(f. E^we iSe- 

SCgìàQRtÉ tìc^Q ySìg.Conte Prospero sualdì i^» sia^ili attitml ptu volte eser-* 

Sionarelli Cavaltii[e gmtilipsim^ ^ W citatR- ^^' ' 

in questa Città 'principafissimq'^.^ di^ (ij} ^athenu VetustaS. ^^2064 

gran seguito ^ autothi^ ^.P^yi^ (^4) Urammatwrg. loc. cit# 

nobiltà della sua famiglia^ coma per Ó5) Sp»* Xl.J^^ 3^^. • .*; 
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nuovo In Venezia nella Stamperia dì Stefano Orlandinì 
vj\6. ìxx 8. Si. rappresentò con gran^ pompa in Ancona , 
unitamente agl'Intermezzi aggiuntivi dal Bonarelli ^ l'an* 
no 1623 , e se ne pubblicò il Ragguaglio da Curzio Boc« 
Galeoni in Ancona per Marco Salvioni 1^23. in 4. Sopra 
questa sua tragedia fu costretto l' autore di scrivere due 
lunghe Lettere {16} per difenderla dalle censure dell' Ar- 
cidiacono , e Vicario di Tolentino , e del P, Alessandro 
Troll 5 Canonico Regolare . Si vedano eziandio sopra lo 
stesso componimento piii altre lettere del Bonarclli, cioè 
a pagg, 44t 134. e 1^6. Non v'ha dubbio, che la men- 
tovata tragedia fosse giustamente avuta in sommo pre- 
gio dai dotti , exhe venisse sempre riprodotta , e rappre-* 
sentata con gradimento , e piacere, lì Crescimbeni {17) 
protestò, che se non patisse qualche eccezione negli Episo^ 
diy accidenti , alcuni de quali vengono giudicati alquan* 
to disdicevoli alla gravita e severità tragica y avrebbe po- 
tuto ottenere il primato . Da Pietro Jacopo Martello nel 
Ragionamento ài Teatro (18) le fu opposto il difetto di 
esser troppo lirica; ed Apostolo Zeno confermò lo stes- 
so sentimento, benché la dicesse scritta con istile nobile^ 
corrente^ e che ^ meno studiato e faticato di quello dell* 
Aristodemo (ip) , tragedia di Carlo de' Dottori. Fu as- 
sai commendata anche dal Co. Gianrinaldo Carli nel suo 
DisCoi^so Accademico dell'indole del Teatro Tragico (20), 
e finalmente dal eh. ab. Tiraboschi , da cui nondimeno 
si notano gli accennati difetti delio stile troppo lirico , 
e degli episodj poco adattati al genere tragico (21). Per 
altro il divisato Pier Jacopo Martello va scusando questi 

{ciccioli nei coli' esempio di altri più vetusti Tragici Ita* 
iani , che scrissero sul gusto del fionarelli • 
Tomo IL Q^ q 

(i6> pagg. 115. e s^. e 159. Tom. I. pag. 484. 

(17) Voi. L pag. 307. dell' Irr. del- (20) Raccol. Caloger. VoU xxxxv# 
la Vof^. Poes. pag. 198. 

(18) pa^. 12. (21) Luog. QÌU 
(i^) Note ,air Eloq, del Fontani^ 
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2. Il Medoro Innamorato (22). Tragedia di lieto jincm 
In Ancona f>^ Marco SaPuioni 162^^. In 4. Quindi eoa 
sussiste ciò , che scrive il Mazzuchelli , che uscisse alla 
luce scm^a nota di luogo ^ di stampatore ^ e S anno. Altra 
edizione se ne fece dappoi In Roma per Francesco Mone^ 
ta itf45« in 12. L'autore compose ^uest* Opera scenica 
nel giro di soli 53. giorni ^ e la fece rappresentare eoa 
gr Intermedj , intitolati: Esilio d' Amore ^ che furono im- 
l^ressì anche a parte ^ come siegue. 

3. L' Esilio £ Amore , Intermedi del Sig. Conte Pro^ 
spero Bonarelli ec. ^ da rappresentarsi nel Medoro , Trage^ 
dia dello stesso Autore nel presente Carnevale 162^. ec. 
In Ancona appresso Marco Salvionì ^ in 12. S\ di questa 
operetta ^ che della presente tragedia , si riportano i ti- 
toli anche dall' Allacci neìU Dramma turg. p* 308 , e52i« 

4. La pazzùa d' Orlando y Opera recitativa in musi^ 
ca y e per far r Intermedi * In Venezia per Angelo Salva^ 
dori 161^. in 12, e in Ancona per Marco Salvioni i6^y. 
in 4, unitamente ai Melodrammi ^ di cui si dirk qui ap- 
presso . 

5. V Imeneo , Opera. Tragicomica Pastorale . In Bolo^ 
gna 1638. senza nota di stampatore ; ed ivi per Niccoli 
Teò aldini 1641. in S. (21^)^ 

6. Lettere in vari generi a Prencipi ^ & ad altri ec. 
cqn alcune discorsive intorno al primo Liby degli Annali di 
Cornelio Tacito^ all' elezione degli Ambasciatori ^ al tnod» 
di vivere in Corte ^ & altre - Bologna appresso Niccolà 
Tcbaldini eu in 4. senza nota d'anno, che peraltro do- 
vett' essere il iS^Ó ^ segnato nella dedicatoria. 

7. La Fidalma , Rcgi-Pasìorale . In Bologna per Nic* 
colò Tcbaldini 16^2. in 8, «d ivi per li Dozza lój^p. 

- (22) Il Quadrio ( Tom. IIL Par. ambedue abbiano preso errore. 

/. ^g. Sj. )j e il Co. Mazzuchel- (25) L'Allacci pag. 4?9- la die? 

li (pag; '557') chiamarono questa impressa in 8.^ ma il Quadrio la 

Tragedia -- Il Medoro incori^nati> ; ma vuole in forma di 4. , come al VoJ, 

il nostro Lancellotti è d' avviso, che IIL Par. IL pag. 41 tf/ 
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in 4. Vieoe riferita dair Allacci (24) ^ e dal Quadrio (25)* 

8. Gli abbagli felici y Commedia (in prosa) • In Ma^- 
cerata per Agostina Grisei ló^ziia 12 ^ e di nuovo 16^6^ 

9* I fi^ggi^i'oi Amanti y Commedia (in prosa)* In Mace^ 
rata pel detta Grisei 16 ^z. in iz y ed ivi per lo stesso 16/^6^ 

IO. La Spedale y Commedia (parimente in prosa). In 
Macerata pel Grisei 16^6 y e 16^6. in iz. Di tutte tre 
queste Commedie parlano similmente T Allacci^ e Tab» 
Quadrio a*^ luoghi citati.. 

H* Melodrammi del Co^ Prospera' Bonarelti da rap* 
presentarsi in Musica^ In Ancona per Marca Salvioni 
id47. in 4. I titoli di questi Componimenti sono.- V AU 
ceste ; V Allegrezza del Monda ; U Antra dell' Eternità ; 
Il FanetCy cioè il Sole innamorata della notte ; Il Meri^ 
to schernito j La pazzia d Orlando ; La 'oendetta d^ Amo^ 
te ; La gio/a del Cielo ; V esilia d'Amore^ (zÓ) .. Tutti que* 
sti Melodrammi y uniti in un sol volume ^ furono dati iti 
luce dal co.. Lorenzo figliuola dell'autore , clie dedicolli 
con lettera de*^ 23^. marzo 1642* ^^^^ Serenisi. D,. Vittoria 
Granduchessa di Txiscana» 

iz. V Erosmondo y a siasi del te fortune d^ Erosmonday 
e Floridal&a y Istoria ec^ In Bologna per Niccolà Tebaldo 
ni 1^42.. in 4^ e 164^. in 12.. 

i^. Rime Sacre ^ Sono ricordate dal Saracini nelle 
Notiz^ Istoricbe d^ Ancona y e dal Crescimheni; ma prima 
di essi dalle Memar. de Gelati y apag 3^1.. e segg* Quivi 
fassi menzione anche delle seguenti : Gli Amanti felici ; La 
Gabbia de^ Matti ; Prose ; e Meditazioni sapra il Rosaria (27)» 

14. Brevi esposizioni del Co^ Prospera Sonarci li deU 
la Rovere alle sentenze di varj Autori y che si leggono in-^ 

(24) luog, cit. pag. 342* tìssìmo delta Madonna y coìt ossequio^ 

C25) luog. cit. pag. 416. sa divozione ( offerte) dal Co: Pros^ 

Cxó) Si veda il cit. Allacci nella feto Bonarelli della Rovere air IH^s- 

' Drammaturga triss. e Rev. Mons. Mario Alberici^ 

(27) Il titolo di questa, divota prò- Governatore di Ancona^ Ancona nella 

duzione è il s^uente: Rose colte m^ Stamperia del Salvioni 1648» 

sterne co^ loro steli nel Rosario San^ 
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torno la Sala delT Illustrtss. Consìglio d^ Ancona , date aU 
le stampe^ e dedicate ai Sigg. Consiglieri da me Lelio B^- 
rardi lor Segretario . In Ancona per Ottavio Beltrano 
1^52. in 4. 

i^. Le Metamorfosi d'Amore^ Intramezzi del Com 
Prospero Bonarelli ec. In Ancona pel Salvioni 1632. in 4* 

1(5. Delle bellezze di Filli. Lettera poetica ^ In an- 
cona per Marco Salvioni lóip. Si ha fra le Miscellanee 
in 4. della Casanatense* 

17, Varie sue Rime possono vedersi tra gli Assaggi 
delle Muse Picene. Una Canzone- si ha negli Applausi 
Poetici alle glorie della Sig. Leonora Baroni ec. ( a pag* 
244.). In Bracciano^ i6^p. in 4. Due sonetti si leggono 
a pagg. 55p. e ^22. delle Tre Grazie di Antonio Bruni. 
Un'altro se ne accenna dal Crescimbeni (28), diretto ad 
un' Accademico Crescente y eh' è a dire, all' Arciduca Leo- 
poldo Guglielmo d'Austria, e leggesi ne' Diporti di que- 
sto monarca, che uscirono, sotto il divisato nome acca- 
demico, in Brusselles per Gio. Bonmartio ló'^ó. in 4. Uri 
altro sonetto si «tauipò JaI mczitovato CrattGlmbeni (2p} , 
che (parlando con lode del nostro Prospero) aggiunse al 
tempo stesso , eh' egli fu seguace della Scuola Mar inesca , 
ma che nondimeno tanto non si fece egli trasportare dalla 
corrente , che cadesse nella taccia dì poco giudizioso • Una 
sua lettera scritta in ringraziamento all'accademia de' G^- 
lati^ incontrasi a pag. 3^3* delle Mcmor. di detta acca- 
demia • £ finalmente di altri suoi parti ragiona lo 
stesso Bonarelli nelle sue Lettere a pagine 21. 50. 53. 
127* 135- 13^-138. e 141. 
(28) Luog, cit.VoL I. pag. 191. (29) Luog. cit. Voi. IV. p. 188. e seg^ 

BONARELLI della Rovere (Pietro) figliuol primo- 
genito di Prospero , e nipote del sopraddetto Guidobal- 
do (i), calcò egli pure la strada della virtù coir assidua 

(i) Il Crescimbeai , avendo dapprU che fu padre di Guidobaldo , e di 
ma confuso questo PmtQ coir altro, Prospero, gli avea dato luogo tra i 
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applicazione all' umane lettere , e slngolar niente alla poe- 
sia italiana , e latina • Da giovane fu mandato in Roma 
a premura dei genitore, che non ommise di metterlo sot- 
to la protezione del cardinal Gessi (2) , e di annicchiar* 
lo poi nella corte del cardinal Barberini* (3). In quella 
metropoli andò Pietro avanzandosi nelle cognizioni deir. 
amena letteratura, onde si guadagnò la stima di varj per* 
sonaggi y ed in particolar modo del card. Bentivogii , da 
cui riportò distinte dimostrazioni di benignità (4) . Se ne 
andò poscia col Nunzio straordinario Mazzarini in Fran- 
cia (5) , non senza gran piacere di Prospero suo padre , 
che in tal circostanza concepì larghe speranze per i van- 
taggi di sua famiglia (6) . Fatto ritorno alla patria , e 
seguitando i suoi studj poetici dietro il gusto corrotta 
del secolo, venne aggregato ai .Dw»W/# di Pesaro, usan- 
do tra essi V Impresa di un Piombino carico di filo , col 
motto : Si cateris addar , e T appellazione di jiggiun- 
to (7). Finché fu tra' viventi, si adoperò a tutto potere, 
perchè si mantenesse in pieno vigore T accademia de*C4- 
ìiginosi , fondata- _gik^ come ai è dcrro , dà Prospero SUO 
padre; ma avendo egli cessato di vivere nel giorno 13. di 
febbraio del 1669. (8), s'intermisero per notabil tempo 
gli eruditi esercizj di quell'adunanza. Oltre il Crescim- 
beni (p) , ed il Quadrio (io), fu fatta onorata menzio- 
ne del nostro Pietro da Girolamo Tetio , Perugino , nel 
libro intitolato: Mdes Barberina ad ^irinalem CTc. JRo- 
még CKCudebaf Mascardus 1642. in fogl. , dove a p. 134* 
leggesi un'epigramma del Bonarelli sopra il ritratto di 

poeti del secolo xvt. , ma poi nel (5) Ivi pagg. 64. loz. e 104, 

Voi. V. dell' Istor. della Volg. Poes. (6) Ivi page, 62. 67, e 103. 

pag. 191. dell' ediz. di Venez. , si (7) Garuffì luog, cit. pag. 407* 

corresse del suo abbaglio. (8) Ivi pag. 48. 

(2) Leuwe del Co. Prospero Bona- (9) Luoe. cit. 

re///, pa^. 62. (io) Voi. II. pag. 319. VoL IIL 

(3) Ivi pag;. 61. e lor. Par. II. pag. 4^9. 

(4) Ivi pag» Ó3. 
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Guidobaldo, duca di Urbino ^ opera, del celebre Tiziano « 
Scrisse , e stampò : 

!• Poesie Liticò e cu In jtncana nclU Stamperia di 
Ottavia Behrama i6^\y e 16^2. in 4* 

2. Drammi* per musica cu In Ancona per h sressa 
Beltrame 16^1^ in 4* I titoH di questi componimenti sono: 
La Ninfa ritrosa , Favola Pastorale : Il Ci;/ alo e Proci , Jkte^ 
hdramma per Intermezzi .-^ IL Vaiare ^ Melodramma allego^ 
fico per le nozze di Ferdinanda IL Gran Duca di Tosca^ 
na con Donna Vittoria Principessa S Urbino :: La Proserpi^ 
na^^ Melodramma ^ La Debora ^ Melodramma sacro ^ 

3^ L^OImirOy Regi-P astar ale. In Roma per Fraace* 
sco {li) Cavalli 1^55^ in i2m ed ivi per gli Eredi del 
N Carbelletti 1557» in 1 2» 

4* Discarsi Accademici ec^ alP Emo e Revma Sig. 
Cardinal Chigi y Nipote di Nostra Signore^ In. Roma nella 
Stamperia della Rev. Camera Apostolica 16^8. in I2« 

5* La Virtìi liberata , Dramma , di cui fassi ricordo 
dal Garuffi nella sua Ital. Accadem. pag. 48» 

<(• Ls f^iUm r90Ì0^y ^fMgifyìrnmedig ^ itapf^^^entata in 
Piacenza da nobilissime Dame ^ Ne parla l'autore in un 
suo sonetto^ che si ha tra le Poesie Liriche a p. 225. 

7. L Abbaglio d' amore y Melodramma. S'i questo , che 
il seguente componimento restarono mssé , come si ha 
presso l'Allacci nella Drammaturga pag. ^25; 

8« La Siringa y Melodramma ms« 

9.^ Rime di Pietro si hanno negli Assaggi Poetici deU 
le Muse Picene^ In Genova 1^47, e un di lui sonetto 
trovasi a pag. tf2i. delle Tre Grazie di Antonio Bruni 
a questo indirizzato « 

(il) Coslabbiam dal CinelII al To. sanaterise, ma in una Memoria del 
I. pag« i8oj e nel Catalogo della Ci- Lancellotti si t^ge: per Ivot Cavalli 

BONARELLr della Rovere (Prospero II.) figliuolo 
del suddetto Pietro, fu ancor' egli seguace delle muse ita-^ 
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liane , e richìainò a nuova vita nel!' anno i6B^. la patria 
accademia de' Caliginosi ^ che per ia morte dei di lui ge- 
nitore avea già tralasciate le solite ^iie ragunanze (i) « 
Coltivò r amicizia del dotto Gio. Francesco Loredano ^ 
alla cui accademia £u ascritto , e col quale el>be/ lettera** 
ria corrispondenza, come apparisce da una pistola,: inse* 
rita tra quelle delio stesso Loredano {z). In occa^ionf 
delle nozze di Ferdinando Gran Duca di Toscana , risve* 
gliò i suoi Caiiginoss a festeggiarle co'Joro componimen* 
ti, onde fece stampare: CU Applausi dell' Accademia de^ 
Caliginosi di Ancona alle gloriose Nozze de Sereniss. Prin^ 
cipi A Ferdinando di Toscana ^ € VioUme Be anice di 
Baviera , raccolti , e dedicati alle Loro Serenissime A A. 
dal Co. Prospero Bonarelli della Rovere , Cavalier di S. 
Stefano. In Ancona nella Stamperia di FraiKCSco Serafi^ 
ni lóSp. in fogl. In questa Raccolta di poesie (che pun- 
to non si discostano dal corrotto stile del secolo ) si 
hanno tre distici , e un^ epigramma latino del nostro Pro- 
spero , di cui è pure la dedicatoria* Anche un GjuUoBo-' 
narelli^ socio della sttssd, accademia ^ ha qualche poesia 
nella mentovata Rsro^ta . 

(i) GarufF. hai Accaà$m. pa^. 48. Ci) pag* ^39* 
e 49. Quadn Voi. L p- 5^- 
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ETTOLANTI ( Accademia de' ) • Nel carnevale del 
i6<^i. si fondò in Ancona l'Accademia della Bettola^ di 
cui fu promotore , e primo Principe , o Majorente ( co- 
me solca chiamarsi) Gio. Battista Nappi , erudito genti- 
luomo di detta citti , che accolse sempre tra le domesti- 
che sue mura l novelli Accademici • Usaron questi per 
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loro Impresa alcuni buffoncini di vetro ^ galleggianti en-^ 
tro un mastello d' acqua , col motto : Nos quoque . Per la 
morte del Nappi y accaduta nel 1554 , furòn trasferite le 
adunanze in casa del Capitan Francesco Facioli y naovo 
Principe , e questi pure si die premura di mantenere in 
azione i suoi Bettolanti sino all'anno 1667 ^ che Tuiri- 
mo fu di sua vita, e con esso si giacque ancora quest* 
Accademia di sì brieve durata. Chiunaue amasse di leg« 
gere le graziose funzioni de' socj Bettolanti, prenda per 
mano V Italia Accademica del Garuffi , dove piotrà appiè* 
no soddisfarsi (*)• Se ne parla anche dal dotto abate 
Quadrio nel Voi. I. delia Stor. e Rag. iP ogni Poes. pag. jx» 

C) Dalla pag. 5^ alla 55. 

Fine del Tomo Secondoé 
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da Bruto 
secolo VIV, 
Sianchimi ijz/^ 
Gaspatis ani' 
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2504 251. 252. 
Gionale 
1482. in 8. 
5* <ì questi co- 
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Bianchini 1^24*^^ 

Gasparìs Odericiì animadversiontittf 

225. 126. 227. 228. 229. 230, 

231.^32. 
Giornale 
1382. in 8. 
è a queste comandato 
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